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In Senato un colpo alla Costituzione 

Berlusconi dice che la fiducia è solo una liturgia. Il suo capogruppo: basta il voto popolare 
Cossiga insorge in aula, il presidente Pera gli toglie la parola. Ecco il nuovo della destra 


Visco 

«LaTremontibis 
ha bloccato 
gli investimenti» 

ROMA «Mi chiedo: ma cometa- 
ranno a ridurre le tasse e ad au¬ 
mentare ie pensioni se c’è questo 
buco nei conti pubblici?». Vincen¬ 
zo Visco usa l’ironia eterna a ripe¬ 
tere che è tutto a posto e che se ci 
sarà uno scostamento sarà dovu¬ 
to alla spesa senza controllo o a 
scelte sbagliate. L’ex ministro de¬ 
nuncia: la nuova Tremonti, pri¬ 
ma di entrare in vigore, ha blocca¬ 
to il ciclo di investimenti delle im¬ 
prese. 
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ROMA II voto di fiducia delle Came¬ 
re? «Una liturgia», una formalità, 
una perditadi tempo. Silvio Berlusco¬ 
ni lodicesenzagiridi parole.Diquel- 
le «liturgie» che è costretto a soppor¬ 
tare alla Camera e al Senato, lui ne 
farebbe volentieri a meno. Già prima 
di lui, ieri un colpo alla Costituzione 
- che quelle «liturgie» impone - lo 
aveva sferrato a Palazzo Madama il 
capogruppo di Forza Italia, Schifani. 
Il quale annunciando il voto di fidu¬ 
cia al governo aveva precisato che si 
trattava inutile formalità, perché la 
vera fiducia Berlusconi l’aveva otte 
nuta con il voto degli elettori. Un 
intervento, quello di Schifani, che ha 
fatto insorgere il senatore Cossiga il 
quale ha chiesto laparolaper ricorde 
reche l’Italia èancora un Repubblica 
parlamentare. Ma l’ex presidente 
non ha potuto che pronunciare po¬ 
che parole. Il presidente Pera gli ha 
subito tolto la parola. 
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Esami, temi belli e maturi 

Dome, diritti, memoria, scienza e Pavese: le tracce per la maturità 


In Classe sono Entrate 
LE Nostre Domande 

Francesca Sanvitale 


S ui temi di quest'anno, dopo 
tante polemichefatte sulla ri¬ 
forma della scuola (in meri¬ 
to alle quale non ho la competen¬ 
za per esprimere un giudizio), si 
sente il bisogno di un commento. 
Il bisogno proviene da una sorpre¬ 
sa, dalla soddisfazione di una sin¬ 
tonia totale con i temi proposti 
che negli anni passati non avevo 
mai provato, anche quando si trat¬ 
tava di argomenti dei quali avrei 
dovuto essere più o meno al cor¬ 
rente. 

Sempre sentivo il piacevole brivi¬ 


do di non dovermi sottoporre a 
questa liturgia in prevalenza lette¬ 
raria, non dovermi sottoporre a 
quesiti che non avrei saputo dipa¬ 
nare. La scuola, con un sistema di 
provechemi risultavano estranee, 
sia che il protagonista fosse M an- 
zoni 0 Leopardi, la Guerra dei 
Trent'anni o il risorgimento italia¬ 
no, pretendeva dai diciottenni più 
di quanto tanti adulti acculturati 
per professione avrebbero potuto 
dare. 
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ROMA La battaglia delle donne, i 
diritti negati nel mondo, le radici 
in un romanzo di Cesare Pavese, 
la memoria, la musica, i dubbi de¬ 
gli scienziati. Le tracce dei temi 
della maturità quest’anno hanno 
raggiunto un livello alto di fre¬ 
schezza e di attualità e hanno toc¬ 
cato grandi temi del nuovo millen¬ 
nio, quelli su cui ci interroghiamo 
tutti. I 460mila studenti che ieri 
hanno cominciato le prove sono 
soddisfatti. Soddisfatti anche gli 
esperti che hanno visto in quelle 
tracceuna significativa novità del¬ 
la scuola italiana. La ministra Ste¬ 
fania Prestigiacomo (pari oppor¬ 
tunità) ha giudicato positivamen¬ 
te il tema sulle donne e ha propo¬ 
sto addirittura di raccogliere in vo¬ 
lume i temi più belli. Insomma 
l’ultimo segno del governo del¬ 
l’Ulivo ha lasciato il segno facen¬ 
do capire che non è poi un gran 
disastro come dice il Polo la scuo¬ 
la voluta da Berlinguer e da De 


Mauro. Polemiche ci sono state 
invece per la fuga di notizie: i te¬ 
mi sono apparsi su alcuni siti on 
line due ore dopo l’inizio delle 
prove. Allarme soprattutto per le 
provedi greco, latino e matemati¬ 
ca (più copiabili) previste per og¬ 
gi. Il ministero assicura: faremo 
un’indagine, ma tutto si è svolto 
in modo regolare. 
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Il governo prepara 
un programma 
di aeeoglienza 
per i dimostranti 
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Macedonia 



Militari della Nato pronti a partire 
in all’erta anche gli italiani 


Bruxdles La Nato è pronta a partire in 
missione per la Macedonia. Entro il 27 
giugno dovranno essere pronti I plani 
militari. Tremila uomini controlleran¬ 
no Il disarmo ma a condizione che cl 
sia una tregua vera. Anche l’Italia è di¬ 
sponibile, potrebbero essere impegnati 


dai 500ai 700soldati. L’Alto rappresen¬ 
tante della Ue Solana è di nuovo in 
partenza per i Balcani con il compito di 
aiutareil governo di Skopjeelemilizie 
armate albanesi a raggiungere un’inte¬ 
sa. 
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Consolo: 
LA Sicilia 
È Lontana 

Saverio Lodato 


S apevachelaSicilianon cambia 
facilmente, sapeva che non sa¬ 
rebbe tornato più, che r esilio, 
con quelle valigie zeppe di libri al¬ 
trui, rischiava di diventare faccenda 
seria, molto seria. Il giovane lettera¬ 
to non voleva morire democristia¬ 
no. E voleva scrivere libri suoi. E 
volevatenere viva una Sicilia che già 
in quegli anni veniva snaturata dai 
violenti colpi di maglio di unaforza- 
ta industrializzazione nordista e pro¬ 
duceva i bambini nati deformi a cau¬ 
sa delle raffinerie di Priolo o di M e- 
lllli 0 la sconvolgente Gela. E aveva 
visto i braccianti trucidati dallemili- 
zie agrarie del latifondo, il giovane 
letterato che ora entrava a far parte 
dell'esodo che dal Sud andava al 
Nord. E si ritrovava a vedere, alla 
Stazionecentraledi M Nano o al cen¬ 
tro smistamento di Piazza Sant'Am- 
brogio, i minatori del nisseno o dell' 
agrigentino che appena scesi dal tre¬ 
no venivano incellofanati con la ce¬ 
rata gialla e equipaggiati di casco, 
destinazione M arcindle, Charlesroi, 
le asfissianti minieredi carbone del 
Belgio dove si andava o per trovare 
il pane o per trovare la morte. 

M a un intellettuale sa che il 
passato pesa. Che la me¬ 
moria alla lunga diventa fe¬ 
conda. Che gli uomini, di nonno e 
di padre in figlio, si tramandano gli 
errori e le speranze, che la coscienza 
di un popolo che soffre e che paga 
di persona non potrà mai essere taci¬ 
tata per decreto. H a sempre scritto a 
matita il giovane letterato che non 
voleva morire democristiano, e an- 
cheora chedaanni èdiventato Vin¬ 
cenzo Consolo, scrive a matita, e 
poi mette in bella copia con la sua 
gloriosa lettera 44 Olivetti, e ride di 
gusto perché non conosce Internet, 
non apre e chiude i suoi file, e si 
chiede quanto ancora riusciranno a 
sopravvivere le buche delle lettere, 
in un mondo tenuto insieme dalla 
mastodontica ragnatela della posta 
elettronica. 

Perché ci siamo incontrati nella sua 
silenziosa casa alla periferia di M ila- 
no? Perché il 24 giugno in Sicilia si 
torna a votare, si elegge il nuovo 
presidente della regione e il suo go¬ 
verno. E perché - e questo lo spiega 
direttamente lui: «Non avrei pensa¬ 
to adesso di correre il rischio di mo¬ 
rire in una Sicilia tutta Forza Italia, 
tutta casa delle libertà, questo nome 
cosi bello ecosi espropriato. I sicilia¬ 
ni sono diventati servili. Servili per¬ 
ché smemorati. Servili perché han¬ 
no perso il gusto dell' autonomia, 
del coraggio civile, del loro glorioso 
passato». 
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fronte dd video Maria Novella Oppo 

A wocati e indagati 

M a perché una persona ragionevole dovrebbe candidare 
tanti indagati, se non per consentire loro di farla franca? 
E perché un politico dovrebbe volere tanti suoi avvocati in Parla¬ 
mento, se non per fare leggi a sua difesa? E perché mai un signore 
in conflitto di interessi prima del voto, dovrebbe voler risolvere 
davvero quel conflitto dopo essere ri uscito a farsi eleggerecomun- 
que? Berlusconi ha detto in Parlamento che nessuno può dubita¬ 
re della sua buonafede. E dove sta scritto che una seppure abbon¬ 
dante minoranza di italiani possa imporre a tutti gli altri la 
fiducia in chichessia? Berlusconi ha avuto ventanni di televisione 
per costruirsi un pubblieoe? anni per trasformare quel pubblico 
in elettorato. Quelli che non lo hanno votato, dopo un martella¬ 
mento che non ha uguali nella storia umana, hanno tutti i diritti 
di continuare a dubitare di lui. Di pensare, per esempio, che 
mandi avanti i suoi in ordine sparso (un Bottiglione di qua, un 
Contestabile di là) per aprire la strada allel^gi più criticabili. E 
approfittare del polverone per far passare il blind trust (fondo 
cieco), fingendo chesia la vera soluzione del conflitto di interessi. 
Come se potesse diventare cieco un business come la televisione, 
chetutti vediamo per oreeoreogni giorno. 


Quattro giorni alla Sette 

Silvia Garambois 


C onto alla rovescia per "La 7", la 
tv che «non è» di Berlusconi. 
Tmc da domenica prossima lascia gli 
schermi alla nuova rete: sul settimo 
tasto del telecomando debutta una tv 
che nasce piccola piccola, con il 2% di 
ascolti, stretta tra Rai eMediasetchesi 
spartiscono il resto deH’audience: pic¬ 
cola si, ma con grandi ambizioni. Un 
nanetto invadente, come vuole la sua 
pubblicità: una tv da non spegnere. 
Gad Lerner, direttoreddl’lnformazio- 
ne della nuova rete, spiega: «la Rai è 
filogovernativa, Mediaset è del Presi¬ 
dente dd Consiglio: la nostra non sarà 
TdeU Ilvo, ma una tv senza pregiudizi 
politici 0 ideologici. Dd resto il nostro 
editoremira al profitto, non alla politi¬ 
ca». E Fabio Fazio, che tutte le sere 
(dal orossimo autunno) andrà in onda 


con il suo talk show, aggiunge: «Per¬ 
ché ho lasciato la Rai? Quando si co¬ 
mincia a parlare di liste di proscrizio¬ 
ne, scegliere di "non esserci" diventa 
un valore».La proprietà di "La 7" - 
dopo lunghi travagli - è al 100% di 

C altura 


Italia senza cervelli 
i giovani 
ricercatori 
sono all’estero 
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Seat, che si è fusa con Tin.it (che è di 
Tdecom): al vertice, quindi, due nomi 
noti ddiafinanza italiana, Colaninno e 
Pellicioli. FI anno chiamato nello staff 
dirigenziale uomini Mondadori, Rai e 
Mediaset, ma è soprattutto in video 
cheli pubblico ritroveràlestarddiatv. 
L’informazione sarà il cavallo di batta¬ 
glia ddia nuova tv, progetto a cui ha 
già aderito Giuliano Ferrara, mentre 
M ichdeSantoro non ha ancora sciolto 
leultimeriserve. Resta poi, in un ruolo 
valorizzato, Indro Montandii, che già 
aveva un suo spazio settimanale su 
Tmc. Il via domenica, con una festa e 
con la programmazione estiva: dopo il 
rodaggio, in autunno, la "piccola" sarà 
davvero alla prova. 
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giovedì 21 giugno 2001 


che gemo 
è 


- E il giorno del colpo alla Co¬ 
stituzione e al Parlamento. 

Succede in Senato, durante il 
dibattito sulla fiducia al nuovo 
governo di Silvio Berlusconi. 
Il suo capogruppo interviene 
e dice candidamente che la fi¬ 
ducia è superflua perché l’ha 
già data il voto popolare. In¬ 
sorge Francesco Cossiga che 
chiede di parlare. Ma comin¬ 
cia appena e il presidente Pe¬ 
ra gli toglie la parola. E Berlu¬ 
sconi? Incassato il sì com¬ 
menta: questo voto di fiducia 
è una liturgia. Nuovo capitolo 
del vero programma: cancella¬ 
re la Costituzione e abolire il 
Parlamento. Il nuovo è così. 



- E il giorno del buco nei conti 
che diventa un alibi. Lo dice 
il Polo, lo ripete Tremonti, lo 
sbandiera Silvio Berlusconi e 
ora arriva anche Confindu- 
stria: c’è un buco nei conti 
pubblici. Indi: se non riuscia¬ 
mo a tagliare le tasse e aumen¬ 
tare le pensioni è tutta colpa 
della sinistra. Sta diventando 
un tormentone. Giustamente 
l’ex ministro Visco dice: il bu¬ 
co non c’è, masedite che c’è 
fate una manovra correttiva. 
Non la faranno. Maci tormen¬ 
teranno ancora con il buco 
delle promesse mancate. Ve¬ 
drete. 

- È il giorno di pn esame di 
maturità bello. Èl’ultimatrac- 
ciadel governo dell’Ulivo. I te¬ 
mi della maturità sono fre¬ 
schi, attuali, ricchi. Dalla batta¬ 
glia delle donne ai diritti nega¬ 
ti, dalle radici di Pavese alla 
memoria delle piazze fino ai 
dubbi della scienza, finalmen¬ 
te le domande del millennio 
entrano a scuola. Lo dice an¬ 
che una ministra di destra, 
Stefania Prestigiacomo, che 
vuole raccogliere i temi sulle 
donne in un volume. Se è così 
non doveva essere così male 
la scuola voluta da Berlinguer 
e De Mauro. 

- È il giorno della Montedison 
che devp pagare 71 mila mi¬ 
liardi. È il danno provocato 
con il Petrolchimico di Porto 
Marghera. Il risarcimento lo 
chiede l’avvocatura dello Sta¬ 
to. Si aggiunge al dramma dei 
quasi duecento operai morti 
per tumore. Forse quella cifra 
così grande mai nessuno la 
pagherà, ma ci dice quanto 
sia stato enorme il disastro 
provocato in quella zona. 


Giornale chiuso in redazione 
aile ore 22.55 


Ancora gravissimo il dodicenne di Gela 

Il governo ottiene la fiducia del 
Senato Berlusconi si dice preoc¬ 
cupato per il lavoro da fare. Ru¬ 
telli: «Non faremo sconti» 

Maturità, la musica il tema più 
gettonato La m usica e la piazza i 
temi preferiti. Alle dieci i titoli già 
su internet: si cerca la talpa 

Strage in Irak Baghdad accusa 
Usa e Gran Bretagna che negano 
ogni responsabilità 

Governo,prima fiducia Via libera 
del Senato a Berlusconi, che respin¬ 
ge l’accusa di aver presentato un 
programma generico 

E Bin Laden si vanta Ecco l’ultimo 
video diffuso dal terrorista più ricer¬ 
cato del mondo. Lo sceicco incita i 
suoi mostrando un attentato. 

Maturi anche col rap emancipazio¬ 
ne delle donne, diritti umani. Pave¬ 
se, e soprattutto musica 

Primo sì a Berlusconi che dice: 
bene l’Euro ma quello che la sini¬ 
stra mi lascia non è il paese delle 
meraviglie 

Da Pavese a Madonna Le donne e i 
diritti civili, fra i temi degli esami 
di maturità, ma anche San Remo 
e Madonna 

Si tratta sul G8 II governo confer¬ 
ma il vertice nel palazzo ducale 
di Genova. Si tratta sui cortei. 

Ampia fiducia del Senato a Berlu¬ 
sconi: il dibattito si sposta alla Ca¬ 
mera, dove il voto di fiducia è previ¬ 
sto per domani. 

Lunga attesa quando si chiama 
certi numeri di emergenza come il 
12 

Resta tesa la situazione in Argen¬ 
tina in molte città la protesta dei 
disoccupati ha provocati gravi inci¬ 
denti 

Due storie di ragazzi in fin di vita 
in Sicilia Gravissimo il ragazzo di 
12 anni ferito da un proiettile di un 
poliziotto durante una sparatoria a 
Gela. In Coma il tifoso del Messina 

G8 meno paura dei contestatori 

Si lavora per garantire la sicurezza 
del vertice. 

Berlusconi, sì del Senato Ora toc¬ 
ca alla Camera. Cossiga zittito in 
Aula da Pera. 

Maturità 450 mila sotto esame 
con l’Europa. Pavese, la questione 
femminile e il futuro dell’Europa gli 
argomenti scelti per la prova di Ita¬ 
liano. 

Ritorna Affittopoli La sede dei Ds 
affittata da un ente pubblico ad un 
prezzo stracciato. 

Sparavano come pazzi È colpa del¬ 
la polizia se mio fratello muore. 

Esami sotto esame Le tracce dei 
temi arrivano su internet troppo 
presto. Il ministero apre un’inchie¬ 
sta. 

Berlusconi promosso «la politica è 
realizzare, altrimenti, dice, si va a 

casa». 

Ancora gravissimo Gravissime le 
condizioni del dodicenne di Gela, 
ferito per errore in un conflitto a 
fuoco. 
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Visco: basta bugie, i conti sono a posto 

La promessa della nuova Tremonti ha bloccato il ciclo di investimenti delle imprese 



Fetida Masocco 


ROMA «Se escludono manovre cor- 
rettiveeannunciano detassazioni vuol di¬ 
re che questa preoccupazione sui conti 
pubblici non c'è». Il carosello di cifre sul¬ 
l’ammontare del "buco" è per l’ex mini¬ 
stro del Tesoro Vincenzo Visco una pole¬ 
mica strumentale: «Sanno e hanno sem¬ 
pre saputo che non possono realizzare le 
loro promesse elettorali». «I conti vanno 
ragionevolmente bene, ma - avverte - se 
invece di concentrarsi sugli obiettivi fan¬ 
no favori ai supportar allora ci possono 
essere rischi di sfondamento, ma sono ri¬ 
schi che derivano esclusivamente dal go¬ 
verno». Il qualeavrebbegià prodotto dan¬ 
ni: «L'annuncio della Tremonti ha frena¬ 
to gli investimenti», diceVisco chedefini- 
sce«ingenua» la posizionedel Csc di rine 
goziareil Patto di stabilità. 

Sui conti pubbiici i’uitima cifra 
i’ha fornita ii Centro studi di Con- 
findustria che stima un buco di 22 
miia miiiardi e ritiene «non foiie» 
ii numero di 30 miia. L’accusa più 
tenera che arriva da destra è di 
«gmericità». Avete iasciato in ere¬ 
dità una voragine? 

«Le sole cifre che contano solo quelle 
ufficiali, quelle del Tesoro. Basta andare 
su I nternet e leggere i documenti che ab¬ 
biamo lasciato nelleconsegne Cen'èuno 
della Ragioneria generale che dice che la 
situazione dei conti pubblici è buona. Ci 
sono alcuni fattori di rischio che se non 
gestiti possono portare - nel caso peggio¬ 
re, ovvero se si verificassero tutti - ad uno 
sforamento di 10 mila miliardi. Quindi si 
va da zero a 10 mila. Questo significa che 
tutta questa discussione è priva di fonda¬ 
mento. Q Itre che dalle strumentalizzazio¬ 
ni, deriva in gran parte dalla confusione 
che si continua a fare tra fabbisogno e 
indebitamento: sono concetti diversi. An¬ 
che l’anno scorso il fabbisogno fu molto 
più alto, ma alla fine l'indebitamento fu 
quello che avevamo previsto, anzi un po' 
meno al netto dello sfondamento delle 
Regioni checomeènoto non èsotto con¬ 
trollo dello Stato centrale. E non è un 
caso che io per un intero anno abbia bat¬ 
tuto sul tasto della spesa sanitaria, della 
spesa r^ionale, della necessità di fare i 
controlli e sono stato attaccato, insultato 
da personaggi comeGalan e altri. E non è 
un caso che nella Finanziaria, per la pri¬ 
ma volta nella storia d’Italia, abbiamo 
messo un vincolo stringente alle spese re 
gionali, per cui se le Regioni sfondano 
l’anno prossimo devono aumentare le lo¬ 
ro tasse. E se non l’aumentano le Regioni 
il governo ha poteri sostitutivi. Ci sono 



La crescita 
del Pii 
eonferma 
la solidità 
della nostra 
eeonomia 



Come 
faranno 
a ridurre 
le tasse se 
davvero c’è 
questo bueo? 


L’ex ministro 
del Tesoro 
Vincenzo Visco 
In basso 
il Presidente di 
Confindustria 
Antonio D’Amato 


tutti gli strumenti per esercitare in questi 
sei mesi una moral suasion e deterrenza 
nei confronti dei presidenti delle Regioni, 
delleAsI, dei medici perché controllino la 
spesa e consentano la realizzazione del¬ 
l’obiettivo. E nel caso in cui questo non 
avvenga, correggere Così stanno le cose, 
il resto sono strumentalizzazioni e scioc¬ 
chezze perché se le cose stessero come 
alcuni dicono allora non bisognerebbe fa¬ 
re una Tremonti bis ma una manovra 
correttiva che ristabilisca gli equilibri». 

Il ministro Marzano ha escluso 

manovre correttive ... 

«Se la escludono significa che questa 
preoccupazione sui conti pubblici non 
c'è. Punto. Dopodiché una cosa è chiara e 
anche questa l’ho detta per mesi e mesi: i 
conti vanno ragionevolmente bene, ma 
non c'è nessuno spazio per mettersi a de 



tassareo aumentare le spese. Il problema, 
l'imbarazzo, la polemica la strumentaliz¬ 
zazione deriva dal fatto che sanno - e lo 
sapevano ancheprima-che non possono 
realizzare il loro progarmma, le promesse 
elettorali e quindi cercano di svicolare, di 
smarcarsi e di dare la responsabilità ad 
altri. Questo è banalmente quello che sta 
succedendo. È poi chiaro che se invece di 
concentrarsi sugli obiettivi si occupano di 
farefavori ai loro supportar, allora ci pos¬ 
sono essere rischi di sfondamento, ma so¬ 
no rischi che derivano esci usi vomente dal 
governo». 

Lei afferma che spazi per detassare 
non ce ne sono, il governo annun¬ 
cia una super Tremonti. Con quale 
effetto sui conti pubblici? 

«Dipenderà da come faranno le co¬ 
perture. Può significare uno sfondamen¬ 


to oppure la copertura può avvenire con 
altre imposte o con riduzione di spese. 
Vedremo». 

L'Istat ha reso noto che nel primo 
trimestre dell’anno il Pii èaumen- 
tato del 2,4%. Un dato positivo, in 
un altro momento non ci sarebbe¬ 
ro stati dubbi. Nel contesto di oggi 
si presta ad altre considerazioni? 
«Va letto così come abbiamo detto. 
L'economia italiana continua ad andare 
bene, meglio di altre economie europee. 
La crescita è ancora buona, le prospettive 
per l’anno sono tutt’altro che negative. 
Grazie alle politiche messe in atto siamo 
in grado di fareuna buona crescita soprat¬ 
tutto nel M ezzogiorno, contrariamente a 
quanto èstato detto in campagna elettora¬ 
le e prima ancora. Il problema è evitare 
che si facciano errori che cambino le 


Che senso ha 


È un caso raro quello del trionfo con rabbia, con istinto vendicativo econ l’offesa 
facile. Se prendete certi momenti del dibattito sulla fiducia al nuovo governo, al 
Senato, trovate i segni di questa sindrome insolita. Prendete il senatore Schifani, 
capo gruppo di Forza Italia. Uno immagina che aprirà le sue dichiarazioni con la 
tradizionale magnanimità di chi è soddisfatto. Si fa per buona educazione, si fa 
come segno di festa e anche un po’ per guardare con distacco gli interventi degli 
oppositori. Nossignore, Schifani vuole la forza del vincitoree l’aggressività di chi è 
stato battuto. E cosi inizia attaccando l’opposizione, che quasi non si è ancora 
sentita, accusandola di essere ancora in campagna elettorale. È una buona trovata 
per fare campagna elettorale, benché senza ragione, Schifani fa di più. Dice come 
dovrebbe essere una buona opposizione. E dice, stizzito, che questa non è una 
buona opposizione. 

Poi gli tocca di esprimere la fiducia al governo. Poteva farlo con garbo. Si 
trattava di dire si al capo, al guru, al fondatore, al benefattore, al leader, al 
presidentepadrone. I nvece ha fatto tre cose: ha offeso la Costituzione, ha offeso il 
Parlamento, ha implicitamente dichiarato inutile se stesso. Ha detto: non occorre 
un voto di fiducia del Parlamento. Basta il voto popolare. Ha inventato uno stato 
napoleonico e plebiscitario in luogo di una democrazia parlamentare. Come è 
noto, neppure in Usa (sistema presidenziale e non parlamentare) basta il voto 
popolare, ci vuole il voto dei «grandi elettori» che è una sorta di voto di fiducia. 

Ma prendete il capo in persona, Berlusconi. Alla fine del dibattito poteva 
replicare in modo gentile, mostrando di accettare le critiche e di volerne fare 
tesoro. Avrebbe costretto i suoi oppositori a prenderne atto, li avrebbe ingabbiati 
nel tono «soft», almeno per qualche tempo. Invece ha risposto con ripicche, 
precisazioni, puntigli, rivendicazioni. Esempio: «Mi èstata rimproverata una certa 
ambiguità, una certa genericità. Credo, al contrario, di essere stato preciso e 
rigoroso come sempre, come lo ero stato in campagna elettorale, con i cittadini 
italiani ai quali non ho fatto promesse generiche, ma con i quali ho assunto una 
seriedi impegni determinati, etc». Comeun giocoiierecinese, afferra ogni palla che 
gli è stata lanciata e la respinge, duro e preciso. Non sembra godersi neppure un 
istantedi compiacimento, quell’aria serena del dire: «Masi, hai ragione anche tu», 
tanto per creareuna atmosfera pacifica che, tipicamente, imbarazza il meno forte. 

U n quarto d’ora dopo sta ancora dicendo (si veda il verbale di seduta) «M i si 
potrà accusare per il tratto inusuale di queste procedura, di queste modalità del 
discorso pubblico, ma accusarmi di genericità, con tutto il rispetto, èfrancamente 
fuorviente», Allafineèmancato il tempo per essere preci so, eindicarecon chiare- 
za punti, dati efatti, È restato generico, ma con chegrinta! F.C. 


aspettative degli operatori comeègiàsuc- 
cesso annunciando la Tremonti». 
L’annuncio ha prodotto effetti? 
«Le imprese hanno pensato che si fa¬ 
cesse in corso d'anno e hanno smesso di 
fare investimenti. Questo è stato sicura¬ 
mente un errore. U n altro errore è questa 
insistenza sull'esistenza del buco, perché 
se c’è un buco la gente si aspetta una 
correzione, aumenti di tasseequesto può 
incideresui consumi, sulle aspettative. Ci 
vuole molta consapevolezza e prudenza». 
Per il Centro studi di Confindu¬ 
stria l’Italia sarà costretta a ri nego¬ 
ziare gli obi^ivi previsti nel Patto 
di stabilità. È praticabile? 

«Se le cose, stanno come dico io il 
rischio non c’è È una posizione, diciamo, 
abbastanza ingenua. N el senso chel'U nio- 
ne europea non consente di ricontrattare 


un bel niente, anzi. Se ci fossero sfonda¬ 
menti la U e richiederebbe un rientro». 

Parlando agli industriali Marzano 
ha detto che l’opposizione deve fa¬ 
re da pungolo per realizzare il pro¬ 
gramma di governo. Perché se si 
mettesse di traverso si metterebbe 
contro la volontà degli italiani. 
Quale sarà l’opposizione dell’ex 
ministro del Tesoro? 

«1 0 penso che M arzano non sia auto¬ 
rizzato nella maniera più assoluta a fare 
un discorso del genere visto il tipo di op¬ 
posizione distruttiva, ostruzionistica e 
pregiudiziale che loro hanno tenuto per 
cinqueanni su tutto. Noi faremo l'opposi¬ 
zione che sarà necessario fare. Dato che 
siamo personeserieeresponsabili faremo 
un'opposizione seria, ma sarà un’opposi¬ 
zione dura. Senza sconti». 


Il Centro Studi immagina un “buco” di SOmila miliardi e chiede di rinviare gli impegni europei. No di Bruxelles. L’economia è cresciuta del 2,4% nel primo trimestre 

La Confindustria non vuole rispettare il patto di stabilità 



Angelo Faccinetto 


ROMA Nemmeno il tempo di ottone 
relafiduciadellaCamera. Confindu¬ 
stria lancia l’allarme e con Berlusco¬ 
ni va subito in pressing. Nei conti 
pubblici - tuona - c’è un buco quanti¬ 
ficabile tra i 22 e i BOmila miliardi. 
U n buco che produce uno sconfine 
mento nel rapporto tra indebitamen¬ 
to e pii che può mettere a repentaglio 
lo stesso patto di stabilità. 

Nonostante questo, però, il go¬ 
verno lecondizioni per far beneleha 
tutte. Il buco può essae ridotto fino 
a 16mila miliardi e le riforme posso¬ 
no essere avviate. Purché nella spesa 
si imbocchi senza indugi lastradadel 
«rigore». Anche perché - sottolinea 
l’ufficio studi di viale dell’Astrono¬ 
mia - quest’anno il Pii crescerà del 
2,2 per cento contro il 2,5 previsto 
dal governo (quello precedente), E 
per assistere ad una crescita un po’ 
più robusta (il 2,7) si dovrà pazienta¬ 


re fino al 2002, quando si raccoglie 
ranno i primi frutti della superTre 
monti. Mentre l’inflazione dovrebbe 
attestarsi sul 2,8 per cento, pa scen¬ 
dere l’anno prossimo attorno all’1,8. 

Nemmeno i dati resi noti in con¬ 
temporanea dall’lstat sembrano scal¬ 
fire lecertezze confindustriali. L’Isti¬ 
tuto di statistica, rivedendo al rialzo 
le proprie stime, attesta una crescita 
tendenzialedel prodotto interno lor¬ 
do del 2,4 per cento. U n incremento 
che, rispetto al trimestre precedente, 
è stato dello 0,8 contro lo 0,5 della 
Francia, lo 0,4 della Gran Bretagna e 
della Germania, lo 0,3 d^li Stati U ni- 
ti e il meno 0,2 del Giappone, Un 
dato cioè migliore di quello di tutti 
gli altri maggiori paesi industriali. 
U n dato che annulla - ed è la prima 
volta - il divario tra l’Italia e il resto 
dell’area deH’euro. Niente da fare. 
D’Amato - «di fronte ad uno scena¬ 
rio diverso da quello che mesi orso- 
no era pubblicizzato»- vede grigio. E 
avanza le sue perplessità. 


Contenereil buco entro i IGmila 
miliardi potrebbe portare il rapporto 
deficit-pii all’1,5percento. Nei pros¬ 
simi anni, in assenza di incisivi inter¬ 
venti strutturali, «lo sconfinamento 
rispetto al patto di stabilità èdestina- 
to a crescere». E questo, secondo 
l’economista di Confi ndustriaGiam- 


paolo Galli, costringerà il nostro Pae 
se «a rinegoziare con l’Unione euro¬ 
pea il sentiero di rientro dal disavan¬ 
zo». Perché l’obiettivo del pareggio, 
oggi previsto per il 2003, non sarà 
raggiungi bileprima del 2004o, addi¬ 
rittura, del 2005. Un rinvio, peraltro, 
chel’Unioneeuropea non ritieneam- 


missibile. «La risposta a chi pensa a 
un rinvio per il pareggio di bilancio - 
afferma il portavoce del commissa¬ 
rio Solbes- èna grandi orientamen¬ 
ti che tutti i membri del Consiglio 
europeo hanno approvato a Gote 
borg appena pochi giorni fa». I n altri 
termini, niente da fare. 

U no scenario che rende difficile 
prevedere spazi «per ulteriori riduzio¬ 
ni fiscali rispetto a quelle già decise 
lo scorso anno». M a che rende i nelu- 
dibileimboccarela strada del «rigoro¬ 
so controllo della spesa» (quella cor¬ 
rente) e dell’accelerazione delle di¬ 
smissioni immobiliari. Altrimenti, 
senza interventi di correzione, fra 
due anni il deficittendenzialesupere 
rài 40mila miliardi. 

Il rigore però non basta. Servono 
anche le riforme. Quelle ritenute 
chiave da Confindustria sono note e 
vengono riconfermate. Privatizzazio¬ 
ni e, soprattutto, revisione del siste 
ma pensionistico. Il suggerimento a 
Berlusconi è chiaro. 


Adesso insomma, passata la sbor¬ 
nia elettorale, serve il salto di qualità. 
Perchéleprospettivefuturenon pos¬ 
sono dipendere soltanto dalla con¬ 
giunturainternazionale. M adipende 
ranno in larga misura «dalle scelte 
chefarà il nuovo governo edal grado 
di coesione politica che esso riuscirà 
ad esprimere». 

Il problema, piuttosto, sono i 
tempi. In parlamento la maggioran¬ 
za èforte. 11 suo programma ècentre 
to sul tema dell’alleggerimento da 
vincoli che impediscono il pieno di¬ 
spiegarsi del potenziale di crescita 
dell’economia e delle imprese. Ma 
quando la nuova maggioranza riusci¬ 
rà ad affrontarli, questo resta un’in¬ 
cognita. Il riferimento è alle moda- 
nizzazioni illustrate nel «manifesto 
di Parma». Pensioni, appunto, e liba 
ralizzazioni. Ma anche riforma del 
mercato del lavoro, flessibilità. «Ri¬ 
formevere» che, per Confindustria - 
che per le retribuzioni prevede nel 
2001 una crescita del 3,1 per cento. 


cioè sopra l’inflazione, un tasso di 
disoccupazione al 9,9 (9,4 nel 2002) 
eauspica il «rispetto alla lettera» del- 
l’accordo del 23 luglio - sono indi¬ 
spensabili, M a che in questo quadro 
potrebbero anche essere più difficili 
da attuare. 

Non è che tutto dipenda dal go¬ 
verno, però. E neppure, equi Confin¬ 
dustria non ha dubbi, c’è da temere 
per l'allargamento ad est dell'U nione 
europea. 

Per un rilancio della crescita ser¬ 
ve anche una maggiore dinamicità 
da parte del sistema delle imprese. 
Ad affermarlo èil vicedirettore gene 
rale della Banca d’Italia, Pierluigi 
Ciocca. Chesottolineacomenegli ul¬ 
timi cinqueanni il rapporto impre 
seprofitti sarebbe stato ben più eie 
vato se le imprese, pa ragioni fiscali, 
non avessao scelto «di ridurrel’inde 
bitamento edi consolidare gli assetti 
del controllo azionario». Come dire, 
grandi profitti, pochi investimenti. 

E grandi richieste. 
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Nella replica il presidente del Consiglio mostra uno sprezzante nervosismo. Agnelli: mi aspetto che il conflitto di interessi venga risolto entro un mese 

Parlamento troppo ingombrante per Berlusconi 

Il dibattito sulla fiducia: «Una liturgia, ma la dobbiamo rispettare». Sì del Senato eon 175 voti 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Silvio Berlusconi ha da poco 
incassato la fiducia del Senato (175 
voti a favore, i contrari 133 e cin¬ 
que gli astenuti) ed ora aspetta il 
via libera anche dalla Camera. For¬ 
malità. I numeri parlano chiaro, 
perché devo star qui a perdere tem- 
poTsembrachiedersi. Gli si leggein 
faccia che la pensa così mentre im¬ 
pana il tempo, un po' ascoltando 
gli interventi dei deputati, ma mol¬ 
to di più chiacchierando fitto con i 
suoi ministri. Visto che deve stare 
seduto su quello scranno che si è 
così impegnato a conquistare, me 
0io avvantaggiarsi sul lavoro «che 
è tanto e speriamo di farcela». Il 
Cavaliere assiste al dibattito sulla 
fiducia che per lui è «una liturgia 
che bisogna rispettare>. Solo un ri¬ 
to che sta ritardando l'inizio vero e 
proprio dei lavori del suo governo. 
Freme il premier-imprenditore. «I 
cento giorni partono da venerdì» ci 
tienea precisare, una volta sgombe 
rato il campo dai tediosi dibattiti. E 
dai rituali della democrazia. 

Che ci sia da render conto agli 
elettori di tante promesse fatte in 
campagna elettoraleed anche ad au¬ 
torevoli supporter appare chiaro 
ancheaSilvio Berlusconi. E, nel ca¬ 
so senefossedimenticato, ha prov¬ 
veduto già ieri il senatoreGiovanni 
Agnelli aricordarglieneunadi note 
volepeso: il conflitto d'interessi. Su 
questo argomento l'Avvocato atten¬ 
de «una risposta entro un mese». 11 
disegno di legge promesso ha un 
iter che va ben oltre trenta giorni. 
Meglio pensaread un'altra soluzio¬ 
ne. 

È durata trenta minuti la repli¬ 
ca al Senato del presidente del Con¬ 
siglio. Un discorso didascalico, per 
punti, teso a superare «la genericità 
e l'ambiguità» di cui era stato accu¬ 
sato dall'opposizione l'intervento 
programmatico dell'altro giorno. 
U n giudizio che Berlusconi ha rin¬ 
viato al mittente rivendicando di 
essere stato «preci so e ri goroso» co¬ 
me durante la campagna elettorale 
e «coerente con quanto detto nel 
nostro programma di legislatura». 

Mano tesa all'opposizione al¬ 
l'inizio, «dettata dalla paura di falli¬ 
re la realizzazione delle promesse 
fatte agli elettori» ha detto il presi¬ 
dente dei senatori Ds, Gavino An- 
gius, per poi tirarla subito indietro 
esciorinarei ritardi, leinadempien- 
zeequant'altro si troverà a fronteg¬ 
giare. «Non intendo negare le cosa 
fattive e positive realizzate dai go¬ 
verni dell'Ulivo. Ma l'Italia non èli 
Paesedellemeraviglieeil presiden- 
tedel Consiglio non èAlice». Quan¬ 
to non lo si sentisse era evidente. 
L'espressioneera più quella del gat¬ 
to della stessa favola di cui il corpo 
scompare e resta visi bile solo il sor¬ 
riso. Sotto i baffi. 

Il governo dell'Ulivo avrà an¬ 
che portato l'Italia nell'Euro ma 
quante eredità negative ha lasciato. 
«I fatti - afferma Berlusconi - parla¬ 
no chiaramente. Siamo maglia nera 
d'Europa. Lo siamo per il debito 
pubblico, per il tasso di crescita dell' 
economia, per l'efficienza della pub¬ 
blica amministrazione, per ladota- 
zionedi infrastrutture, per il record 
della disoccupazione giovanile, per 
gli investimenti nella ricerca scienti¬ 
fica, per gli investimenti diretti all' 
estero, per la pressione fiscale sulle 
imprese e per le condizioni con cui 
si trova a dover fare i conti chi fa 
impresa. Tutto questo ci mette al 
trentaduesimo posto nel mondo 
per l'indice della libertà economica 
eal quarantunesimo della competi¬ 
tività. Ho detto, e lo ripeto, che 
non siamo qui per lagnarci, ma ne 
anche per credere allefavole>. 

Bisogna, quindi lavorare. E mol¬ 
to. M agari partendo da alcune cose 
che stanno più a cuore di altre. La 
scuola, ad esempio, su cui il presi¬ 
dente del Consiglio ha invitato il 
«dottor C offerati » a evitare esercì ta- 
zioni di forza. M a con il chiaro ob¬ 
biettivo della parità tra pubblica e 
privata. «Nel discorso di Berlusco¬ 
ni -ha detto Angi US- abbiamo senti¬ 
to parlare di scuola pubblica con¬ 
trapposta alla scuola libera. M a per¬ 
ché la scuola pubblica non è libe 
ra?». Il rumoreggiare dei senatori 
del Polo a questa affermazione ha 
svelato l'arcano: «È questa l'interru¬ 
zione che volevo. Ora abbiamo ca¬ 
pito-ha detto Angius quali riforme 
proporrete al Paese: quella della sa¬ 
nità per le cliniche private e quella 
della scuola per gli istituti privati». 


M entre il premier è restato elusivo 
su temi come l'immigrazione, il fe 
deralismo, la sicurezza su cui, evi¬ 
dentemente, la maggioranza non è 
unita. «Una coalizione numerica- 
mente compatta -ha detto il capo¬ 
gruppo alla Camera, Luciano Vio¬ 
lante ma che politicamente lo è un 
po' meno». 

Dadomani,comunque,si lavo¬ 
ra. L'inizio èin sordina. Di federali¬ 
smo non si parla perché la questio¬ 
ne potrebbe far scattare le prime 
contraddizioni gravi con i difficili 
compagni di strada leghisti. Sul¬ 
l'ipotetico "buco" nei conti pubbli¬ 
ci «Tremonti sta ancora studiando 
e mi deve telefonare» ha detto il 
premier lasciando Montecitorio al 
termine del pomeriggio di dibatti¬ 
to. Insomma il primo consiglio dei 
ministri del governo con fiducia 
previsto per domani, visto che la 
liturgia l'impone e «si ha necessità 
di farlo», annuncia a malicuore il 
premier si occuperà di «leggi regio¬ 
nali da approvare». La Tremonti 
bis può attendere. 


Il Presidente 
del Consiglio 
Silvio Berlusconi 
ieri a Palazzo 
Madama 
In basso 
Francesco 
Cossiga 
e il Presidente 
del Senato 
Marcello Pera 




Cèda qualche parte un distintivo cheriproduca un bel 
libro di diritto costituzionale?Sec'èequalcuno lo posie 
de, oèin grado di realizzarlo a tambur battente, può 
mettersi in contatto con il senatore a vita Francesco 
Cosa'ga. Habisognodi fregarseneal suo rientro nell'au¬ 
la di palazzo M adama. Già, essereil primo eKpresiden¬ 
te della Repubblica zittito in diretta tv dal presidente 
dei Senato per una controversia sul diritto costituziona¬ 
le è, per chi è rimasto solo senza nemmeno i famosi 
«quattro gatti», un titolodi meritoda mostraree riven¬ 
di care per l'intera legidatura. Con orgo^io ma anche 
con implacabile scherno, come sanno bene amia e av¬ 
versari gà passati sotto le forche caudine ddle sue 
esternazioni. Compreso Marcello Pera, con cui ha un 
vecchio conto in soqoeso dal 27 ottobre ‘98. Ancheallora 
si votava una fiduda: al governo di M assmo D'Alema, 
sostenuto apertamente da Cossiga. A nome di Forza 
Italia, Pera lo attaccò come «barbaridno - per le sue 
origni sarde - che ruba pecore e montone». E Cossi^ 
gli resepan per focacda: «Lericordo chendia tradizio¬ 
neitaliana i nomi inanimati sono semprestati asseta¬ 
ti a chi aveva incerteorigni, per cui lelasdo immagina¬ 
re quale fosse il mestiere ddle sue ave». 

Una polemica dd generelasda il segno, a presdnde- 
redalla volontà personale ddi'unoeddi'altro, di chiu¬ 
derla una volta per tutte. Semmai, dovrebbe essere il 


ruolo a reprimere l'istinto dd rancore Un obbligo, in 
questo caso, più per il neo presidente dd Senato che per 
l'ex preàdente Cosàga, comunque ha provato a conte 
nere la sua irruenza. «Quando ho sentito il discorso di 
Berlusconi - racconta - ho sentito l'istinto di alzarmi e 
di fargli il verso: "Viva Prodi, viva l'Ulivo, viva Ciam¬ 
pi, viva Marx, viva Mao Tse Tung". E s, era ed è 
disposto a tutto, il Cavaliere pur di aquiàreben&olen- 
za per la legge sul conflitto d'interessi. Per poi tornare a 
venderà qud populismo chea me uomo all’antica, fa 
sentire male Pensi che debbo portare in tasca le pillole 
perii cuore». 

Ha preferito, Coss^, daborare il lutto per il vec¬ 
chio amico Taviani. Poi si è chiuso in casa a pr^arare 
il testo ddia sua dichiarazione di voto. «Astensione in 
aula, quindi voto contro». Come Andreotti ma con 
opposto significato: la vecchia volpe per ri posizionarsi 
verso la maggoranza, il grande ed:ernatoreper allonta¬ 
narsene in direzione ddi'opposizione Con cognizione 
di causa: «Fortunatamente - dice in aula all'indirizzo 
di Berlusconi - ha evitato di prodamarsi erede e conti¬ 
nuatore di Sturzo e di DeGasperi ed ha redso, semmai 
vi furono, i legami di Forza Italia con la tradizione 
aistìano-riformista». Insomma, come Aznar (non a 
caso si è appuntato il distintivo dd popolo basco che 
Aznar combattei), altro che Kohi! Se non peggio. Teme 


l’ex presidente, che Berlusconi «aeda, con la vittoria 
dddorale, non di aver conquistato solo il governo e solo 
la ma^oranza di questo Parlamento ma di aver acqui¬ 
stato il Paese e che perdò vi sia la tentazione di un 
populismo che inquinerebbe g-avemente la vita ddia 
Repubblica». 

Una denuncia dall'immediato riscontro. Il neo ca- 
pog'uppo di Forza Italia, Schifani, fa il verso al Berlu¬ 
sconi della «Costituzionemateriale» per liquidare l'atto 
ddia fiduda a una sorta di ratifica dd «patto dottora¬ 
le». E Cossiga alza la mano per un richiamo al regola¬ 
mento. Neha facoltà. «Noi siamo una Repubblica par¬ 
lamentare È ben noto...». Tanto che Pera considera il 
suo un «intervento politico» egli toglie la parola. 

Cossiga la parola deve usarla fuori ddi'aula, a 
questo punto senza freni. Pera? «Fortunatamente per 
diventarepreadentedd Senato non occorre conoscere il 
diritto costituzional&>. Schifani? «Mandargli qualche 
volume di diritto costituzionale forse è troppo: gli man¬ 
derò una sintesi». Berlusconi? «Quando avrà la sua 
bdia Costituzionepreadenzialista ea sarà fatto de^ 
re preadente presterò un disegno di legge perché gli 
venga riconosduto il titolo di Imperatore, beninteso con 
la dausola che non sia ereditario». Nulla di personale, 
giura. Appunto. È la nuova batta^ia... distintiva. 

p.c. 


la nota 

Il doppiopetto non basta 

PER LE REGOLE 
DEMOCRATICHE 

Pasquale Cascella 


L iturgie? N on c'è verso di ave¬ 
re da Silvio Berlusconi qual¬ 
cosa di più convinto di un 
mero «rispetto» delle procedure 
parlamentari. Come se la forma, 
in democrazia, non fosse sostan¬ 
za. Lo è ovviamente anche il suo 
rovescio. Per quanto il presiden¬ 
te del Consiglio si mostri infasti¬ 
dito dalle critiche sul populismo 
praticato esul plebiscitarismo de¬ 
siderato, proprio la sortita con 
cui ha liquidato il dibattito sulle 
fiducia alla stregua di un mero 
rito conferma chequesto èil ner¬ 
vo scoperto del nuovo esecutivo. 

Ha avuto - e, se crede, l'ha 
ancora - un'ottima occasione, il 
presidente del Consiglio, per ar¬ 
chiviare la campagna elettorale, 
con i suoi eccessi verbali e le sue 
trovate progandistiche, e avviare 
quel serio confronto bipolare 
che è a fondamento di ogni vera 
democrazia dell'alternanza. A di¬ 
re il vero, ci ha anche provato. 
Ancora ieri, in sede di replica al 
Senato, ha riconosciuto che non 
proprio tutto il patrimonio del 
centro sinistra èda buttare. Anzi, 
tanto le scelte di politica estera 
quanto quelleche hanno consen¬ 
tito all'Italia di essere protagoni¬ 
sta dell'Euro sono state definite 
«fattive e positive». 

U n atto di onestà politica for¬ 
setardivo, sicuramente interessa¬ 
to. Sono, quelli indicati, esatta¬ 
mente! punti critici del rapporto 
del nuovo governo con i partner 
europei. A cui i peana sulla «libe¬ 
razione dai comunisti» non han¬ 
no fatto dimenticare la fuga del 
Polo dalle aule parlamentari al 
momento del varo della dura Fi¬ 
nanziaria che aprì all'Italia lepor- 
te dell'Euro. E, al di là dei confi¬ 
ni, ancora si scruta l'altalena di 
sortite l^histe e di correzioni mi¬ 
nisteriali sull'allargamento del¬ 
l'Unione ad Est con sconcerto e 
sospetto. A tal punto che lo stes¬ 
so Berlusconi ha sentito la neces¬ 
sità di rivolgersi direttamente al¬ 
la propria maggioranza perché 
superi di corsa la propria «tiepi¬ 
dezza». 

Tant'è. Quel riconoscimento 
dovuto alla maggioranza di ieri, 
chesi appresta oggi a esercitare il 
suo ruolo di opposizione, non 
cambia i termini della concezio¬ 
ne del «cambiamento» a cui Ber¬ 
lusconi affida il successo della 
sua seconda prova di governo. 
Coerenza avrebbe voluto che l'as¬ 
sunzione dei risultati positivi del 
risanamento fosse accompagna¬ 
ta da una qualche comprensione 
per le difficoltà di gestire conti 
economici inzavorrati da un de¬ 
bito pubblico gigantesco, da una 
congiuntura internazionale fre¬ 
nata e dai meccanismi della spesa 
decentrata che tendono a sfuggi¬ 
re da ogni assunzione di respon¬ 
sabilità. 

Sono, con ogni evidenza, tut¬ 


te questioni che rimandano a no¬ 
di istituzionali non sciolti, anche 
per la diversità e la frammenta¬ 
zione delle convenienze politi¬ 
che. E quelle del Polo, soprattut¬ 
to dal momento della convergen¬ 
za con la L^a, sono state tutte 
dettate dall'interesse particolare 
piuttosto che dall'interesse gene¬ 
rale. N el cui nome, ma solo ades¬ 
so, il presidente del Consiglio 
apre al dialogo. E, però, negli stes¬ 
si frangenti, ossessivamente invo¬ 
ca la «verifica» dei conti pubblici 
per coprire l'incapacità di tener 
fede alle promesse elettorali. Si 
mettono le mani avanti per pau- 
radi fallire, comeawerteGavino 
Angius? Indubbiamente una co¬ 
sa è la propaganda altra èil con¬ 
creto esercizio del governo, co¬ 
me rivela lo stesso rinvio della 
solenne seduta del Consiglio dei 
ministri che avrebbe dovuto dare 
il via alla «rivoluzione liberale» 
con il varo della cosiddetta Tre¬ 
monti bis. 

A maggior ragione fa sensa¬ 
zione ascoltare e vedere Berlusco¬ 
ni additare il suo programma 
elettorale, indicare addirittura le 
pagine e assumerle come punto 
di riferimento non solo per se 
stesso e la propria maggioranza 
ma per l'intero Parlamento. Non 
c'è, dunque, solo l'anomalo silen¬ 
zio imposto a Francesco Cossiga 
pri ma ancora che potesse esplici- 
tareil suo richiamo al regolamen¬ 
to, a rivelare il rischio che grava 
sulla dialettica parlamentare. È 
persino accaduto, nell'auladel Se¬ 
nato, che quando il capogruppo 
dei Ds ha chiesto a Berlusconi, 
cheaveva appena definito la scuo¬ 
laprivata come «libera», se consi¬ 
derasse la «scuola pubblica non 
libera», dai banchi della maggio¬ 
ranza si sia levato un autentico 
coro: «Nooooooooo!!!!!!!» (te¬ 
stualmente dal resoconto steno¬ 
grafico, con annotazione di «ap¬ 
plausi ironici dai gruppi del cen¬ 
tro destra). Di più, e di peggio, 
proprio in tema di scuola: per 
negare di voler innescare una 
«contesa ideologica, il presidente 
del Consiglio non ha trovato di 
meglio che sentenzi are: «Le rifor¬ 
mesbagliate chiamano lecontro- 
riforme». 

Sono queste scivolate a dare 
ragione a Massimo D'Alema 
quando denuncia che con quel 
linguaggio moderato, a uso econ- 
sumo dell'immagine, Berlusconi 
«fa violenza a se stesso». 11 punto 
è come mascherarlo. Si è visto 
che le accuse di «plebiscitarismo 
e populismo» hanno lasciato un 
segno. Per respingerle, il presi- 
dentedel Consiglio ha dovuto in¬ 
vocare il capo dello Stato. Già, 
Carlo Azeglio Ciampi lo ha detto 
a chiare lettere che «la Repubbli¬ 
ca progredisce nel segno dell'al¬ 
ternanza». M a, appunto, la si de- 
vefar progredire. Non regredire. 


Le peripezie dei novelli ministri della Destra al rieevimento offerto dall’ambaseiata britannica. Il debutto diplomatico di Bossi, Tremonti, Castelli e Buttiglione 

Il baciamano di Rocco alla corte di Sua maestà 


Fabio Luppino 


Come ci ricorda D'Alema, non basta il tono 
per fare lo statista. Ma almeno lodiamo il 
tentativo di, darsi un tono, di Berlusconi. Sì, 
perché! suoi uomini non ci provano affatto. 
Solo la scorsa settimana con il governo appe 
na giurato ma non ancora fiduciato, alcuni 
ministri della Destra hanno avuto il battesi¬ 
mo del fuoco in società. Anzi, nell'high so¬ 
cietyvisto chesi trattava dell'ambasciata bri¬ 
tannica. L'ospite di sua maestà ha fatto reca¬ 
pitare per tempo gli inviti per ministri e si- 
gnoredi fresco incaricati. È tradizione, dove- 
redi ospitalità. I rappresentanti dell'Ulivo, ai 
loro tempi, hanno sempre rispettosamente 
declinato l'invito per festeggiare l'anniversa¬ 
rio della regina Elisabetta. Sparute rappresen¬ 
tanze, in puntadi piedi, guidatedai più mon¬ 


dani dell'Ulivo. E così in questi anni la stu¬ 
penda villa Wolkonsky ha continuato ad 
ospitare! baciamano di diplomatici elettera¬ 
ti, ma non ha avuto mai l'ingombro di una 
schiera governativa. Questione di stile, se 
non di tono. La nuova classe dirigente ha, al 
contrario, ritenuto di far capolino numerosa 
nella tradizionale serata offerta il 14 giugno 
dall'ambasciatore britannico e signora. Pun¬ 
tuali come non si dovrebbe, ben prima degli 
altri cento e oltre invitati, si sono presentati 
Bossi, Tremonti, Castelli e Buttiglione, per 
non scendere al rango dei sottosegretari. Im¬ 
maginate il Braveheart della Padania, mani 
in tasca, cravatta molla, ammirare l'assonan¬ 
za ideologica del prato verdissimo e rasatissi¬ 
mo della residenza diplomatica britannica, 
pluricelebrata nelle riviste di architettura. A 
braccetto con Castelli, a cui non è parso vero 
tuffarsi in questo clima bucolico dopo giorni 


passati nella residenza dorata di ReginaCoeli 
(ma perché vuole passare alla storia come il 
Jacopone da Todi della Giustizia), Bossi ha 
attaccato conversazione con l'ambasciatore 
britannico, scozzese d'origine (prima ha pe¬ 
rò attaccato il corrispondente a Roma del 
"Financial Times" reo di levigate cronache 
politiche sul nuovo che avanza a Destra, da 
cui non sembra esaltato, come buona parte 
degli osservatori stranieri in viaggio di lavoro 
in Italia) e non lo ha mollato più per tutta la 
sera. L'understatement very english è stato 
però toccato nel profondo dalle scorribande 
di Rocco Buttiglione. Dismessi gli abiti da 
novello Savonarola, libero da embrioni da 
salvare, donne da pagare per non abortire e 
pillole del giorno dopo da non ingerire, il 
ministro per le Politiche comunitarie si è 
attardato in un irrefrenabile baciamano, che 
apartiredaH'ambasciatricenon ha risparmia¬ 


to nessuna delle donne capitate a tiro del 
Rocco nazionale. A Tremonti è bastato esser¬ 
ci, perché di cosa sia capace l'irrefrenabile 
ministrone dell'Economia ce lo farà vedere 
adesso. 

Un battesimo di fuoco. Come vuole la 
tradizione a villa Wolkonsky si arriva non 
molto tardi, masi lascia il palazzo ed il prato 
verdequando ancora resta qualcosa del gior¬ 
no. L'orchestrina che accoglie i commensali 
li delizia con jazz, cornamusee l'immancabi¬ 
le inno britannico. Allo scoccar del silenzio 
gli invitati sanno che, compostamente, èarri- 
vata l'ora di andare. Sul prato verde, l'altra 
sera, non c'era più nessuno, o quasi, se non 
Bossi (e l'ambasciatore scozzese), Tremonti. 
E Buttiglione, che non aveva più mani da 
baciare. Allora, sconsolato, hafinalmente(fi- 
nalmenteper l'ambasciatrice britannica) gri¬ 
dato il tutti a casa. 


Cambiano casa 
i Ds romani 

Nuova sede per la federazione roma¬ 
na della Quercia. I Democratici di 
sinistra hanno lasciato il Circo Mas¬ 
simo per trasferirsi nel quartiere Sa¬ 
lario, in via Sabino 43/a. La nuova 
sede è stata inaugurata martedì con 
una festa allaquale hanno partecipa¬ 
to, oltre al segretario dei Ds romani, 
Nicola Zingaretti, dirigenti, iscritti e 
simpatizzanti. I locali di via Sedino, 
già sede della Casa del fascio, ven¬ 
nero occupati nel giugno del 1944, 
al momento della Liberazione, dai 
cittadini del quartiere Salario e tra¬ 
sformati in sezione del Pei intitolata 
aGennaro Melozzi. La nuova federa¬ 
zione Ds si estende su un'area cin- 
quevoltepiù grande della preceden¬ 
te e comprende un’ampia sala con¬ 
ferenze, della capienza di 150 posti, 
ed una sala riunioni di 40 posti. 
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Rutelli parlerà a nome della coalizione 

Compromesso nella riunione dell 'Ulivo. L'ex sindaco di Roma favorevole al governo ombra 



Francesco 
Rutelli 
leader 
dell'Ulivo 
e il presidente 
dei Ds 
Massimo 
D’Alema 


Luana Benini 


ROMA Significativa almeno sul piano 
simbolico l'assemblea dei deputati 
deil'U livo a Palazzo M acini con Fran¬ 
cesco Rutelli. Clima positivo anche 
se, allafine, non scaturiscono partico¬ 
lari decisioni dal punto di vista orga¬ 
nizzativo. Sostanzialmente un primo 
giro di opinioni in un contesto am¬ 
pio (duecento persone) su come im¬ 
postare l’opposizione e quali struttu- 
redi coordinamento darsi per rende¬ 
re più incisiva l'azione nel corso di 
quellacheil popolare Pierluigi Casta- 
gnetti indica come una «traversata 
del deserto»: «II cammino sarà lungo, 
non dobbiamo sbagliare! primi pas¬ 
si, ma darci il fiato nei polmoni per 
poter reggere». 

Al coordinamento nazionaledel- 
ruiivochesi riunirà fra una settima¬ 
na è stato consegnato l’obiettivo di 
tirare lefila di questa prima discussio¬ 
ne. Come spiega Rutelli c’èun cantie¬ 
re ulivista al lavoro dal quale dovreb¬ 
be scaturire una propostasullastrut- 
tura deil'U livo, sulla sua retenel terri¬ 
torio. U n discorso che va molto oltre 
i gruppi parlamentari e la loro even- 
tualefederazione (che ieri èstatatut- 
taviaribaditaconforzain molti inter¬ 
venti). Mentre è rimasta sullo sfon¬ 
do, presentata in maniera sfumata da 
Rutelli e ripresa in alcuni interventi 
(il più favorevole, Franceschini, Ppi, 
il meno convinto. Rizzo, Pdd), l'idea 
di realizzare un governo ombra del- 
ru livo. I n cantiereèstata messa, inve¬ 
ce, l’idea, sollevata nel dibattito dalla 
diessina Laura Pennacchi, erilanciata 
dal capogruppo ds Luciano Violante 
in conclusione, dell’istituzione di un 
gruppo di lavoro dei parlamentari 
deil'U livo che si occupano di questio¬ 
ni economiche per definire al più pre¬ 
sto una linea comune sul Dpef in vi¬ 
sta di «una seria battaglia dell'opposi¬ 
zione». Il terreno di battaglia imme¬ 
diato resta quello del conflitto di inte¬ 
ressi, della scuola, del referensum sul 
federalismo. Oggi Rutelli nel dibatti¬ 
to sulla fiducia alla Camera parlerà 
nello spazio della M argherita a nome 
della coalizione. Purtroppo il regola¬ 
mento di Camera e Senato non con- 
sentedi trasferirei tempi daun grup¬ 
po all’altro. (Per i Ds parlerà Piero 
Fassino). Resta il fatto cheli candida¬ 
to premier deil'U livo ieri è riuscito a 
raccogliere sul suo intervento intro¬ 
duttivo all’assemblea (ha parlato subi¬ 
to dopo Luciano Violante) un vasto 
consenso, trasversale alle varie ani¬ 
me. 

L’idea che in particolare ha rac¬ 
colto valutazioni positive è quella di 
adottare per l'opposizioneal governo 
Berlusconi un «passo lungo»: non far¬ 
si condizionare dal «giorno per gior¬ 
no» con «accelerazioni nervose» ma 
«costruendo una opposizione di legi¬ 
slatura», chefacciaemergere«lediffe- 
renze strategiche tra i due schiera- 
menti». Cosa che non esclude affatto 


una opposizione «puntuale» e lo 
«smontaggio della propaganda del 
Polo» ad esempio su questioni, come 
i «fantomatici buchi nel bilancio» la¬ 
sciati dal centrosinistra. Perché, sotto- 
linea Rutelli, èormai evidenteil dupli¬ 
ce atteggiamento del governo «che 
consiste in una disponibilità al dialo¬ 
go nelle sedi parlamentari e in un 
atteggiamento spregiudicato eaggres- 
sivo manifestato all'esterno attraver¬ 
so gli strumenti di comunicazione». 

Laconver^za sull'idea del «pas¬ 
so lungo», fra i ds, va da Gloria Buffo 
della sinistra a 
Massimo D'Ale- 
ma. Entrambi 
d'accordo sul fat¬ 
to di mettere in 
campo una oppo¬ 
sizione strategi¬ 
ca, di largo respi¬ 
ro, anche se poi, 
nella sostanza, 
cambiano le ri¬ 
cette da adotta¬ 
re, 

D'Alema è 
tornato sul tema a lui caro di offrire 
«risposte vincenti sul tema dell'in no- 
vazionesocialeedell’innovazioneisti- 
tuzionale»evitando di lasciaresu que¬ 
ste materie che investono i problemi 
dellacrescitaedello sviluppo del pae¬ 
se campo libero al governo di Berlu¬ 
sconi che li cavalca. Perché secondo 
D'Alema, il messaggio innovativo di 
Berlusconi «ancorafunziona». Il Pae¬ 
se apprezza la «stabilità» trasmessa 
dal nuovo governo. Il centro destra, 
insomma, è associato al cambiamen¬ 
to nella pubblica opinione e questo 


rischia di essere un problema per 
l’Ulivo se non riesce a presentare 
«una proposta unitaria che sappia ve- 
nireincontroalleesigenzedi innova¬ 
zione sociale e istituzionale del Pae¬ 
se». Per Gloria Buffo, invece, il «pas¬ 
so lungo» va riempito «contrastando 
con nettezza l’idea politica, sociale e 
istituzionale del Polo che non è più 
coraggioso del centrosinistra ma so¬ 
cialmente ingiusto e restrittivo per la 
democrazia». 

L'altro punto messo a fuoco da 
Rutéli e offerto al dibattito riguarda 
l’Ulivo e la neces¬ 
sità di «avere spa¬ 
zi fisici di coali¬ 
zione sedi comu¬ 
ni in Parlamen¬ 
to. La possibilità 
di un governo 
ombra, spiega, 
prudentissimo, 
Rutelli «ha impli¬ 
cazioni positive 
anche se com- 
plesseeva affron¬ 
tata in modo ade 
guato néle prossime settimane». Pur 
dichiarandosi «favorevole», invita a 
valutarecome nasce in altri paesi do¬ 
vasi misura in unasituazionedi «mo¬ 
nocameralismo». 

La prima parte delle tre ore di 
discussione passa con toni sostanzial¬ 
mente unitari modulati sul tema di 
unamaggioreunitàdell'Ulivo,di una 
visibilità in Parlamento e nel Paese. 
Toni molto ulivisti quelli di Dario 
Franceschini, Ppi. Rosy Bindi, ad un 
certo punto, si dice scherzosamente 
«preoccupata» per i toni unitari e 


chiede che comincino ad emergere le 
differenze che certamente ci sono, 
non ultimesullequestioni etiche. Esi¬ 
genza ripresa da Laura Pennacchi e 
da M aura Cossutta (che evoca la ne- 
cessitàdi creare«unabussoladi politi¬ 
ca culturalecomune» su questioni ri¬ 
guardanti la Costituzione e la difesa 
déla laicità). D ’Alema, che interviene 
dopo Buffo, non si sbilanciasulla pro¬ 


posta di un governo ombrao su quel¬ 
la del gruppo federato dell'Ulivo (la¬ 
sciando intendere che al di là del tipo 
di organizzazione deil’U livo, èpriori- 
tario «creare una proposta unitaria 
sui problemi principali») e rinvia il 
problema a una «ipotesi organizzati¬ 
va» chedovrebberodefinireil coordi¬ 
namento dél'Ulivo 0 i capigruppo. 
Alla fine concludono in due. Violan¬ 


te e il capogruppo della Margherita 
alla Camera, Castagnetti, evidenzian¬ 
do come tutti gli interventi abbiano 
sollecitato un lavoro comunedell'U li¬ 
vo. Castagnetti lancia l'allarme sul ri¬ 
schio di un persisteredi posizioni di¬ 
verse su questioni cruciali con lequa- 
li occorrerà confrontarsi in Parlamen¬ 
to: «Occorrecreareluoghi di confron¬ 
to interno per creare un'amalgama 


ulivista» e «riunire almeno una volta 
al mese questa assemblea». Cita più 
volte, apprezzandolo, D'Alema, ma 
al contrario del presidente dei dsnon 
èconvinto chesul terreno istituziona- 
leil Polo vogliadawero andareavan- 
ti. Quanto a Berlusconi: «Lesueaffer¬ 
mazioni contengono chiareindicazio- 
ni programmatiche di destra». Esem¬ 
pi? «Sanità, welfare, sussidiarietà». 
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la nuova dasse 


Berlusconi ascolta undici ore di piagnistei. 
Tanta noia, qualche insulto e lo scatto d'orgo¬ 
glio dell’ex ministro Berlinguer. 

Al Senato il giorno della opposizione. Ber¬ 
linguer arriva planando sulla scuola. E qui la 
voce si fa stridula, quasi da soprano arrochito. 
«Lei vuole bioccarei cicli scolastici. Non pren¬ 
da la scusa della Corte dei Conti. Risponderea 
un rilievo formale della Corte dei Conti è un 
gioco da ragazzi. M a come si permette di non 
attuare una legge dello Stato? Che alternanza è 
mai questa se ogni cinque anni si ricomincia 
tutto da capo?» 

Povero Ulivo ucciso in boccio dall'Uomo 
della Controriforma. 

L'armadi quest'uomo nero vieneindividua- 
ta nella formula della «sussidiarietà». Berlusco¬ 
ni aveva usato questa parola come un grimal¬ 
dello per introdurre nel suo nuovo mondo. Il 
concetto ha lasciato ammutolita la sinistra. 

Renato Farina, LIBERO, 20 gugio, pag. 1,7 

I n un dibattito chesi èprotratto stancamen¬ 
te dalle 9,30 del mattino fino alle 10 di sera, la 
discussione si èanimatasolo quando il forzista 
Domenico Contestabile ha proposto una amni¬ 


stia per i reati di Tangentopoli, quando Andre- 
otti ha augurato «risultati positivi» al nuovo 
governo annunciando la sua astensione dal vo¬ 
to di fiducia, quando si è parlato di conflitto di 
interessi. 

Mentre in una pausa dei lavori Berlusconi 
annunciava di confidare nell'«ottimismo della 
volontà» come molla dell'azione di governo, il 
centro sinistra sparava bordate. 

Gli risponde il ministro per i Beni culturali 
Giuliano Urbani: «Gli argomenti della sinistra 
sono tali che per loro sembra che la campagna 
elettorale non sia ancora finita». 

LIBERO, 20 giugno, pag. 7 

Il neoministro dellaGiustizia, il leghista Ro¬ 
berto C aste! I i, dal la sua entrata i n cari ca vi ve i n 
un appartamento ricavato all'interno del carce 
redi Regina Coeli. «Sono un su perso rvegl ia¬ 
to», ha detto il Guardasigilli, «e lo sarò per 
almeno cinque anni. L'unica incognita è il co¬ 
sto della residenza». 

(Oliviero Diliberto, Pietro Fassino, etutti i 
ministri della Giustizia che lo hanno preceduto 
hanno sempre risieduto a casa propria, n.d.r.) 

LIBERO, 20 giugno, pag. 8 




Nel dibattito alla 

Camera prenderanno 

la parola anche gli 

esponenti 

dei partiti 

del centrosinistra 


Intervista con il politologo che partecipò alla formazione della Cosa per poi lasciare il partito. «Il gmppo dirigente deve rimettersi in discussione» 

Flores: i Ds aprano davvero le porte alla società civile 


Gianni Marsilli 


ROMA Lunga storia, quelladi Pao¬ 
lo Flores d’Arcais con «il parti¬ 
to». Comincia nel 1963: tessera 
Fgci. 

Continua nel 1964: segreteria 
dei circoli universitari. 

S'interrompe nel 1967: espul¬ 
sione per trotzkismo e diffusione 
di testi dissidenti polacchi. 

Si riannodane! 1990:parteci¬ 
pa alla fondazione della Cosa ed 
entra in Direzione. 

Si rompe di nuovo un anno 
dopo: «C’erano solo le correnti». 
Il direttore di MicroMega, si sa, 
non ama Massimo D’Alema. Ma 
ne ha anche per Walter Veltroni, 
efinanco per Antonio Di Pietro. 
Allora: 16 percento e verti¬ 
ce Ds in cerca di un leader e 
di una poiitica. Si discute 
con viruienza, come hai vi¬ 
sto. Dibattito aspro, ma ai- 
meno dibattito: o no? 

È vero che in questo clima ci 
sono elementi di ferocia, come 
ad esempio l'intervista di Velar- 
di. Ma quel che mi piace di me¬ 
no è la scarsa trasparenza. 11 grup¬ 
po dirigente si comporta da oli- 
garchia,enella sostanza si giusti¬ 
ficano reciprocamente. Ci sono 
verticismo e autoreferenzialità. 


lo hanno detto in tanti. Ma c'è 
soprattutto il fatto cheledifferen- 
ze interne non diventano scon¬ 
tro aperto con nomi e cognomi. 
Al dunque lo scontro non c'è 
mai: si rischia di finire infognati 
nel gioco delle mozioni, che so¬ 
no chiacchiere Lo dissi già a Gar- 
gonza che ru I ivo andava ri vendi¬ 
cato e non messo sotto dai parti¬ 
ti, come voleva D’Alema. Mi ri- 
spose che I e m i e eran 0 f u m i ster i e 
intellettuali. Ecco il risultato. 
D'Alema avrà senz'altro le 
sue responsabilità, ma non 
ti sembra un vicolo cieco 
personalizzare in questo 
modo? 

Maèalui chesi devono tutte 
le scelte di questi ultimi anni: i 
democratici di sinistra sono al 
minimo storico, eppure esisteva¬ 
no le condizioni favorevoli per 
una loro crescita. Il leader da 
Ds, dal 1996, poteva far strada in 
carrozza: bastava far governare 
Prodi al meglio ecompletarel'in¬ 
tuizione del partito nuovo, aper¬ 
to alla società. Se questo fosse 
avvenuto... 

La storia non si fa con i se, è 
cosa nota. 

Insomma: la grande svolta an¬ 
dava fatta nel 1956, poi nel 1968, 
e non accadde. Per fortuna Oc- 
chetto non perse la terza occasio- 




L’Ulivo 
andava 
rivendicato e 
non messo 
sotto dai 
partiti 


ne, r89. Ma bisognava costruire 
un partito non più di apparato, e 
tutto ciò non avvenne. M i ricor¬ 
do che io e Cacciar! proponem¬ 
mo che il nuovo partito si chia¬ 
masse «Partito del le libertà». Og¬ 
gi si può misurare quale vantag¬ 
gio ne sarebbe derivato per la si¬ 
nistra. 

Mitterrand diceva che non 
c'è peggior errore in poiiti¬ 
ca che aver ragione al mo¬ 
mento sbagliato. 

Trovo più grave l'errore di 
chi sbaglia al momento giusto, di 
chi non cogliel'occasionechegli 
è offerta. 

C'è chi dice che nella scon¬ 
fitta di oggi vi sia un'oppor¬ 
tunità da cogliere. 

Il gruppo dirigente deve ri¬ 
mettersi in discussione. Aprirsi 



alla società vuol dire che almeno 
la metà di chi governa il partito 
deve venire dall'esterno, dove 
non mancano le energie di sini¬ 
stra. Ma il gruppo dirigente fino 
ad oggi si è allargato solo per co¬ 
optazione, e oggi chi ci crede 
più? Le forze vive stanno fuori 
dal partito. Ti faccio un esempio, 
l’ex sindaco di Belluno Fistarol: 
nel Veneto bianco, leghistaefor- 
zitalista è arrivato a vette del ses¬ 
santa per cento. In quanto ulivi¬ 
sta, non in quanto leader storico 
del Partito comunista italiano lo¬ 
cale, come pure era stato. 


Se capisco bene la sorte dei 
Democratici di sinistra, in 
quanto tali, potrebbe esse¬ 
re segnata, e non ci sarebbe 
un granché da piangere. 

N 0 , non dico questo. Denun¬ 
cio i ritardi, ma dico che è me 
glio tardi chemai. Ripeto: l’arroc¬ 
camento è la più utopistica e al 
contempo masochistica delle so¬ 
luzioni.! Dsrischianodi divente 
re r^uivalente del Partito co¬ 
munista francese, senza neanche 
il settarismo di un piccolo parti¬ 
to. 

11 Pcf non ha mai espresso 
un premier, con tutte le 
conseguenze che ne deriva¬ 
no in termini di cultura di 
governo. Quella dei Ds è 
fondamentalmente social- 
democratica, o no? E checo- 
sa pensi dell'opportunità di 
imprimergli le stimmate 
del federalismo? 

Partito federalista, socialde 
mocratico... Sono etichette, spes¬ 
so usate in modo intercambiabi¬ 
le secondo le circostanze. Certo, 
per ri prendere quota c'è assoluto 
bisogno di dare un enorme spa¬ 
zio al vero federalismo italiano, 
che è quello delle città. E a un 
nuovo vertice che ci creda con 
grande convinzione, lo per esem¬ 
pio considero importante la scel- 




I Ds rischiano 
di diventare il 
Pcf senza 
nemmeno un 
po’ di 
settarismo 


tadi Veltroni di diventare sinda¬ 
co di Roma. È la prima carica 
elettiva del paese, almeno dal 
punto di vista simbolico. Chi lan¬ 
cia quella sfida è il leader indi¬ 
scusso del partito. M a lui no: è 
diventato sindaco ma come in 
tutti i momenti cruciali ha avuto 
pauradi essereil leader di questo 
partito. Sempre lì a smussare. 
Dall’altra partami parechiarissi- 
ma la linea di D'Alema: è un to- 
gliattiano allo stato puro, ma 
non ha più senso esserlo. Il cor¬ 
po elettorale si muove prescin¬ 
dendo dai partiti tradizionali. 
Non stiamo dimenticando 
cheii 13 ma^io, con un ac¬ 
cordo con Di Pietro e Fau¬ 
sto Bertinotti, si sarebbe 
vinto alla larga? 

È stato il limite di Rutelli, 


d’accordo. M aquand'èstato rico¬ 
nosciuto leader della coalizione? 
Forse nelle ultime tre settimane, 
che non a caso sono state quelle 
in cui si è recuperato un milione 
di voti. Fino ad allora i capi era¬ 
no stati i capi partito, che è un 
modo di disconoscere il leader, 
lo ho scritto cose durissime con¬ 
tro Bertinotti e Di Pietro, perché 
hanno dato la maggioranza a Ber¬ 
lusconi. M a non posso dimenti¬ 
care chei dirigenti del centrosini¬ 
stra non hanno fatto nulla per 
stringere un accordo con loro. 
Quale opposizione ti aspet¬ 
ti da parte del centrosini¬ 
stra? Dura, responsabile^ co¬ 
struttiva? 

Cerchiamo di non usare eufe¬ 
mismi per dire che non si vuole 
fare opposizione. Una volta che 
si rispettano le leggi, alla maggio¬ 
ranza non vanno fatti sconti di 
nessun genere. Altrimenti si apre 
la strada deH'inciudo. Se Renato 
Ruggiero farà cose condivisibili 
dal centrosinistra vorrà dire che 
si sarà smarcato dalle cose an¬ 
nunciate da Berlusconi e dai 
suoi. Sarà la destra che riconosce 
rà le buone ragioni della sinistra, 
punto. Neanche in politica este 
rad sono ministri bipartisan. Be 
sti pensareagli Stati U niti al tem¬ 
po della guerra del Vietnam. 
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Non avrei 
mai pensato 
di morire in 
una Sicilia 


tutta 

Forza Italia 


Segue dalla prima 

Consolo lasciò la Sicilia il primo 
gennaio 1968, viaggiò la notte 
di San Silvestro, chissà in che 
giorno lasciò la Sicilia Quasimo¬ 
do, che andava via con dei versi 
in tasca, o Elio Vittorini che le 
sue "Conversazioni in Sicilia" le 
avrebbe potuto scrivere solo a 
Firenze? 

A distanza di anni, parlando 
di un intellettuale siciliano co¬ 
me lui, di un giovane regista tea¬ 
trale democristiano, nonché di¬ 
rettore di teatri stabili, che si 
iscrisse alla corte di Salvo Lima, 
ras potente di uno scudo crocia¬ 
to chein SiciliaePalermofagoci¬ 
tava tutto, e col quale ebbe una 
violentissima polemica. Conso¬ 
lo adesso dice lapidario: «Sono 
rimasti quelli che erano organi¬ 
ci al potere politico democristia¬ 
no. E' emblematico: lui era uno 
che era rimasto, io ero uno che 
era andato. E lui con tutti i van¬ 
taggi e i favori che quelli come 
lui hanno avuto nel tempo». 

Trentaquattro anni sono pas¬ 
sati da allora. Vincenzo Conso¬ 
lo è ancora costretto a guardare 
da lontano una Sicilia chest^ta 
sempre più a riconoscere. È la 
Sicilia del 13 maggio, la Sicilia 
che consegna al Polo 61 collegi 
su 61, la Sicilia che anche Enzo 
Biagi non capisce più, anche lui 
che per anni e anni ne ha scritto 
el' ha amata. 

Consolo non avrebbe mai 
immaginato che questo potesse 
succedere: «I risultati elettorali 
mi hanno addolorato. Ho avuto 
espressioni che sono apparse un 
po' dure, ma che forse potevano 
essere ancora più dure. H o par¬ 
lato di una Sicilia servi le, ma bi¬ 
sognerebbe dire anche di una 
Sicilia eternamente smemorata, 
di una Sicilia illusa, eternamen¬ 
te in attesa del favore. Ma più 
che di Sicilia vorrei parlare di 
siciliani, di alcuni siciliani e che 
in questo caso sono stati la mag¬ 
gioranza. Sono siciliani che non 
pensano di essere cittadini, che 
si pensano sempre come indivi¬ 
dui isolati dalla società, che 
aspettano sempre dall' uomo di 
potere il favore, il vantaggio, il 
tornaconto, il rapporto privile¬ 
giato. Questa è stata la mentali¬ 
tà durante tutto il periodo de 
mocristiano e che adesso si è 
acuita ancora di più. lo credo 
che questi siciliani smemorati 
non hanno nessuna memoria 
della storia siciliana, di quello 
che è successo dal secondo dopo¬ 
guerra in poi, di come è nata 
questa nostra regione siciliana 



Consolo: siciliani, servili e smemorati 


Si sono consegnati ad un nuovo padrone, Orlando li può liberare 


nel maggio 1947... ». 

«Qggi - prosegue Consolo - 
dopo il disfacimento del potere 
politico mafioso per corruzio¬ 
ne, e per merito di questi magi¬ 
strati di nuova etica, che per la 
prima volta poterono scendere 
nei meandri oscuri di questi pat¬ 
ti, di questi legami, inquisendo 
e condannando i responsabi¬ 
li... . Qggi la speranza era stata, 
dopo il 1992, dopo quel punto 
estremo di violenza a cui la ma¬ 
fia, ediciamo mafia per difetto e 
per convenzione, che in Sicilia, 
con tutto l'orroree le manifesta¬ 
zioni che c'erano state dopo le 
due stragi, fosse avvenuto un ri¬ 
sveglio dellecoscienze, eche po¬ 
tesse, da allora, incominciare, 
una nuova storia isolana, di ri¬ 
scatto, e di affermazione dei 
principi etici e democratici». 
Speranza, appunto. M a non spe 
ranza che si fece realtà. 

Perché? 

«Perché? In questo tempo, 
fra la fine del potere democri¬ 
stiano e l'avvento da nuovi pote¬ 
ri dal 1994 sino ad oggi, è avve¬ 
nuto qualcosa in questo paese e 
non solo in Sicilia, di sotterra- 


Or landò 
Con lui si ha 
l’occasione di segnare 
un punto di svolta, 
eome a Roma, Napoli 
e Torino 



‘A- 



neo, di invisibile, di cui non ab¬ 
biamo avuto consapevolezza. 
Parlo di noi che pratichiamo la 
carta stampata, parlo degli intel¬ 
lettuali, parlo da giornalisti, par¬ 
lo dei politici democratici Ecco: 




montava e cresceva un paese 
che ci era sconosciuto. Mi vo¬ 
glio riferire al libro di Sciascia, 
"lodo Modo", quando Sciascia 
parla dei delitti che si consuma¬ 
no in un eremo, nell'eremo di 
Zafer, nel momento in cui po¬ 
tenti democristiani facevano gli 
esercizi spirituali. Il senso del li¬ 
bro credo che fosse questo: era¬ 
vamo di fronte a una realtà ben 
precisa. Di fronte ai morti am¬ 
mazzati, ma non si poteva mai 
arrivare, come nei romanzi di 
inquisizione, nei romanzi cosid¬ 
detti gialli, all' individuazione 
del colpevole. Perché c'era un 
muro di fronte al quale l'indagi¬ 
ne si arrestava. Ed era questo 
muro, il muro della metafisica, 
a cui i democristiani rimandava¬ 


no. Qggi è nata, al posto della 
metafisica cristiana, un'altra p^ 
giore metafisica. È la metafisica 
dell'edonismo, del danaro, delle 
merce, del successo, e questo è 
stato veicolato attraverso questi 
media, di proprietà del signor 
Berlusconi attuale presidente 
del Consiglio. I valori etici sono 
ormai disvalori. Valore in asso¬ 
luto è la ricchezza in qualsiasi 
modo raggiunta. E un'isola eter¬ 
namente sottosviluppata come 
la Sicilia, con questo mito di un 
nord ricco eaffluente, ha supina¬ 
mente introiettato questi disva¬ 
lori, eia cui conseguenza, secon¬ 
do me, sono i risultati elettorali. 

10 non voglio fare l'analisi detta¬ 
gliata che ha fatto U mberto Eco 
sull'elettorato di destra, dividen¬ 
do in categorie. Ma èchi aro che 
non èchesiano scomparsequel- 
le mentalità del rapporto privile 
giato e personale fra l'elettore e 

11 deputato. In generale mi riferi¬ 
sco alle persone anche più inge 
nue e culturalmente più sprov¬ 
vedute che supinamente hanno 
creduto a questi messaggi. Vo¬ 
glio dire che! più sprovveduti e 
gli ingenui, vista la campagna 



elettoralenel Paeseein Sicilia, il 
modo in cui è stata impostata, 
hanno avuto fiducia in una per¬ 
sona. E persona bisogna sottoli¬ 
nearla, perché lo dico proprio 
alla latina, chesignifica masche¬ 
ra, oppure alla greca, "pròso- 
pon", da cui viene prosopopea, 
nella stessa accezione latina di 
maschera. E dietro questa perso¬ 
na, dietro questa maschera, die 
tro questa prosopopea, non han¬ 
no saputo vedere che cosa c'era, 
il nulla che vi era nascosto». 

E la sinistra, o il centro sini¬ 
stra meglio ancora, non aveva 
forse il compito di sollevare la 
maschera, svelandone la vacuità 
del ghigno? E lo chiedo a Conso¬ 
lo. 

E c' è molta amarezza nella 
sua risposta: «Non l'hanno fat¬ 
to. Non l'hanno fatto. Adesso 
non voglio dare consigli, io non 
sono un politico. Da cittadino 
dico chesi sono lasciati trascina¬ 
re sugli stessi criteri e sulla stes¬ 
sa traccia. Ho visitato la Sicilia 
prima delle elezioni, sono un 
pendolare che continuamente 
va su egiù da M ilano a Palermo 
e viceversa... Mi sono accorto 


Cuffaro 

La Sicilia si è fatta 
ammaliare da 
disvalori, quali la 
ricchezza, portati da 
Berlusconi 




La mia terra 
è tornata 
luogo di 
interessi non 
di passioni 
civili 


dell'assenza di una propaganda 
politica diversa ed efficace da 
quella beriusconlana. Quello 
che ho visto è soprattutto che la 
cultura di relazione fra i candi¬ 
dati e i leader politici e la base 
del centro sinistra, sul campo 
dello spettacolo telematico, del¬ 
la maschera, sul campo delle 
promesse menzognere e del le i I- 
lusioni... Insomma ho visto che 
non si poteva assolutamente 
competere con una macchina 
elettorale come quella di Forza 
Italia, come volere competere 
con una utilitaria con chi possie- 
deuna M aserati o una Ferrari... 
Lasinistra non hai miliardi dell' 
uomo più ricco d'Italia edell'uo- 
mo fra i più ricchi del mondo... 
La propaganda elettorale del 
centro sinistra doveva essere fat¬ 
ta con altre strategie, mettendo 
al centro i valori, gli unici che 
possono ancora competere con 
i disvalori». 

Ma perché, oggi, non tanto 
un libro quanto un autentico ap¬ 
pello elettorale? 

«Perché spero che questa sia 
l'occasione, queste elezioni re¬ 
gionali, come lo sono state le 
elezioni comunali di Torino, di 
Roma e di Napoli, l'occasione 
dicevo di un segno di svolta, di 
presa di coscienza da parte degli 
elettori. Credo cheil voto a Leo¬ 
luca Qrlando possa dare un se¬ 
gno diverso da quello che è sta¬ 
to dato il 13 maggio scorso. E 
chelaSiciliapossaavereun mo¬ 
to di indipendenza di pensiero, 
e una sorta di scatto d'orgoglio. 
E di liberazioneda queste ipote¬ 
che che sappiamo di che qualità 
siano, lo dico che i candidati 
alle elezioni regionali della lista 
"Primavera di Sicilia", capeggia¬ 
ta da Leoluca Qrlando, non so¬ 
no assolutamente paragonabili 
ai deputati e senatori che sono 
stati eletti nei due parlamenti na¬ 
zionali per il centro destra sici¬ 
liano. Sono persone con conti 
in sospeso con la giustizia, o che 
sono state condannate, e anche 
in questo caso persone, ma per¬ 
sone nel senso di maschere. Gli 
elettori facciano sì che la Sicilia 
non sia ancora una volta terra di 
colonia, una "terra di rapina", 
comela definì la scrittrice sicilia¬ 
na Giuliana Saladino. E che pen¬ 
si no cheil progresso e la civiltà, 
e anche lo sviluppo economico, 
si possono raggiungere solo col¬ 
lettivamente, sentendosi mem¬ 
bri di una società , sentendosi 
cittadini. E che la Sicilia dopo il 
24 giugno non sia più quella del 
favore, deH'ammicco, del voto 
barattato vergognosamente». 


elleu multimedia 








































Colore: Composite 


Stampata: 20/06/01 22.28 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 6 - 21/06/01 



rUnità 



giovedì 21 giugno 2001 


Saranno rafforzati i controlli alle frontiere. Berlusconi vorrebbe invitare Mandela 

G8,3 miliardi per l’accoglienza dei contestatori 


ROMA II governo finanzierà i'acco- 
glienza a Genova dei contestatori 
del G8, oltre ad essere disponibile 
ad incontrare i rappresentanti del 
Genoa Social Forum. Nei giorni del 
vertice, tuttavia, verranno ripristina¬ 
ti i controlli aiie frontiere in vigore 
prima del trattato di Schengen. 
Non è la sospensione del trattato, 
magli agenti potranno controllare! 
documenti. Sono queste le novità 
emerse dall'incontro di ieri pome 
riggiofrai parlamentari liguri, i mi¬ 
nistri degli esteri. Renato Ruggiero 
e dell' Interno, Claudio Scajola, il 
capo della polizia. Di Gennaro e il 
segretario generale della Farnesina, 
Vattani. Un pre vertice con i capi di 
Stato dei paesi poveri potrebbe esse 
re organizzato a Roma: il governo 
pensa a invitare personalità come 
Nelson Mandela e Amartya Sen, 
premio Nobel per l'Economia. È 
l'idea alla quale starebbe lavorando 


in questeore. Un'iniziativa del gene 
re, è stato spiegato, potrebbe essere 
un segnale da parte del paese ospi- 
tantechei problemi posti dalla glo¬ 
balizzazione non vengono discussi 
solo dagli otto grandi della terra. 

I rappresentanti del governo 
non si sono pronunciati sulla richie 
sta da parte del Gsfdi una cittadella 
del contro-vertice, ma hanno indi¬ 
cato chei contestatori verranno ac¬ 
colti nel levante di Genova. 

II ministro Scajola - hanno rife¬ 
rito gli onorevoli Meandro bonghi 
(Ds) e Giorgio Bornacin (An) - ha 
annunciato cheil governo presente¬ 
rà un emendamento al decreto le^ 
gesul G8 per finanziare con tremi- 
liardi r accoglienza dei contestatori. 
U n emendamento simile, presenta¬ 
to stamani dal deputato di Prc Ga¬ 
briella M ascia, era stato bocciato 
dalla maggioranza. 11 capo della po¬ 
lizia De Gennaro ha spiegato che 


nei giorni del vertice le frontiere 
non verranno chiuse, ma verranno 
ripristinati i controlli dei documen¬ 
ti, come già fatto dalla Francia in 
occasionedel verticedi N izza. I par¬ 
lamentari di sinistra hanno richie¬ 
sto uno spazio per la «cittadella del 
contro-vertice», ma i ministri non 
si sono pronunciati, affermando so¬ 
lo che i contestatori verranno siste¬ 
mati nel levante di Genova. È stato 
chiesto anche un collegamento sa¬ 
tellitare per la cittadella, in modo 
che il Genoa Social Forum possa 
trasmettere le sue idee a tutto il 
mondo. 

Il ministro Ruggiero ha ribadito 
la disponibilità del governo a dialo- 
garecon il GSF ead awiareun per¬ 
corso di incontro, che preveda an¬ 
che una discussione parlamentare e 
un pre-vertice con personalità co¬ 
me i premi Nobel Nelson Mandela 
eAmartyaSen. 


Parlamentari di destra tuttavia 
hanno definito la Genova di questi 
giorni «una città spaventata», con 
gli abitanti che programmano di an¬ 
darsene nei giorni del vertice e i 
commercianti spaventati dal ri¬ 
schio di atti di teppismo contro i 
negozi. 

Durante 1' incontro di è stato 
anche spiegato che i parlamentari 
potranno entrare liberamente nella 
«zona rossa» intorno al Porto anti¬ 
co e a Palazzo Ducale. 

Domani il presidente del consi¬ 
glio farà il punto della situazione 
sul prossimo vertice g8 di genova 
con Ruggiero e Scajola». Lo ha det¬ 
to lo stesso Berlusconi spiegando 
che i due ministri «ci stanno lavo¬ 
rando: sia Ruggiero, che ha dei con¬ 
tatti, che Scajola. L'incontro di ve¬ 
nerdì - ha aggiunto - mi permetterà 
di iniziareainteressarmenediretta- 
mente». 


Comunicato del Cdr 


Le redattrici ei redattori ddi'Unità riuniti in 
a^emblea a Roma e M ilano, esprimono la loro 
preoccupazione per il mancato ri^^o di punti 
sostanziali dell'accordo siglato al M inistero dà 
Lavoro il 5 ottobre scorso. Alle nodtre richieste 
di chiarimento e di impegno rivolte al 
Comitato da liquidatori dell'Unità editrice 
multimediale, al sodo di riferimento déi'Uem, 
i Demoaatid di anistra, e alla Nuova 
Iniziativa Editoriale che ha rilevato la testata, è 
diato risposto con imbarazzati silenzi o con 
l'annuncio di riunioni «dedave», 
puntualmente rinviate 
Si tratta di una situazione inaccettabile. Il 
ritorno in edicola ddI'Unità è anche il frutto 
della lotta e del senso di responsabilità 
dimostrati dai redattori e dai poligrafici del 
giornale, oltre che de dolorosi saaifici compiuti 
in particolare dai gornaiidti e dai poligrafid 
oggi in Cassa integrazione, ai quali d sentiamo 
legati da un rapporto inscindibile Ed è grazie a 
questo impegno costante dimostrato da 
redattori, poligrafici e dalla direzione della 
nuova Unità, e all'altrettanto prezioso supporto 
de idttori, chei risultati in edicola del giornale 
sono andati oltre le a^ettative. Ciò ha portato 


ad un primo significativo risultato per il quale 
ie organizzazioni sindacali si erano battute 
l'avvio di nuove assunzioni. Non s deve 
disperderei! patrimonio di credibilità e di 
consenso acquisito con il ritorno in edicola 
ddI'Unità. Non po^amo dimenticare che il 
giornale è d:ato chiuso per la precarietà e le 
insuffidenzeddia diruttore aziendale. Non 
vogliamo che questa dtoria a ripeta. 

M artedì 26 giugno èdiata riconvocata una 
riunionedd Comitato esecutivo ddia Nieed 
esponenti di primo piano da Ds. Riunione che 
a vuole risolutiva per avviare a soluzione 
problemi cruciali ancora inevad. Queda 
riunione è per noi davvero deci ava. Non 
accetteremo ulteriori rinvìi. Le redattrici ei 
redattori ddI'Unità d riconvocano in assemblea 
per mercoledì 27 giugno. Ove la riunionedd 26 
non dovesse darei risultati attea, decideremo le 
iniziative di lotta adeguate a mancate ri^odie 
che nd non riponderea impegni in pesato 
assunti, rischiano di pr^iudicareil 
consolidamento di un giornale tornato ad essere 
una voce preziosa e insodtituibUe ddia anistra. 

Le redattrici ei redattori deii'Unità. 


Petrolchimico, lo Stato chiede 71 mila miliardi 

Maxi risarcimento per i danni ambientali. La Montedison replica: è il bilancio di un Paese 



Amianto, alla sbarra l’ex Breda 


MILANO Omicidio colposo e lesioni personali gravissi¬ 
me: con questa accusa il gup Silvana Petromer ha rin¬ 
viato a giudizio U mberto M arino eVitantonio Scirone, 
due ex dirigenti dell'ex Breda di Sesto San Giovanni 
imputati per le morti da amianto. 

L'inchiesta, condotta dalla procura di Milano ri¬ 
guarda i decessi, avvenuti negli ultimi dieci anni, di sei 
operai che avevano lavorato nel reparto aste leggeree la 
grave malattia di un altro operaio che è ancora in vita. 
La decisione di rinviare a giudizio i due ex dirigenti è 
stata accolta con un applauso dai parenti edai colleghi 
delle vittime riuniti nel Comitato per la difesa della 
salute nei luoghi di lavoro e nel territorio che ieri 
mattina si sono presentati al palazzo di giustizia. Il 
giudice ha respinto la richiesta di costituzione di parte 
civiledello stesso Comitato edel Comune di Sesto San 
Giovanni. 

«Siamo contenti della richiesta di rinvio a giudizio 
- ha detto Michele Michelino, presidente del Comitato 
per la difesa della salute nei luoghi di lavoro e nel 
territorio - perchè si avvalora la tesi che da sempre 
sosteniamo», «Quelle morti - ha aggiunto - sono state 
causatedallepolveri d'amianto eda altresostanzenoci- 
vecomeil cromo eil nichel. Ci auguriamo chela legge 
sia uguale per tutti e che quindi valga anche per i due 


ex dirigenti che sapevano quel che accadeva, machein 
nomedel profitto e della produzione non hanno preso 
provvedimenti». M ichelino ha lanciato ancheuna non 
troppo velata accusa al sindacato: «In quegli anni le 
complicità sono state tante e non è un caso che il 
sindacato, in questa vicenda, sia il grande assente». 

«Spero ci sia una sentenza giusta per i colleghi di 
mio marito», ha commentato la moglie di un operaio 
della Breda elettrotecnica, morto nel '90. La donna si è 
augurata che dopo questa decisione del Gup milanese 
venga riaperto il caso di suo marito, archiviato dalla 
procura di M onza, E ancora: un operaio, colpito da 
tumore alla tiroide ha spiato: «Mi aspetto anch'io 
giustizia. Se fossi un pentito farebbero di tutto per 
proteggermi invece sono solo un operaio», Per l'avvoca¬ 
to Sandro Clementi, legale di parte civile «è un prece¬ 
dente di grande contenuto simbolico per tutto il nord 
Italia». 

Il destino della polvere e delle fibre di amianto 
inalate varia a seconda del loro diametro. Le piccole 
(0,5-3 micron, millesimi di millimetro) non vengono 
arrestate dai bronchi, ma arrivano fino al tessuto pol¬ 
monare. A questo livello possono provocareun induri¬ 
mento progressivo del tessuto, arri vare alle pleure dan¬ 
do versamenti, placche da reazioneepossi bili tumori. 


Alcool terza causa di morte 
in Italia 30mila decessi l’anno 


Adriana Comaschi 


ROMA Ci vogliono 71 mila 551 mi¬ 
liardi di lire, per rimediare ai danni 
ambientali prodotti nella laguna di 
Venezia dal Petrolchimico di Porto 
M arghera. E a pagare devono essere 
le imprese responsabili del danno, 
soprattutto per il profitto che hanno 
realizzato, risparmiando su costi di 
depurazione che pure avrebbero do¬ 
vuto sostenere. Ieri Giampaolo 
Schiesaro, dell’avvocatura di Stato, 
ha depositato la richiesta presso la 
sezionepenaledel tribunaledi Vene¬ 
zia, insieme a quella di una condan¬ 
na dei 28 imputati per il reato di 
strage colposa, invece che per quello 
di omicidio colposo. Destinatari i 
manager che nel corso d^li anni si 
sono avvicendati ai vertici di Eni- 
chem, Montedipe, Eni e Montedi¬ 
son. Quest’ultima ha già replicato, 
defininedo «esorbitanti» le cifre pre¬ 
sentate dall'avvocatura di Stato e ri¬ 
nunciando però ad altri commenti, 
in attesa degli interventi della difesa. 

Schiesaro si è costituito parte ci¬ 
vile nel processo, cominciato tre an¬ 
ni fa, per conto del Presidente del 
Consiglio e del ministero dell'Am¬ 
biente. Un atto che rappresenta un 
riconoscimento ufficiale d^li effetti 
nocivi, attribuibili all’attività del 
complesso industriale nell'arco di 
più di vent'anni. La richiesta, rivolta 
al tribunale che ha visto sfilare le 
oltre 120 udienze del processo, è sta¬ 
ta resa possibiledall'articolo 18 della 
legge costitutiva del ministero del¬ 
l'Ambiente. Legge in cui - come ha 
spiegato l’avvocato Schiesaro - «il ri¬ 
pristino delle condizioni ambientali 
originarie viene considerato come 
una sanzione penale accessoria, a 
fianco di quella risarcitoria». Ovvero 
il giudizio sul risarcimento del dan¬ 
no ambientale e quello in ambito 
penale possono essere pronunciati 
dallo stesso magistrato, senza istitui¬ 
re una causa a parte 

La seconda mossa dell'avvocatu¬ 
ra è stata poi quella di chiedere una 
condanna per «strage colposa», in 
contrasto con la richiesta del pm Feli- 
ceCasson, cheaveva parlato di «omi¬ 
cidio colposo plurimo», reato per il 


ROMA «Ho gridato ai poliziotti 
"fermatevi, non sparate". Ma 
non mi hanno dato retta». Bene¬ 
detto Rinzivillo è a Palermo, do- 
vein un letto del reparto rianima¬ 
zione deH'ospedale Civico è rico¬ 
verato il suo bambino, ferito gra¬ 
vemente alla testa dalla polizia 
chesparava ad un clandestino al¬ 
banese, martedì sera a Gela (Cal- 
tani ssetta). 

Il genitore non ha chiuso oc¬ 
chio da martedì sera, ha ancora 
indosso la maglietta con le mac- 
chiedi sanguedel figlio. Il picco¬ 
lo Giuseppe, operato d'urgenza 
nella notte, è in coma vigile. I 
medici, che gli hanno estratto un 
pezzo di proiettile dal cervello, 
però non disperano. Spiegano: 


quale, tra l'altro, è prevista una pena 
più pesante, M a, come ha precisato 
Schiesaro, si è voluto sottolineare, 
nel comportamento complessivo de¬ 
gli imputati, «il disvalore del perico¬ 
lo per l'incolumità pubblica», specifi¬ 
cato meglio dal reato di strage. In 
ballo, infatti, non ci sono «solo» i 
157 morti e gli altri 103 ammalati 
trai lavoratori del Petrolchimico, Lo¬ 
ro sono ormai riconosciuti come 
parte in causa, hanno ottenuto i pri¬ 
mi risarcimenti masoprattutto l'am¬ 
missione di colpa dei dirigenti, l'at- 
tenzioneal loro dramma, laricostru- 
zionedi anni di presein giro, incuria 


«Può farcela». 

Per il questoredi Caltanisset- 
ta. Santi Giuffrè, è stata una di¬ 
sgrazia. «Una tragica fatalità, le 
gittima». «Il poliziotto ha agito 
per necessità - ha detto il questo¬ 
re - Ha sparato soltanto dopo 
aver esploso due colpi per aria ed 
essere poi diventato il bersaglio 
dell'albanese». 

M a lo zio paterno del piccolo 
Giuseppe non si dà pace: «Che 
bambino sfortunato - ha detto 
Luigi Rinzivillo -. È rimasto orfa¬ 
no di madre ad appena sette an¬ 
ni. La mamma è morta per un 
fulmineo tumore al cervello. 
Quando abbiamo visto quell'alba¬ 
nese ferito passarci sotto il naso 
all'ospedale di Gela lo avremmo 


della direzione sanitaria dell'azienda 
nei loro confronti. Ma la vicenda del 
Petrolchimico non potrà dirsi con¬ 
clusa fino a quando non saranno 
considerate anche le le centinaia di 
cittadini che per anni hanno respira¬ 
to l'aria nel la zona circostante lo sta¬ 
bilimento, sono entrati in contatto 
con leacquecontaminatedal Petrol¬ 
chimico. 0 chesi sono imbattuti nel¬ 
le discariche abusive, in cui finivano 
i rifiuti tossici della lavorazione. 0 
che, ancora, hanno consumato negli 
anni pesce proveniente dalla laguna 
circostante. Perché 26 grammi di 
vongole veraci allevate in una zona 


voluto vedere morto. Oggi - rac¬ 
conta lo zio - doveva essere una 
grande festa per la nostra fami¬ 
glia. Sono arrivati perfino i miei 
fratelli da Bergamo per celebrare 
le mie nozze d'argento. Invece 
adesso la festa è qui, in ospeda¬ 
le». 

A col pi re Giuseppe è stato un 
«frammento di un colpo di rim¬ 
balzo». Lo ha detto il questore 
Giuffrè, che ha spiegato la dina¬ 
mica dei fatti. «L' equipaggio di 
una volante in servizio a Gela - 
ha detto Giuffrè - ha notato l'ex¬ 
tracomunitario cheaveva sotto il 
braccio un involucro sospetto. 
L'auto della polizia si è fermata e 
il capo equipaggio ha chiamato 
l'uomo, gli ha intimato l'alt, ma 


avvelenata contengono già la dose 
massima di diossina tollerabile per 
un adulto. Così come il grasso dei 
cefali pescati nei canali industriali ha 
un grado di tossicità 8.400 volte su¬ 
periore a quello accettabile. Rischi 
ignorati, mentre già da^i anni '70, 
studi americani einglesi illustravano 
casi di tumori frai residenti nei pres¬ 
si di impianti in cui si trattavamo le 
stesse sostanze trattate dal Petrolchi¬ 
mico di Porto M arghera. 

Per questo la somma richiesta 
dall’avvocatura di Stato èstata calco¬ 
lata tenendo conto dei danni allafal- 
da sotterranea (considerata per leg- 


lui ha continuato a camminare. 
A quel punto il poliziotto, che ha 
una buona esperienza ha sparato 
due colpi in aria. L'extracomuni- 
tario si èquindi girato ed ha tira¬ 
to fuori dall'involucro un fucilea 
canne mozze ed ha sparato, i col¬ 
pi si sono conficcati in un muret¬ 
to dietro al quale si era rifugiato 
l'agente». 

«Il poliziotto - ha aggiunto il 
questore - ha risposto al fuoco 
con alcuni colpi, non sappiamo 
ancora quanti, ed ha ferito l'uo¬ 
mo ad un piede. Poi la fatalità, da 
quella strada è passata l'auto con 
le quattro persone a bordo fra i 
quali il bimbo cheèstato raggiun¬ 
to alla testa». Il questore ha poi 
sottolineato cheun extracomuni- 


L’impianto 
del petrolchimico 
Montedison 
di Porto Marghera 


ge una fonte di acqua potabile), alle 
acque di superficie, ai sedimenti e 
alla fauna lagunare. Schiesaro ha 
chiesto anche che venga risarcito il 
profitto, derivato negli anni alle so¬ 
cietà M ontedison, Enichem, M onte- 
dipe ed Eni dalla mancata attività di 
depurazione delle acque di scarico 
delle lavorazioni, per il valore di 11 
mila 570 miliardi. Senza contare gli 
studi egli interventi di bonifica dei 
siti inquinati, sia progettati sia in cor¬ 
so di realizzazione, per una spesa di 
728 miliardi di lire, di cui è stato 
chiesto il risarcimento completo a 
carico delle aziende. 


tarlo checammina la sera alleno- 
ve per le strade di Gela, con un 
fucileacannemozzesotto il brac¬ 
cio, non può che far pensare ad 
un progetto di morte al quale 
«poteva essere stato mandato». 
«A quell'ora - spiega Giuffrè - le 
banche e le gioiellerie sono chiu¬ 
se, per cui escludo ogni ipotesi di 
rapina». 

Nelle scorse settimane gli 
agenti della polizia hanno arresta¬ 
to nellecampagnedi Gela nume 
rosi albanesi trovati in un casola- 
recon armi emunizioni. Gli inve 
stigatori non escludono che una 
frangia di extracomunitari si sia 
insediata nel Nisseno alleandosi 
con lecosche mafioso locali. 

ma.ier. 


Rachele Gonnelll 


ROMA Uccide più dell’eroina, di¬ 
strugge il cervello e la personalità 
più dellepastiglie, fadafattorescate 
nante per quasi tutte le forme di 
violenza, dalla rissa all’omicidio ed 
è attualmente una droga in ascesa 
tra i giovani. Si parla di vino, birra, 
superalcolici. Meno costosi, più ac¬ 
cettati socialmente, facili da reperi¬ 
re, sono usati non occasionalmente 
per motivi conviviali, ma sistemati¬ 
camente, per "sballare" da una fa¬ 
scia di persone composita: solo il 
5% di chi beve è un emarginato. Il 
barbone, insomma, tra gii alcolisti è 
una minoranza. Sono più diffuse al¬ 
tre figure: insegnati, medici, impie 
gati, liberi professionisti. E donne, 
di tutteleclassi sociali. Leforti bevi- 
trici sono un fenomeno non nuovo. 
M a non si tratta soltanto di casalin¬ 
gherecluse, senza stimoli, tra lemu- 
ra di casa. L’alcol è in aumento an¬ 
che tra altre categorie di lavoratrici. 
E soprattutto tra le ragazze. Usato 
per vincere la timidezza, per sentirsi 
più forti e inattaccabili, per essere 
alla pari con i «maschi», più disinibi¬ 
te sessualmente. 

Tra le giovani generazioni sta 
cambiando - dicono gli esperti - la 
modalità di assunzione di alcol. I 
ragazzi italiani bevono sempre più 
«all’inglese»: tutto insieme tra il ve¬ 
nerdì sera e la domenica. Lesbron- 
zedel week end, fino a pochi anni fa 
appannaggio dei paesi anglosassoni 
e nordici in genere, sono oggi re¬ 
sponsabili di moltedellegiovani vi¬ 
te stroncate sulle strade nei sabati 
sera. L'alcol può inoltre fare da pla¬ 


fond all'assunzione periodica di al¬ 
tre sostanze «da sbai lo». L'alcolista- 
dicono i terapeuti- generalmente 
non ammette di avere problemi 
con il bere, neanche a se stesso, non 
accetta di chiedere aiuto se non in 
uno stadio assai avanzato della di¬ 
pendenza. Lepersonechesi rivolgo¬ 
no ad Alcolisti anonimi e ad altre 
associazioni di auto-aiuto sono ge- 
neralmenteuomini edonnedi mez- 
z'ttà, con disturbi gravi del compor¬ 
tamento e problemi lavorativi. Non 
tutti ci arrivano. 

L'alcol resta la terza causa di 
morte nel nostro paese. Le statisti- 
chedicono che negli ultimi 11 anni 
le morti correlate direttamente al¬ 
l’abuso di alcol sono state ci rea 100 
mila. A questi vanno aggiunti altri 
40 mila decessi per incidenti strada¬ 
li in stato di ubriachezza e per altre 
cause legate all'uso di alcolici. In 
media in Italia per colpa dell'ubria¬ 
chezza perdono la vita ogni anno 
oltre 30 mila persone, tra incidenti 
stradali, epatiti, cirrosi, suicidi per 
depressionealcolica. La dipendenza 
da alcol colpisce più di un milionee 
mezzo di italiani. Unaformadi tos- 
sicodipendeza assai più diffusa di 
altre, chefa almeno 50 mila proseli¬ 
ti ogni anno. E che comporta costi 
allo Stato per circa 20 mila miliardi. 

Devastanti anche gli effetti sul¬ 
l'aggressività. Secondo stime recen¬ 
ti metà degli omicidi vengono com¬ 
messi in stato di ebbrezza. Stessa 
cosa per le risseeleviolenzesessua¬ 
li. Quanto alla violenza tra le mura 
domestiche le percentuali sono a 
dir poco spaventose: il famoso bic- 
chieredi troppo scatena l’80% delle 
percosse. 


Ancora grave il bambino ferito a Gela dagli agenti. Il questore: una tragiea fatalità, è stato eolpito da un frammento di rimbalzo 

Ho gridato fermatevi, ma la polizia continuava a sparare 
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Maturità, il Novecento in primo piano 

Emancipazione, diritti dell’uomo, Lucio Dalla per i temi. E scoppia il giallo delle tracce su Internet 


Roberto Arduini 


ROMA L’emancipazione delle donne, 
Cesare Pavese e persi no una canzone 
di Lucio Dalla. Ma la vera novità vie¬ 
ne dalla rete: internet brucia letappe 
e sorprende tutti, insegnanti e mini¬ 
stero compresi. 

Ma andiamo con ordine. 

Ore otto e mezza. I ragazzi entra¬ 
no a scuola e si siedono ai posti asse¬ 
gnati. I commissari aprono le bustee 
lagone le tracce della prova scritta 
di italiano. La dichiarazioneuniversa¬ 
le dei diritti dell'uomo e il processo 
di emancipazionefemminilein Italia 
come argomenti di attualità e storia. 
Per l'analisi del testo, «La luna e i 
falò» di Cesare Pavese. Quattro gli 
argomenti offerti per la redazione di 
un saggio breve o di un articolo di 
giornale. Per l'ambito artistico lette 
rario l'argomento è stato «La piazza 
luogo dell'incontro e della memo¬ 
ria», mentre per l'ambito socio-eco¬ 
nomico «M usica per tutti, tra arte e 
industria». «L'unitàeuropea: un cam¬ 
mino di ideee realizzazioni» è invece 
l'argomento proposto per l'ambito 
storico politico. Per l'ambito tecnico 
scientifico infine, è stata proposta 
«Lascienza:dubbi epauredello scien¬ 
ziato». I ragazzi iniziano ascriveregli 
elaborati. 

Oreotto ecinquantatrè. Su «Ka¬ 
taweb scuola» e «Kwnew9> spuntano 
leprimeindiscrezioni sugli argomen¬ 
ti scelti dal ministero della pubblica 
istruzione. 

Ore nove e mezza. I siti del grup¬ 
po l'Espresso pubblicano letraccein- 
tegrali della prova di italiano, accom¬ 
pagnate dal commento di un esper¬ 
to. 

Ore nove e quarantaquattro. Le 
tracce d’esame sono pubblicate sul 
giornale on line «il Nuovo», seguito 
subito dopo da «Studenti.it». Ben tre 
ore prima della comunicazione uffi- 
cialedel del ministero della Pubblica 
Istruzione. 

Questa è, in sintesi, la dinamica 
del «giallo dei temi on line». Subito 
sono scoppiate le polemiche. Il mini¬ 
stero è dovuto intervenire facendo 
sapere che nessun turbamento è sta¬ 
to arrecato al normale svolgimento 
della prova da parte dei candidati, 
che le modalità di diffusione delle 
traccein futuro dovranno essere rivi¬ 
ste e che «anche in vista della secon¬ 
da prova scritta» degli esami di matu¬ 
rità verrà individuata la fonte da cui 
provengono i messaggi forniti ai siti» 
I nternet. 

Nonostante questo, per tutta la 
giornata si sono sus^uite le reazio¬ 
ni di molte associazioni, coinvolte a 
vari livelli neH’educazionedei ragaz¬ 


zi. Il Codacons, l’assodazionein dife¬ 
sa dei consumatori, ha suggerito al 
ministro Letizia M oratti di far ripete¬ 
re la prova di maturità il giorno do¬ 
po l'ultima prova scritta e ha annun¬ 
ciato che presenterà una denuncia 
per «rivelazione di segreto d'ufficio» 
contro ignoti alla Procura di Roma 
in base all'articolo 326 del Codice 
Penale. 11M ovimento italiano genito¬ 
ri (Moige), con la portavoce Maria 
Rita M unizzi, ha chiesto al ministero 
di prendere provvedimenti nei con¬ 
fronti di chi ha commesso lescorret- 
tezze, senza penalizzare gli studenti. 

11 presidentedeiru nionecattolica in¬ 
segnanti medi (LIdm), Luciano Cor- 
radini, ha giudicato questo un fatto 
«gravi ssimo»e«preoccupante», solle¬ 
citando le commissioni a una «mag¬ 
giore attenzione». 

Rimaneil dubbio su come le trac¬ 
ce d’esame siano arrivate ai siti. Tra 
le ipotesi, una «fuga» di notizie da 
partedi un commissario o uno «stra¬ 
tagemma tecnologico» di qualche 
alunno. Nessuno però, nemmeno lo 
studente che avesse consegnato il 
compito in bianco e lo stesso poliziot¬ 
to che aveva portato la busta con i 
temi, poteva usci re dall'edificio scola¬ 
stico primadi treoredalla loro detta¬ 
tura. Tutti puntano l’indice contro i 
giornali in rete, cheorasubiscono un 
linciaggio morale. 

«La nostra fonte?», rispondePier- 
luigi Vercesi, vicedirettore de «Il 
Nuovo.it», «sicuramenteuno dei pro¬ 
fessori che per primo è uscito di scuo¬ 
la, e che ha parlato con un cronista». 
«Nessuno scandalo, anche l'anno 
scorso siamo arrivati con largo antici¬ 
po», conferma Loredana Bartoletti, 
caporedattoredi Repubblica.it. E do¬ 
mani, giorno della seconda prova 
scritta? «Si replica», promette. «An¬ 
che noi proveremo a mettere in rete 
le versioni ei quesiti a esame ancora 
in corso», afferma Enrico Toro, tra i 
fondatori di Studenti.it., «eper l'ora¬ 
le abbiamo proposto una bacheca 
sui membri esterni della commissio¬ 
ne: gli studenti hanno descritto i loro 
profin missione, le loro abitudini, le 
domande più frequenti. Al momen¬ 
to le schede sono più di quattrocen¬ 
to». Gli studenti hanno sfruttato tut¬ 
te le possibilità, ma erano anche im¬ 
pegnati nell’ultimo ripasso e nello 
scambio di opinioni sul tema scelto. 
Al primo posto tra i preferiti il saggio 
breve 0 l'articolo di giornale. Gli ar¬ 
gomenti? «La piazza luogo d'incon¬ 
tro» e «musica per tutti». Lo confer¬ 
mano i dati diffusi dal ministero, ma 
anche quelli sul forum del sito «Stu¬ 
denti.it». Forse, anche questo è un 
segno del cambiamento dei tempi e 
dell’adattamento alle nuove tecnolo¬ 
gi e. 



Saggio breve per il 61.2% dei maturandi, bocciato il tema storico 

Gli studenti scelgono 
la musica e la piazza 


ROMA Promossi a pieni voti, dagli studenti, il 
saggio breve e l'articolo di giornale, con una 
preferenza per le tracce sulla musica e sulla 
«piazza», come «luogo dell'incontro e della 
memoria». E’ stato invece «bocciato» il tema 
storico. Questa, neil'ordine, la classifica nelle 
scelte degli studenti di tutti gli indirizzi di 
studio in occasione del tema d'italiano, pri¬ 
ma prova scritta dell'esame di maturità. E’Ia 
classifica del ministero. 

Sul 44,2% dei candidati presi in esame 
dal ministero della Pubblicalstruzioneben il 
61,2%, pari a 127.170 studenti, hanno scelto 
come prova d'esame di svolgereil saggio bre¬ 
ve, mentre solo il 10,6%, pari a 22.026 stu¬ 
denti, il tema storico. 


«Le scelte degli studenti di tutti gli indi¬ 
rizzi - spiega in un comunicato il ministero- 
vedonoal primo posto il saggio breveel'arti- 
colo di giornale, seguito dall'analisi del testo 
(14,7% pari a 30.562 studenti), dal tema di 
ordine generale (13,4% e 27.924 studenti) e 
da quello storico. Si conferma anche quest' 
anno l'omogeneitàdellesceltein tutti gli indi¬ 
rizzi, nei licei come negli istituti tecnici, nei 
professionali e n^li artistici, sia pure con 
diverse percentuali». 

«Le novità che lo scorso anno erano state 
accolte più nei licei che nei professionali - 
sottolinea il ministero della pubblica istruzio¬ 
ne- oggi si sono affermate in tutti gli indiriz¬ 
zi». 


ITMDmAIMTIIMrA 


ECCO CE TRACCE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 
01 ITALIANO PER LA MATURITÀ 


il 




Uno dd toranm Du Novmmo è li tKtt (ft coicierui 

proorf jriii da parte diio Oorm n» pese ^ vArrm oomo 
qiStet UnTiekiGRr En!tagnaepo ne^lilbiRiiss aGCRjB*txii 
Date ri^ncisazion •tgofo^DifrugL^fi^e^ 

isn ^ uDfTvi m tufi i adljri iffla viU Barano e cMks. I prtcpo àtka put 
I ataiD I ymiMa doli loda tammrii iiuara te e » ten saloin himno oag^ 
i oroCMO ò anwxjouiGno IvTvrari B r«t nodtro Pmb» larondo poadbifilante areno 
a tem paodKazxri e a quelmoMo atro (k>:inend) risrido 

La Did>^rB/fono Unni*We de (teftiomo l to (k«fTtr)9 1W 

ND 2 i:n Url^ proc^o ooiennefTienle I volevo 0 te ignite daU perora 
avana 0 sancteco ai terrpo eloaio la ineianasitd dtec^ cHt edx>- 
Lo Bicfia dei lAmo arquimenrio e serrata non poche ^voteaxri di 

pnnd:» rmaflM ^rnpund» Qutf a tuo te ihrrta erteamsm» ranKvnono 
ao deffi w r ii ab onre ujfci loarlB irsn/ioifc dd pno» tduide rdrmiKiìife da zn r ri 
affilo Kinaria ad la na opi'àcne aia poaiMia che 

rdmviTiAo possa ^piBoertao ira rucMi ^oart&a r a m rnondo QAmIo 




Otsao Pv/too {La Un f i ^odj ITO oiQiim pin^ saiQ 
r’ p£ie«e. gd ^ vj) irieoe a Cir * 

Compnniiodi ite Ulto AnaKiotelNlD iroif p pupono • ippwiood te iaNI 


Dopo ITO patemi 
fusami contenute 
rlcimiiMOddiBeio 
r non pu d 10 


«L 


Stieh<e<te 

liteiogBao'fi 
d rietine tto^edaont 
f de^ insueno 
tlUfÌX<TBni 




Si xteede d cropcne una i*«»^ 7 r«aoone 
pcrpcntee dte dare VI DoiopsfTsnrD con 
rinteca ocM d fteBsae 0 anche d Étei serate^ 
ocidarrpomna corteedaiTTaxIo oncha 
i<tvanù 


J:i. 


IL 


I Ainbitovdflicoliteirifto‘^ptesauogooalnoorùodPMTtenala* 

L i dboi^^r pfu(i:eli VOCIO Irteli da Gruput, SàM 

a da via cteracra ci Loco Oaia iFao??) Olanda^ O aono pò ODafnerfl 
co noraho rati du deepm d Stetrteee^, da crogteli d Ren^i Rane oef 4 Canini f^crcidou 
a <teù Rocanaa d UcpM 

2 Ambilo Bocio-ecoromica. ‘frbeica pe' um Ita arte e rxLaina' 1 dacumerè sonc tad 
da artixié d giorréMi piate (W Ooffteea (tela San ( pcifn lisi e cvii Srte ?4 
cfi Oacar aat* Fmmm caiiB MadamA*; \Miino tmepo 
ununaaoMrahrrocuorvicteiateraQram Itentenscaa 
Sarrttviùi, Veverkt con <* ette bete loca un rebvnidVM~; 

" (lite Kd d tnteirr (teiKdi e oppocturite* 

2 AnteÉOBtohooiiatticQ: *TtnÉAeuicteea^uncamrrinodKÌee 
edrateiTWtera* I ooar«rti a ipQtei tete pn^ta anno Irteli 
tte d Vbriuiy mjaaalina CftesidB^ 
gruppo ddte Unon n Fuicpa) Scruti 
lune dei pcomoton dele Tsde'as.ore LUPopoa 
9Jm dd Wtemteteo ci Vtentoiertei. Thomas 
klm Gmrri S^odclri UgoAn ysùn 
4 AmteHotacrico-adanidco: 'te 
totrià: (kted f paura dNo soarjiteu 
I doetmarte seno tnit) da ainti 
d Pesca, hatBMrr, heoerherg. 

L4M Vfr rmid 



lMIM 


«Le nuove tipologie di scrittura, soprat¬ 
tutto saggio breveearticolo di giornale, han¬ 
no superato di gran lunga il tema tradiziona¬ 
le - fa sapere i I d i castero d i vi al e T rastevere -. 
L'argomento storico, generalmente poco pre¬ 
sente nelle scelte degli studenti, si colloca 
all'ultimo posto. Il passo proposto all'analisi 
del testo è stato scelto prevalentemente nei 
licei, con punte decisamente superiori a quel¬ 
le dello scorso anno». 


Tra i quattro «ambiti» previsti per il sag¬ 
gio breve e l'articolo di giornale, le preferen¬ 
ze degli studenti sono andate a «La piazza 
luogo dell'incontro edellamemoria»e«M u- 
sica per tutti, tra arte e industria». «La scuola 
- ha concluso il ministero - anche grazie al 
lavoro di seminari di formazione svolti du- 
rantel'anno, haassimilatolenovitàintrodot- 
tedalla nuova legge, confermando così la sua 
vitalità e capacità di gestire l'innovazione». 


tema storico 


sag^o o artìcolo 


tema letterario 


tema scientìfico 


tema generale 


I diritti tutt’altro 
che conquistati 

Dacia Marami 


M i fa piacere che uno dei temi scelti per la 
maturità quest'anno punti l’attenzione su un 
argomento di grande portata come la storia vi¬ 
sta dal punto di vista femminile. Non so chi 
abbia scelto questo tema, mi verrebbeda pensa¬ 
re che sia stata una donna. 0 per lo meno lo 
spero. Troppo spesso purtroppo le ragazze oggi 
sono convinte che! diritti conquistati con fatica 
siano lì assicurati per sempre. Poi invece succe¬ 
de che escano dalla scuola, che si sposino, che 
cerchino lavoro e improvvisamente scoprono 
chela parità ètutt’altro checonseguita. La tecno¬ 
logia per esempio è bravissima nel rinnovare, 
porgendoli come nuovi e attraenti i vecchi ruoli 
sessuali. Basta guardarela pubblicità. Donnedal- 
la lingua tagliata che mettono disperatamente 
un evidenza un corpo che conosce solo il lin¬ 
guaggio della seduzione. Inoltre noi soffriamo 
di eurocentrismo. Se si viaggia un poco, se si 
visitano i paesi poveri che sono la maggioranza, 
si scopre che le donne sono ancora troppo spes¬ 
so tenute schiave, maltrattate, sfruttate, odiate, 
comprate e vendute senza scrupoli. 

E’ vero cheli principio della pari opportuni¬ 
tà ha contato, sia nelle istituzioni che nella vita 
professionale. M a leresistenzesono ancora mol¬ 
tissime. Basti pensare che nel mondo delle uni¬ 
versità fatica a passare un concetto come quello 
degli studi storici al femminile, cosa invece già 
praticata da anni e consolidata istituzionalmen¬ 
te nei paesi anglosassoni. 

Anche per quello che riguarda la politica: 
cosa dobbiamo pensare se dopo tanti anni di 
battaglie per la parità, siamo ancora al 9% di 
rappresentanti? 


Ma quale articolo 
se manca la cronaca 

Vittorio Roidi 


È il terzo anno chei ragazzi ddia maturità si cimenta¬ 
no ndl'articolo di giornaleepiù si va avanti più l'innova- 
zioneintrodottadal ministro Berlinguer appare poco con¬ 
vincente. M oltiplicareletecniche espressive, affiancare al¬ 
tre forme espositive al benedetto e sempiterno tema, non 
era una brutta idea, M a quale articolo di giornale? Chi ha 
insegnato come scriverlo? E chi, fra i commissari, sarà in 
grado di valutarlo esoppesarlo?Gli insegnanti hanno rice 
vuto dai giornalisti solo consigli: chiarezza espositiva, lin¬ 
guaggio lineare, soprattutto cronaca, portare il lettore per 
mano, offrirgli dementi per valutare, non giudizi ecom- 
mentini fatti in casa. Invece è inevitabile che accada il 
contrario. Temo che anche quest'anno chi - dopo aver 
puntato il dito su «L'unità europea, un cammino di ideee 
di realizzazione» - ha scdto di esprimersi in forma di 
articolo, in realtà non si sia discostato molto dalla prosa di 
chi invece ha optato per il saggio breve. Avrà impostato il 
proprio «daborato» con maggiore semplicità e scioltezza; 
avrà cercato di rendererendereorganico il materiale(im- 
pastando lo sconosciuto Mackay con i più abbordabili 
Spindii e Spadolini); avrà utilizzato come ciliegina sulla 
tortalo scritto di Thomas M ann, ma dubito che sia riusci¬ 
to a scrivere qualcosa che possa somigliare ad un articolo. 
Non sarebbe male chei tecnici ministeriali capissero che, 
anziché aiutarli, si rischia di confondere gli studenti. 

Anche la «piazza luogo ddl'incontro ddia memoria», 
traccia immaginata al crocevia fra l'immaginazione archi- 
tettonica di Gropius, la lirica di alcuni grandi poeti e uno 
dd capolavori di Lucio Dalla, sono convinto che abbia 
scatenato istinti e fantasie mirabolanti. Che se tradotti 
inbuon italiano, vanno benissimo. M a che denotano una 
curiosa concezione dd giornalismo: mai racconto di cro¬ 
naca, mai esposizione di fatti, ma quasi esclusivamente 
espressione di opinioni personali. Proprio l'impostazione 
cheèall'origine, in Italia, ddia scarsa vendita dd giornali. 


Bei temi, Pavese 
è politically correct 

Giulio Ferroni 

Dai temi ddl'esamedi statosi ricava una sorta di endclope 
dia ddia buona cultura democratica, magari un po'troppo politi¬ 
cally correct, ma certo più che lodevole in questi tempi di trionfi 
mediatico- pubblicitari, quasi un argine alla deriva in cui siamo 
tutti trascinati. Forse qualche dubbio si può avere su quanto 
attiene a qudia cosa sempre più bistrattata che è la letteratura: 
non parlo dd saggio (o articolo di giornale) di ambito artistico 
letterario, che con il bd tema ddia piazza (sostenuto da buoni 
documenti) ha offerto molte interessanti possibilità, ma dd testo 
proposto per l'analisi, che ha spiazzato tutti e che penso sia stato 
affrontato da pochissimi. Intendiamoci: amo molto Pavese e ap¬ 
prezzo particolarmente La luna e i falò, M a credo che ci siano tre 
ragioni per essere perplessi su questa scdta: 1) l'analisi minuta di 
un testo in prosa (per giunta scorporato dal suo contesto, trattan¬ 
dosi qui soloddl'iniziodi un romanzo) presenta possibilità molto 
minori di qudia di un testo poetico (che sarebbe stato certo 
preferibile): 2) scegliere proprio Pavese fa pensare un po' troppo a 
certa cultura anni '60, offre un'immagine ancora «datata», da 
vecchio canone, ddia letteratura italiana dd '900; 3) il brano 
iniziale dd romanzo non è certo tra i più affascinanti e tra i più 
fdicemente analizzabili: pieno di nomi propri e di riferimenti a 
luoghi e a personaggi, può essere capito solo da chi ha ben presen¬ 
tetutto il testo che segue (ma abbiamo detto tante volte che non è 
buona cosa prendere brani di romanzo isolati dal contesto!), E 
certo ddia Lunaei falò sarebbe stato meglio sceglierei! finale, che 
avrebbe permesso riflessioni più essenziali (ein fondo d'attualità) 
sulla Resistenza, sul tradimento, sulla inevitabile violenza ddia 
«guerra civile». E, a parte tutto questo, mi rende perplesso la 
concentrazione cosi assoluta di tutti i temi sul Novecento: credo 
che qualche puntata indietro sarébe forse più utile anche per 
aiutare! nostri ragazzi. 

a cura di Mariagrazia Gerina 


Paura della scienza 
la chiave del secolo 

Giovanni Berlingner 

Tema ottimo, citazioni stimolanti. Fra queste, un' 
agghiacciante frase di Enrico Fermi in risposta a Wer¬ 
ner Hdsenberg, che lo sollecitava ad associarsi alla ri¬ 
chiesta di non sperimentare la bomba all'idrogeno nd 
Pacifico: «Eppure, èun cosi bdio esperimento». Eviden¬ 
temente non tutti 0i scienziati, anche tra i migliori, 
hanno avuto dubbi e paure. Le due citazioni tratte 
invece da II secolo breve di Eric Hobsbawn hanno un 
significato opposto. La prima critica «il bagliore di so¬ 
spetti e paure» non già degli, ma verso gli scienziati e la 
scienza, che ha accompagnato il ventesimo secolo, e 
che non si è ancora spento. La seconda citazione valoriz¬ 
za invece, come testimonianza ddia forza che possono 
avere le passioni politiche, proprio il contributo dato 
da moltissimi fisici (e da scienziati di altre discipline) 
alla lotta contro le armi nucleari: cioè ad allontanare 
una ddle paure priori mai sorte ndia specie umana, 
risolvendo i dubbi in azioni che hanno coinvolto (con 
qualchesuccesso) centinaia di milioni di uomini edon- 
ne. Non poteva mancare il Galileo di Brecht, critico 
verso gli scienziati «chenon reagiscono all'intimidazio- 
nedd potenti egoisti» eche«si limitano ad accumulare 
sapere per sapere»; e infine Rita Levi Montalcini, la 
quale recinge giustamente l'idea che vengano messi 
dd chiavistdii al cervdio proprio perché «la libertà di 
ricerca è qudio che distingue H omo sapiens da tutte le 
altre specie». Già nei documenti forniti c'erano quindi 
gli spunti per abbozzare un breve saggio o un articolo. 
M olti altri stimoli, per i giovani cheseguono latdevisio- 
ne e i giornali, si potevano facilmente trovare ndle 
notizieendlediscussioni di ogni giorno. Casualmente, 
proprio alla vigilia dd tema si è svolto a Roma, ndia 
sededdia Federazionenazionaleddiastampa, un con¬ 
fronto serrato fra scienziati, filosofi, giuristi egiornalisti 
su «Scienza, etica e informazione». 


I diritti, un tema 
bello ma difficile 

Lucio Villari 


La traccia non aiuta lo studente a cogliere la com¬ 
plessità del problema storico posto dalla Dichiara- 
zioneuniversaledei diritti dell’uomo, ossia il pro¬ 
blema eterno della posizione di un principio, se¬ 
guita dalla sua inapplicabilità nella storia reale. 
Anche la Dichiarazionedei Diritti deH’uomoedel 
cittadino, del 1789, ha avuto numerose smentite 
nel corso deH’Ottocento edd Novecento. 

M i sembra fuorviante invitare lo studente a 
riflettere su tale questione, per poi spostare la sua 
attenzione sul Tribunale internazionale per i cri¬ 
mini contro l’umanità. Ho l’impressionechetemi 
cosi formulati inducano alla genericità, costrin¬ 
gendo ad affermazioni retoriche. Di fronte a un 
compito dd genere, gli studenti non hanno la 
possibilità di ragionare criticamente. Tutti si tro¬ 
vano adover direlestessecose: chesi trattadi una 
dichiarazione importante, che è stata smentita e 
cheli Tribunaleintanazionaleèsicuramenteuti- 
le. Non c’è la possibilità di personalizzare il tema, 
néqudiadi esprimereun giudizio su una questio¬ 
ne scontata e da tutti condivisa. Non c’èda pensar¬ 
la in un modo o in un altro, non si tratta di 
sc^liere una posizione piuttosto che un’altra, 
quindi la maturità di giudizio ddio studente non 
viene di fatto messa alla prova. 

Secondo me, tra l’altro, i ragazzi al termine 
dd loro studi superiori non sono in grado di 
svolgere un tema cosi. Bisognerebbe conoscere 
con precisione la storia mondiale dal 1948 in poi, 
una storia oltretutto attraversata da conflitti ideo¬ 
logici, basti pensare alla guerra fredda e alle 
"guerre calde" combattute in Asia e in Africa, ai 
conflitti sociali ddI’America Latina, fino alle re¬ 
centi, tragiche, vicende dd Balcani, 
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Francia: la protagonista svela la storia a un quotidiano. L’inseminazione è avvenuta in una clinica americana 

Mamma a 62 anni con il seme del fratello 


PARIGI Mamma a 62 anni con un 
ovulo fecondato dal seme del fratello. 
Cosi JeanIneS., una maestra francese 
in pensione, ha coronato un tardivo e 
controverso sogno di maternità. Lo 
ha raccontato lei stessa in un'intervi- 
sta-choc al tabloid «Parisien», 

«A causa deH'età non potevo più 
trasmetterei! mio patrimonio geneti¬ 
co, Allora ho passato quello di mio 
fratello Robert. In questo modo la 
nostra stirpe non si estinguerà», spie¬ 
ga la donna e non nasconde la felicità 
per il fatto che grazi e ai miracoli della 
provetta ha messo al mondo a metà 
maggio un bel bimbo di oltre tre chili 
nella clinica «Lauriers» di Frejus. 

Jeanine vive con Robert- l'unico 
fratello, di dieci anni più giovane, 
handicappato dopo un drammatico 
tentativo di suicidio - in una grande 
villa isolata di Frejus, nel dipartimen¬ 
to del Var, assieme alla mamma ottan¬ 
tenne. 

Le leggi francesi a nessun titolo le 
avrebbero consentito lagravidanza in 


piena età da nonna perché le manca¬ 
no due requisiti essenziali: non è più 
in età di procreare e non vive in cop¬ 
pia. 

Ha aggirato però alla grande gli 
ostacoli con un biglietto aereo per 
LosAngeles. Làsi èpresentataal gine¬ 
cologo Vicken Sahakian, direttore del¬ 
la clinica «Pacific Fertility Center», e 
asuondi milioni (in tutto ne avrebbe 
spesi trecento) si è ritrovata incinta in 
un battibaleno. 

In effetti il ginecologo california¬ 
no grida adesso all'inganno: Jeanineè 
andata da lui assieme a Robert-semi- 
cieco, sfigurato ecostretto su una car¬ 
rozzella per una fucilata chesi èspara- 
to in faccia nel 1995 - e lo ha spaccia¬ 
to per marito, Solo così è stata accon¬ 
tentata. 

Nell'intervista al «Parisien» la ma¬ 
estra di Frejus glissa adesso su indi¬ 
screzioni che la dicono interessata ad 
un erede soprattutto per trasmetter¬ 
gli i beni di famiglia (costituiti da un 
certo numero di case e terreni in zo¬ 


na). A suo dire voleva avere da molti 
anni un figlio per coronare un sogno 
di maternità ma in passato molteplici 
tentativi di fecondazione in provetta 
con i propri ovuli econ gli spermato- 
zoi di un suo partner d'allora erano 
tutti miseramente falliti. 

In effetti grazie al «Pacific Fertili¬ 
ty Center» di Los Angeles Robert è 
diventato due volte padre a distanza 
di otto giorni: il 22 maggio gli è nato 
un secondo figlio, una bambina, por¬ 
tata in grembo da un'americana che 
ha funzionato da madre per procura 
e che è poi la donatrice deH'ovulo 
impiantato neH'utero di Jeanine. 

Anche la bambina vive dai primi 
di giugno nella villa del Frejus dove 
vive accudita ormai dalla mamma 
d'acquisto. Naturalmente la piccola 
americana ha tutte le caratteristiche 
del fratellino francese, 

Sul piano morale, malgrado la vi¬ 
cenda sfiori l'incesto, l'insegnante del 
Frejus non si sente per nulla in difet¬ 
to: «Non ho alcun problema di co¬ 


scienza, Non sono un'irresponsabile, 
Il mio bebènon èil fruttodi un'unio- 
neconsanguinea, lo emio fratello - si 
difende - abbiamo la nostra età ma 
come genitori siamo senz'altro me¬ 
glio di unacoppiadi tossicodipenden¬ 
ti chevivea spese della società. Siamo 
sani di spirito e di corpo, lo mi alzo 
tre volte per notte, come tutte le ma¬ 
dri, e canto la ninna-nanna», 

La notizia, riportata da «Le Pari¬ 
sien», ha scioccato il professor Axel 
Kahn, membro del Comitato Consul¬ 
tivo Nazionaled'Etica (CCNE) fran¬ 
cese, 

«Il problema della deriva della 
pratica medica - ha detto Kahn- mi 
sciocca e mi rattrista profondamen¬ 
te». 

Per il bambino, «ci sono proble¬ 
mi che potrebbero risultare molto dif¬ 
ficili da gestire», ha aggiunto. «C'è 
una perturbazione di tutti i rapporti 
familiari: lo zio è il padre, la madre 
non è che quella che lo ha portato in 
grembo, dato chela madre naturale è 


la donatrice dell'ovulo». «Ma, quel 
che più è importante - ha aggiunto il 
professore - è che ci sono voluti dei 
medici per farlo». 

«Questo tipo di medici, o di medici 
al di là della loro coscienza, gente 
portata a soddisfare il cliente, a tutti 
i costi, mi sciocca profondamente». 
«Spero davvero che nel mio paese, la 
legge francese lo impedisca», ha con¬ 
cluso Axel Kahn. E nel caso in cui 
dei medici francesi accettino prati¬ 
chesimili, «saranno accusati - spero 
- e condannati». 

Sui temi della bioetica il dibatti¬ 
to è rovente anche in Francia. Dopo 
aver posto dei paletti ben precisi alle 
inseminazioni èl’oradi regolamenta- 
regli esperimenti sulla clonazione, Il 
presidente francese Jacques Chirac 
ha espresso soddisfazione al governo 
per il fatto che non è passato il pas¬ 
saggio più critico della legge sulla bio¬ 
etica, ovvero l'autorizzazione della 
clonazioneumana per scopi terapeu¬ 
tici. 


Pena di morte: Reggio Emilia protesta 
e i musicisti texani ospiti lasciano la sala 


Per protestare contro le parole 
del vicesindaco di Reggio Emilia, 
Claudio Tancredi, che aveva appe¬ 
na condannato la pena di morte 
applicata in Texas, alcuni orche¬ 
strali di Fort Worth ospiti della 
città emiliana hanno abbandona¬ 
to la storica Sala del Tricolore, in 
cui si stava svolgendo l'incontro 
tra la giovane orchestra della città 
statunitense, gemellata con Reg¬ 
gio, e gli esponenti dell'ammini- 
strazione comunale. 

Davanti ai musicisti convenuti nel¬ 
la Sala del Tricolore, il vicesinda¬ 
co Claudio Tancredi aveva deciso 
di affrontare il tema della pena di 
morte sulla quale nei mesi scorsi 
si è sviluppato a Reggio Emilia un 
ricco dibattito, con parecchie pre¬ 
se di posizione perché il gemellag¬ 
gio con Fort Worth venga interrot¬ 
to 0 quanto meno si faccia pres¬ 
sione sulla cittadina gemellata 
perché la pena capitale sia aboli¬ 
ta. 

Tancredi ha affermato che sareb¬ 


be stato più facile parlare ai ragaz¬ 
zi della tradizione musicale di 
Reggio, ma che preferiva affronta¬ 
re un tema così importante per¬ 
ché considerava i suoi interlocuto¬ 
ri «abbastanza giovani per sentire 
col cuore e abbastanza adulti per 
capire che non è una battaglia 
contro di loro, ma a favore della 
vita». Ha aggiunto quindi di consi¬ 
derarli «ambasciatori ideali per 
iniziare un nuovo dialogo tra le 
due comunità». 

Alcuni giovani orchestrali a quel 
punto hanno abbandonato per 
protesta la sala. Una psicoioga al 
seguito del gruppo texano ha criti¬ 
cato con enfasi il discorso di Tan¬ 
credi e poco dopo è arrivata an¬ 
che una telefonata di protesta dal 
Texas, dall'associazione delle cit¬ 
tà gemellate. 

Prima del concerto di martedì se¬ 
ra, Amnesty International e il Co¬ 
mitato Goff hanno distribuito vo¬ 
lantini contro la pena di morte, 
ben accettati dal pubblico. 


Bush rinuncia al processo contro i big del tabacco 

Archiviata l’azione civile voluta da Clinton. Insorgono le associazioni anti-fumo: graziate le industrie 



Impiegate fanno causa al Paperone d’America 
«Nei magazzini Wal Mari donne discriminate» 


WASHINGTON L'uomo più ricco dd mondo ha un 
problema con le donne. Robson Walton, proprie¬ 
tario dd grandi magazzini Wal Mart, possiede68 
miliardi di dollari e ha superato Bill Gates ndia 
classifica dei paperoni. Ma la sua azienda è alle 
prese con una rivolta ddledipendenti, chesi consi¬ 
derano discriminate rispetto ai colleghi maschi e 
si sono rivolte a un tribunale americano. La posta 
in gioco è enorme: centinaia di milioni di dollari, 
chein gran parte finiranno nd le tasche d^li avvo¬ 
cati. Le impiegate in rivolta sono organizzate da 
The Impatct Fund, un movimento per i diritti 
civili ddia California, e hanno presentato il loro 
ricorso al tribunaledi San Francisco. «Negli ultimi 
25 anni - accusa Brad Sdigman, presidente dd 
movimento - la condizione femminile è rimasta 
immutata nd magazzini Wal M art, mentre progre¬ 
diva in tutto il paese. Le donne sono il 72 per 
cento ddia forza lavoro, ma il 90 per cento dd 
dirigenti sono uomini». Per ora, soltanto sd don¬ 
ne sono uscite allo scoperto e hanno firmato il 
ricorso, ma alla causa potrebbero unirsi 700 mila 
loro colleghe. Potenziaimentesi tratta dd maggio¬ 
re processo per discriminazione che sia mai stato 
iniziato negli Stati Uniti. Wal Mart, che impiega 
1,24 milioni di personein tutto il mondo, èinfatti 
il maggior datore di lavoro americano. Negli Usa 
ha 3153 grandi magazzini, con 962 mila dipenden¬ 
ti, e nd 2000 ha incassato 191 miliardi di dollari. 
Nd 1995 la catena di n^ozi di alimentari Lucky 
Stores, accusata di discriminazione tra uomini e 
donne, ha pagato 107 milioni di dollari allesueM 


mila commesse. L'anno dopo la Texaco è stata 
citata in giudizio da 1400 ex dipendenti neri e ha 
accettato di pagare 176 milioni di dollari. Rara¬ 
mente questo tipo di vertenze si conclude nd tri¬ 
bunali: gli industriali, anche quando pensano di 
avere ragione, preferiscono scendere a patti che 
affrontare spese legali esorbitanti. «L'azione che 
abbiamo iniziato - ha dichiarato Brad Sdigman - è 
dieci, venti volte maggioredi qudia promossa con¬ 
tro la Texaco». Non c'è nulla di strano nd fatto 
chesd commesse pretendano di pariarea nomedi 
altre 700 mila: la maggior parte ddle azioni legali 
contro le grandi industrie comincia così. «Gli uo¬ 
mini sono sistematicamente favoriti rispetto alle 
donne ndle carriere ai magazzini Wal Mart», ha 
sostenuto a nome dd gruppo Betty Dukes, una 
ddlesd ribelli. «Nd corsi di preparazione al lavo¬ 
ro- affermali ricorso-allecommessevieneripetu- 
to cheuna scimmia ammaestrata potrebbe svolge¬ 
re le loro mansioni, e che le donne non sono 
adatte per incarichi direttivi». Gli uomini sono 
pagati meglio ddle donne anche quando fanno lo 
stesso lavoro, equdiechesi lamentano rischiano 
di essere licenziate su due piedi. «Abbiamo deciso 
di esporci - ha detto Betty Dukes - nella speranza 
che molte nostre colleghe trovino il coraggio di 
unirsi a noi e rifiutare il trattamento sopportato 
finora». Dagli anni 80, quando il governo di Ro¬ 
nald Reagan ha spezzato le reni al sindacato, i 
datori di lavoro americani hanno completa libertà 
di azione: assumono, licenziano, trasfericono e 
promuovono a piacimento. b.m. 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Fumata nera nd go¬ 
verno di George Bush. Il ministro 
ddia giustizia George Ashcroft ha 
deciso di rinunci are al processo con¬ 
tro gli industriali dd tabacco, da cui 
il suo predecessoreJanet Reno pre¬ 
tendeva decinedi miliardi di dollari. 
Gli avvocati dd ministero hanno 
avuto istruzionedi cercareun accor¬ 
do fuori dalle aule giudiziarie con 
Philip Morris, Reynolds e altre quat¬ 
tro aziende coinvolte ndia vertenza. 

Gli attivisti ddia crociata contro 
il fumo hanno reagito con indigna¬ 
zione, le industrie interessate con 
freddezza, egli avvocati che prepara¬ 
vano la causa con sollievo. La batta¬ 
glia legale infatti veniva combattuta 
con armi scariche da quando il go¬ 
verno aveva negato i fondi necessa¬ 
ri. 

«L'amministrazioneBush - accu¬ 
sa M atthew M yers, presidente di un 
Movimento per la Liberazione dal 
T abacco - ha trovato il modo di gra¬ 
ziare i produttori di sigarette, che 
non pagheranno il conto di decenni 
di illegalità e abusi». 

«Il governo - dichiarali portavo¬ 
ce ddia Philip Morris - non ci ha 
ancora presentato alcuna proposta. 
Continuiamo a credere che le sue 
pretese siano senza fondamento». 
Nell'ultima campagna elettorale i 
produttori di tabacco hanno distri¬ 
buito ai politici 8 milioni di dollari. 
L'80 per cento è stato versato nelle 
cassedel partito repubblicano di Bu¬ 
sh e Ashcroft. 

M a i soldi non sono tutto. Bush 
e i suoi ministri sono convinti che 
l'America, dopo aver vinto qualche 
battaglia, stia perdendo la guerra 
contro il fumo, comenegli anni ven¬ 
ti ha perso quella contro l'alcool. Il 
tentativo di rovinare l'industria del 
tabacco fallisce, comeèfallito il proi¬ 
bizionismo. 

Lo stesso presidente aveva con¬ 
fermato l'intenzione di gettare la 
spugna. In una conferenza stampa, 
gli era stato domandato se avesse 
intenzione di imbarcarsi in un pro¬ 
cesso antifumo costoso edi esito in¬ 
certo. La risposta era stata indiretta 


ma chiara: «Sono preoccupato all' 
idea di una società troppo litigiosa. 
A un certo punto bisogna dire ba¬ 
sta». 

La campagna antifumo, comin¬ 
ciata in difesa della salute, ha preso 
un tono puritano che provoca una 
reazione di rigetto. In tutti i luoghi 
pubblici èvietato fumare, ein priva¬ 
to non si è mai fumato tanto. 

Da almeno tre anni il numero 
degli adolescenti checomprano siga¬ 


rette è in continuo aumento. Si fu¬ 
ma, di nascosto, in milioni di case, 
compresa la Casa Bianca. Fuma Lau¬ 
ra Bush, la moglie del presidente. 
Bill Clinton, come tutti sanno, fuma¬ 
va, e usava i sigari anche in altri 
modi. 

Era stato Clinton a bandire la 
crociata che ora naufraga misera¬ 
mente sotto Bush. Nel discorso «sul¬ 
lo stato deirUnione» del 1999, ave¬ 
va annunciato l'intenzionedi chiede¬ 


re agli industriali del tabacco il rim¬ 
borso delle spese sostenute dal go¬ 
verno federale per curare! fumatori: 
20 miliardi di dollari l'anno, a parti¬ 
re dagli anni 50. 

Sembravail colpo di graziadesti¬ 
nato a uccidereun morto. Il rimbor¬ 
so delle spese sanitarie era già stato 
ottenuto dai 50 governatori degli sta¬ 
ti americani, ai quali i produttori di 
tabacco si erano impegnati nel 1998 
a versare 240 miliardi di dollari in 


25 anni. 

Altri risarcimenti miliardari era¬ 
no stati assegnati ai fumatori dai tri¬ 
bunali della Florida e di altri stati. 
N ei processi erano emersi retrosce¬ 
na inquietanti: ricerchetravisateper 
nascondere i danni della nicotina, 
strategie di mercato per iniziare i 
ragazzini al fumo. Ma la caccia alle 
streghe è stata condotta con tanto 
fanatico zelo che la gente si èstanca- 
ta, ei tribunali ora ne tengono con¬ 


to. 

In settembre, il giudice Gladys 
Kessier di Washington ha ritenuto 
infondata la maggior partedelle pre¬ 
tese di Clinton. «La totale inerzia 
del congresso negli ultimi 30 anni - 
ha dichiarato - preclude un tentati¬ 
vo tardivo di rivalsa verso gli indu¬ 
striali». 

Il ministro John Ashcroft, un 
giurista del sud, cresciuto tra i cam¬ 
pi di tabacco, ora doveva lasciare o 


raddoppiare. Gli stipendi degli avvo¬ 
cati e del personale che prepara la 
causa costano al ministero 1,8 milio¬ 
ni di dollari l'anno. 

Per affrontare il processo vero e 
proprio servirebbero molti altri mi¬ 
lioni di dollari. Ashcroft ha rifiutato 
di metterli in bilancio. Considera la 
causa persa, e i produttori di tabac¬ 
co lo sanno benissimo: i termini dell' 
accordo sollecitato dal governo di¬ 
penderanno dal loro buon cuore. 


Scambio di lettere dopo il viaggio di Giovanni Paolo II in Siria. La Lega contto la diffamazione: il Papa doveva respingere le accuse di deicidio 

Usa, gK ebrei chiedono al Vaticano di smentire Assad 


WASHINGTON Gli ebrei americani ri¬ 
fiutano di scusarsi con il papa. In 
uno scambio di lettere con il Vatica¬ 
no hanno assicurato di non voler ina¬ 
spri rela polemica, ma ribadito lecri- 
tiche per la visita del papa a Dama¬ 
sco. 

Abraham Foxman, direttore dell' 
influente «lega contro la diffamazio¬ 
ne», ha risposto con una lettera ri¬ 
spettosa nel tono ma puntigliosa nel¬ 
la sostanza a una richiesta di spiega¬ 
zioni del cardinale Waleter Kasper, 
presidente del consiglio pontificio 
per il dialogo interreligioso. «Ci ha 
molto disturbati - hascritto- la man¬ 
canza di commenti del vaticano do¬ 
po la malvagia e pericolosa diatriba 
antisemita pronunciata dal presiden¬ 
te siriano Bashir Assad in presenza 
del papa». 

Ovviamente non si tratta soltan¬ 
to di una divergenza di opinioni. Nes¬ 
sun pontefice, prima di Giovanni Pa¬ 
olo II, era stato tanto esplicito nel 
riconoscere le colpe dei cattolici nei 


confronti degli ebrei, Nello stesso 
tempo, nessun altro papa si è mai 
spinto tanto avanti neH'appoggio ai 
palestinesi, Giovanni Paololl ha rice¬ 
vuto più volteil presidente deH'auto- 
ritànazionalepalestineseYasserAra- 
fat, e si è opposto recisamente al pia¬ 
no di Israele per fare di Gerusa¬ 
lemme la propria capitale. M entre le 
prospettive di pace in medio oriente 
sembrano sempre più lontane, Israe 
le può essere certo che non subirà 
pressioni dal presidente americano 
George Bush, e non ha molto da te 
mereda una U nione Europea ancora 
incerta sul suo ruolo internazionale. 
Proprio per questo si dimostra parti¬ 
colarmente suscettibile di fronte alle 


iniziative della diplomazia vaticana. 

A irritare la «lega contro ladiffe 
mazione» (Fanti defamation leagueè 
l’organizzazione ebraica statunitense 
impegnata nella difesa da diritti civi¬ 
li di tutte le minoranze americane, 
non solo di quella ebrea) è stata la 
visita del Papa in Siria, ai primi di 
maggio. Si trattava di un pellegrinag¬ 
gio nei luoghi della predicazione di 
San Paolo, ma a nessuno èsfuggita la 
dimensione politica dell'Incontro fra 
Giovanni Paolo II eil presidente si ria¬ 
no Bashir Assad. Assad ha affermato 
che «gli israeliani tormentano i pale¬ 
stinesi comegli ebrei hanno tormen¬ 
tato Gesù», ripetendo così l'accusa di 
deicidio che ha scatenato l'antisemiti¬ 


smo nei secoli, Il papa ha esortato 
tutti alla pace ma non ha risposto in 
alcun modo all'attacco anti-ebreo di 
Assad. 

Da New York, Abraham Fox¬ 
man ha reagito con un comunicato 
stampa in cui chiedeva «a tutte le 
autorità religiose, e specialmente al 
papa, di non restare in silenzio di 
fronte a questi incitamenti antisemi¬ 
ti, e denunciare il tentativo pericolo¬ 
so di seminare discordia contro gli 
ebrei», 

Per il Vaticano aa troppo. 11 car¬ 
dinale Kasper ha replicato con una 
lettera riservata, datata 18 maggio, di 
cui l'Unità ha ottenuto la fotocopia. 
«Il papa - si legge nel testo - ha più 


volte chiesto la pace e il dialogo.,. Le 
sue parole nella moschea di Dama¬ 
sco erano chiarissime, etornato a Ro¬ 
ma egli ha affermato senza ambigui¬ 
tà: 'Una cultura di pace deve prevale 
resuH'indtamento all'odio eall'esclu- 
sione', Diffamareil santo padre attri¬ 
buendogli il silenzio èdel tutto ingiu¬ 
sto e non può essere tollerato». 

L'ultimo capoverso della lettera 
di Kasper ha il tono di una messa in 
guardia. «Deve essere chiaro - scrive 
il cardinale- cheunasimileinterpre 
tazioneoffensiva non giova al vostro 
desiderio di buoni e costruttivi rap¬ 
porti con la chiesa cattolica. Danneg¬ 
gia le relazioni tra noi». 

Il 24 maggio, la Lega contro la 


Diffamazione ha risposto: «La comu¬ 
nità ebraica ha avuto nel corso d^li 
anni una relazione stretta e positiva 
con papa Giovanni Paolo II, una per¬ 
sonalità spirituale ispirata che ha 
cambiato l'atteggiamento della chie¬ 
sa cattolica verso gli ebrei», Seguono 
frasi di apprezzamento per lecondan- 
ne dell'antisemitismo pronunciate 
dal papa e per le sue nobili parole 
durante una visita al campo di con¬ 
centramento di Auschwitz. Vengono 
citati giornali americani e israeliani 
dove la Lega contro la Diffamazione 
ha fatto pubblicare a pagamento il 
suo elogio per il papa. Ma alla fine 
arriva la stretta severa: «Sulle frasi 
antisemitedi Bashir Assad avremmo 


preferito un commento immediato 
del Vaticano, ma ci rendiamo conto 
delleesigenzediplomatiche. T uttavia 
non c'è stato commento nemmeno 
dopo cheli papa ha lasciato la Siria, e 
nemmeno dopo il ritorno a Roma. 
In realtà, fino a questo momento, il 
Vaticano non ha affrontato il proble¬ 
ma. Speriamo che trovi occasione di 
farlo nel prossimo futuro». A questo 
punto il cardinale Kasper ha tronca¬ 
to la polemica con una breve nota: 
«Apprezzo l'approvazione espressa 
dalla lega contro la diffamazione per 
le parole e le azioni del papa nel cor¬ 
so del suo impano per il dialogo tra 
ebrei e cattolici. Mi è dispiaciuto il 
vostro comunicato stampa, che sem¬ 
brava non tenere conto della realtà 
dellecosepercui il papa ha meritato 
i vostri elogi. Apprezzo il vostro co¬ 
stante impegno per il dialogo». 
Ognuno è rimasto sulle sue posizio¬ 
ni. Il dialogo che entrambe le parti 
dicono di volereèdiventato più diffi¬ 
cile. b.m. 
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Gran Bretagna 

Discorso della Regina 
Nuovo colpo 
ai Lord ereditari 

Una riforma «radicale» della 
istruzioneeuna riorganizzazio¬ 
ne dé dstema sanitario: sono 
quedii i punti centrali del pro¬ 
gramma di governo del Regno 
U nito meso a punto dalla nuo¬ 
va amministrazione di Tony 
Blair illustrato dalla regna Eli- 
sabetta II né suo discorso alla 
Camera da Lord per l'apertura 
ufficialedé nuovo Parlamento. 
Tra le misure annundate, dè 
anche la seconda faseddia rifor¬ 
ma dèi a Camera da Lord: si 
tratta di una iniziativa inattesa 
che prevede anche l'abolizione 
dèi a carica ereditaria per la no¬ 
mina dè nuovi Lord parlamen¬ 
tari, una misura die era «so¬ 
pravvissuta» alla prima rifor¬ 
ma avviata nè 1999. 



Il Tribunale Supremo chiede di processare il capo degli Esteri per una megafrode fiscale 



MADRID II ministro degli Esteri spagno- 
lojosep Piqué rischiadi essere incrimi¬ 
nato per reati fiscali e amministrativi. 
Con una decisione che potrebbe avere 
un forte impatto n^ativo sul governo 
Aznar, i procuratori di una delle sezio¬ 
ni del Tribunale Supremo spagnolo 
hanno votato a favore di una richiesta 
di imputazionedi Piqué per la sua par¬ 
tecipazione nella vendita dell'azienda 
petrolifera ErtoiI, effettuata nel 1991, 
quando era uno degli alti responsabili 
del gruppo Ercros, propietario dellaso- 
cietà. 

La decisione dei procuratori - presa 
con dieci voti a favore e due contrari - 
sarà ora trasmessa alla procura genera¬ 
le del Tribunale Supremo, che dovrà 
confermarla o invalidarla, probabil¬ 
mente la settimana prossima. 

L'ipotesi di Bartolomé Vargas, il 
procuratore che ha istruito il caso, é 
che la vendita di ErtoiI -che da Ercrosé 
passata a una fantomatica società lus¬ 
semburghese, laGM H, che l'ha poi ven¬ 
duta alla francese Elf, nel cui capitale si 


trova anche la spagnola Cogesa, che ha 
poi finito per controllare la società pe 
trolifera- fu solo un escamotage creato 
ad arte per evadere centi naia di milioni 
di pesetasdi imposte. Secondo gli inve 
stigatori, poi, oltre9 miliardi di pesetas 
potrebbero essere finiti in tangenti. 

La decisionefinalesuH'eventuale in¬ 
criminazione di Piqué spetta al Procu¬ 
ratore Generale Jesus Cardenal, magi¬ 
strato nominato dal governo Aznar. Se 
deciderà di chiamare Piqué a rendere 
dichiarazioni in veste di «sospetto» di 
reato, la Corte dovrà chiedere la revoca 
dell'Immunità parlamentare. 

M entre si attende di conoscere la 
decisione definitiva della giustizia su 
un'eventualeincriminazionedi Piqué, i 
parti tideH'opposizioneela stam pa vi ci - 
naai socialisti hanno duramente attac¬ 
cato Aznar per non aver obbligato il 
suo ministro d^li Esteri a dimettersi, 
ricordandogli l'intransigenza delle sue 
posizioni quando era all'opposizione e 
accusandolo di usare due pesi e due 
misure. 


Lo scandalo potrebbe gravemente 
danneggiare il governo, che nel 1996 
sconfisse! socialisti di FelipeGonzalez 
proprio battendo sul tasto della corru¬ 
zione. 

Perii Partito Socialista catalano, Pi- 
quédovrebbedimettersi «per una que¬ 
stione di pulizia democratica», per il 
leader di Izquierda Unida (coalizione 
che comprende! comunisti) é necessa¬ 
rio che lo faccia «per non compromette¬ 
re l'intero governo». 

La segreteria nazionale del Psoe ha 
salutato quellacheha definito «una de 
cisione giusta» del Tribunale supremo, 
«che restituisce al cittadino la fiducia 
nello Stato di diritto». Aznar non ha 
fatto alcun commento sulla vicenda, le 
ri aveva detto che non avrebbe preso 
nessuna decisione finché non si saprà 
se il suo ministro é imputato o no. 

Piqué, da parte sua, nega ogni adde 
bito e si é limitato a ripetere: «Ho la 
coscienza pulita che ho sempre avuto e 
quindi non aspettatevi nessuna dichie 
razione da parte mia». 


Missione Nato a Skopje se c’è la tregua 

Tremila soldati pronti a controllare il disarmo, entro il 21 giugno i piani militari 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES «È una settimana cru¬ 
ciale», dicejavier Solana. Nuova¬ 
mente in partenza per 1 Balcani, 
l'Alto rappresentante U e per la po¬ 
litica estera non nasconde, ai parla¬ 
mentari europei della commissio¬ 
ne esteri, i rischi della nuova mis¬ 
sione di fronte alla novità di un 
intervento della Nato. Il compito 
deiru nione europea e dell'Allean¬ 
za, nelle prossime ore, é quello di 
aiutare governo di Skopjeemilizie 
armate albanesi a raggiungere 
un'intesa per risolvere le cosiddet¬ 
te «difficoltà costituzionali». 

Se lo scopo sarà raggiunto en¬ 
treranno in azione i soldati della 
Nato, circa tremila effettivi che il 
comando militare dell'Alleanza ha 
già reso disponibili al Consiglio at¬ 
lantico che proprio ieri_ha forma- 
lizzato la decisione dell'Intervento. 
Entro il 27 giugno i comandi milita¬ 
ri dovranno preparare un piano 
operativo ma si tratterà di un'ope 
razione vincolata all'accordo tra le 
parti. Le truppe dell'Alleanza si 
muoveranno verso la Macedonia 
soltanto se l'intesa sarà un dato di 
fatto econ l'obiettivo di riti rare tut¬ 
te le armi in possesso delleforma- 
zioni irregolari. 

La decisione votata ieri dagli 
ambasciatori dei 19 riuniti nel 
quartiere generale di Evere, preve¬ 
de, infatti, che l'accordo sia stato 
già firmato e che, come sottolinea¬ 
to nel comunicato ufficialedell'Al- 
leanza, si a sopraggi unto un genera¬ 
le «cessate il fuoco». É la condizio¬ 
ne posta dalla Nato dopo la richie¬ 
sta avanzata dal presidente della 
Macedonia, Boris Trajkovski, il 
quale ha chiesto espressamente as¬ 
sistenza nel programma di demili¬ 
tarizzazione. I partner dell'Allean¬ 
za hanno concordato ieri sul «con¬ 
cetto di operazioni»chedovrà esse¬ 
re messo in opera dalle strutture 
militari. 

N ulla é stato ufficialmente co¬ 
municato sul numero degli effetti¬ 
vi da mobilitare perlanuova avven¬ 
tura nei Balcani. M a si tratta di un 
segreto di Pulcinella. Tutti sanno 
che serviranno almeno tremila uo¬ 
mini, secondo un piano che i mili¬ 
tari stanno definendo nei particola¬ 
ri in queste ultime ore. Un piano, 
in verità, esistentegià da settimane 
e che attendeva il via libera politico 
dellariunionedel Consiglio. Il pia¬ 
no della Nato, ammesso che possa 
scattare viste le difficoltà maturate 
nelleultimeore, punta sulla super- 
visione della consegna volontaria 
di tutto l'armamento in possesso 
del cosiddetto Esercito di liberazio¬ 
ne nazionale. 

Da dove arriveranno i soldati e 
quanto durerà la miss!onein M ace- 
donia?Non ci sono conferme sulle 
provenienza delletruppema, in li¬ 
nea di massima, molti paesi hanno 
dato la loro disponibilità, Italia 
compresa. Secondo quanto riferito 
da Solana, 1 tremila uomini non 
dovrebbero costituire una brigata 
aggiuntiva a quellechegià esistono 
neU'area. É probabile che la Nato 
ridislochi in Macedonia una parte 
delletruppe che operano, per esem¬ 
pio, in Bosnia o in Kosovo. Forse 


Macedonia, si arenano i negoziati 
Gli albanesi chiedono un mediatore 


La Nato ha accolto la richiesta d'aiuto del 
presidente macedone BorisTrajkovski. I co¬ 
mandi militari hanno avuto ordinedi predi¬ 
sporre nelle prossime ore un piano operati¬ 
vo che dovrà essere pronto entro il 27 giu¬ 
gno prossimo, per poter sovrintendere al di¬ 
sarmo dell'U ck. L'intesa politica resta la con¬ 
dizione imprescindibile, la Nato non ha in- 
tenzionedi trovarsi traduefuochi, negli sco¬ 
modi panni della forza di interposizione. 

U n accordo però étutt'altro chea porta¬ 
ta di mano. I negoziati a Skopje, avviati sei 
giorni fa, si sono arenati ieri con uno scam¬ 
bio di reci proche accuse tra albanesi emace- 
doni. 

BorisTrajkovski, il primo a dare notizia 
dello stallo nei colloqui, ha attribuito ai parti¬ 
ti albanesi l'intenzione di promuovere attra¬ 
verso la riforma della Costituzione una «fede¬ 
ralizzazione» dello Stato. «Vogliono bloccare 
completamente! colloqui nella speranza che 
la comunità internazionale intervenga e so¬ 
stenga le loro irrealistiche richieste politi¬ 
che», ha detto il presidente macedone, sotto¬ 
lineando che sarà impossibile riprendere la 
trattativa sei partiti albanesi non faranno un 


passo indietro. 

Paradossalmente proprio la notizia di un 
possibile intervento N ato sembra aver irrigi¬ 
dito leposizioni di entrambe le parti. Il mini¬ 
stro degli interni macedoneLjubeBoskovski 
si é dimesso dal comitato di crisi, giudicato 
troppo arrendevole con gli albanesi, in aper¬ 
ta polemica con la prospettiva di una soluzio¬ 
ne garantita dall'Alleanza Atlantica. «N essu- 
no nella comunità internazionale dovrebbe 
interferirefinchénon risolveremo la questio¬ 
ne da soli», ha detto Boskovski. 

Da parte albanese, al contrario, c'é stata 
l'espliscita richiesta di una mediazione inter¬ 
nazionale anche al tavolo delletrattative. «La 
guerra é scoppiata a causa della Costituzione 
e senza modificarla la crisi non potrà essere 
risolta. Per questo chiediamo l'intervento in¬ 
ternazionale», ha detto ieri Abdulladi Vqse- 
li, del partito albanese per la prosperità de¬ 
mocratica. 

Domani sono attesi aSkopjeil rappresen¬ 
tante della di plomazia europa j avier Solana e 
l'inviato della N ato Peter Feith. Bruxelles in¬ 
siste perché si trovi una soluzione politica e 
intanto accelera i preparativi, nel caso in cui 


si trovasse un compromesso accettato da tut¬ 
ti. I nodi al petti ne restano quelli del ricono¬ 
scimento a0i albanesi di uno status analogo 
a quello dei macedoni. Gli albanesi vogliono 
essere definiti come «popolo costituente», 
avere la loro lingua come secondo idioma 
ufficiale della M acedonia e insistono per af¬ 
fermare il principio della democrazia consen¬ 
suale, con la nomina di un vice-presidente 
albanese avente diritto di veto su tutte le 
questioni fondamentali e la creazione di una 
seconda camera in parlamento. 

Dall'una e dall'altra parte fioccano leac- 
cusea non voler trovareuna soluzionepoliti¬ 
ca, imboccando la strada della guerra aperta, 
che in M acedonia vorrebbe dire guerra civi¬ 
le. Gli scontri durante questa settimana di 
trattativa si sono rarefatti, ma le armi non 
tacciono del tutto. Al contrario, denunciano 
fonti Nato in Kosovo, i combattimenti si 
sarebbero estesi su un fronte piij ampio, an¬ 
che se con minore intensità. Malgrado la 
tregua bilaterale in vigore da una decina di 
giorni, Ia scorsa notte l'eserci to avrebbe bom¬ 
bardato con l'artiglieria pesante la zona di 
Slupcane, provocando la morte di due civili 
e la distruzione di un centinaio di capi di 
bestiame, le cui carcasse ora rischiano di in¬ 
quinare le magre risorse idriche della zona. 

La tensione, nonostante il cessate il fuo¬ 
co, resta alta. N ei villaggi controllati dai guer¬ 
riglieri albanesi ci sono ancora migliaia di 
civili, stretti traduefuochi, che non osano la 
fuga. Solo nelle ultime due settimane sono 
oltre 25.000 i civili che hanno trovato rifugio 
nel vicino Kosovo, 50.000 dall'inizio del con¬ 
flitto quattro mesi fa. 

ma.m. 


saranno di piij i soldati che stazio¬ 
nano in Bosnia per non scoprire la 
r^ione maggiormente turbolenta. 
Ci vorrà del tempo per lo svolgi¬ 
mento della missione e, tuttavia, 
secondo indiscrezioni, la Nato sti¬ 
ma che la permanenza dei tremila 
non dovrebbe superare i sei mesi. 
Qualcuno, ottimista, ha considera¬ 
to sufficiente per il ritiro dellearmi 
ai ribelli di etnia albanese un perio¬ 
do di due mesi. 

La disponibilità della N ato non 
deve essere interpretata come una 
nuova missioned'intervento arma¬ 
to. Ad evitare equivoci ci ha pensa¬ 
to il segretario generaleLord Geor¬ 
ge Robertson il quale ha spiegato 


chein nessun caso si può parlaredi 
una spedizione come quelle già ef¬ 
fettuate nella regione. Inoltre, Ro¬ 
bertson ha tenuto a precisare che 
dallariunionedi ieri nonéscaturi- 
ta «alcuna decisionesulla composi¬ 
zione delle truppe». Evidentemen¬ 
te, il comando militare di Mons 
aspetta di vagliare tutte le offerte 
prima di compiere una scelta defi¬ 
nitiva. La Germani a ha fatto sapere 
di essere pronta mentregli america¬ 
ni sarebbero rappresentati con 700 
uomini addetti alla logistica. Colin 
POwell non si é impegnato ad in¬ 
viare truppe, ha detto ieri davanti 
alla Commissione Esteri del Sena¬ 
to: si tratta di una decisione «che 


non abbiamo ancora bisogno di 
prendere». 

javier Solana ha auspicato una 
partecipazione dei paesi europei 
che sono membri dell'Alleanza os¬ 
servando che non sarà necessario 
un contributo massiccio per le mis¬ 
sione Nato. Inoltre, ha prefigurato 
come un fatto imminente la parte¬ 
cipazionecongiunta, comeosserva¬ 
tori, di rappresentanti dell'Ueedel- 
rOsce messi insieme. «Dobbiamo 
continuare a fare tutto il possibile 
per scongiurare una guerra civile», 
ha detto l'Alto rappresentante del¬ 
l'U e. 

La mediazioneeuropea, infatti, 
appare come l'unica chance che re 


sta per risolverei! complesso nodo 
macedone. Per cons^uire quel 
«dialogo politico»auspicato nel co¬ 
municato della Nato echerappre 
senta la condizione fondamentale 
per garantire l'assistenza nella fase 
successiva per la «stabilizzazione> 
del paese. 


clicca su 

www.nato.it 




www.difesa.it 


www.gov.mk/English/index.htm 
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Il piano operativo è ancora in via di definizione. Gli esperti militari avvertono: l’operazione sarà ad alto rischio 

L’Italia si prepara con 500-700 uomini 


La volontà politica c'è tutta, ledecisioni 
operative sono in via di definizione 
L'Italia è pronta a concorrere alla forza 
della Nato in Macedonia: l'aliquota - 
secondo quanto si èappreso in ambien¬ 
ti militari - dovrebbe aggirarsi sui 
500-700 uomini, anche seil «piano ope¬ 
rativo» è in via di messa a punto in 
questeoreepotrebbedunquesubi re an¬ 
cora variazioni. Ma mentre si stanno 
affinando i particolari della nuova mis¬ 
sione dei militari italiani fuori area, gli 
esperti di cosemilitari mettono in guar¬ 
dia contro la pericolosità di questa ope 
razione: il disarmo dei guerriglieri dell' 
Uck, anche se attuato in base ad un 
accordo tra le parti, «è comunque un 
intervento a rischio», avverte il profes¬ 


sor Federigo Argentieri, docenteaH'Uni- 
versitàdi FirenzeeallajohnCabot Uni¬ 
versity di Roma, uno dei principali 
esperti di questioni politico-strategiche 
deH'Europa centrale e orientale «Ogni 
intervento militare, in questo contesto - 
spiega Argentieri, che proprio ieri ha 
presentato il suo nuovo libro su "L'Euro¬ 
pa centro-orientale e la Nato dopo il 
1999", pubblicato dal Cemiss, il Centro 
militare di studi strategici - comporta 
dei rischi. I rischi ci sono e sono parec¬ 
chi, ma un intervento dell'Alleanza at¬ 
lantica appare molto opportuno». Se 
condo Argentieri, infatti, «la Nato ha il 
dovere di intervenire in difesa di uno 
Stato cheèriuscito a rimaneremulti etni¬ 
co e che merita tutto l'appoggio della 


comunità democratica occidentale». 
Nella polveriera balcanica - sottolinea il 
docente - «la M acedonia è riuscita nel 
miracolo di rimanerein equilibrio e noi 
dobbiamo sostenerla con la massima 
energia, Così comerinterventodellaNa- 
to in Kosovo èstato finalizzato ad evita¬ 
re la pulizia etnica, allo stesso modo 
bisogna salvaguardare l'integrazione tra 
le etnie che si è realizzata in M acedo¬ 
nia». 

T ornando, invece, all'eventualefor- 
za italiana da mettere in campo, gli Stati 
maggiori (soprattutto quello della Dife 
sa) e il Comando operativo interforze, 
sono ancora in attesa delle ultime infor¬ 
mazioni da Bruxelles prima di definire 
con precisione l'entità e le caratteristi¬ 


che qualitative del contingente 
Un'aliquota oscillante tra i 500 e i 
700 uomini - vienecomunquesottoline 
ato - è compatibile con una forza com¬ 
plessiva di circa 3.000 uomini, come 
sembra sia stato deciso, Il numero dei 
militari italiani potrebbe tuttavia varia¬ 
re in base ai criteri di formazione della 
forza Nato, Sono due, sostanzialmente, 
le opzioni: o si attinge ai militari già 
schierati nei Balcani neH'ambito delle 
missioni Sfor(in Bosnia) eKfor(in Ko¬ 
sovo), oppure si prelevano direttamente 
in patria. La prima ipotesi è stata quella 
finora considerata come più probabile, 
ma negli ambienti miltiari italiani si sot¬ 
tolinea chenon ècosi semplice sguarni¬ 
re Sforo Kfor di 3.000 uomini, 0 più. 



n parlamento serbo deciderà da solo 
sull’estradizione di Milosevic 


Non sarà sottoposto all'esame del 
parlamento federale. 11 progetto di 
leggesuH'estradizionee la collabo- 
razione con il Tribunale deH'Aja 
peri crimini commessi in exjugo- 
slavia avrebbe dovuto essere di¬ 
scusso oggi a Belgrado. M a i socia¬ 
listi montenegrini delI'Snp hanno 
ribadito il loro no all'introduzione 
di una norma che potrebbe porta¬ 
re Milosevic davanti ai giudici in¬ 
ternazionali. Dopo settimane di 
trattative, il presidente jugoslavo 
Kostunica non ha che un modo 
per aggirare l'ostacolo e non arriva- 
reamani vuote al la prossima con¬ 
ferenza dei paesi donatori, il prossi¬ 
mo 29 giugno: far approvare il 
provvedimento dal solo parlamen¬ 
to serbo, dove la coalizione Dos 
che lo ha portato alla vittoria elet¬ 
torale nel settembre scorso gode di 
una maggioranza sufficiente. 

È un compromesso al ribasso, che 
di fatto accoglie la proposta dei 
socialisti montenegrini di declassa¬ 
re l'estradizioneda materia federa¬ 
le a questione di competenza delle 
singole repubbliche. Un modo pi- 
latesco per non dover condividere 
la responsabilità di spedire all'Aja 
l'ex presidente serbo, del quale 
rSnp éstato alleato per lungo tem¬ 
po. Milosevic, arrestato il primo 
aprilescorso con l'accusadi abuso 
di potereemalversazione,écittadi- 
no serbo anche se di origine mon- 
tenegrina: se pure sminuita del 
suo valore politico, l'eventuale 


estradizione sarebbe tecnicamente 
possibile anche con la sola appro- 
vazionedellaleggedavanti al parla¬ 
mento della repubblica. 

Dall'Aja si specifica che non c'è 
bisogno di un passaggio formale, 
«la Jugoslavia non ha bisogno di 
una nuova legge», per consegnare 
l'ex presidente, accusato numero 
uno nell'Immane carneficina balca¬ 
nica per crimini di guerraecrimi- 
ni contro l'umanità. Il tribunale 
dell'AjaèunaCorteOnu,organiz- 
zazionedella quale Belgrado fa par¬ 
te. M a Kostunica non vuole espor¬ 
si ad azioni di forza, senza un ade¬ 
guato supporto politico. «Nel caso 
di M ilosevic - ha detto il presiden¬ 
te jugoslavo - è necessario che la 
legge venga approvata e speriamo 
che questo possa accadere prima 
della fine di giugno. È importante 
cooperare dal punto di vista legale 
con l'Aja». 

Per pr^arare il terreno già da setti¬ 
mane il ministero dell'Interno ha 
dato notizia del ritrovamento di 
fosse comuni, alcune delle quali 
vicino a Belgrado, contenenti i re¬ 
sti di albanesi trucidati in Kosovo 
efatti spari re in Serbia per cancella¬ 
re le prove dei massacri secondo 
un piano orchestrato da Milose¬ 
vic. Stando al quotidiano Glasjav- 
nosti i corpi sarebbero tra i 2000 e 
i 2500. Qualche centinaio di que¬ 
sti, secondo la Rivista criminale di 
Timok, sarebbero stati distrutti 
nei forni di alcunefabbricheserbe. 
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Ed ora è la volta di Colin Powdl. La 
tregua tra Israeliani e palestinesi fati¬ 
cosamente «rabberclata»dal capo del¬ 
la C la George!enet una setti mana fa, 
scricchiola paurosamente, gli scontri 
afuoco aumentano di numero ed'ln- 
tensltà, I falchi dell'ultradestra ebraica 
Invocano la «guerra totale» contro 
l'Anp, gli Integralisti di «Hamas» e 
della «Jlhad», sostenuti daOsamaBIn 
Laden, minacciano una nuova ondata 
di attentati-suicidi. Insomma, Il tem¬ 
po non lavora per pace. E allora Geor¬ 
ge W.Bush, In attesa di ricevere alla 
Casa Bianca Ariel Sharon, gioca d'an¬ 
ticipo e Invia, la settimana prossima, 
nella polveriera mediorientale II suo 
segretario di Stato con l'obiettivo di 
rafforzare 11 cessate 11 fuoco e, se possi - 
bile, rlawlarell dialogo Israelo-palesti¬ 
nese. Il capo del la diplomazia america¬ 
na sa benechei margini di una media¬ 
zione rischiano di assottigliarsi col 
passare delle ore, Ieri II Consiglio di 
sicurezza del governo Sharon ha con¬ 
fermato di voler tentare ancora di rag¬ 
giungere con I palestinesi un accordo 
sullemodalltàdi reallzzazionedel ces¬ 
sateli fuoco e Ieri serain un Incontro 
di sicurezza. Israeliani e palestinesi 
hanno discusso le date del rldlsplega- 


La prossima settimana missione del segretario di Stato Usa. Sharon non straccia il cessate il fuoco. Cisgiordania, fermato e rilasciato Bovè 

Medio Oriente, arriva Colin Powell 


mento militare Israeliano In Clsglor- 
danla. Segnali Incoraggianti, che ven¬ 
gono però contraddetti dalledlchlara- 
zlonl di Yasser Arafat, Dal Cairo, do¬ 
ve ha fatto II punto della situazione 
con II presidente egiziano HosnI M u- 
barak. Il leader palestinese è tornato 
ad accusare Israele di non aver ancora 
nemmeno Iniziato la reallzzazlonede- 
gll Impegni edi aver al contrarlo dato 
al coloni oltranzisti II «via libera» per 
aggredire la popolazione palestinese, 
«L'Invio di osservatori Internazionali 
nei Territori è oggi più urgente che 
mai», InsisteArafat, mentre! mezzi di 
comunicazione palestinesi descrivo¬ 
no unasituazioneapocalittica, con do¬ 
vizia di particolari sui «crimini» dei 
coloni: campi arabi dati alle fiamme, 
passanti travolti (ein duecasi, uccisi) 
in mezzo alla strada, negozi invasi e 
danneggi ati.Da parteloro, le «Brigate 
dei martiri di al-Aqsa» (un gruppo 
militare legato ad Al-Fatah) hanno 
pubblicato un documento in cui av¬ 
vertono i coloni chesaranno «aggredi¬ 



ti ad ogni incrocio stradale» finché 
non avranno abbandonato in massa 
«le terre palestinesi occupate»: «Nè 
per voi né per i soldati ci sarà un solo 
giorno di tregua - sottolinea il docu¬ 
mento - la nostra organizzazione non 
si sente vincolata da alcuna intesa che 
non preveda la fine totale della occu¬ 
pazione militare israeliana». M a quel¬ 
lo dei coloni è un universo composi¬ 
to, nel qualeècomunque maggiorita¬ 
ria la componente radicale. In un son¬ 
daggio pubblicato dal quotidiano in- 
dipendentedi Tel Aviv «YediotAhro- 
not», il 20% dei coloni sarebbe oggi 
disposto a considerare la possibilità di 
rientrare in territorio israeliano. Mail 
54% ha avvertito di essere deciso a 
restare nelle proprie case, a tutti i co¬ 
sti, aggiungendo, come avvertimento 
al premier Sharon, che, di attentato in 
attentato, è sempre più difficile con¬ 
trollare gli estremisti. 

Chelatreguasiaappesaad untilo 
lo testimoniano non solo le dichiara¬ 
zioni bellicose ma gli avvenimenti sul 


campo. A H adera, a nord di Tel Aviv, 
un obice di mortaio potenziato con 
un contenitoredi fosforo è esploso in 
una via del centro proprio mentre a 
Gerusalemme era in corso il Consi¬ 
glio di difesa. Poteva essere una strage 
- spiegano gli artificieri accorsi sul luo¬ 
go dell'esplosione- cheavrebbedi cer¬ 
to influenzato l'esito del dibattito go¬ 
vernativo. Fortunatamente per un 
guasto tecnico l'ordigno non ha fatto 
vittime né danni. Poco dopo, una 
nuova esplosione, a N ablus: ha provo¬ 
cato il ferimento di un venditore di 
telefoni cellulari, di un tipo utilizzato 
i n passato per far esplodere a distanza 
autobombe, A Nili (Cisgiordania) sol¬ 
dati isareliani hanno aperto il fuoco 
su tre palestinesi che sembravano in 
procinto di penetrare nel l'insedi amen¬ 
to: uno è rimasto ucciso, gli altri due 
sono stati catturati. Mezz'oira dopo, 
nuova sparatoria a H omesh ( N ablus): 
un cecchino palestinese apre il fuoco, 
uccidendolo, contro un colono men¬ 
tre passeggi ava fra le casedel l'i nsedia- 
mento.Afarelespesedi questo clima 
di crescentetensioneèanchejosèBo¬ 
vè, il leader del movimento antigloba¬ 
lizzazione, fermato dalla polizia israe 
laina a El Khader, nei pressi di Bet¬ 
lemme, mentre partecipava ad una 
manifestazione contro l'occupazione 
del le terre palestinesi. 


Strage nel nord Irak, Saddam accusa Bush 

Baghdad denuncia un attacco aereo anglo-americano: 23 morti. Washington e Londra smentiscono 


Leimmagini rilanciate dalla Tv ira¬ 
chena sono agghiaccianti: quello che 
era un campo di calcio èora un cam¬ 
po di battaglia, disseminato di cada¬ 
veri straziati. Quella mattanza di gio¬ 
vani viteumane, denuncia Baghdad, 
èdovuta al bombardamento effettua¬ 
to da aerei da guerra americani e 
britannici. Un massacro di innocen¬ 
ti: 23 ragazzi uccisi, 11 feriti. Una 
strage che Washington e Londra 
smentiscono seccamente: si tratta, di¬ 
cono, di notizie«privedi fondamen¬ 
to». 

Secondo l'agenzia irachena 
«Ina», i caccia anglo-americani han¬ 
no attaccato nella zona di Talafar, 
vicino alla città di M osul, 350 chilo¬ 
metri a nord di Baghdad. Le vittime, 
affermali ministero della Difesa ira¬ 
cheno, avevano tra i quattro e i 29 
anni. La stessa fonte ha aggiunto 
che, migliaia di persone ieri in lutto 
aTalafar, accusano «UsaeGran Bre¬ 
tagna per l'incidente». In serata, la 
televisioneirachena sforna nuovi ser¬ 
vizi sul «massacro al campo di cal¬ 
cio». Le immagini mostrano ampie 
chiazzedi sangueaterraesullegradi- 
nate dell'Impianto sportivo, come 
pure brandelli di abiti e scarpe an- 
ch'esi insanguinati appartenuti ai ra¬ 
gazzi chestavano giocando a pallone 
quando il terreno, sempre secondo 
le autorità irachene, è stato colpito 
da razzi sganciati da velivoli nemici 
di cui sono stati mostrati alcuni 
frammenti. Su uno di essi, ancora 
ben visibile, compare la scritta «gui- 
ded bomb» (bomba guidata). 

Sanitari dell'ospedale di Talafar, 
dove vitti me e feriti sono stati porta¬ 
ti, riferiscono che nel bombardamen¬ 
to unafamiglia ha perso quattro figli 
ed un’altra tre. La Tv ha inoltre mo¬ 
strato le immagini di bambini e ra¬ 
gazzi feriti - alcuni gravemente e al¬ 
tri in coma - e fasciati sono stati 


trasferiti aH’ospedaledella vicina cit¬ 
tà di M osul, ma uno di essi è morto 
durante il tragitto. In serata, come 
da dettami islamici, si sono giàsvolti 
i funerali di alcunedellevittime, pre¬ 
sto trasformatisi in unadimostrazio- 
ne anti-americana da parte della po¬ 
polazione di Talafar, Davanti allete- 


lecamereun uomo - che nel bombar¬ 
damento afferma di aver perso due 
figli, mentre un terzo è ricoverato in 
ospedale - ripete che «qualsiasi cosa 
gli americani possano fare, non po¬ 
tranno mai togliereil sorriso dai vol¬ 
ti dei bambini iracheni». Un sorriso 
perduto da tempo, anche per via del¬ 


l'embargo totale decretato dalla Co¬ 
munità internazionalecontro il regi- 
medi Saddam Hussein. Un secondo 
uomo, in lacrime, mostra una foto 
di Faisal, il suo bambino di dieci an¬ 
ni. Era uno dei piccoli calciatori ucci¬ 
si. Da un razzo americano, denuncia 
Ahmed, il padre. 


Nella «guerra delle dichiarazio¬ 
ni» interviene M osca che fa propria 
la ricostruzione irachena: la Russia, 
dichiarano «fonti diplomatiche» cita¬ 
te dall’agenzia Interfax, «condanna 
risolutamente le azioni degli Stati 
Uniti e della Gran Bretagna i cui ae¬ 
rei, come si è appreso da Baghdad, 


Le due zone 
interdette ai voli 

Le zone interdette al volo di aerei 
iracheni in Irak sono due, coprono 
oltre la metà dello spazio aereo e 
furono istituite da Usa, Gb e Fran¬ 
cia dopo la fine della guerra del 
Golfo per proteggere curdi e sciiti 
dagli attacchi dell'aviazione di Sad¬ 
dam. L'istituzione delle «no-fly zo¬ 
ne» non è mai stata autorizzata 
dal Consiglio di Sicurezza dell' 
Onu. 

LA ZONA NORD: fu Istituita, a 
nord del 36" parallelo nel 1991, 
dopo che per settimane aerei ed 
elicotteri di Saddam avevano pe¬ 
santemente bombardato il Kurdi¬ 
stan iracheno provocando centina¬ 
ia di vittime e un'ondata di un mi¬ 
lione e mezzo di profughi. È vasta 
circa 80.000 kmq. La Francia si è 
ritirata dall'operazione nel 1997. 
LA ZONA SUD: fu istituita nel 
1992 fino al 32" parallelo, poi am¬ 
pliata nel 1996 fino al 33", senza 
l'adesione della Francia. Arriva fi¬ 
no a circa 50 chilometri da Ba¬ 
ghdad e copre 140.000 Kmq di 
territorio, compresa Bassora. La 
«no-fly zone» fu istituita dopo un 
mese di attacchi deH'aviazione ira¬ 
chena contro gli sciiti. 


hanno compiuto un altro attacco 
missilistico nel nord dell’Iraq». La 
prosecuzione di questi attacchi an¬ 
glo-americani hanno come unico ri¬ 
sultato quello di «ostacolare la solu- 
zionedel problema iracheno», sotto¬ 
lineano le stesse fonti diplomatiche 
moscovite, ricordando che le zone 


I bombardamenti 
dopo Desert Fox 

Dopo la conclusione di «Desert 
Fox», r ultima massiccia operazione 
angloamericana del dicembre 1998, 
le missioni aeree contro l'Irak non si 
sono interrotte. Ecco gli incidenti 
principali: 

25 GENNAIO '99. L' Irak denuncia 
che missili americani nella zona di 
Bassora hanno provocato 25 morti 
civili e 76 feriti. Il Pentagono prima 
smentisce, poi ammette. 

12 MAGGIO '99 L' Irak parla di 12 
morti nel Nord del paese. 

18 LUGLIO '99 Secondo fonti irache¬ 
ne il bilancio di un bombardamento 
compiuto da aerei americani e britan¬ 
nici nel sud, nella provincia di Najaf, 
ha provocato la m orte di 17 persone. 
Per gli Usa, caccia F-16 hanno attac¬ 
cato con missili ad alta precisione 
installazioni militari per autodifesa. 

6 APRILE 2000 L'Irak denuncia bom¬ 
bardamenti da parte di aerei an¬ 
glo-americani nel sud dell' Irak, che 
avrebbero causato 15 morti. 

16 FEBBRAIO 2001 Prima seria mis¬ 
sione dopo r insediamento di Bush 
junior. Secondo fonti irachene, l'at¬ 
tacco avrebbe provocato 5 morti. Il 
Pentagono definisce il raid una «mi¬ 
sura di autodifesa». 


di interdizioneal volo sono state sta¬ 
bilite da UsaeGran Bretagna «aggi¬ 
rando il Consiglio di Sicurezza del- 
rOnu e sono quindi illegittime dal 
punto di vista del diritto internazio¬ 
nale». 

«Leforzedella coalizione (Usa e 
Gran Bretagna) non hanno condot¬ 
to negli ultimi giorni alcun raid sul¬ 
l'Iraq del Nord». Un portavoce del 
ministero della Difesa britannico, 
quasi contemporaneamente, ha af¬ 
fermato a sua volta che «se questo si 
riferisce a martedì, non è affatto ve¬ 
ro, Quel giorno non abbiamo sgan¬ 
ciato alcuna bomba». Sin dalla fine 
della guerra del Golfo (1991), i cac- 
ciaUsaeGb pattugliano lecosiddet- 
te «zone di non volo» imposte sul 
Nord e Sud Iraq a protezione della 
popolazione curda e di quella sciita, 
ma non riconosciute da Baghdad, 
perché istituite senza l'avallo del- 
l'Qnu. Spesso in passato, le autorità 
irachene hanno accusato gli arei 
americani e britannici di provocare 
vittime trai civili, anche se da alme¬ 
no due anni non era mai stato de¬ 
nunciato un così alto numero di vit¬ 
time. Nella «no-fly zone», oltre a 
non poter volare, le forze irachene 
non possono usare le difese antiae¬ 
ree: se un caccia alleato viene inqua¬ 
drato daun radar,il pilotaèautoriz- 
zato a sparare perché l'inquadramen- 
to radar è ritenuto atto d'aggressio¬ 
ne. Secondo fonti militari americane 
peraltro, Saddam H ussein fa colloca¬ 
re armi anti-aereefra la popolazione 
civile, usando così gli stessi iracheni 
come «scudi umani». Al di là del 
rimpallo delleresponsabilità, di accu- 
seesmentite, resta quel campo dive¬ 
nuto, certo non per cause naturali, 
un cimitero. L’unica cosa certa sono 
i corpi straziati di 23 ragazzi irache¬ 
ni, La loro morteattendeunaspiega- 
zione. u.d.g. 



Il generale Musharraf giura da eapo dello Stato. In vista del vertiee l’India lo riconosee subito 

Pakistan, da golpista a presidente 


Entro 6 mesi pronta la nuova analisi. A Londra clinica specializzata per la cura della malattia 

Mucca pazza, test per i contagiati 


ISLAM ABAD L'uomo forte del Paki¬ 
stan, generale Pervez M usharraf, ha 
giurato come presidente della Re¬ 
pubblica, dopo aver guidato di fatto 
il Paese dal colpo di stato del 12 
ottobre 1999. U na autopromozione 
che mira a dargli maggiore presti¬ 
gio e una più chiara veste istituzio¬ 
nale in vista del prossimo vertice 
con l'India, il primo da oltre due 
anni fra leduepotenzenucleari sto¬ 
ricamente nemiche. 

Alcune ore prima della cerimo- 
niadel giuramento l'agenzia ufficia¬ 
le pachistana App aveva annuncia¬ 
to che il presidente in carica M oha- 
med Rafiq Tarar aveva cessato di 
esercitare le sue funzioni, del resto 
puramente rappresentative. Per 
consentirea Musharraf di assumere 
la carica ha dovuto essere modifica¬ 
ta la Costituzione provvisoria che 
ha rimpiazzato quella sospesa al mo¬ 
mento del colpo di stato. 

M usharraf resta anche coman¬ 
dante delle Forze armate e «capo 
dell'esecutivo», funzionedai contor¬ 
ni sfumati che aveva assunto dopo 


il putsch con cui destituì il primo 
ministro Nawaz Sharif. Il generale 
ha anche ufficialmente sciolto il Par¬ 
lamento eletto nel 1997, già sospeso 
al momento della destituzione di 
Sharif. 

Assumendo anche formalmen¬ 
te la veste di capo dello Stato, M u- 
sharraf accresce la sua credibilità in 
vista del vertice del 14-16 luglio con 
il premier indiano Atal Behari 
Vajpayee. E da New Delhi è subito 
giunto il riconoscimento di M ushar¬ 
raf come presidente del Paesae con¬ 
finante. Il generale «visiterà l'India 
in qualità di presidente» e riceverà 
l'accoglienza «accordata a un capo 
di Stato», ha detto una portavoce. 11 
verticeIndia-Pakistan, cheaffronte- 
ràsoprattutto la questionedel Kash¬ 
mir - il territorio himalayano a mag¬ 
gioranza musulmana per il quale i 
due Paesi hanno combattuto tre 
guerre- era stato annunciato ieri. 

M usharraf era già capo dellefor- 
ze armate quando, due anni fa, fra 
India e Pakistan ripresero i combat¬ 
timenti lungo la linea di cessate il 


fuoco chedivideil Kashmir. I com¬ 
battimenti si interruppero dopo for¬ 
ti pressioni di Washington su Isla- 
mabad. 

La giunta M usharraf, nonostan¬ 
te ripetuti appelli dall'estero per un 
rapido ritorno a un governo civile, 
si è guadagnata un certo sostegno 
i nternazi onal e grazi e al I a sua poi i ti - 
cadi risanamento finanziario, dopo 
anni di sperperi e corruzione che 
hanno fatto accumulare un debito 
pubblico colossale. 11 neo -presiden¬ 
te ha espresso il suo impegno a re¬ 
staurare la democrazia ea continua¬ 
re l'opera di risanamento deil'eco- 
nomia. 

M usharraf ha dichiarato che i 
dueleaderchesi sono succeduti alla 
guida del Paese per tutti gli anni '90 
- Sharif e Benazir Bhutto, adesso 
entrambi in esilio - non avranno 
mai più un ruolo politico. M ushar¬ 
raf ha anche promesso che ci saran¬ 
no elezioni politiche entro ottobre 
2002. Gli Usa condanna l’autopro- 
mozione di Musharraf, Londra 
esprime grande preoccupazione. 


GINEVRA A fine anno un test del 
sangue permetterà di scopri re se c'è 
stato contagio per l'uomo con 
l'agente causale della Bse. L'annun¬ 
cio è stato dato a Ginevra da Erne¬ 
sto Bertarelli presidente della Sere¬ 
no, l'azienda chesviluppato la ricer¬ 
ca che consentirà di sviluppare la 
nuova procedura. Il test rapido, ha 
spiegato Bertarelli in occasione del 
Convegno annuale delle industrie 
farmaceutiche europee, riuscirà a 
dare una risposta in un arco massi¬ 
mo di 24 ore e permetterà di dare 
certezza sulledimensioni el'evolver- 
si dellapossibileinfezionefragli uo¬ 
mini maanchedi scoprire in modo 
precoce la presenza del prione nel 
sangue. 

Sempre sullo stesso tema la 
Gran Bretagna annuncia che avrà 
presto una clinica specializzata per 
curarei pazienti affetti dalla nuova 
variantedella malattia di Creutzfel- 
dt-Jacob (vCJd): si chiamerà Clini¬ 
ca Nazionale del Prione, sorgerà 
presso il St. Mary'sHospital di Lon¬ 
dra e sarà il primo centro del suo 


genere nel Paese. A dirigerla sarà il 
professor John Collinge, uno dei 
massimi esperti di malattie causate 
dai prioni (proteine mutate del cer¬ 
vello), come levarieformedi Cjde 
l'encefalopatia spongiforme bovina 
(Bse) nellemucche II professorCol- 
linge ha rivelato che sta lavorando 
con il gruppo farmaceutico britan¬ 
nico GlaxoSmithKline alla realizza- 
zionedi un farmaco per combattere 
la malattia di Creutzfeldt-jakob. 

Gli scienziati sospettano che la 
vCjd sia trasmessa all'uomo attra¬ 
verso l'ingestione di carne bovina 
contaminata. «Le malattie da prio¬ 
ne causano la degenerazione del si¬ 
stema nervoso e spesso i sintomi 
somigliano a quelli di altre malattie 
più comuni, comel'Alzheimer o la 
corea di Huntington - ha spigato 
Collinge- Vogliamo chei medici ci 
mandino i loro pazienti fin dalla 
fase iniziale della malattia, anche se 
la diagnosi è ancora incerta». La cli¬ 
nica, che aprirà entro quest'anno, 
dovrebbe diventare quindi il punto 
di riferimento per i pazienti sospet¬ 


tati di aver contratto la nuova va¬ 
riante della malattia di Creutzfel- 
dt-jacob. Quanto al farmaco cui sta 
lavorando, il professore ha dichiara¬ 
to durante il congresso di neurolo¬ 
gia in corso a Londra che nei prossi¬ 
mi cinqueanni potrebbe essere pos¬ 
si bile realizzare «qualcosa che bloc¬ 
chi la riproduzione dei prioni». 

Untestperidentificareil prione 
patologico sull'uomo «sarebbe un 
bel passo avanti, ma non è detto 
chei dati in provetta siano poi possi¬ 
bili anche in vivo». Cosi il professor 
Qrso Bugiani, primario neuropato¬ 
logo all'istituto Besta di Milano ha 
commentato l'annuncio da Ginevra 
di un possibiletest sull'uomo entro 
i prossimi sei mesi. «I presupposti 
teorici della ricerca sono molto buo¬ 
ni - ha detto Bugiani - ma occorre 
valutarei prossimi studi. Certo, sa¬ 
rebbe un bel passo avanti». Bugiani 
ha anche definto «un'iniziativa che 
fa onore agli inglesi» l'istituzione a 
Lonbdra della prima clinica per stu- 
diareecurarela variante del morbo 
di Creutzfeldt-jakob. 
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Edf, da Bruxelles un «no» all’espansione 




25.809 



Londra 

u 

$ 26,88 


0,8513 



BRUXELLES No a misure che limitano «direttamente o 
indirettamente gli investimenti tra Stati membri in viola¬ 
zione delle r^le dei trattati Uesullalibertàdi movimen¬ 
to dei capitali»; ricorso a tutti i mezzi a disposizione della 
Commissione Uè - come la «vigorosa applicazione delle 
normesulla concorrenza esugli aiuti di Stato» - per elimi¬ 
nare le «asimmetrie» sui mercati dell'energia, e per evitare 
che imprese monopoliste di fatto in un Paese sfrutti no la 
propria posizionedi forza per espandersi oltreconfine. 

È questa la posizionedi fondo scaturita ieri dal dibatti¬ 
to in seno all'esecutivo di Bruxelles sulle liberalizzazioni 
nel settore dell'energi. Il caso EDF-Montedison non è 
esplicitamente citato, ma dalla dichiarazione della Com¬ 
missione emergono orientamenti piuttosto chiari: misure 
come quelle varate dai governi italiano e spagnolo per 


limitare i diritti di voto di EDF sollevano molti dubbi ed 
appaiono in contrasto con i Trattati Ue; allo stesso tempo, 
però, Bruxelles intendetallonareda vicino il ^vernofran- 
ceseerEDF,ecombatterelecrescenti distorsioni nel com¬ 
parto dell'energia. 

Sulfrontedelleliberalizzazioni,laCommissioneinvo- 
ca in primo luogo una «rapida adozione» della nuova 
direttiva che imponescadenzecerte (l'inizio del 2005) per 
la completa apertura del mercato dell'energia. M a se que¬ 
sto non avviene, Bruxellesintendecorreggerele«distorsio- 
ni» con la «piena applicazione» delle disposizioni sulla 
concorrenza. In sostanza, evitando il rafforzamento di 
posizioni dominanti attraverso acquisizioni e fusioni ed 
esaminando con severità gli aiuti di Stato concessi ad 
imprese pubbliche. 
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Telecom Italia sotto i dieci euro 

Le telecomunicazioni 
perdono valore 
e deprimono i mercati 


Secondo le previsioni lo sviluppo tedesco potrebbe fermarsi alT 1,3%. «Non sarebbe una catastrofe» 

Germania, l’economia frena troppo 

Intervista al ministro delle Finanze, Eichel: rivedremo gli obiettivi 


Marco Ventimiglia 


MILANOTelecom -3,21%, Olivetti -1,57%,Tim -1,51%... Gli operato¬ 
ri di Borsa, che masticano l’inglese come i comuni mortali il 
pop-corn, hanno già pronta la loro bella, anzi brutta definizione: 
«panie selling». 11 che, tradotto ed adattato, significa una paura terribi¬ 
le che «costringe» gli investitori a sbarazzarsi in tutta fretta dei propri 
titoli telefonici. 

Ieri il panie selling, o quantomeno qualcosa che gli somigliava, è 
andato in scena sui titoli del gruppo Telecom, penalizzati da vistosi 
ribassi nonostante le già cospicue perdite dei giorni precedenti. In 
particolare, la giornata si èrivelata nera perTelecom,cheoltread aver 
subito il ribasso più cospicuo è scesa 
sotto un'importante soglia psicologica, 
quella dei dieci euro (9,86 il prezzo di 
riferimento). 

A parziale, molto parziale, consola¬ 
zione degli investitori, c'è la considera¬ 
zione che il ribasso dei telefonici, e più 
in generale delle telecomunicazioni, 
non ècerto affare che riguardi solo l'Ita¬ 
lia. Anzi, all’estero Recedono cose ben 
più preoccupanti. È il caso della Kpn, 
la principale azienda telefonica olandese, che l'anno scorso ha visto 
quadruplicarsi il suo debito fino a totalizzare la ragguardevolecifra di 
20 miliardi di dollari (circa 45.000 miliardi di lire). Ebbene, per tirare 
avanti la Kpn avrebbe ora bisogno di un sostanzioso aumento di 
capitale. Peccato che prima di sottoscriverlo gli azionisti pretendereb¬ 
bero precisegaranziesul risanamento dei conti societari. Insamma, il 
classico serpente che mentre si mordeva la coda ha spedito il titolo 
Kpn all'inferno: -47% in un solo mese, l'ultimo. 

I motivi del panicselling?Forselagentenontelefonapiù?Ovvia- 
menteno. Il problema, piuttosto, èchesui telefonici stanno giocando 
contemporaneamente più fattori negativi. A penalizzare il comparto 
c’è l'elevatissimo indebitamento delle società (quelle italiane appaio¬ 
no peraltro fra le meno inguaiate), la mancanza di notizie positive 
sulle prospettive future del mercato, l'assenza di novità sull'avvento 
delle tecnologie di ultima generazione (come l'Umts nella telefonia 
mobile), persino la crisi della new economy. 

Eh sì, perché molte aziende tradizionali, non solo telefoniche, 
hanno investito sulla posa dei cavi in fibra ed altre innovazioni tecno¬ 
logiche propedeutiche allo sviluppo del business su Internet. Conse¬ 
guenza: ieri un titolo «old» come Pirelli è andato giù (-4,35%) anche 
sullevoci di una contrazione del mercato Usa relativo alla trasmissio¬ 
ne dei dati sulla Rete. 

Tornando aTelecom, agravaresul titolo ci sono anche le crescen¬ 
ti perplessitàsull'annunciataconversionedelleazioni Telecom rispar¬ 
mio, un'operazione crucialeper procedere al ripianamento del debito 
della holding del gruppo, l’Ólivdti. La conversione scatterà soltanto 
quando il titolo Telecom raggiungerà quota 12,50 euro, il che, ormai, 
non equivale a dire domani. I vertici della compagnia telefonica 
starebbero quindi correndo ai ripari studiando soluzioni alternative. 
M a eventuali «pezze» non piacerebbero affatto alla Borsa. 


In Olanda c’è 
preoccupazione 
per la Kpn 
che deve ridurre 
un maxi debito 



Greenspan: l’inflazione in Usa è stabile 
Nessuna spinta da costo del lavoro e energia 


FRANCOFORTE Sta rallentando la lo¬ 
comotiva Germania e l'Europa è 
preoccupata. L'economia tedesca 
attraversa una fase di deteriora¬ 
mento, ma la concomitanteaccele 
razionedeU'inflazionerendediffi Ci¬ 
le per la Banca centrale europea 
(BCE) ridurre il costo del denaro. 
Lo ha dichiarato il ministro delle 
finanze tedesco H ans Eichel, in un' 
intervista a BloombergTelevision. 

La maggiore economia euro¬ 
pea sta rallentando «a un ritmo 
piu' forte di quanto pensassimo 
qualche mese fa» ha aggiunto Ei¬ 
chel, precisando cheli governo po¬ 
trebbe rivedere a novembre la sua 
previsione per una crescita del 2 
percento attesa per quest'anno. 

La minor crescita hafatto salire 
la disoccupazione per cinque mesi 
consecutivi, con forti esuberi di 
personale da parte di giganti quali 
Siemens AG e MAN AG. Poiché 
nel secondo trimestre potrebbe es¬ 
serci stata una crescita zero, come 
ha detto martedì' il ministro dell' 
economia Werner M uéler, c'é po¬ 
ca speranza che le aziende possano 
riprendere ad assumere in tempi 
brevi. 

«La BCE ha scarso spazio di 
manovra per incentivare la cresci¬ 
ta, con un'inflazionecheé ai massi¬ 
mi di otto anni» ha argomentato 
Eichel. I responsabili della politica 
monetaria europea affrontano «dé- 
le difficolta' al momento», ma se 
l'inflazione scenderà', la Bce «sicu¬ 
ramente vedrà' spazi di manovra», 
ha detto. Solo uno dei 14 economi¬ 
sti interpélati daBloomberg News 
si attendechelaBCE riduca il tasso 
di rifinanziamento benchmarkdaU' 
attuale4,5 percento, néla riunione 
di oggi, giovedì'. 

Due dei maggiori istituti di ri¬ 
cerca hanno ridotto, lunedi', le lo¬ 
ro previsioni di crescita dell'econo¬ 
mia tedesca all'1,3 percento. Ad 
aprile la produzione industriale ha 
segnato il suo secondo calo mensi¬ 
le consecutivo, mentre la fiducia 
degli imprenditori é ai minimi di 


quasi dueanni. La disoccupazione, 
é attualmente al 9,3 percento, do¬ 
po una crescita destagi analizzata 
di 18.000 disoccupati a maggio. 

11 ministro dell'economia M uel- 
ler ha detto che l'economia forse 
vedrà' «una crescita zero nel secon¬ 
do trimestre», rendendo «molto 
difficile raggiungere» la previsione 
governativa di un aumento del Pii 
del due percento quest'anno. 

Eiché ha rilevato di non poter 
confermare le affermazioni di 
M ueller. Ed ha aggiunto che anche 
una crescita solo dél'1,3 percento, 
come prevede il centro di ricerca 
Kiel Institutefor World Economi- 
cs, «non sarebbe una catastrofe». 

Il ministro ddle Finanze tede¬ 
sco aveva già' ridotto ad aprile, al 
due percento, dal 2,75 percento 
precedente, la previsione di cresci¬ 
ta del governo, citando il rallenta¬ 
mento deU'economia mondiale. 
Nel primo trimestrel'economiate- 
desca é cresciuta dello 0,4 percen¬ 
to, sotto le previsioni degli econo¬ 
misti. «Faremo una (nuova) previ¬ 
sione a novembre», ha detto Ei- 
ché. «Vedremo allora se saranno 
necessarie delIe modifiche». 

Eichel ha dichiarato anche di 
non aver motivo di metterein dub¬ 
bio che il governo riesca a centrare 
il suo obiettivo di contenere il defi¬ 
cit di bilancio airi,5 percento dé 
prodotto interno lordo quest'an¬ 
no, anchese la crescita rallentassee 
il gettito fiscale ne risentisse. Il go¬ 
verno ha ridimensionato a maggio 
lesueprevisioni perleentratefisca- 
li dé 2001. «Facciamo qudio che 
possiamo, e, finora, non ho motivi 
per rivederequell'obiettivo (di defi¬ 
cit)», ha detto. 

A maggio l'inflazione in Euro- 
landia ha toccato il 3,4 percento, il 
picco piu' alto dall'introduzione 
déla moneta unica. Da un anno, 
supera il tetto del due percento fis¬ 
sato dalla BCE. 

«Naturalmente, questo non mi 
fa piacere», dice Eichel. «Spero che 
questi picchi d'inflazione siano su¬ 


perati entro l'estate». Ci sara' un 
calo in autunno ed entro fine an¬ 
no, come dice Wim Duisenberg, 
«si tornerà' all'obiettivo del due 
percento», aggiunge Eiché. 

Quanto all'euro, lacui debolez¬ 
za contri buiscea far accelerare l'in- 
flazione, spingendo al rialzo i prez¬ 
zi dei prodotti importati, Eichel ha 
detto che é sottovalutato rispetto 
al dollaro ed ha «spazio per apprez¬ 
zarsi». 

«Credo sia m^lio - e questa é 
la posizione congiunta da ministri 
delle finanze del l'area dell'euro - 
avere un forte valore esterno», ha 
concluso Eichel. «Questo offre a 
chi decide la politica economica 
maggior spazio per mantenere bas¬ 
si i tassi di interesse». 


WASHINGTON Non vi sono segna¬ 
li che la crescita del costo del 
lavoro abbia influito sui prezzi 
finali e che l'aumento dei costi 
energetici abbia spinto in alto 
gli altri coài dell'economia àa- 
tunitense. È quanto ha dichiara¬ 
to in un'audizioneallacommis¬ 
sione bancaria del Senato Usali 
presidente della Fed, Alan Gre 
enspan, sottolineando che l'in¬ 
flazione «core» (escludendo ali¬ 
menti ecoài energetici) è«rela- 


tivamenteàabile»enon moàra 
segnali di accelerazione. 

In ogni caso - ha aggiunto Gre 
enspan - è necessario rimanere 
vigili, perchè la àoria insana 
che le economie più efficienti 
sono quelle che hanno prezzi 
àabili. 

Greenspan ha inoltre affermato 
di non vedere nulla nei recenti 
dati sull'economiachepossa in¬ 
dicare un indebolimento a lun¬ 
go termine della produttività. 


Il direttivo della Confindustria verso un diplomatieo rinvio della questione Sole-24 Ore. Il nuovo interesse di Torino verso i quotidiani “vieini” e la partita Rai 

La Fiat toma a occuparsi di giornali e D’Amato non si sente bene 


MI LA N 0 D /etro la simpatica disous- 
soneai vertici della Confindustria 
sulla questione del Sole 24 Ore- 
ormai è rimasto solo C esare R orni¬ 
ti a gurare pubblicamente che non 
d sono divisioni - d sono variera- 
gioni. Il presi dente degli industriali 
Antonio D'Amato die ha vo^ia di 
strafare, il di rettore generale Stefa¬ 
no Parisi poco attento agli equili¬ 
bri, qualcherugginetra i dueschie 
ramenti cheun anno fa si dmenta- 
rono ndia titanica lotta tra Callie- 
ri e lo stesso D'Amato. Tutto vero, 
ma queste sono aspetti di contor¬ 
no, quasi margnali. 

La verità è che la questione del 
riassetto e del ricambio del vertice 
dd Sole-24 Ore- questione che og- 
g probabilmente il direttivo rinvie¬ 


rà a settembre, con qualdiegiustifi- 
cazione, magari azzerando tutte le 
possibili candidature alla direzio¬ 
ne- non sarebbe data tanto impor¬ 
tante e damorosamente pubblica 
se non d fosse un rinnovato, diret¬ 
to interest ddia Fiat a contare sui 
gornali ritenuti "vidni". 

Da tempo non si vedeva Gian¬ 
ni Agndii 003 attivo sul frontepoli¬ 
tico. E da tempo, s racconta ndia 
base industriale, non si vedevano 
gli uomini dd Lingotto a tessere 
rdazioni di potere, a chiedere voti, 
appogg, feddtà. Insomma, pare 
che Torino 3 sia destata da un 
lungo torpore e, soprattutto, che ai 
piani alti abbiano dedso di potersi 
to^iere qualche sassolino e ripren- 
derea governareleprovindeedito- 



Gianni Agnelli 


riali ddi'impero. Si Esternano be¬ 
ne le pedine in attesa di muovere 
sulle scacchiere più rilevanti, come 
la possibile privatizzazione di una 
rete Rai, perla quale potrebbeesse 
reutilizzata la Rcs, eletdecomuni- 
cazioni. 

Prima è toccato al presidente 
d'onore ddia Fiat ricordare a Ro¬ 
miti e a Mediobanca chend Cor¬ 
riere ddia sera pi Agidli hanno 
qualche azione in più degli altri. 
Poi l'avvocato ha portato Renato 
Ruggiero alla vicepresdmza ddia 
Rcs perchè fo^ chiaro il suo di se 
gio. A desso R uggiero è stato sposta¬ 
to alla Farnesina, ma alla Rcs, che 
domani riunisceil condpio di am¬ 
ministrazione arriverà un altro uo¬ 
mo ddia Fiat a controllarela stua- 


zione Quindi Luca di M ontezomo- 
lo, uno di famipia, è stato manda¬ 
to alla presidenza depi editori ita¬ 
liani. Insamma, si era visto chela 
Fiat aveva ripreso a giocare alla 
g-andesul terreno ddi'editoria. Po¬ 
teva forse stare zitta di fronte a un 
piccolo sgarbo al Sole24 Ore, idea¬ 
to dal tandem D'Amato-Parisi, 
con la benedizione dd talebani dd 
gruppo?No, non poteva. 

Co3 l'ammi ni stratore ddegato 
ddia FiatCantardIa ha iniziato a 
lavorare ai fianchi D'Amato che 
voleva sostituire Aud, il direttore 
dd pornale confindustriale ed ex 
dipendente ddia stessa Fiat, con il 
pornalista dd Corriere ddia sera. 
Guido Gentili. Forse la Fiat è in 
minoranza nd direttivo ddia Con¬ 


findustria, magari D'Amato, novd- 
lo M asanidio, potrebbe vincere ai 
voti il confronto utilizzando i con¬ 
sensi dd piccoli imprenditori. M a 
ne vale la pena? E se poi qualche 
industrialesi di mette dal direttivo 
per protesta, che figura d fa? Sono 
interrogativi inquietanti, cheturba- 
no il mondo confmduÉriale 

Non c'è dubbio che, in altri 
tempi, fino a pochi mes fa, quan¬ 
do Torino sembrava tranquilla e 
apparentemente distaccata, forse 
anche il cambio dd direttore dd 
Sole-240renon avrebbeaeato tut¬ 
ti questi problemi alla Confindu¬ 
stria. 

D'altra parte il pornale ha ri¬ 
sultati strepitosi, vende benissimo e 
la sua formula, salvo qualche fron¬ 


zolo marpnale, è praticamente ri¬ 
mala qudia inventata negli anni 
Ottanta dall'ex direttore Gianni 
Locatdii, un democristiano di altri 
tempi, un brianzolo dal cattivo ca¬ 
rattere, ma un ottimo pornalista 
che, tra l'altro, aveva ancheil meri¬ 
to di non andared'accordocon Ro¬ 
miti. Chiunque arrivi sulla poltro¬ 
na più alta di via Lomazzo non 
deve fare ni ente, basta starefermi e 
il pornale va come un treno. 

Il problema per D'Amato è se 
riusdrà a mètterd qualcuno scdto 
da lui. D'Amato, biso^a compo- 
renderlo, ha capone è o non è il 
presdente ddia Confindustria? 
Può decidere almeno il direttore 
dd Sole24 Ore oppure si deve oc¬ 
cupare solo di convegni? 
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Trasporti 

Domani sciopero 

dei lavoratori aeroportuali 

Disagi in vista per chi ha deciso di partire in aereo questo 
week-end. I sindacati dei trasporti, FiltCgiI, FitCisI eUilthanno 
confermato lo sciopero generale nazionale di tutti i lavoratori 
aeroportuali proclamato per domani. L'agitazione, inizialmente 
prevista dalle 10.00 alle 18.00, è stata comunque concentrata, su 
invito della Commissione di garanzia e del ministero dei 
Trasporti, nelle quattro ore comprese tra le 12.30 e le 16.30. La 
protesta è stata indetta a sostegno del rinnovo del contratto 
nazionale dei lavoratori aeroportuali, dopo la rottura delle 
trattative con Assaeroporti. 


Autotrasporto 

Firmato il nuovo codice 
di autoregolamentazione 

Con la mediazione della Commissione di garanzia è stato 
firmato il nuovo codicedi regolamentazione sullo sciopero nel 
settore del l'autotrasporto. 

Sottoscritto dalle associazioni nazionali dell'autotrasporto in 
conto terzi. Cuna, Uti eFita-Cna- che coprono circa il 90% del 
settore - il codice prevede un congruo periodo di preavviso per 
l'effettuazione delle agitazioni (dai 25 ai 15 giorni a seconda 
dell'estensione delle azioni), la garanzia di alcuni servizi 
essenziali (ospedali, scuole, enti assistenziali, trasporto del 
carburante, attività a ciclo continuo, ritiro del latte, distribuzione 
dei quotidiani), periodi di franchigia e una durata massima delle 
astensioni non superioreacinquegiorni sia per gli scioperi 
nazionali che per quelli locali. 


Brembo 

Ceduta alTHopa 
la Fonderia Regali 

Brembo ha ceduto per 70,28 miliardi allaFlopadi Roberto 
Colaninno ed Emilio Gnutti la partecipazione del 60% di Stepal, 
la socid;à che possiede il 100% della Fonderia Regali di 
Travagliato, nel Bresciano, specializzata nella produzione di 
fusioni grezze di dischi freno destinate al mercato 
automobilistico. Il ricavato, si legge in una nota, sarà investito in 
settori ad elevato contenuto innovativo etecnologico, 
soprattutto nei dischi freni in carbonio ceramico, per i quali le 
ricerchesono già in stato avanzato presso il nuovo centro di 
Stazzano (Bs). 


Ferrovie 

Blocco delle biglietterie 
in Liguria e Emilia-Romagna 

I lavoratori delle Ferrovie aderenti aFilt-CgiI, Fit-CisI eUilt-Uil 
scendono in sciopero per protestare contro la riorganizzazione 
del sistema di emissione dei biglietti che ha già provocato gravi 
disagi a0i utenti. 

Domenica per otto ore, dalle9,01 alle 16,59. incrocerà la braccia 
in Liguria il personale delle biglietterie di Ventimiglia, Sanremo, 
Imperia, Porto Maurizio, Albenga, Savona, Genova Principe, 
Genova Brignole, Rapallo, Chiavari, La Spezia e Club Eurostar di 
Genova Brignole della divisione passeggeri di Trenitalia. 
Analoghe agitazioni sono previste nei prossimi giorni nelle 
biglietterie di Bologna, M odena, Reggio Emilia, Parma, Piacenza, 
Ferrara, Forlì, Cesena e Rimini. 


Interessa 350mila lavoratori. Gli industriali hanno accolto le richieste dei sindacati. In busta paga 125inila lire in più 

Alimentaristi, il nuovo contratto è giusto 



Giovanni Laccabò 


MILANO II contratto degli alimentaristi è 
stato firmato ieri pomeriggio. A tempo di 
record, perchèera scaduto lo scorso 31 mag¬ 
gio e, evento non meno importante, i 350 
mila addetti ottengono tutto ciò che Fe- 
dermeccanica si ostina a negare al milionee 
mezzo di tute blu. Trattandosi di un settore 
industriale, l’accordo hall placet di Confi n- 
dustria, nella cui sede si sono riunite per 
l’avallo solenne le delazioni di Federali- 
mentareedei sindacati. Un settore nel qua¬ 
le convivono multinazionali ai vertici delle 
classifiche mondiali come Unilever e Ne- 
stlé, con 30 mila aziendee 175 mila miliardi 
di fatturato annuo in Italia. Questa mattina 
Federalimentare tiene all’Eur la sua assem¬ 
blea annuale con il previsto intervento di 
Antonio D’Amato. 

Strada spianata anche per i «punti poli¬ 
tici», con la riconferma integrale del l’accor¬ 
do interconfederaledel 23 luglio eil ricono¬ 


scimento pureintegraledel differenzialetra 
inflazione programmata e pregressa. Non 
solo: pur essendo nella categoria il punto 
pari a 26 mila 400 lire, quindi inferiore ai 
metalmeccanici, gli imprenditori sborsano 
45 mila lire come riconoscimento del diffe¬ 
renziale, contro le 12 miladi Federmeccani- 
ca. Due le tappe degli aumenti salariali. La 
prima, di 45 mila lire, dal primo giugno 
2001, ossia con effetto retroattivo al giorno 
dopo la scadenza del biennio. Il secondo 
incremento, di 85 mila lire, scatterà il pri¬ 
mo giugno 2002, ossia entro i 12 mesi. In 
totale la busta paga mensile cresce di 125 
mila lire, senza nessun anticipo né assorbi¬ 
mento, ossia i giochini tanto cari a Fe- 
dermeccanica. Infine, maggiorazione che 
contribuisce ad alzare ulteriormente le 125 
mila, dal primo gennaio 2002 arriva l’una 
tantum di 240 mila uguali per tutti. Il valo¬ 
repunto del prossimo contratto è stato defi¬ 
nito in 28 mila 460. A conti fatti, risulta che, 
rispetto ad un parametro medio di 137 (nel¬ 
la categoria i parametri, in base ai livelli. 


vanno da 100 a 230) l’aumento nel biennio 
ammonta a 2 milioni 620 mila lire. E anco¬ 
ra: poichéil recupero d’inflazione pregressa 
era di 1,45 (sotto Ie40 mila lire), risulta che 
un esborso di 115 mila li re sarebbe risultato 
compatibile con le richieste: pertanto, caso 
singolare, il rinnovo d^li alimentaristi pro¬ 
pone una Confindustria inedita, disponibi¬ 
le ad un esborso in linea ed anzi superiore 
alle stesse richieste dei lavoratori. 

Apprezzamento di Ettore Fortuna, vice- 
presidente di Federalimentare, e soddisfa¬ 
zione dei sindacati, Uliano Stendardi, 
Fai-CisI: «L’accordo è stato raggiunto nei 
tempi previsti e senza un’ora di sciopero». 
Franco Chiriaco, leader degli alimentaristi 
CgiI: «Piena conferma dell’impianto nego¬ 
ziale: difesa dell’accordo interconfederale, 
ruolo del contratto nazionale, firma in Con¬ 
findustria, recupero dell’inflazione pregres¬ 
sa e riconoscimento di quella futura. L’ac¬ 
cordo può tornare utile al movimento sin- 
dacaleenoi siamo solidali con tutti i lavora¬ 
tori in lotta per rinnovare! loro contratti». 


No al referendum tra i meccanici 

Regazzi (Uilm): la piattaforma va difesa, ma dobbiamo negoziare 


Cgil Piemonte: una vertenza di tutti 


La Cgì dd Piemonte scende in 
campo a fianco dd metaimeccanid 
con la segretaria Titti Di Salvo: 

«La vertenza non riguarda solo 
una cataria, ma gl; /nteress' 
ferali di tutti i lavoratori perché 
è in gioco il ruolo medesimo dd 
contratto nazionale che 
Confindustria eFedermeccanica 
vogliono svuotare 


Non è accettabile la proposta di 
Federmeccanica che punta ad una 
medi azione di dfre sulla quantità. 
La piattaforma non va intesa come 
punto di intermediazione ma va 
mantenuta integ'almente perché il 
contratto nazionale serve a 
mantenere non solo il potere 
d'acquisto dd salari ma anche a 
redi stri bui re la produttività». 


MILANO Nella fase incerta della ver¬ 
tenza metalmeccanica la U ilm riuni¬ 
sce gli attivi provinciali: «Aliatine 
avremo un’idea chiara della situa¬ 
zione nei territori e nelle aziende», 
spiega il segretario generaleTonino 
Regazzi: «Dopo la verifica interna 
pensiamo che sia urgente informa¬ 
re i lavoratori, cosa che non si fa da 
tempo, e poi bisognerà riprendere 
rapidamente la trattativa». 

Riprenderei! negoziatx): ma ci 
sono ie condizioni? 

«Se vogliamo che nella proposta 
di Federmeccanica ci sia un’evolu¬ 
zione, bisogna negoziare, altrimenti 
le cose stanno ferme. A sostegno, la 
settimana scorsa abbiamo già dichia¬ 
rato otto oredi sciopero, con moda¬ 
lità da concordare con Firn eFiom». 
Ma, visto ii disaccordo tra i 
sindacati, su quaie base prose¬ 
guirei! confronto? 

«Abbiamo un minimo denomi¬ 
natore comune: la proposta di Fe¬ 
dermeccanica è troppo bassa. Inol¬ 
tre abbiamo in comune un altro 
obiettivo: far arrivare ai lavoratori il 
massimo di soldi possibile, fino a 
copertura totale del salario reale. Da 
questo punto di vista la proposta di 
Federmeccanica costituisce una ba¬ 
se su cui ragionareeio sono disponi¬ 
bile ad un confronto di merito sui 


Partiamo 
dalle cose 
che ci 
uniscono: 
i soldi sono 
troppo pochi 

risultati che possiamo conseguire». 
Fin qui 1 punti di contatto. 
MadaiiaFiom vi divide!! giu¬ 
dizio suiie 18 miia iire e suiia 
quaiità deiia piattaforma, con 
particoiare riferimento al dif¬ 
ferenziale di inflazione e al¬ 
l'andamento del settore... 

«Se faccio un ragionamento 
complessivo, e mi riferisco a un peri¬ 
odo che da qui va fino ai due anni 
della valenza contrattuale, le 18 mila 
lire concorrono in modo positivo a 
difenderei salari reali. 

C’è un dissenso di merito tra le 
posizioni di Uilm e Fiom, però io 
sono pronto a dimostrare coi conti 
che le 18 mila lire concorrono a di¬ 
fendere il salario reale, e non solo 
con presedi posizionechepotrebbe¬ 



ro essere di parte». 

Nonostante il dissenso sulle 
18 mila, la Uilm continua a 
pensareanchein futuro ad un 
percorso unitario? 

«Fino ad ora sii Fino a questo 
momento l’ho sempre pensato, ora 
tuttavia la Fiom ha convocato un’as¬ 
semblea dei quadri, ed io non sono 
in grado di prevedere quale esito es¬ 
sa avrà. Per ora posso considerarla 
come una riunione interna, esatta¬ 
mente cornei nostri attivi provincia¬ 
li, ma dovrò verificare in che modo 
si concluderà l’assemblea». 

Quindi è ancora possibile ri- 


compattarerunitàtrai sinda¬ 
cati di categoria? 

«Ogni giorno che passa mi sem¬ 
bra sempre più difficile, tuttavia 
non demordo ma ho il dovere di 
aspettare l’assemblea della Fiom, 
che potrebbe dare un segno diver¬ 
so». 

E la consultazione referenda¬ 
ria proposta dalla Fiom? 

«Non condivido il referendum 
sulla piattaforma: per me la piatta¬ 
forma è valida fino a quando non si 
firma il contratto. 

È strumentale, per quanto mi 
riguarda, che si vada a chiedere ai 


lavoratori se vogliamo difenderla o 
cambiarla. Noi dobbiamo fare un 
contratto, da quando faccio il sinda¬ 
calista non ho mai chiesto ai lavora¬ 
tori se vogliono cambiare la piatta¬ 
forma, ho sempre chiesto se voglio¬ 
no fareun contratto, se una determi¬ 
nata proposta è apprezzabile oppu¬ 
re no. 

E poi non abbiamo mai conclu¬ 
so una vertenza con la stessa piatta¬ 
forma, ma con un contratto che, po¬ 
co 0 tanto, era sempre diverso dalla 
piattaforma. Ecco perché il referen¬ 
dum mi pare strumentale». 

g.lac. 



Chiusura in attivo per il bilancio della previdenza dei pubblici dipendenti 

A posto i conti dell’Inpdap 


Raul Wittenberg 


ROM AI conti previdenziali del pubbli¬ 
co impiego sono in buona salute. Al 
momento della verifica sulla riforma 
Dini, quando sarà, governo e parti 
sociali dovranno convenire che c’è 
ben poco da corregge per la parte 
che riguarda i 3,3 milioni di pubblici 
dipendenti in attività ed i 2,3 milioni 
di loro colleghi in pensione, Nessun 
intervento, trannela realizzazionedel- 
laprevidenza integrati va che nel setto¬ 
re pubblico è ancora in alto mare. 
Soprattutto perché gran parte degli 
accantonamenti che dovrebbero fi¬ 
nanziarla (la buonuscita trasformata 
inTfr) sono ancora virtuali. 

Vanno bene i conti dell’Inpdap, 
l'istituto di previdenza dei dipendenti 
pubblici, che ha chiuso il 2000 con un 
sensibile attivo, destinato a ripetersi 
forseanchequest’anno, Secondo il bi¬ 
lancio, illustrato ieri dal presidente 
dell'Istituto Rocco Familiari edal pre 
sidente del Consiglio di vigilanza 
Giancarlo Fontanelli, le entrate sono 
state pari a90.607 miliardi afrontedi 
impani di spesa per 86,944 miliardi. 
L'attivo finanziario è stato pari a 
3.663 miliardi. Dal punto di vista del¬ 
la verifica della riforma previdenziale, 
i pensionamenti anticipati non sono 
più un problema. Le pensioni baby 
chehanno reso famosi gli statali italia¬ 
ni fanno ormai partedell’archeologia; 
forse saranno fra i centomila tratta¬ 
menti nel pubblico impiego sotto al 
milione al mese che - come auspica 
Familiari - potrebbero rientrare nel 
milione al mese promesso dal gover¬ 
no Berlusconi alle pensioni minime. 
Per il resto, le pensioni di anzianità 


sono in calo da quattro anni: erano il 
72,6 per cento nel 1996, nel 2000 so¬ 
no scese al 63,2%. I picchi maggiori - 
dice Familiari - le «fughe», ogni volta 
che si annunciavano tagli. Infatti la 
più alta incidenza (76,9%) la trovia¬ 
mo nel 1997, quando il governo Pro¬ 
di ha ^uiparato la previdenza dei 
pubblici dipendenti aquelladel setto¬ 
re privato. «Sono state riforme ben 
fatte - ha detto Familiari - altri paesi 
come la Germania e la Francia sono 
ancora indietro». Del resto, rispetto 
ad una spesa previdenzialeeassisten- 
ziale nazionale che assorbe il 14,65% 
del Pii, un quarto appartiene al- 
rinpdap con una incidenza sul Pii pa¬ 
ri al 3,18 per cento, 

Il trend positivo del bilancio se¬ 
condo l'I npdap dovrebbe essere con¬ 
fermato anche nel 2001 con risultati 
migliori delle previsioni. Secondo la 
trimestrale le entrate contributive dei 
primi tre mesi dell'anno sono state 
pari a 20.465 miliardi (il 26,4% delle 
previsioni annuali) mentre le spese 
per prestazioni istituzionali sono state 
pari a 19.463 miliardi (23,7% della 
spesa attesa nell'anno). 

Nel 2000 non si è invece raggiun¬ 
to l’obiettivo di vendere appartamen¬ 
ti per 1,600 miliardi, fermandosi a 
600. Però ad oggi, dopo il conferimen¬ 
to al fondo immobiliareAlpha di par¬ 
te del patrimonio per 478 miliardi ed 
altre dismissioni intervenutene! frat¬ 
tempo, siamo già a 1.457 miliardi. 
L’anno scorso il programma ha incon¬ 
trato «molti ostacoli». Il principale è 
stato lo scarto tra vendite in blocco e 
vendite frazionate. In particolare gli 
inquilini, anche se pochi, non si met¬ 
tevano d’accordo per gli acquisti in 
forma collettiva. 


Salvo l’olio 
marie in Italy 

LUSSEMBURGO Salvo l'olio d'oli¬ 
va «made in Italy» e gli aiuti Ue 
alla produzione di carne bovina 
in Italia.Sono questi alcuni dei 
punti forti dei duedifficili accor¬ 
di per la revisione dei regimi di 
mercato nei settori dell'olio d' 
oliva e della carne bovina, ra^ 
giunti in nottata dal Consiglio 
dei ministri dell'agricoltura dell' 
Ue a Lussemburg,o al termine 
di 13oredi intensi negoziati. 
L'accordo prevede anche una 
proroga di tre anni dell'attuale 
regi medi aiuto al settore. L'inte¬ 
sa verrà così rinegoziata nel 
2004 e non nel 2003, quando 
sono in programma tre impor¬ 
tanti trattative: la modifica a me 
tà percorso della politica agrico- 
lacomuneneU'ambito deU'Agen- 
zia 2000, l'allargamento ai paesi 
candidati all'adesioneairUe,eil 
nuovo round all'Organizzazio¬ 
ne mondialeper il commercio 
(Wto). 

Per quanto riguarda i consuma¬ 
tori, l’accordo prevede l'indice 
zione d'origine sulle bottiglie, 
che stava molto a cuore ai pro¬ 
duttori italiani: doppia dicitura 
in ogni etichetta, menzionante il 
luogo d'origine delle olive e il 
luogo di spremitura per evitare 
cheolio provenientedapaesi ter¬ 
zi porti il marchio «made in 
Italy». 
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Check-Up vifc . 

Alfa Rflmeo 

JKT 

Check-Up Alfa Romeo. 

35.000 lire, 20 controlli, 6 mesi di Targa Assistance. 


I 


Il ptooero di fidare tai'auto in 
plana offlclanja. Firn) al 30 
Mttambra 2001., con 
Chack-Up Alfa Romeo. 
pcTtrete far amagutra 20 
controlli sulla vostra 
Alfa Romao al prar^o 
straordbuifio di 35.000 
lira (1A,07 auro), L*auto 
ha biso0m> di Intarvantl? 

Sa dacideta (f efiettuari 
pa^hereta un importo 
pari al solo costo dagli 

•Sa I inflarvanto 5011 auto oonsiele 
soetttunone dei nsro olio, H costo del 


i nt erve nti : ■ Check-Mp, quèndi, 
rKm vi sars costato nulla. Supa 
rato II Chack-Up, potrata 
contare su sei mesi di aasF 
stanza stradale Targa 
Assistance valida In 


ciaAe da raftiboooo Salenfai, per 
mantenere Inaltarata nel tanv 
po la parfomianca dal mot o r e •> 


Prenotate on lina II Check-Up. 



solo nH cambo oìK) rnotore c nettii 
Check Up vorrà comunque addebitato. 
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L’amministratore delegato deU’Eni dice di non prevedere un dividendo straordinario per aiutare i conti pubblici 

«n prezzo del gas non scende per decreto» 

Mincato sostiene la necessità di infrastrutture adeguate per lo sviluppo del mercato 

L'Antitrust 


Nella rete dei carburanti 
troppe barriere protezioniste 


Bruno Cavagnola 


MILANO U na ristrutturazione«nno- 
desta» e una liberalizzazione «par¬ 
ziale e insufficiente», con le com¬ 
pagni e petrolifere che continuano 
a muoversi all'insegna della «coo¬ 
perazione». 

È una bocciatura senza appel¬ 
lo quella vi enedall'Autorità garan¬ 
te del la concorrenza e del mercato 
sullo stato della retedi distribuzio- 
nedei carburanti in Italia. E acon- 
clusione della sua indagine cono¬ 
scitiva, all'Antitrust non resta che 
auspicareche l'ammodernamento 
della rete possa essere conseguito 
«in un contesto di piena ecompiu- 
ta apertura del mercato alla con¬ 
correnza effettiva e potenziale». 
Cioè nelle «condizioni necessarie 
a garantire l'effettivo raggiungi¬ 
mento degli attesi guadagni di effi- 
cienzaearenderne possi bileil tra¬ 
sferimento ai consumatori». Ossia 
a non far più pesare sui consuma¬ 
tori le inefficienze del sistema. 


Le analisi dell'Antitrust, che 
ha avviato l'indagine su richiesta 
del Ministro dell'Industria, guar¬ 
da all'intero decennio trascorso 
duranteil quale«ladinamica della 
ristrutturazionedella retedistribu- 
iva èstata modesta esvolta all'inse¬ 
gna di un "cooperazione" sistema¬ 
ticamente ricercata dalle compa¬ 
gnie petrolifere, che non ha certo 
favorito lo sviluppo di un loro con¬ 
fronto concorrenziale». 

A fallire è stato innanzitutto 
quel processo di liberalizzazione 
deil'ingresso del mercato avviato 
nel '98 dal decreto 32. U na libera¬ 
lizzazione che alla fine è risultata 
parziale e insufficiente e sul cui 
cattivo esito hanno pesato i com¬ 
portamenti «spesso inadeguati» di 
Regioni eComuni, chehanno pro¬ 
dotto «un'ingiustificata situazione 
di protezione a favore degli opera¬ 
tori già presenti nel mercato, che 
si riflette in senso negativo sugli 
esiti dello stesso processo di ri¬ 
strutturazionedella rete». 

Secondo l'Antitrust «sono sta¬ 



te spesso ripristinate barriere am- 
ministrativeaU'ingressosul merca¬ 
to, vuoi in ragione dei frinenti 
ritardi ed inerzie fatti registrare, 
con preoccupante ampiezza, dai 
Comuni, vuoi in ragione del fatto 
che numerose Regioni non hanno 
ancora emanato i provvedimenti 
normativi di applicazione del de¬ 
creto su scala locale». 

Si è pros^uito insomma a ri¬ 
produrre, a livello regionale, quel 
modello di «ristrutturazione pro¬ 
tetta» che si voleva superare con il 


decreto del '98.il legislatore aveva 
inteso superarecon il decreto 32». 

Per un futuro finalmente con¬ 
correnziale, l'Antitrust indica due 
strade da percorre: da un lato 
l'adozione del piano nazionale, 
che potrebbe dare nuova spinta 
alla chiusura di impianti margina¬ 
li; dall'altro, i recenti provvedi¬ 
menti per definire le modalità di 
accesso alle infrastrutture di stoc¬ 
caggio, che potranno consentire a 
nuovi operatorti di entrare effetti¬ 
vamente nella distribuzione. 


DALL’INVIATA Bianca Di Giovanni 


ISTANBUL «L'Eni è pronta a giocare 
la partita del petrolio nel mar Ca¬ 
spio» e per il ^s annuncia «l'avvio 
del gasdotto BlueStream che colle¬ 
gherà i giacimenti russi alla Tur¬ 
chia». Cosi Vittorio M incato confer¬ 
ma il ruolo di primo piano del grup¬ 
po italiano sulla scacchiera interna¬ 
zionale dellefonti di energia. L'am¬ 
ministratore delegato interviene al¬ 
la Conferenza internazionale di 
Istanbul, città simbolo del passag- 
giotraorienteeoccidente e, quanto 
agli idrocarburi, di collegamento 
tra i ricchi giacimenti dell'est ed il 
mercato europeo, sempre più in 
espansione. 

Gli oleodotti cheuniranno leri- 
vedel Caspio - vera e propria nuo¬ 
va fronti era degli idrocarburi - con 
medio orientee Europa non potran¬ 
no che attraversare la penisola ana- 
tolica, mentre nei primi giorni di 
agosto saranno i fondali del Bosfo¬ 
ro ad «ospitare» il tubo che porterà 
il gas russo in 
Turchia. Insom¬ 


un maxi dividendo. Se dall'oggi si 
passa alle proiezioni sui prossimi 5 
0 10 anni, secondo l'amministrato¬ 
re delegato si può prevedere una 
carenza di offerta gas in Europa do¬ 
vuta alla mancanza di infrastruttu¬ 
re. Solo il mercato italiano prevede 
tassi di crescita tumultuosi: nel 
2005 si passerà dagli attuali 70 mi¬ 
liardi di metri cubi a 82 miliardi ed 
a 90 nel 2010. «La risposta al proble¬ 
ma può essereun aumento dei prez¬ 
zi del ^s nell'Europa continenta¬ 
le», aggiungeM incato. U n'altra stra¬ 
da, forse parallela, per ridurre i co¬ 
sti potrebbe essere lo sviluppo del 
gas naturale li¬ 
quefatto, che si 
trasporta in na¬ 
ve. Oggi è anco¬ 
ra troppo costo¬ 
so, ma non si 
esclude che le 
nuove tecnolo¬ 
gi e possano per¬ 
mettere proces¬ 
si di liquefazio¬ 
ne più efficaci. 


rà collegata con i due sementi a 
terra del gasdotto, costruiti da una 
parte dai russi, dall'altra dai turchi. 

Quanto al petrolio, l'Eni parteci¬ 
perà allo studio ingegneristico per 
l'oleodotto Baku-Cheyan nel mar 
Caspio. «La nostra valutazionepreli- 
minareècheil potenziale petrolife¬ 
ro che sta emergendo nel Caspio 
del nord - spiega M incato - richie¬ 
derà un sistema multiplo di rotte di 
trasporto, che tenga conto non sol¬ 
tanto delle probabili quantità di pe¬ 
trolio da trasportare, ma anche del¬ 
la capacita dei mercati finali di as¬ 
sorbire questa quantità». 


L’Ente punta 
sul petrolio 
nel Mar Caspio, 
mentre parte 
il gasdotto 
Blue Stream 


ma proprio qui, 
tra stretto dei 
Dardanelli e 
Mar Nero si in¬ 
trecciano le rot¬ 
te energetiche, e 
l'Eni vuol esser¬ 
ci a tutti i costi, 
visto che l'espan¬ 
sione in Italia è 
ormai limitata 
dalla liberalizza¬ 
zione del mercato. E non solo il ca¬ 
ne a sei zampe si «piazza» nell'area 
caucasica, ma procede anche nei 
rapporti con l'Iran dovenel fineset- 
timana si concluderà un accordo 
per lo sfruttamento di un giacimen¬ 
to. 

Sull'apertura al mercato del gas 
il top manager del gruppo lancia il 
suo primo avvertimento dal podio 
turco. «Il caso degli Stati Uniti ha 
provato che la liberalizzazione non 
sempre può consentire riduzioni i 
prezzo - dichiara - a meno che non 
si possa far affidamento su un'offer¬ 
ta interna o almeno vicina di gas». 
N on bastano i decreti a far abbassa- 
rei prezzi, aggiungel'amministrato- 
re delegato a margine della confe¬ 
renza. 11 problema sta tutto nel fat¬ 
to che il gas è lontano dai mercati 
più in crescita. Dunque, occorre tra¬ 
sportarlo. Ma costruire gasdotti e 
pipeline costa parecchio. «A dire la 
verità non vedo molti soggetti pron¬ 
ti a investire nelle infrastrutture», 
aggiunge M incato il quale dice di 
non sapere nulla dell'eventualità di 



L'annuncio deU'awio di Blue 
Stream per agosto è carico di re¬ 
cord. Il «pipeline» sarà posato nei 
fondali del Mar Nero a profondità 
mai raggiunte prima (2.150 metri). 
M incato elenca passo dopo passo le 
date del l'operazione, «per ^ombra¬ 
re il campo da ogni dubbio riguar¬ 
do la fattibilità concreta di questo 
progetto». Su cui in parecchi - so¬ 
prattutto gli americani - avevano 
espresso dubbi, ribattezzandolo 
Blue Dream (Sogno Blu) Dunque, 
ad agosto la Saipem 7000, l'avveniri¬ 
stica nave-piattaforma che realizze¬ 
rà la posa dei tubi, attraverserà il 
Bosforo passando sotto i due ponti 
sospesi. «Le strutture della gru sa¬ 
ranno abbassate - spiega fammini- 
stratore delegato - mentre la torre 
per la posa alta 134 metri (più di 
duevoltelatorredi Pisa) sarà instal¬ 
lata dopo aver oltrepassato i ponti». 
A settembre inizierà l'opera nella 
parte più profonda del Mar Nero, 
ed entro l'anno sarà completata la 
posa della prima linea. Nel gennaio 
del 2002 la sezione sottomarina sa¬ 


La sentenza del Tar del Lazio apre una pericolosa situazione per le categorie più indifese. La scadenza del 30 giugno 

I sindacati contro lo sfotto di vecchi e malati 


Giovanni Laccabò 


M ILANO La Confedilizia ha sferrato 
un attacco violento contro legià esi¬ 
li difesecheleimpedisconodi getta¬ 
re sulla strada anziani ehandicappa- 
ti, due categorie deboli ancora tute- 
lateda una leggechesta per decade¬ 
re, il prossimo 30 giugno. Il presi- 
dentedi Confedilizia, Sforza Foglia- 
ni, ha persino tacciato di «premedi¬ 
tato abuso» i prefetti che dovessero 
metterein azione! tradizionali mec¬ 
canismi per frenare gli sfratti. Una 
presa di posizionechestrumentaliz- 
za una sentenza del Tar del Lazio 
dello scorso dicembre, duramente 
criticata dal segretario generale del 
Sunia, Luigi Pallotta. La polemica è 


destinata ad divamparea breve, poi- 
chédal primo luglio laforza pubbli¬ 
ca potrà essere usata per cacciare di 
casaultrasessantacinquenni, handi¬ 
cappati e malati terminali con reddi¬ 
ti bassi: nella sola Roma, circa 5 mi¬ 
la persone. 

Accogliendo leragioni di Confe¬ 
dilizia, a dicembre il Tar del Lazio 
aveva stabilito chei prefetti non pos¬ 
sono sospendere l'uso della forza 
pubblica per sfrattarela gente. Altri- 
mento compiono una «ingerenza 
indebita nella fase dell'esecuzione 
dei provvedimenti giurisdizionali 
di rilascio degli immobili». Vietato 
dunque imitare la saggezza del pre¬ 
fetto di Roma che, a Natale, aveva 
sospeso fino a metà gennaio l'uso 
della polizia per sfrattare alcuni po¬ 


veracci. La Confedilizia esulta: «La 
decisione conferma che i prefetti 
non hanno alcuna competenza in 
materiaecheèloro proibito resusci¬ 
tare surrettiziamente una graduazio¬ 
ne amministrativa dell'esecuzione 
degli sfratti abolita dall'ultima legge 
sulle locazioni abitative, la quale ha 
demandato ogni competenza ai giu¬ 
dici delleesecuzioni». Infatti la nor¬ 
ma del 1989cheassegnavaai prefet¬ 
ti il potere di graduare gli sfratti è 
stata abrogata nel 1998, ma in pros¬ 
simità di Natale, Capodanno e Fer¬ 
ragosto era possibile, ai prefetti, fre¬ 
nare gli sfratti semplicemente so¬ 
spendendo per poco tempo l'uso 
della forza pubblica. 

Aldo Rossi, s^retario del Su¬ 
nia: «La Confedilizia strumentaliz¬ 


za la sentenza del Tar per dare mag¬ 
gior forza al suo revanscismo, alla 
voglia di far sgomberare le case con 
estrema facilità, come purtroppo 
consente l'attuale legge». U na sen¬ 
tenza, quella del Tar, cheConfedili- 
ziaesalta come «esemplare», einve- 
cegiustamentebollatacome«incivi- 
le» dall'Unione Inquilini, il cui lea¬ 
der laziale, M assimo Pasquini, com¬ 
menta: «Purtroppo non èuna novi¬ 
tà: una sentenza analoga del Tar del¬ 
la Lombardiaci ponedifronteall'af- 
fermarsi di uno Stato di diritto a 
senso unico, dalla parte del potente 
edel più forte». Durissima la critica 
di Luigi Pallotta: «La sentenza è di¬ 
scutibile perché censura un atto di 
elementare tutela e di salvaguardia 
sociale, quella breve sospensione 


che poteva rinviare uno sfratto a 
dopo Natale. La dichiarazione del 
presidentedi Confedilizia lascia alli¬ 
biti: l'assistenza alla esecuzione de¬ 
gli sfratti impegna leforzedell'ordi- 
nein un servizio dai pesanti risvolti 
sociali ed umani. Molto spesso si 
tratta di estromettere di casa un an¬ 
ziano privo di mezzi di sussistenza, 
oppurefamigliebisognose, sottraen¬ 
do forze e risorse ai più importanti 
compiti di difesa contro la crimina¬ 
lità. Non merita nessuna compren¬ 
sione chi esulta perché anche a Na¬ 
tale ora si potrà sfrattare». Riferen¬ 
dosi poi alla imminente scadenza 
del 30 giugno, Pallotta chiede «una 
sospensione dell'esecuzione degli 
sfratti perconsentiresoluzioni alter¬ 
native alle famiglie bisognose». 


Il modello Lombardia: costi sempre più elevati nel bilancio regionale, il prossimo passo tagliare le prestazioni e rimandare i cittadini a soluzioni individuali 

Per la sanità in rosso Formigoni ha un’idea: le assicurazioni 



Oreste rivetta 


M ILANO Comeèbello il cielo di Lom¬ 
bardia... Ormai èlacanzonedel presi¬ 
dente regionale Roberto Formigoni, 
cheha imparato letecnichedi comu¬ 
nicazione e insiste nel ritornello al 
punto che la linea lombarda èdiven- 
tata un modello da imitare, Formigo¬ 
ni ripete per con¬ 
vincere. Così ad 
esempio ha ripe¬ 
tuto fino alla 
nausea la sua 
aspirazionefede¬ 
ralista, ma la 
Lombardia è la 
regione più ac¬ 
centratrice che si 
conosca, supera¬ 
ta solo dal¬ 
l'Abruzzo, visto 
che trasferisce 
agli enti locali un'infima competenza 
rispetto ai ventiseimila miliardi del 
suo bilancio (siamo al 1999): solo il 
4,4 per cento contro il 18 del Friuli, il 
14 del Veneto, l'il del della Sarde¬ 
gna. Un bilancio regionaleèun libro 
complicato, ma i ventiseimila miliar¬ 
di di previsione per il 2001 rivelano 
che in una r^ione afflitta da proble¬ 
mi di viabilità non si investe quasi 
nulla per poli logistici, centri inter¬ 
modali e sistema idroviario, che si 
impana pochissimo per laformazio- 
nedi fronte a una popolazione giova¬ 
nile (fino ai diciannove anni) poco 
scolarizzata: i diplomati sono il 63 
per cento contro il 68 e mezzo della 
media nazionale; che la promozione 


delleneteconomyedelletelecomuni- 
cazioni merita solo lo 0,00162 per 
cento; che si prevede la miseria di 
quattro miliardi per il risanamento 
dell'aria quando si definisce ad alto 
rischio la zona pedemontana, chein- 
finesi spende moltissimo per la sani¬ 
tà (il 75 pa cento) e pochissimo per 
la prevenzione. 

La sanità, dopo il federalismo, è 
da sempre l'altro 
solenel cielo for- 
migoniano, ma 
agli ingressi di 
Niguarda, il più 
celebre ospedale 
milanese, si 1^ 
gono volantini 
chedicono: citta¬ 
dini, Formigoni 
sta distruggendo 
lasanità. Gli stes¬ 
si volantini si ri¬ 
trovano accanto 
agli sportelli, dove si prova la coda 
per prenotareun esame. Ogni cittadi¬ 
no in coda per definizione protesta 
contro le lentezze, senza sapere che 
la Regione Lombardia spende ogni 
anno per la sua salute duemilioni e 
112 mila lire(nel 1999),centosessan- 
tamila lire in più del 1997, poco più 
di settantamila rispetto al 1998, Que 
sto, in costi, è il modello lombardo e 
i soldi non sarebbero poi molti: la 
Lombardia è lontanissima dalle pro¬ 
vi nce di Trento e Bolzano, dalla Val- 
led'Aosta, persino dalla Liguria, dal¬ 
l'Emilia e dal Veneto, appena sopra 
la media nazionale (tredicimila lire 
in più). 

Se si sta ai debiti, tema del gior¬ 


no, accumulati dalla regioneLombar- 
dia(cioèil disavanzo 1994-1999), sia¬ 
mo sempre lì: cinquecentosettanta- 
mila lire prò capite, meno della me 
dia nazionale (seicentodocimila lire) 
che impazzisce pa i conti in rosso 
del Lazio (un milioneequattrocento- 
mila lire) e della solita Emilia (un 
milioneecentoquarantamila lire). 

I dati arrivano al 1999. Oltre non 
si va. N el bilancio consuntivo 2000 la 
sanità è una macchia naa, tuttalpiù 
un'ipotesi che si formula sulla base 
delle dichiarazioni dei direttori delle 
AsI, Aziende sanitarie locali. Che le 
cose non vadano bene si deduce da 


una relazione intana che pone una 
drastica altanativa: ridurre le spese 
oppure ricorrae a nuove tasse (ma 
Formigoni in campagna elettorale 
aveva sempre promesso l'abbatti¬ 
mento dell'Irap). Tra le vie indicate 
pa risparmiare: razionalizzare le 
strutture e intavenire sulle voci più 
importanti di uscita (paiodo 
1999-2000: pasonale più quattro 
pa cento, beni esavizi più otto pa 
cento, farmaceutica più quattordici 
pa cento, medicina genaale più 
quindici pa cento), introdurre una 
forte modificazione nel sistema sani¬ 
tario regionale,definirei livelli essen¬ 


ziali di assistenza da porre a carico 
del savizio sanitario regionaleed in¬ 
centivare l'intavento di fondi inte 
grativi pa pavenirea un sistema mi¬ 
sto, accentuare il ruolo di indirizzo e 
controllo della r^ione, individuare 
nuoveforme giuridiche chepreveda- 
no l'intavento di privati, responsabi¬ 
lizzare a livello locale!nelleAsI pro¬ 
vinciali) comuni e province. Lette 
queste concretissime indicazioni se¬ 
miprivate, si capisce che il modello 
Lombardia, sel'attenzione va ai soldi 
spesi, è un'incompiuta che potrebbe 
realizzarsi in un altro progetto: garan¬ 
tire livelli essenziali di assistenza e 


pa il resto rimandare alla previden¬ 
za integrativa e ai fondi assicurativi. 
Libatà insomma di cavarsela ciascu¬ 
no come può. 

La libertà di scelta è stata uno 
d^li slogan di Formigoni: la libatà 
di ciascun cittadino di curarsi dove 
prefaisce, daidendo tra pubblico e 
privato,traunospedaleeun altro. In 
questo senso Formigoni coglieva in 
modo intelligen¬ 
te un'idea popo¬ 
lare, quella di sal¬ 
tare le vecchieco- 
strizioni,i vecchi 
recinti di una sa¬ 
nità molto buro¬ 
cratizzata. Con 
gusto della pro¬ 
paganda, Formi- 
goni brandiva la 
sua rivoluzione: 
la centro colloca¬ 
va il cittadino 
con lesueesigenze, lestrutture dove¬ 
vano adeguarsi epa adeguarsi dove¬ 
vano innescare tra di loro unasevaa 
competizione. M a nella competizio- 
neil privato resta inevitabilmente av¬ 
vantaggiato, potendo sfuggi re ai mol¬ 
ti vincoli del pubblico, così che, se 
tra il '96 e il '99 le prestazioni saliva¬ 
no da 74 a 109 milioni, i ricavi dei 
privati aumentavano del 78 pa cen¬ 
to (quelli del pubblico dell'8). Pecca¬ 
to che la dilatazione dei costi metta 
già in discussione quello che si è rea¬ 
lizzato e proponga un altro passo 
avanti. Peccato infinecheFormigoni 
non faccia altro chefirmareobiettivi 
cheaano nella riforma sanitaria na¬ 
zionale, La libatà di scelta l'ha inven¬ 


tata la Bindi, lui semplicemente l'ha 
usata, privandola di quegli elementi 
di controllo (ad esempio la contratta- 
zionecon leaziende) che sono anche 
ragioni di garanzia pa l'assistito. Sa¬ 
rà una idea condivisibile, che preve 
deva paò un lavoro molto difficile: 
prevedae la domanda e organizzare 
il prodotto, sapaecioèdi quanteap- 
pendicetomieci sarà bisogno e defini¬ 
re le tariffe del- 
l'intavento. 

Con una conse 
guenza apparen¬ 
temente parados¬ 
sale: più alte si 
tengono le tarif¬ 
fe, più numaosi 
si fanno 0i inta- 
venti chirurgici. 
In questi casi si 
può agire di se 
pienza o di affé 
ri, trasformare 
un laboratorio di analisi in un esami- 
fido a ritmo continuo, una sala chi¬ 
rurgica in una catena di smontaggio. 
Uno dei risultati è stato che le mam¬ 
me lombarde partoriscono sempre 
di più con taglio cesareo: vale di più 
pa chi presta assistenza di un parto 
normale. 

Questo è il macato e la sanità, 
secondo le teorie di Formigoni, è un 
settoreeconomico comeun altro che 
vivedi consumi equindi di consumi¬ 
smo. Salvo incrementarei disavanzi: 
settemilacinquecento miliardi tra il 
1996eil 2001, parzialmente ri pianati 
dallo stato, con quattromila miliardi, 
eattravaso mutui. Sempredebiti so¬ 
no. 


Una «riforma» che 
premia solo la 
medicina privata; 
in cinque anni 
aumentati i rieavi 
del 78 per cento 


Il risultato di una 
libertà di seegliere 
cancellando però 
eontrolli e garanzie 
offerti dalla legge 
nazionale 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 iire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 iire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORNOaANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 iire 

1 airo 

0,851 dollai 

-0,005 

1 euro 

105,000 yoi 

-0,430 

1 airo 

0,611 staiine 

-0,002 

1 airo 

1,524 fra. svi. 

-0,005 

dollaro 

2.274,486 iire 

+13,281 

yen 

18,440 iire 

+0,075 

staiina 

3.169,018 lire 

+11,370 

franco svi. 

1.269,851 iire 

-14,316 

zloty poi. 

568,872 lire 

-1,005 


economia e lavoro 
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Borsa 


Una manciata di titoli par¬ 
ticolarmente «pesanti» ha 
impedito ieri alla Borsa di 
Milano di chiudere su li¬ 
velli positivi approfittan¬ 
do dei buoni segnali giun¬ 
ti nel primo pomeriggio 
dai mercati americani. 
PiazzaAffari ha eoa finito 
per ricoprire un ruolo po¬ 
co ambito: peggiore fra i 
principali mercati euopei. 
Il Mib30 ha chiuso con 
una flessione dello 0,97% 
a 36.535 punti, al di sopra 
comunquedei minimi toc¬ 
cati nel primo pomerig¬ 
gio. Andamento sostan¬ 
zialmente analogo per il 
M ibtel: meno 0,93% a quo¬ 
ta 25.809. E continua il mo¬ 
mento particolarmente 
difficile attraversato dal 
Nuovo Mercato. Ieri l'indi¬ 
ce di riferimento, il Nu- 
mtel, è arretrato dello 
0,76%, poco sopra la so¬ 
glia psicologica dei 3.000 
punti. 


Domani consiglio d’a mmini strazione. Possibile annuncio di un’intesa commerciale con Air France 

Alitalia, rotta verso Talleanza 


MILANO Alitalia continua a tenere 
banco. Dopo la scadenza del vinco¬ 
lo tri ennaleperi dipendenti-azioni¬ 
sti, con conseguente ondata di ven¬ 
dite in Borsa (ma ieri l'azione ha 
tenuto), èattesa per domani un'im¬ 
portante riunione del consiglio 
d'amministrazione della compa¬ 
gnia di bandiera. 

All'ordine del giorno delia riu¬ 
nione figurano due argomenti di 
primaria importanza: le alleanze e 
lenuovelineedel piano industriale. 
Per quanto riguarda la futura part¬ 
nership, un relativo «dossier»sareb¬ 
be già al vaglio del governo. Secon¬ 
do fonti vicineal consiglio d'ammi¬ 
nistrazione, sarebbero ormai matu¬ 
re ie condizioni per un accordo 
commercialecon Air France che po¬ 
trebbe però anche prevedere un'in¬ 
tesa con l'americana Delta. Entram¬ 
be queste compagnie, infatti, fanno 
parte dell'alleanza «Sky-Team». 

Secondo lestesse fonti, l'ammi- 
nistratoredelegato, Francesco M en- 


gozzi, dovrebbe illustrare proprio 
domani le condizioni della nuova 
intesa che la compagnia si accingea 
sottoscrivere. Non si sa se ai termi- 
nedellariunionedel consiglio d'am¬ 
ministrazione verrà diffuso un an¬ 
nuncioufficiale, masicuramentedi- 
verrà più chiara la direzionedi mar¬ 
cia, soprattuto alla luce delle valuta¬ 
zioni deli'azionistaprindpaie, il mi¬ 
nistero del Tesoro, e del ministero 
dei Trasporti che in questi giorni 
stanno studiando lecartedella com¬ 
pagni a. 

Il tassello strategico deli'ailean- 
za verrà a costituire uno dei capisal¬ 
di strategici del nuovo piano indu- 
striaie che dovrebbe decoliare, que¬ 
sto aimeno sembra l'obiettivo tem¬ 
porale, il 15 luglio prossimo. È dal 
mese di marzo che Mengozzi e il 
suo staff stanno lavorando al nuovo 
business pian della compagnia che, 
in prima battuta, dovrà puntare ai 
risanamento dei conti in profondo 
rosso deH'azienda. Soltanto nel pri¬ 


mo trimestre, le perdite consolidate 
sono ammontate a 387 miliardi e 
per questo esercizio ii massimo de¬ 
gli obbiettivi sembra il contenimen¬ 
to del passivo rispetto a quello del 
2000 . 

Tornando al discorso alieanze, 
al momento sembra essere tornata 
in poleposition Air France. Secon¬ 
do quanto previsto da aicune bozze 
di lavoro delle due compagnie, 
l'operazionecontemplerebbela pos¬ 
sibilità di stringere un'intesa com- 
mercialeda350 milioni di euro (cir¬ 
ca 700 miliardi di iire). Con i'intesa 
si renderebbe possibiie ia erezione 
di un'unica fascia di rotte aeree tra 
Italia eFranciagestitedai duevetto- 
ri. 

Quanto ad Air France, proprio 
ieri la compagnia ha ribadito nuova¬ 
mente il suo «grande interesse» per 
un accordo commercialecon Alita¬ 
lia, aggiungendo che «l'ingresso di 
Alitalia in Sky-Team sarebbe moito 
positivo». 


Enel fa shopping a Londra 
e controlla la Masefield Goal 


MILANO «Enel Ftl», la società del 
gruppo responsabile dell'acquisto, 
della vendita edel trading dei com¬ 
bustibili edei relativi servizi logisti¬ 
ci, ha concluso l'acquisto del 51% 
del capitale déla Masefield Goal 
a.G. 

Per il gruppo italiano si tratta 
di un'operazione volta ad ottimiz¬ 
zare il posizionamento su alcuni 
mercati esteri. Infatti, la Masefield 
Goal a.G. è una delle più attive 
società di trading di carbonea livel¬ 
lo internazionale, con la sede ope¬ 
rativa situata a Londra e branch 
offices in vari punti del globo, a 
Jakarta, Mosca, Madras e Hong 
Kong. 

L'acquisizione effettuata da 
Enel ha un valore complessivo di 
10 milioni di dollari (circa 25 mi¬ 
liardi di lire). Gomedetto, si tratta 
di un'operazione che rientra nella 
strategia di Enel Ftl che mira all'in- 
ternazionalizzazione e alla valoriz- 
zazionedellepropriemolteplici at¬ 


tività nel settore. 

L'acquisizione- comeha sotto- 
lineato la stessa azienda in un co¬ 
municato diramato ieri - risulta 
poi di particolareinteresseper l'in¬ 
tero gruppo Enel che, con oltre 9 
milioni di tonnellate di carbone 
importate, rappresenta uno dei 
principali consumatori di carbone 
a livello internazionale. 

Le dimensioni finanziarie, tut¬ 
to sommato contenute, deH'opera- 
zione non sembrano aver influito 
in alcun modo sull'andamento del 
titolo in Borsa. Ieri l'azione Enel 
ha seguito, anzi ampliato, la ten¬ 
denza negativa del listino milane¬ 
se, concludendo con un ribasso 
deiri,55% a quota 3,62 euro. 

Una quotazione, quella della 
principale azienda elettrica nazio- 
naie, ancora ben distante dal prez¬ 
zo di collocamento, fissato quasi 
due anni fa al livello di 4,30 euro. 
U n 'offerta che coi n volse addi rittu- 
ra 3,8 milioni di sottoscrittori. 


AZIONI 


□ 


m 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

10315 

5,33 

5,28 

3,04 

-12,44 

561 

5,22 

6,82 


277,00 

ACEA 

18309 

9,46 

9,56 

-0,58 

-22,69 

255 

9,46 

12,54 

0,0981 

2013,80 

ACEGAS 

14770 

7,63 

7,71 

-0,93 


27 

7,63 

10,49 


271,38 

ACQ MARCIA 

576 

0,30 

0,30 

2,18 

19,51 

105 

0,24 

0,40 

0,0207 

115,08 

ACQ NICOLAY 

4318 

2,23 

2,24 

-1,75 

-7,08 

1 

2,23 

2,56 

0,0775 

29,92 

ACQ POTABILI 

24397 

12,60 

12,60 


6,24 

0 

11,30 

12,98 

0,0568 

143,80 

ACSM 

5389 

2,78 

2,79 

-1,10 

-27,71 

4 

2,78 

3,96 

0,0516 

103,53 

ADF 

31236 

16,13 

15,88 

1,18 

-2,73 

5 

12,47 

18,68 

0,2402 

145,75 

AEDES 

7155 

3,69 

3,69 

-1,15 

-13,22 

49 

3,13 

4,26 

0,0723 

135,79 

AEDES RNC 

6148 

3,17 

3,16 

0,51 

-25,06 

6 

3,10 

4,30 

0,0775 

13,34 

AEM 

4647 

2,40 

2,43 

-0,45 

-21,80 

3314 

2,38 

3,09 

0,0413 

4320,11 

AEMTO 

5063 

2,62 

2,60 

-0,38 

-18,84 

22 

2,43 

3,22 

0,0310 

905,59 

AIR DOLOMITI 

21922 

11,32 

11,35 

-0,47 


11 

11,28 

11,93 


94,26 

ALITALIA 

2583 

1,33 

1,33 

-0,45 

-30,05 

4006 

1,32 

2,08 

0,0413 

2065,62 

ALLEANZA 

23715 

12,25 

12,32 

-0,04 

-26,45 

1331 

11,92 

17,55 

0,1472 

8754,07 

ALLEANZA R 

14985 

7,74 

7,73 

-0,75 

-22,90 

923 

7,24 

10,63 

0,1720 

1018,51 

AMGA 

2823 

1,46 

1,48 

-0,20 

-20,02 

95 

1,34 

1,82 

0,0145 

475,32 

ANSALDO TRAS 

1529 

0,79 

0,78 

-2,53 

-12,57 

87 

0,76 

0,95 

0,0785 

78,49 

ARQUATI 

3162 

1,63 

1,63 

-0,31 

-7,00 

8 

1,51 

1,85 

0,0130 

38,56 

AUTOTO MI 

24550 

12,68 

12,71 

-0,13 

-20,47 

44 

12,53 

15,94 

0,2841 

1115,75 

AUTOGRILL 

23429 

12,10 

12,08 

-1,64 

-6,09 

314 

10,53 

13,77 

0,0413 

3078,24 

AUTOSTRADE 

14224 

7,35 

7,43 

1,72 

5,30 

6148 

6,68 

7,53 

0,1756 

8691,45 

BAGRMANTOV 

19963 

10,31 

10,41 

1,20 

11,80 

144 

8,92 

11,03 

0,3615 

1384,65 

B BILBAO 

30593 

15,80 

15,80 


-1,25 

0 

14,28 

16,80 

0,1110 

50494,46 

B CARIGE 

18116 

9,36 

9,38 

0,59 

1,41 

19 

8,96 

9,51 

0,3744 

1843,29 

B CHIAVARI 

11004 

5,68 

5,72 

0,26 

-5,09 

19 

4,81 

6,98 

0,1756 

397,81 

B DESIO-BR 

7331 

3,79 

3,76 

-1,83 

-4,78 

11 

3,53 

4,54 

0,0671 

442,96 

B DESIO-BR R 

3979 

2,06 

2,06 

-1,90 

3,74 

9 

1,98 

2,72 

0,0806 

27,13 

B FIDEURAM 

20993 

10,84 

10,89 

-0,62 

-23,89 

1578 

10,13 

15,68 

0,1400 

9858,15 

B LEGNANO 

30016 

15,50 

15,50 

-0,06 

1,51 

9 

15,27 

15,71 

0,2066 

775,88 

B LOMBARDA 

19903 

10,28 

10,24 

-0,54 

-6,11 

40 

9,97 

11,60 

0,3357 

2945,46 

B NAPOLI RNC 

2196 

1,13 

1,14 

-0,18 

-6,59 

52 

1,13 

1,37 

0,0413 

145,24 

B PROFILO 

8063 

4,16 

4,17 

-1,14 

-29,15 

67 

3,11 

5,88 

0,0955 

504,99 

BROMA 

6984 

3,61 

3,63 

1,03 

-23,12 

7254 

3,61 

5,26 

0,0129 

4956,31 

B SANTANDER 

20641 

10,66 

10,66 

-0,37 

-2,65 

0 

10,05 

12,00 

0,0751 

48625,98 

BSARDEG RNC 

23251 

12,01 

12,00 

-2,19 

-20,29 

3 

11,79 

16,25 

0,2970 

79,25 

BTOSCANA 

8140 

4,20 

4,22 

-0,87 

9,68 

73 

3,83 

4,57 

0,1033 

1335,39 

BASICNET 

3127 

1,62 

1,61 

-1,05 

-18,10 

15 

1,38 

1,97 

0,0930 

47,45 

BASSETTI 

10204 

5,27 

5,40 


-11,07 

0 

5,07 

5,93 

0,2300 

137,02 

BASTOGI 

394 

0,20 

0,20 

-1,31 

-14,05 

520 

0,20 

0,26 


137,69 

BAYER 

88062 

45,48 

45,37 

-2,01 

-19,82 

4 

45,48 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

24411 

12,61 

12,61 

0,48 

1,55 

2 

11,34 

13,76 

0,0775 

945,52 

BEGHELLI 

2521 

1,30 

1,30 

-1,59 

-30,93 

27 

1,30 

1,89 

0,0258 

260,40 

BENETTON 

33044 

17,07 

17,01 

-1,56 

-23,74 

547 

16,01 

22,38 

0,0465 

3098,48 

BENI STABILI 

1036 

0,54 

0,54 

-0,15 

3,84 

2630 

0,51 

0,59 

0,0150 

896,54 

BIM 

13798 

7,13 

7,16 

-0,49 

-29,57 

18 

7,05 

10,12 

0,2582 

887,38 

BIM 04 W 

1979 

1,02 

1,03 

-3,82 

-50,00 

22 

1,01 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

9083 

4,69 

4,73 

2,45 

-32,46 

28035 

4,25 

7,70 

0,0671 

9093,25 

BNL 

6978 

3,60 

3,60 

-1,21 

10,35 

5698 

3,19 

3,90 

0,0801 

7608,94 

BNLRNC 

5906 

3,05 

3,05 

-0,33 

5,72 

3 

2,76 

3,34 

0,1007 

70,75 

BOERO 

18143 

9,37 

9,37 


0,75 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

40,67 

BON FERRAR 

19702 

10,18 

10,15 

-0,68 

-7,15 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

50,88 

BONAPARTE 

589 

0,30 

0,30 

-1,53 

-11,70 

110 

0,30 

0,36 

0,0026 

110,75 

BONAPARTE R 

586 

0,30 

0,30 

-3,54 

-3,01 

100 

0,30 

0,33 

0,0129 

7,76 

BREMBO 

18766 

9,69 

9,62 

-2,68 

4,39 

9 

9,10 

10,57 

0,1033 

539,87 

BRIOSCHI 

505 

0,26 

0,26 

-0,11 

-23,86 

155 

0,25 

0,35 

0,0026 

125,62 

BRIOSCHI W 

110 

0,06 

0,06 

-0,88 

-20,03 

170 

0,06 

0,07 



BULGARI 

24624 

12,72 

12,65 

-2,86 

-2,02 

756 

10,58 

14,17 

0,0860 

3721,93 

BURANI F.G. 

14348 

7,41 

7,44 

-0,60 

7,30 

39 

6,45 

8,01 

0,0362 

207,48 

BUZZI UNIC 

22443 

11,59 

11,50 

-3,00 

26,45 

348 

9,03 

12,05 

0,2000 

1474,47 

BUZZI UNIC R 

13538 

6,99 

6,98 

-1,95 

23,99 

8 

5,64 

7,59 

0,2240 

86,87 


R3 C LATTE TP 

CALP _ 

CALTAG EDIT 
CALTAGIRON R 
CALTAGIRONE 
CAMFIN 
CARRARO 
CATTOLICA AS 
CEMBRE 
CEMENTIR 
CENTENAR ZIN 
CIR_ 

CIRIO FIN 
CLASS EDIT 
CMI_ 

COFIDE _ 

CORDE R 
CR ARTIGIANO 
CR BERGAM 
CR FIRENZE 
CR VALTEL 
CREDEM 
CREMONINI 
CRESPI _ 

esp_ 

CUCIRINI 


8616 4,45 4,45 _ - -19,22 _ 0 4,00 5,51 0,0300 44,50 

5166 2,67 2,69 -0,37 -3,12 2 2,64 2,88 0,1549 74,53 

21241 10,97 10,95 -1,59 -1,70 14 10,84 13,77 0,2500 1371,25 

10575 5,46 5,46 - 9,23 0 4,73 5,71 0,0336 4,97 

9790 5,06 5,02 -1,61 1,51 _ 3 4,50 5,57 0,0232 547,51 

9006 4,65 4,67 -0,62 -0,10 22 4,43 5,41 0,1291 355,96 

4808 2,48 2,43 -5,78 -16,87 47 2,48 3,10 0,1549 104,29 

51253 26,47 26,40 -1,27 -21,15 10 26,47 34,90 0,6972 1140,41 

4924 2,54 2,56 2,61 8,30 _ 3 2,14 2,76 0,0878 43,23 

6914 3,57 3,55 -0,48 19,96 154 2,95 3,78 0,0258 568,22 

3543 1,83 1,83 2,52 -0,54 1 1,69 1,91 0,0362 26,08 

2817 1,46 1,46 0,48 -46,61 969 1,46 2,86 0,0413 1120,89 

997 0,51 0,52 0,37 -37,28 155 0,51 0,83 0,0129 190,74 

14079 7,27 7,27 -3,36 -36,69 274 7,27 12,45 0,0439 668,74 

3379 1,75 1,74 _ 17,11 _ 8 1,39 2,05 0,0207 89,00 

1534 0,79 0,79 -1,96 -48,93 299 0,79 1,55 0,0155 448,59 

1374 0,71 0,71 -3,75 -38,18 137 0,71 1,21 0,0780 108,50 

6394 3,30 3,33 2,08 7,52 37 2,99 3,44 0,1162 340,81 

34574 17,86 17,85 -0,17 -1,10 _ 4 17,77 19,31 0,6197 1102,19 

2324 1,20 1,20 - -2,99 185 1,12 1,24 0,0516 1278,44 

16971 8,77 8,72 -0,90 -3,27 24 8,76 9,52 0,3615 453,31 

13153 6,79 6,85 -0,19 -21,95 49 6,40 9,48 0,0930 1851,34 

3586 1,85 1,85 -1,02 -12,48 178 1,34 2,17 0,0230 262,65 

2492 1,29 1,28 -0,70 0,31 _ 7 1,25 1,39 0,0671 77,22 

6510 3,36 3,35 -1,76 -21,83 9 3,00 4,33 0,0516 82,37 

2271 1,17 1,19 1,02 -18,54 6 1,13 1,50 0,0516 14,08 


1^ CALMINE _ 621 0,32 0,32 -1,21 -2,28 460 0,30 0,37 0,0023 371,06 

DANIELI _ 8264 4,27 4,27 _ -6,24 _ 7 4,07 4,67 0,0723 174,47 

DANIELI RNC _ 4409 2,28 2,25 -1,96 -7,48 12 2,15 2,56 0,0930 92,05 

DANIELI W03 _ 572 0,30 0,31 _ - -19,82 0 0,28 0,39 _^^ 

DE FERRARI _ 10069 5,20 5,20 -2,80 -14,29 _ 0 5,20 6,59 0,1085 116,36 

DE FERRARI R _ 6080 3,14 3,19 - -10,00 1 3,14 3,60 0,1136 47,30 

DUCATI 3392 1,75 1,76 0,40 -5,45 94 1,68 2,22 - 277,69 


U EDISON 
EMAK 
ENEL 

ENI_ 

ERG 

ERICSSON 

ESAOTE 

ESPRESSO 


19702 10,18 10,43 2,97 -11,95 3262 9,28 11,73 0,1400 6452,29 

4417 2,28 2,29 _ 11,38 10 1,99 2,33 0,1033 63,08 

7029 3,63 3,62 -1,52 -8,35 36641 3,31 3,97 0,1301 44017,93 

28539 14,74 14,78 0,18 7,63 15732 13,36 15,60 0,2117 58972,46 

8200 4,24 4,25 0,69 18,10 225 3,43 4,37 0,1549 680,40 

50091 25,87 25,89 -2,15 -48,38 12 25,87 51,29 0,2272 665,89 

6148 3,17 3,20 0,50 -10,84 25 2,88 3,82 0,0420 146,95 

8258 4,26 4,27 -1,27 -52,00 1427 4,26 10,08 0,0930 1836,61 


U FALCK _ 

FALCK R 
FERRETTI 
FIAT _ 

FIAT PRIV 
FIAT RNC 
FIL POLLONE 
FIN PART 
FIN PART W 
FINARTE ASTE 
FINCASA 
FINMECCANICA 
FONDASSIC 
FONDASSICR 


20215 10,44 10,44 - -6,15 4 10,40 13,80 0,1291 1205,86 

22306 11,52 11,79 - 7,31 _ 0 10,73 11,52 0,1549 0,96 

7606 3,93 3,92 -0,73 -10,65 195 3,50 4,40 _ - 608,84 

46896 24,22 24,31 -0,08 -7,56 1146 22,39 27,55 0,6200 8898,43 

29958 15,47 15,62 1,36 -11,47 176 14,99 18,34 0,6200 1598,14 

27995 14,46 14,41 -1,36 -4,65 56 13,98 16,38 0,7750 1155,38 

2585 1,34 1,33 -2,85 -26,57 6 1,34 1,85 0,0930 14,22 

2614 1,35 1,35 0,37 -27,77 320 1,35 1,87 0,0168 313,43 

349 0,18 0,18 1,16 -54,31 76 0,18 0,41 _^^ 

4448 2,30 2,31 2,67 -21,31 43 2,20 3,06 0,0362 57,43 

789 0,41 0,41 -1,77 -22,29 50 0,41 0,54 0,0258 69,20 

2014 1,04 1,03 -3,10 -12,90 34074 1,02 1,30 0,0723 8730,79 

11443 5,91 5,87 -2,70 -0,40 503 5,06 6,57 0,1033 2274,59 

9645 4,98 5,00 0,08 5,37 41 4,36 5,05 0,1239 66,99 


rrt GABETTI 
GARBOLI 
GEFRAN 
GEMINA 
GEMINA RNC 
GENERALI 
GEWISS 
GILDEMEISTER 


6591 3,40 3,41 -1,45 1,07 20 3,11 4,89 0,0723 108,93 

1839 0,95 0,95 - -12,84 0 0,95 1,12 0,1033 25,65 

8827 4,56 4,57 -0,89 -0,74 _ 4 4,42 5,58 0,0775 82,06 

2366 1,22 1,22 -1,92 -9,75 575 1,01 1,38 0,0103 445,39 

3131 1,62 1,62 - -16,17 0 1,36 2,13 0,0500 6,08 

65949 34,06 34,28 0,20 -18,71 3878 33,20 42,11 0,2582 42677,11 

10466 5,41 5,40 -1,82 -16,92 24 4,70 6,75 0,0500 648,60 

7824 4,04 4,03 -1,71 0,77 12 3,88 4,15 0,1000 117,23 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GIM 

2147 

1,11 

1,12 

-0,27 

-6,88 

75 

1,02 

1,24 

0,0310 

164,86 


GIM RNC 

2866 

1,48 

1,48 

2,28 

5,34 

103 

1,39 

1,50 

0,0723 

20,22 


GIUGIARO 

11829 

6,11 

6,09 

-2,06 

-19,32 

53 

6,11 

7,57 

0,2686 

305,45 


GRANDI NAVI 

4521 

2,34 

2,36 

0,51 

-10,74 

10 

2,19 

2,71 

0,0671 

151,78 


GRANDI VIAGG 

1553 

0,80 

0,80 

-0,50 

-7,46 

17 

0,78 

1,07 

0,0129 

36,10 


GRANITIFIAND 

15262 

7,88 

7,95 

0,66 


140 

7,81 

7,90 


283,68 


GRUPPO COIN 

27735 

14,32 

14,40 

-0,64 

2,91 

28 

12,74 

15,32 


936,23 

m 

HDP 

8411 

4,34 

4,34 

-2,49 

-13,25 

2182 

3,38 

5,02 

0,0400 

3176,38 

HDP RNC 

5474 

2,83 

2,83 

-2,71 

-29,80 

30 

2,50 

4,03 

0,0600 

82,97 

n 

IDRA PRESSE 

3617 

1,87 

1,89 

-1,97 

-11,05 

12 

1,87 

2,19 

0,0516 

28,02 


IFI PRIV 

66201 

34,19 

34,10 

-2,01 

-11,13 

47 

30,23 

39,10 

0,6300 

1055,62 


IFIL 

13566 

7,01 

6,93 

-2,16 

-20,67 

487 

6,58 

8,87 

0,1800 

1805,13 


IFILRNC 

9641 

4,98 

4,98 

-1,54 

-3,66 

449 

4,19 

5,44 

0,2007 

916,55 


IM LOMB W03 

63 

0,03 

0,03 

-5,88 

-40,51 

52 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

349 

0,18 

0,18 

0,05 

-29,16 

135 

0,16 

0,25 


108,14 


IM METANOP 

3865 

2,00 

2,00 

-0,25 

3,42 

43 

1,86 

2,07 

0,0480 

837,78 


IMA 

17409 

8,99 

9,00 

-1,27 

13,90 

26 

7,71 

9,11 

0,2324 

324,58 


IMMSI 

1336 

0,69 

0,70 

0,91 

-29,38 

56 

0,68 

0,98 


151,84 


IMPREGILRNC 

1321 

0,68 

0,68 

-0,34 

0,01 

17 

0,63 

0,73 

0,0398 

11,02 


IMPREGILW01 

126 

0,07 

0,07 

-1,33 

-41,49 

142 

0,05 

0,12 




IMPRESILO 

1322 

0,68 

0,68 

-0,93 

17,71 

1827 

0,47 

0,71 

0,0098 

492,85 


INA 

4519 

2,33 

2,35 

0,09 

-32,66 

426 

2,33 

3,47 

0,0465 

8417,18 


INTBCI R W02 

931 

0,48 

0,48 

-2,19 

-22,83 

993 

0,44 

0,73 




INTBCIW PUT 

3290 

1,70 

1,68 

2,44 

86,56 

2158 

0,69 

1,83 




INTBCI W02 

1525 

0,79 

0,79 

-1,62 

-28,22 

116 

0,79 

1,22 




INTEK 

1092 

0,56 

0,57 

3,64 

-28,45 

25 

0,54 

0,79 

0,0155 

52,33 


INTEK RNC 

929 

0,48 

0,48 


-19,87 

5 

0,47 

0,60 

0,0207 

17,60 


INTERBANCA 

27799 

14,36 

14,44 

-1,34 

1,53 

4 

13,75 

15,06 

0,4648 

711,82 


INTERPUMP 

7414 

3,83 

3,81 

0,34 

-10,58 

42 

3,78 

4,31 

0,0870 

314,45 


INTESABCI 

7792 

4,02 

4,04 

-0,17 

-21,48 

16988 

4,02 

5,44 

0,0930 23618,46 


INTESABCI R 

5027 

2,60 

2,64 

2,08 

-16,39 

560 

2,48 

3,42 

0,1033 

2181,18 


INV IMM LOMB 

7852 

4,05 

4,05 

-0,05 

-35,59 

3 

3,93 

6,30 


192,61 


IPI 

8134 

4,20 

4,21 

-0,75 

-7,20 

10 

4,03 

4,56 

0,1950 

171,33 


IRCE 

6368 

3,29 

3,29 

-0,54 

-11,59 

18 

3,29 

3,88 

0,1549 

92,51 


IT HOLDING 

7782 

4,02 

4,05 

-0,22 

6,10 

65 

3,72 

4,48 

0,0258 

804,32 


ITALCEM 

18218 

9,41 

9,31 

-2,32 

5,07 

490 

8,72 

10,50 

0,1800 

1666,50 


ITALCEM RNC 

8458 

4,37 

4,33 

-2,15 

4,95 

256 

4,11 

4,84 

0,2100 

460,52 


ITALGAS 

19647 

10,15 

10,14 

-1,55 

-4,60 

887 

9,37 

11,66 

0,1756 

3535,97 


ITALMOBIL 

69957 

36,13 

36,04 

-0,83 

20,23 

58 

30,05 

36,99 

0,9400 

801,46 


ITALMOBIL R 

37494 

19,36 

19,30 

-1,09 

16,69 

31 

16,43 

19,87 

1,0180 

316,47 

PI 

JOLLY HOTELS 

14396 

7,43 

7,26 

0,07 

10,77 

19 

6,41 

7,47 

0,1033 

148,37 


JOLLY RNC 

13593 

7,02 

7,02 


3,80 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,31 

Q 

LA DORIA 

4093 

2,11 

2,11 

-1,86 

-4,60 

17 

2,11 

2,31 

0,0536 

65,53 


LA GAIANA 

2455 

1,27 

1,27 

1,44 

0,11 

0 

1,02 

1,51 

0,0619 

22,77 


LAVORWASH 

8249 

4,26 

4,34 

1,62 

-10,37 

6 

4,03 

4,75 

0,1549 

56,80 


LAZIO 

5193 

2,68 

2,69 

1,24 

-19,65 

58 

2,52 

3,66 


247,92 


LINIFICIO 

3195 

1,65 

1,65 


-3,51 

0 

1,60 

1,84 

0,0600 

19,60 


LINIFICIO R 

2730 

1,41 

1,41 


-5,05 

0 

1,37 

1,56 

0,0900 

8,84 


LOCAT 

1618 

0,84 

0,84 

-0,49 

2,63 

87 

0,73 

0,85 

0,0325 

451,25 


LOTTOMATICA 

8572 

4,43 

4,42 

-1,03 


52 

4,33 

4,68 


753,81 


LUXOTTICA 

33039 

17,06 

17,46 

3,72 

12,93 

147 

14,31 

17,87 


7718,05 

ES] 

MAFFEI 

2447 

1,26 

1,27 

-0,78 

-0,86 

8 

1,23 

1,34 

0,0439 

37,92 

MANULI RUB 

2719 

1,40 

1,41 

-0,14 

-20,18 

30 

1,40 

1,77 

0,0393 

129,37 


MARANGONI 

5344 

2,76 

2,76 

-1,78 

-23,76 

6 

2,76 

3,69 

0,1549 

55,20 


MARCOLIN 

3268 

1,69 

1,69 

-0,47 

3,30 

74 

1,52 

1,77 

0,0250 

76,60 


MARZOTTO 

28301 

14,62 

14,66 

-1,49 

17,44 

21 

11,63 

15,43 

0,2800 

968,11 


MARZOTTO RIS 

27205 

14,05 

14,05 


2,37 

0 

12,03 

15,03 

0,3000 

48,60 


MARZOTTO RNC 

17734 

9,16 

9,05 

-1,62 

14,47 

8 

7,90 

9,71 

0,3400 

22,83 


MEDIASET 

19198 

9,91 

9,87 

-2,08 

-20,41 

3731 

9,91 

13,92 

0,2402 11711,87 


MEDIOBANCA 

24933 

12,88 

12,88 

0,36 

7,48 

1305 

9,85 

13,43 

0,1291 

8269,14 


MEDIOLANUM 

22879 

11,82 

11,94 

0,34 

-9,53 

1862 

9,64 

15,53 

0,0955 

8566,84 


MELIORBANCA 

11422 

5,90 

5,88 

-1,39 

-8,14 

26 

5,33 

6,75 

0,2324 

432,82 


MERLONI 

9015 

4,66 

4,67 

0,43 

-3,08 

173 

4,47 

5,21 

0,1529 

426,06 


MERLONI R 

5919 

3,06 

3,05 

-1,49 

29,92 

222 

2,28 

3,21 

0,1632 

64,32 


MILASSW02 

234 

0,12 

0,12 

-5,05 

-57,26 

247 

0,12 

0,30 




MILANO ASS 

6810 

3,52 

3,56 

0,37 

-6,61 

249 

3,43 

4,04 

0,2066 

1192,49 


MILANO ASSR 

6612 

3,42 

3,42 

-1,07 

-3,61 

31 

3,41 

3,82 

0,2221 

104,98 


MIRATO 

10580 

5,46 

5,42 

-1,45 

-8,69 

8 

5,14 

5,98 

0,1808 

93,98 


MITTEL 

7172 

3,70 

3,66 

-0,81 

-2,27 

7 

3,03 

4,07 

0,1002 

144,46 


MONDADORI 

17531 

9,05 

9,00 

-2,60 

-6,59 

391 

8,80 

11,00 

0,2066 

2347,51 


MONDADORI R 

22385 

11,56 

11,21 


-27,74 

0 

10,45 

16,00 

0,2117 

1,75 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

113175 

58,45 

57,89 

-4,88 

-43,46 

2 

58,45 

121,31 


243,50 


AlSOFTWARE 

23181 

11,97 

12,03 

-2,52 

-6,04 

15 

11,04 

27,10 


80,08 


ALGOL 

17485 

9,03 

9,31 

5,83 


59 

8,82 

9,35 


31,76 


ARTE' 

65446 

33,80 

34,19 

-1,58 

-13,18 

1 

33,80 

44,07 


97,34 


BB BIOTECH 

171825 

88,74 

89,20 

-0,82 

-21,51 

9 

61,37 

113,06 


246,70 


BIOSEARCH IT 

41804 

21,59 

21,46 

-3,29 

-49,65 

15 

21,59 

52,47 


262,55 


CAD IT 

59269 

30,61 

30,39 

-2,00 

21,86 

1 

20,28 

35,79 

0,3564 

274,88 


CAIRO COMMUN 

55997 

28,92 

28,87 

-1,67 

-21,46 

4 

28,31 

52,86 


224,13 


CDB WEB TECH 

7712 

3,98 

3,97 

-0,87 

-55,24 

179 

3,98 

10,42 


401,49 


CDC 

27809 

14,36 

14,44 

-4,18 

-48,82 

8 

14,36 

36,52 


176,10 


CHL 

27280 

14,09 

14,06 

-1,63 

-55,23 

6 

14,06 

33,68 


81,69 


CTO 

27042 

13,97 

14,42 

5,94 

-59,53 

16 

13,48 

34,68 

0,2453 

139,66 


DADA 

35064 

18,11 

18,16 

-2,09 

-36,10 

4 

18,11 

33,43 


215,95 


DATA SERVICE 

94664 

48,89 

49,00 

-2,20 

19,27 

0 

35,53 

53,10 


220,45 


DATALOGIC 

35190 

18,17 

18,04 

3,00 


19 

17,48 

20,77 


216,33 


DATAMAT 

19338 

9,99 

10,01 

-1,94 

-24,38 

13 

9,95 

16,78 


266,93 


DIGITAL BROS 

18139 

9,37 

9,55 

0,04 

-33,03 

18 

9,27 

18,97 


117,10 


DMAILIT 

25179 

13,00 

13,10 

-1,84 

-21,75 

9 

13,00 

17,82 


83,88 


E.BISCOM 

132286 

68,32 

68,58 

-1,58 

-32,76 

30 

68,32 

127,72 


3310,10 


ELEN. 

30186 

15,59 

15,67 

-3,06 

-27,86 

1 

15,59 

25,86 


71,71 


ENGINEERING 

77606 

40,08 

40,00 

0,50 

0,23 

0 

38,45 

49,22 

0,1239 

501,00 


EPLANET 

31158 

16,09 

16,97 

2,72 

-40,47 

39 

15,20 

40,50 


120,69 


EUPHON 

68854 

35,56 

36,00 

0,87 

-38,52 

1 

34,34 

57,84 

0,2582 

169,27 


FIDIA 

22314 

11,52 

11,47 

-2,30 

-8,53 

2 

11,36 

14,01 

0,1394 

54,16 


FINMATICA 

33883 

17,50 

17,40 

-3,30 

-54,33 

50 

17,50 

44,07 

0,0258 

778,71 


FREEDOMLAND 

32140 

16,60 

16,62 

-5,33 

-22,97 

40 

16,60 

47,50 


239,21 


GANDALF 

85932 

44,38 

44,42 

-1,29 

-33,34 

1 

44,38 

87,06 


50,95 


I.NET 

238645 

123,25 

121,96 

-3,01 

-47,14 

3 

123,25 

263,11 


505,32 


INFERENZA 

51737 

26,72 

26,58 

-4,04 

-39,79 

3 

26,72 

60,26 


109,55 


MONDOTV 

119448 

61,69 

61,98 

-2,02 

-35,06 

0 

61,69 

94,99 


235,66 


NOVUSPHARMA 

85641 

44,23 

44,44 

-1,44 

-0,07 

2 

31,52 

58,81 


290,42 


ON BANCA 

82233 

42,47 

41,51 

-3,44 

-48,43 

1 

40,79 

89,79 


109,67 


OPENGATE 

43334 

22,38 

22,50 

-3,39 

-21,88 

10 

22,38 

42,76 

0,2066 

184,62 


PCU ITALIA 

18476 

9,54 

9,54 

-2,65 


9 

9,54 

16,61 


49,33 


POLIGRAFSF 

112846 

58,28 

58,61 

0,31 

-26,36 

0 

58,28 

87,88 

0,3615 

52,45 


PRIMA INDUST 

33668 

17,39 

17,34 

-1,38 

-28,11 

4 

17,39 

26,03 


62,60 


REPLY 

29797 

15,39 

15,85 

3,68 

19,27 

5 

11,78 

21,56 


125,61 


TAS 

86764 

44,81 

45,07 

-2,87 

-36,10 

2 

44,79 

81,10 

1,0000 

77,73 


TC SISTEMA 

53577 

27,67 

28,05 

4,98 

-34,21 

6 

25,48 

47,93 


119,53 


TECNODIFFUS 

53499 

27,63 

27,46 

-3,07 

-3,22 

5 

26,03 

44,68 


136,35 


TISCALI 

22709 

11,73 

11,70 

3,57 

-32,85 

3206 

10,59 

22,16 


3925,81 


TXT 

111316 

57,49 

58,00 

1,54 

-37,32 

3 

55,55 

110,03 


143,72 


VITAMINIC 

47071 

24,31 

24,17 

-4,01 

97,32 

34 

9,09 

43,01 


128,83 


d 


d 


ra 




m 

Q 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONRIF 

1897 

0,98 

0,97 

-2,72 

-42,02 

84 

0,98 

1,73 

0,0258 

146,97 

MONTE PASCHI 

7156 

3,70 

3,74 

1,60 

-12,51 

3010 

3,26 

4,58 

0,1033 

9561,86 

MONTEDISON 

5336 

2,76 

2,78 

-0,14 

20,40 

1234 

2,10 

3,57 

0,0300 

4835,57 

MONTEDISON R 

3015 

1,56 

1,54 

-1,90 

0,84 

166 

1,39 

1,74 

0,0600 

261,79 

MONTEFIBRE 

1799 

0,93 

0,94 

1,16 

-20,08 

75 

0,92 

1,21 

0,0155 

120,76 

MONTEFIBRE R 

1727 

0,89 

0,89 

-2,20 

-15,66 

6 

0,89 

1,08 

0,0258 

23,18 

NAV MONTAN 

3034 

1,57 

1,56 

-1,26 

12,17 

51 

1,38 

1,66 

0,0400 

192,52 

NECCHI 

705 

0,36 

0,36 

-1,84 

-28,83 

215 

0,36 

0,54 

0,0516 

63,23 

NECCHI RNC 

2639 

1,36 

1,40 


3,34 

0 

1,19 

1,46 

0,0413 

0,61 

NECCHI W05 

375 

0,19 

0,20 

-0,50 

-40,48 

40 

0,19 

0,34 



OLCESE 

1208 

0,62 

0,64 

0,13 

-5,50 

30 

0,58 

0,82 

0,0775 

22,07 

OLI EXTEC04W 

498 

0,26 

0,26 

-0,54 

-57,27 

101 

0,25 

0,69 



OLIDATA 

6425 

3,32 

3,31 

-2,07 

-25,17 

9 

3,32 

5,61 

0,0909 

112,81 

OLIVETTI 

3772 

1,95 

1,94 

-1,57 

-20,88 

65092 

1,94 

2,89 

0,0350 

14185,57 

OLIVETTI W 

3001 

1,55 

1,56 

-2,19 

-24,61 

29 

1,53 

2,41 



OLIVETTI W02 

630 

0,33 

0,32 

-3,00 


1242 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

36613 

18,91 

18,89 

-0,58 

-8,65 

90 

18,91 

21,90 

0,9296 

2501,14 

PBG-C VAW4 

829 

0,43 

0,43 

-0,37 

-32,60 

93 

0,43 

0,67 



P COM IN 

24428 

12,62 

12,58 

-2,08 

-25,60 

112 

12,62 

19,40 

0,6197 

1229,95 

P COM IN W 

277 

0,14 

0,14 

-7,33 

-50,59 

45 

0,14 

0,30 



P CREMONA 

19667 

10,16 

10,21 

0,64 

-18,95 

109 

9,88 

12,63 

0,2221 

341,13 

P ETR-LAZIO 

19068 

9,85 

9,91 

-0,51 

-25,99 

12 

9,85 

13,58 

0,3615 

252,99 

P INTRA 

24637 

12,72 

12,70 

-0,80 

-14,55 

40 

12,61 

15,34 

0,4132 

369,61 

PLODI 

22747 

11,75 

11,80 

0,78 

-8,41 

259 

11,45 

13,37 

0,1808 

1420,79 

P MILANO 

8796 

4,54 

4,53 

-0,77 

-14,31 

563 

4,54 

6,02 

0,2272 

1741,24 

P NOVARA 

14160 

7,31 

7,37 

1,99 

-4,75 

474 

6,53 

8,58 

0,1291 

1877,08 

P NOVARA W01 

1499 

0,77 

0,78 

3,52 

-11,99 

105 

0,77 

1,26 



P SPOLETO 

14520 

7,50 

7,42 

-0,67 

-11,46 

1 

7,49 

8,77 

0,3099 

113,35 

P VER-S GEM 

22436 

11,59 

11,57 

-1,90 

-4,70 

200 

10,78 

12,43 

0,3512 

2712,39 

PAGNOSSIN 

5784 

2,99 

2,97 

-2,81 

1,81 

25 

2,64 

3,07 

0,0749 

59,74 

PARMALAT 

6246 

3,23 

3,22 

-0,56 

-5,92 

1822 

2,83 

3,43 

0,0129 

2564,95 

PARMALATW03 

1845 

0,95 

0,96 

0,21 

-7,91 

69 

0,75 

1,05 



PERLIER 

468 

0,24 

0,25 

3,75 

-15,45 

25 

0,24 

0,29 

0,0026 

11,72 

PERMASTEELIS 

33536 

17,32 

17,33 

0,31 

19,58 

15 

14,10 

17,89 

0,1400 

478,03 

PININFARIN R 

86164 

44,50 

44,50 


3,49 

0 

35,50 

45,50 

0,3770 

9,75 

PININFARINA 

53770 

27,77 

27,98 

-1,31 

-14,14 

0 

25,81 

34,86 

0,3357 

252,65 

PIRELLI 

6485 

3,35 

3,30 

-4,35 

-10,57 

19936 

3,35 

4,05 

0,1550 

6418,78 

PIRELLI R 

5822 

3,01 

2,97 

-4,74 

-12,23 

82 

3,01 

3,71 

0,1654 

264,63 

PIRELLI&CO 

6183 

3,19 

3,18 

-2,69 

-13,30 

725 

3,19 

3,86 

0,2065 

1886,15 

PIRELLI&CO R 

6028 

3,11 

3,13 

-1,85 

-9,64 

28 

3,11 

3,72 

0,2169 

107,14 

POL EDITOR 

2817 

1,46 

1,47 

-1,48 

-43,82 

58 

1,46 

2,64 

0,0413 

192,06 

PREMAFIN 

3574 

1,85 

1,83 

-3,33 

21,21 

581 

1,24 

1,87 

0,1033 

299,01 

PREMUDA 

2465 

1,27 

1,27 

-0,86 

26,95 

24 

0,99 

1,30 

0,0516 

78,77 

PREMUDA RNC 

2904 

1,50 

1,50 


-16,32 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,32 

R DEMEDICI 

3214 

1,66 

1,65 

-1,73 

-9,24 

70 

1,66 

1,89 

0,0310 

224,48 

R DEMEDICI R 

3456 

1,78 

1,82 


-2,45 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

15,69 

RAS 

26736 

13,81 

13,82 

-1,99 

-15,77 

4351 

12,27 

16,46 

0,3099 

9930,68 

RAS RNC 

20827 

10,76 

10,76 

-2,18 

-14,75 

7 

9,61 

12,62 

0,3409 

103,63 

RATTI 

2335 

1,21 

1,20 

-3,23 

-23,82 

6 

1,21 

1,61 

0,0516 

37,63 

RECORDATI 

29950 

15,47 

15,61 

0,77 

49,96 

28 

9,79 

16,00 

0,1549 

770,85 

RICCHETTI 

1747 

0,90 

0,90 

0,17 

-23,78 

34 

0,90 

1,20 

0,0139 

182,96 

RICCHETTI W 

114 

0,06 

0,06 

-6,48 

-37,75 

92 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2302 

1,19 

1,18 

-0,92 

13,13 

33 

1,04 

1,22 

0,0491 

107,96 

RINASCENTE 

9712 

5,02 

5,03 

1,15 

-19,38 

751 

4,70 

6,22 

0,1033 

1499,41 

RINASCENTE P 

8891 

4,59 

4,64 


-7,96 

0 

4,52 

5,06 

0,1033 

14,44 

RINASCENTE R 

7491 

3,87 

3,79 

-4,63 

-3,37 

122 

3,57 

4,21 

0,1343 

397,86 

RISANAM RNC 

5635 

2,91 

2,91 

-1,59 

81,20 

1 

1,60 

2,97 

0,1394 

9,91 

RISANAMENTO 

5727 

2,96 

2,96 

-0,34 

73,49 

14 

1,66 

3,04 

0,0504 

198,69 

ROLAND EUROP 

2355 

1,22 

1,22 

-2,56 

-32,82 

16 

1,22 

1,81 

0,0780 

26,75 

ROLO BANCA 

34622 

17,88 

18,00 

0,82 

-8,06 

306 

17,22 

21,21 

0,8522 

8684,11 

RONCADIN 

2829 

1,46 

1,46 

-0,27 

-49,27 

7 

1,46 

2,88 

0,0413 

59,30 

ROTONDI EV 

4335 

2,24 

2,24 

-0,04 

3,18 

12 

1,95 

2,30 

0,0955 

44,33 

SABAF 

24622 

12,72 

12,63 

-1,14 

-7,72 

21 

12,72 

14,12 

0,3099 

144,12 

SADI 

5383 

2,78 

2,78 

-2,97 

10,45 

0 

2,46 

3,19 

0,1500 

27,80 

SAECO 

9418 

4,86 

4,90 

0,20 

20,66 

100 

3,99 

5,54 

0,0300 

972,80 

SAESGETT 

32328 

16,70 

16,71 

-0,13 

-25,13 

25 

15,67 

22,30 

0,4132 

231,66 

SAESGETTR 

17301 

8,94 

8,93 

-0,87 

-4,10 

4 

7,71 

10,64 

0,4288 

86,00 

SAFILO 

24068 

12,43 

12,44 

-0,02 

27,91 

63 

9,38 

12,51 

0,0723 

1274,08 

SAI 

34638 

17,89 

17,81 

-2,15 

-15,38 

118 

16,13 

21,14 

0,3100 

1097,49 

SAI RIS 

18495 

9,55 

9,52 

-1,48 

1,30 

176 

7,88 

9,80 

0,3514 

347,32 

SAIAG 

8206 

4,24 

4,28 

0,71 

-15,44 

3 

4,24 

5,05 

0,1291 

73,77 

SAIAG RNC 

5404 

2,79 

2,79 

-2,11 

-9,18 

3 

2,78 

3,08 

0,1394 

27,19 

SAIPEM 

13881 

7,17 

7,20 

-0,98 

21,22 

979 

5,83 

7,60 

0,0620 

3152,13 

SAIPEM RIS 

13748 

7,10 

7,10 

-2,87 

20,34 

1 

5,72 

7,49 

0,0775 

3,89 

SAV DEL BENE 

6035 

3,12 

3,13 

-2,04 


55 

2,99 

3,41 

0,1033 

113,90 

SCHIAPPAREL 

310 

0,16 

0,16 

-0,44 

-15,71 

280 

0,16 

0,19 

0,0155 

34,30 

SEAT PG 

2349 

1,21 

1,20 

-3,08 

-47,05 

38481 

1,12 

2,33 

0,1048 

13336,37 

SEAT PG RNC 

1598 

0,83 

0,81 

-2,85 

-37,01 

378 

0,79 

1,47 

0,0013 

154,88 

SIMINT 

11947 

6,17 

6,17 

-0,16 

23,57 

189 

4,48 

6,28 

0,1033 

288,04 

SIRTI 

2901 

1,50 

1,50 

-1,83 

-18,37 

514 

1,50 

2,04 

0,1782 

329,56 

SMI METAL R 

1277 

0,66 

0,67 

0,05 

3,11 

37 

0,62 

0,68 

0,0362 

37,75 

SMI METALLI 

1267 

0,65 

0,66 

-0,46 

1,96 

550 

0,61 

0,69 

0,0258 

422,00 

SMURFIT SISA 

1395 

0,72 

0,72 

-0,28 

6,38 

7 

0,66 

0,89 

0,0052 

44,40 

SNAI 

11898 

6,14 

6,04 

-2,91 

-51,11 

167 

6,00 

14,37 

0,0387 

337,63 

SNIA 

4329 

2,24 

2,24 

-1,88 

2,16 

805 

2,08 

2,37 

0,0650 

1121,19 

SNIA RIS 

4347 

2,25 

2,27 

-0,87 

-2,59 

2 

2,11 

2,35 

0,0970 

9,16 

SNIA RNC 

3621 

1,87 

1,87 


-1,46 

7 

1,74 

2,12 

0,1070 

28,39 

SOGEFI 

5090 

2,63 

2,65 

0,30 

1,74 

40 

2,35 

2,82 

0,1239 

285,79 

SOL 

4022 

2,08 

2,09 

0,38 

7,84 

193 

1,83 

2,11 

0,0542 

188,38 

SONDEL 

8589 

4,44 

4,43 


19,12 

56 

3,72 

4,68 

0,0775 

1198,93 

SOPAF 

1029 

0,53 

0,53 

-0,75 

-22,68 

105 

0,53 

0,75 

0,0620 

62,14 

SOPAF RNC 

819 

0,42 

0,42 

-4,51 

-14,89 

5 

0,42 

0,54 

0,0723 

17,20 

SPAOLO IMI 

29340 

15,15 

15,12 

-1,07 

-11,42 

5652 

14,07 

18,63 

0,5680 

21275,37 

STAYER 

1071 

0,55 

0,57 

4,81 

-22,66 

5 

0,54 

0,74 

0,0258 

11,89 

STEFANEL 

2455 

1,27 

1,26 

-0,94 

-13,57 

29 

1,16 

1,47 

0,0310 

137,07 

STEFANEL RNC 

2984 

1,54 

1,50 


-4,64 

0 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,31 

STMICROEL 

70132 

36,22 

36,56 

-3,94 

-17,76 

5747 

32,43 

51,66 

0,0451 

31377,68 

TARGETTI 

8471 

4,38 

4,36 

-2,24 

-18,80 

6 

4,15 

5,70 

0,0826 

65,63 

TECNODIF W04 

3863 

2,00 

2,00 

-3,65 

-0,25 

8 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

19225 

9,93 

9,87 

-3,21 

-14,89 

29527 

9,93 

13,65 

0,3125 

52239,62 

TELECOM IT R 

10365 

5,35 

5,29 

-3,73 

-14,86 

15042 

5,35 

7,08 

0,3238 

10990,36 

TERMEACQR 

1992 

1,03 

1,03 

0,10 

-5,77 

8 

1,02 

1,23 

0,0232 

11,20 

TERME ACQUI 

2951 

1,52 

1,52 


3,39 

11 

1,36 

1,64 

0,0155 

24,89 

TIM 

11546 

5,96 

5,95 

-1,51 

-30,93 

48492 

5,90 

9,14 

0,1937 

50289,84 

TIM RNC 

7137 

3,69 

3,65 

-2,66 

-20,92 

1157 

3,69 

4,98 

0,2055 

486,81 

TOD'S 

90850 

46,92 

46,64 

-2,83 

2,11 

47 

42,00 

49,12 

0,1300 

1419,33 

TREVI FIN 

4345 

2,24 

2,25 

-0,18 

-0,66 

10 

1,95 

2,51 

0,0150 

143,62 

UNICREDIT 

9815 

5,07 

5,07 

-0,96 

-8,81 

25106 

4,68 

5,87 

0,1291 

25407,09 

UNICREDIT R 

7793 

4,03 

4,01 

-1,13 

-9,22 

2 

3,85 

4,75 

0,1369 

87,37 

UNIMED 

3069 

1,59 

1,60 

-0,31 

2,26 

7 

1,55 

1,66 

0,0697 

137,70 

UNIPOL 

7083 

3,66 

3,64 

-0,90 

7,46 

538 

3,23 

3,69 

0,0826 

999,84 

UNIPOL P 

3371 

1,74 

1,74 

-0,91 

-3,65 

322 

1,66 

1,99 

0,0878 

309,72 

UNIPOL PW05 

260 

0,13 

0,13 

-2,19 

-24,75 

167 

0,13 

0,19 



UNIPOL W05 

309 

0,16 

0,16 

-0,56 

-10,50 

320 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

7642 

3,95 

3,96 

-0,05 


9 

3,94 

4,24 


128,28 

VEMERSIBER 

4264 

2,20 

2,19 

-1,66 

-50,88 

59 

2,06 

4,48 

0,0516 

117,81 

VIANINIIND 

5563 

2,87 

2,87 


4,04 

0 

2,05 

2,88 

0,0129 

86,49 

VIANINI LAV 

9633 

4,97 

4,94 

-2,83 

9,20 

6 

4,46 

5,28 

0,0500 

217,89 

VITTORIA ASS 

8585 

4,43 

4,41 

-0,90 

-11,76 

2 

4,30 

5,11 

0,1033 

133,02 

VOLKSWAGEN 

107463 

55,50 

55,85 

-0,50 

1,82 

1 

48,01 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

25781 

13,31 

13,42 

0,58 

11,51 

1 

11,59 

13,89 

0,4200 

332,88 

ZUCCHI 

11037 

5,70 

5,70 


7,55 

1 

5,16 

5,86 

0,2500 

119,70 

ZUCCHI RNC 

9215 

4,76 

4,80 

2,78 

8,16 

3 

4,31 

4,82 

0,2800 

16,31 
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15 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

99,640 

99,460 

BTP GE 95/05 

115,400 

115,320 

BTP MZ 97/02 

101,300 

101,300 

CCT AG 94/01 

100,020 

100,020 

BTP AG 93/03 

111,100 

111,060 

BTP GE 97/02 

100,950 

100,960 

BTP NV 93/23 

139,060 

131900 

CCT AG 95/02 

100,540 

100,530 

BTPAG 94/04 

110,990 

110,940 

BTPGN 00/03 

101,250 

101,210 

BTP NV 96/06 

113,580 

113,440 

CCTAP 01/08 

100,430 

100,430 

BTP AP 00/03 

100,750 

100,720 

BTP GN 93/03 

111,990 

111,990 

BTP NV 96/26 

117,700 

117,540 

CCTAP 95/02 

100,220 

100,230 

BTP AP 94/04 

110,310 

110,240 

BTP GN 99/02 

91810 

98,780 

BTP NV 97/07 

105,630 

105,460 

CCTAP 96/03 

100,820 

100,830 

BTP AP 95/05 

119,800 

119,710 

BTP LG 00/05 

100,400 

100,300 

BTP NV 97/27 

107,790 

101720 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/02 

99,030 

99,000 

BTP LG 96/01 

100,030 

100,060 

BTP NV 98/01 

99,690 

99,690 

CCT DC 94/01 

100,180 

100,190 

BTP AP 99/04 

96,890 

96,820 

BTP LG 96/06 

117,460 

117,290 

BTP NV 98/29 

90,900 

90,730 

CCT DC 95/02 

100,750 

100,770 

BTP DC 00/05 

102,160 

102,030 

BTP LG 97/07 

109,450 

109,300 

BTP NV 99/09 

93,550 

93,390 

CCT DC 99/06 

100,490 

100,480 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

99,980 

99,980 

BTP NV 99/10 

101,760 

101,560 

CCT FB 95/02 

100,170 

100,180 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/03 

100,330 

100,290 

BTP OT 00/03 

101,880 

101,830 

CCT FB 96/03 

100,780 

100,770 

BTP FB 01/04 

101,360 

101,300 

BTP LG 99/04 

91700 

98,630 

BTP OT 93/03 

109,830 

101800 

CCT GE 95/03 

100,670 

100,670 

BTP FB 96/06 

119,420 

119,280 

BTP MG 00/31 

101,010 

100,810 

BTP OT 98/03 

99,250 

91190 

CCT GE 96/06 

102,500 

102,500 

BTP FB 97/07 

109,080 

108,950 

BTP MG 92/02 

106,010 

106,050 

BTP ST 91/01 

100,900 

101960 

CCT GE 97/04 

100,450 

100,430 

BTP FB 98/03 

101,100 

101,040 

BTP MG 97/02 

101,720 

101,720 

BTP ST 92/02 

108,420 

101450 

CCT GE 97/07 

101,940 

101,900 

BTP FB 99/02 

99,180 

99,160 

BTP MG 98/03 

101750 

100,730 

BTP ST 95/05 

121,780 

121,710 

CCTGE2 96/06 

101,850 

101,840 

BTP FB 99/04 

91100 

97,040 

BTP MG 98/08 

101000 

99,800 

BTP ST 96/01 

100,680 

101700 

CCTGN 95/02 

100,450 

100,440 

BTP GE 00/03 

100,320 

100,290 

BTP MG 98/09 

95,830 

95,640 

BTP ST 97/02 

101,760 

101,730 

CCT LG 00/07 

0,000 

100,430 

BTP GE 92/02 

103,480 

103,530 

BTP MZ 01/04 

101140 

100,070 

BTP ST 98/01 

99,880 

99,890 

CCT LG 96/03 

100,950 

100,950 

BTP GE 93/03 

110,880 

110,880 

BTP MZ 01/06 

101060 

99,930 

BTP ST 99/02 

99,440 

91410 

CCT LG 98/05 

100,450 

100,400 


109,540 109,500 BTPMZ 93/03 


111,240 111,280 CCT AG 00/07 


100,480 100,480 CCT MG 96/03 


100,990 100,990 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT MG 97/04 

101550 

100.530 

CCT MG 98/05 

101640 

100.620 

CCT MZ 97/04 

101460 

100.450 

CCT MZ 99/06 

101480 

100,480 

CCT NV 95/02 

101730 

100.730 

CCT NV 96/03 

101480 

100.480 

CCT OT 94/01 

101090 

100.080 

CCT OT 95/02 

101580 

100.570 

CCT OT 98/05 

101560 

100.530 

CCT ST 95/01 

0.000 

100.040 

CCT ST 96/03 

101,060 

101,050 

CCT ST 97/04 

101480 

100.470 

CTE LG 96/01 

0.000 

0.000 

CTZAG 99/01 

91193 

91150 

CTZDC 01/02 

93.798 

93.739 

CTZGN 01/03 

91,890 

91,820 

CTZ LG 00/02 

95.697 

95.622 

CTZ LG 99/01 

99.750 

99.735 

CTZ MZ 00/02 

91010 

96.967 

CTZ MZ 01/03 

92.777 

92.720 

CTZ NV 00/01 

91160 

91135 

CTZ OT 99/01 

91680 

98,642 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

98.600 

98.360 

CENTR0B/19SDITSE 

71.600 

71.640 

ITALEASE/02TV 

99.950 

100.030 

MPASCHI/05 43 TF 

100.450 

100.390 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97.430 

97.600 

CENTROB 97/04 IND 

99.210 

99.210 

MED CENT/04 TLC 

99.000 

97.010 

OLIVETTI FIN/04TV 

101.750 

101.670 

BCA INTESA 95/02 IND 

100.400 

100.100 

COMIT/01 

99.340 

99.070 

MED LOM /0518 

89.100 

89.100 

OPERE 93/00 31 IND 

100.000 

100.010 

BCA POP BS 97/04 ZC 

85.010 

86.000 

COMIT/09 

98.210 

98.570 

MED LOM /191 SD 

75.550 

75.750 

OPERE 96/01 6.9% 

100.900 

100.850 

BCA ROM A/09 SUB 

100.000 

100.000 

COMIT96/06 IND 

99.000 

98.880 

MED LOM /19 3RFC 

61.300 

61.600 

OPERE 97/04 2 IND 

98.520 

98.630 

BCA ROMA 08 261 ZC 

68.550 

68.310 

COMIT97/02 IND 

99.500 

99.750 

M EDIO/04 TV CAP 

99.850 

99.700 

OPERE 97/04 6.72% 

100.040 

99.600 

BCA SELLA TV AG04 

99.900 

99.900 

COMIT97/03 IND 

99.350 

99.390 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

84.500 

84.250 

PAN EURO BONDS/04 

100.150 

100.250 

BEI 96/16 ZC 

40.900 

41.000 

COMIT 98/08 SUB TV 

96.500 

96.640 

MEDIOB/01 IND TE 

130.650 

144.780 

PAN EURO BONDS/04 8.5% 

97.900 

98.600 

BEI 97/04 INO 

99.070 

99.000 

COMIT98/28 ZC 

17.280 

17.320 

MEDIOB/02SZC 

96.900 

96.850 

PAN EUROBONDS/06 

96.000 

96.090 

BEI 97/17 ZC 

37.590 

37.580 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98.070 

98.070 

MEDIOB/02INDTM 

165.010 

165.100 

PAN EUROBONDS/09 

90.010 

92.000 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

83.500 

83.000 

CREDIOP/02 TF8 

99.100 

99.100 

MEDIOB/04NIKKEI 

96.000 

94.500 

POPBGCV/08TV 

100.250 

100.200 

BEI 99/29 FIXED 

70.000 

70.770 

CREDIOP/02 ZCLOCK6.A 

103.170 

103.220 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

94.490 

94.250 

POPCOMIND/06 

94.320 

94.500 

BERS/24 SDMIRR 

62.600 

62.310 

CREDIOP/02 ZP7 

99.600 

99.900 

MEDIOB/06 DJES 

102.550 

103.500 

POPCOMIND/06 42 

97.550 

98.000 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

76.000 

76.000 

CREDIOP/09BANIK 

73.000 

70.050 

MEDIOB 94/02 IND 

100.050 

100.000 

REPARGENT/02 

99.600 

100.210 

BIPOP 97/02 6.5% 

101.160 

101.260 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

64.350 

64.170 

MEDIOB 96/03 7% 

100.170 

100.200 

REPARGENT/03 BOND9.75% 

100.950 

101.800 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

116.210 

116.230 

ENI 93/03 IND 

106.350 

106.330 

MEDIOB96/06 DM ZC 

75.200 

74.900 

REPARGENT/04 BOND10% 

100.210 

101.630 

BIRS 97/04 6.5% 

104.600 

104.700 

ENTE FS 94/02 IND 

100.120 

100.120 

M EDIOB 96/06 ZC 

77.580 

77.320 

SPAOLO/02 169 ZC 

111.300 

111.010 

BIRS 97/04 IND 

98.910 

98.920 

ENTE FS 94/04 8.9% 

110.050 

110.030 

MEDIOB 96/11 ZC 

53.900 

53.900 

SPAOLO/03 95 CAL 

102.850 

102.790 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

109.500 

108.200 

ENTE FS 94/04 IND 

103.800 

103.810 

MEDIOB97/04 IND 

100.830 

100.830 

SPAOLO/05IBON11 

89.950 

88.880 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

97.360 

97.380 

GRANAROLO/03TV 

99.100 

99.190 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

98.000 

97.640 

SPAOLO/05IBON18 

82.900 

83.440 

CENTROB/03RFLRATETV 

100.200 

99.880 

IMI 96/03 ZC 

90.710 

90.730 

MEDIOCRC/01 TQ 

200.000 

200.100 

SPAOLO/13STDOWN 

81.800 

81.700 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

99.650 

99.690 

IMI 96/06 2 7.1% 

108.000 

107.800 

MEDIOCRC/07TV 

101.600 

101.950 

SPAOLO/19SWEURO 

81.600 

81.600 

CENTROB/05TV 

98.590 

98.800 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99.560 

99.560 

MEDIOCRL/08 2 RF 

95.900 

95.750 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

75.040 

73.800 

CENTR0B/18RFC 

66.020 

66.240 

INTERB/04 384 

100.010 

99.910 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

80.000 

80.000 

SPAOLO TP/13 161 5.58% 

97.500 

96.980 


33,290 33,290 ITALCEMENTI 97/02 ZC 


M PASCHI/03 6A5% 


101,500 101,500 


88,640 88,950 


FONDI 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE 


9,219_9,243_1785Q -6,972 


8,801 aj5j 17Q41 -31,279 


APULIA AZIONARIO 


12,584 12,581_24366 -14,949 


ARTIG. AZIONIITALIA 


AUREO PREVIDENZA 


AZIMUT CRESCITA ITA. 


BIPIEMME ITALIA 

Ifi^Ofin 

16,072 

31096 

-1.6,761 

BLUE CIS 

10,640 

10,640 

20602 

-16,731 

BN AZIONI ITALIA 

13.462 

13.464 

26066 

-1.6.746 

BPB TIZIANO 

17..‘i96 

17.699 

34071 

-1.6.497 

BPL ITALIA 

9.6.61 

9.638 

18687 

-1.6.704 

BPVI AZ. ITALIA 

4,731 

4,719 

9160 

0,000 

O S. AZ. ITALIA 

13.909 

13.906 

26932 

-14.39.6 

CAPITALO. ITALIA 

19.682 

19.666 

38110 

-14.213 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

10,4.66 

10,461 

20246 

-18,069 

CENTRALE ITALIA 

1.6,8.66 

1.6,8.67 

30701 

-17,688 

CISALPINO INDICE 

16,319 

16,331 

31.698 

-18,282 

COMIT AZIONE 

18,993 

19,011 

36776 

-9,994 

COMIT AZIONI ITALIA 

13.701 

13.704 

26.629 

-10.27.6 

DUCATO AZ. ITALIA 

14.709 

14.692 

28481 

-20.787 

EFFE AZ. ITALIA 

7,204 

7,204 

13949 

-14,043 

EPTA AZIONI ITALIA 

14.071 

14.070 

27246 

-21.126 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,4.62 

4,469 

8620 

0,000 

EUROCONSULT ZECCHINO 

12,719 

12,709 

24627 

-20,670 

EUROM. AZ. ITALIANE 

2.6,624 

26,622 

49421 

-10,730 

FAFOFSTIONFITAI lA 

23,141 

23,119 

44807 

-14,674 

FAF 1 AOFST ITAI lA 

4,392 

4,390 

8604 

0,000 

FAFSFI FCTITAIIA 

13,8.68 

13,841 

26833 

-14,419 

FONDERSEL ITALIA 

20,217 

20,200 

39146 

-12,499 

FONDERSEL P.M.I. 

14.431 

14.434 

27942 

-1..682 

FONDICRI SEI ITAI lA 

26,434 

26,434 

49247 

-1.6,736 

FONDINVEST P.AFFARI 

21.443 

21.470 

41519 

-14.613 

GEPOCAPITAL 

18,389 

18,389 

3.6606 

-14,346 

GESTICREDIT BORSIT. 

18,220 

18,240 

3.6279 

-14,.672 

GESTICREDIT CRESCITA 

14.888 

14.904 

28827 

-14.764 

GESTIELLE ITALIA 

16.644 

16.709 

32227 

-19.644 

GFSTIFONDI A7.IT. 

16,.693 

16,.699 

30192 

-18,769 

GESTNQRD P.AFFARI 

11.969 

11.966 

23156 

-14.985 

GRIFOGI ORAI 

12,926 

12,910 

2.6026 

-12,.662 

IMI ITALY 

22,679 

22,679 

43913 

-1.6,294 

ING AZIONARIO 

24,239 

24,239 

46933 

-16,000 

INVESTIRE AZION. 

21,480 

21,478 

41.691 

-14,367 

ITAI Y STOCK MAN. 

14,423 

14,416 

27927 

-16,336 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.146 

9.119 

17709 

-13.76.6 

1FONARDO SMAI 1 CAPS 

9,203 

9,180 

17819 

-12,767 

MIDA AZIONARIO 

21,867 

21,846 

42340 

-23,62.6 

OASI AZ. ITALIA 

12.890 

12.883 

249.69 

-16.331 

OASI CRESCITA AZION. 

16.140 

16.131 

31251 

-18.290 

OASI ITAL EOUITYRISK 

18,607 

18,621 

36028 

-20,682 

OLTREMARE AZIONARIO 

14,.643 

14,.642 

281.69 

-20,307 

OPTIMA AZIONARIO 

6.374 

6.374 

12342 

-14.546 

PADANO INDICE ITALIA 

12.867 

12.86.6 

24914 

-17.908 

PRIME ITAI Y 

20,310 

20,288 

39326 

-21,890 

PRIMFCAPITAI 

64,872 

.64,812 

106247 

-21,9.62 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

19.6.62 

19.631 

380.62 

-22.428 

OIIADRIFOGI IO A7.ITA 

6,4.69 

6,461 

12.606 

-19,.694 

R&SUNALL SMALL CAP 

14,444 

14,378 

27967 

-18,748 

RAS CAPITAL 

24,029 

24,041 

46.627 

-12,347 

RAS PIAZZA AFFARI 

9,923 

9,928 

19214 

-11,709 

RISPARMIO IT.CRFSC. 

17,202 

17,206 

33308 

-6/121 

ROLOITALY 

12.979 

12.990 

2.6131 

-1.6.147 

ROMAGFST A7.ITAI lA 

32,866 

32,878 

63636 

-18,638 

ROMAGESTSC ITALY 

4.264 

4.279 

8256 

0.000 

romagfstsfla7.it 

4,399 

4,398 

8.618 

-14,863 

SAI ITALIA 

20.179 

20.169 

39072 

-11.375 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

31,9.67 

31,9.69 

61877 

-17,719 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,8.60 

4,8.61 

9391 

0,000 

VENETOBLUE 

18,801 

18,820 

36404 

-12,.604 

VFNFTOVFNTIIRF 

13,670 

13,684 

26469 

-12,276 

ZENIT AZIONARIO 

12,8.61 

12,820 

24883 

-18,370 

ZETA AZIONARIO 

20,744 

20,720 

40166 

-16,957 


AZ. AREA EURO 


ALPI AZIONARIO 


ALTO AZIONARIO 


BCIEUROINDEX FUND 


BPL MEDITERRANEO 


CISALPINO AZIONARIO 


EPSILONQGROWTH 


EUROM. EURO EQUITY 


GESTICREDITPRIVAT. 


LEONARDO EUROSTOXX 

MIDA AZIONARIO EURO 


5,685_5,655 

6,025_5,997 


PRIME EURO INNOVAT. 


R&SUNALL. AZIONARIO 

SANPAOLO EURO 


AZ. EUROPA 


ANIMA EUROPA 


12,694 12,638 

19,738 19,651 


ARCAAZEUROPA 


11.833 11.793_22912 


ARTIG. EUROAZIONI 


ASTESE EUROAZIONI 


BIPIEMME EUROPA 


BIPIEMMEIN.EUROPA 


BN AZIONI EUROPA 


BPVI AZ. EUROPA 


CAPITALO. EUROPA 


CARIFONDOAZ.EUROPA 

CENTRALE EUROPA 


7,244_7,232 

22,736 22,651 


COMIT EURO TOP 


CONSULTINVEST AZIONE 

DUCATO @N.MERCATI 


10,954 10,947 

2.140_2.124 


DUCATO AZ. EUROPA 


EFFE AZ. EUROPA 


EPTASELEZ. EUROPA 


EUROCONSULT CORONA 

EUROM. EUROPE E.F. 


6,648_6,623 

18,409 18,381 


F&FLAGESTAZ.EUROPA 

F&FPOTENZ. EUROPA 


25,462 25,408 

7,624_7,606 


F&FSELECT EUROPA 


F&FTOP50EUROPA 


FONDERSEL EUROPA 


FONDICRI CONVERGENZA 

FONDICRISELEURO. 


4,055_4,056 

7,737_7,719 


FONDINVEST EUROPA 


FONDINVESTS. EUROPA 

GEOEUROPEAN EQUITY 


6,716_6,708 

4,349_4,349 


GEODE EURO EQUITY 


GESTICREDITEURO AZ. 

GESTIELLE EUROPA 


18,317 18.276 

14,416 14,374 


GESTNQRD EUROPA 


GRIFQEURQPE STOCK 


IAMAZ.EMER.EURQPA 


IAMAZ.PMI EUROPA 


ING SELEZIONE EUROPA 

INVESTIRE EUROPA 


14,442 14.381 

13.794 13.793 


LAURIN EURQSTQCK 


MC EU-AZ EUROPA 


OPEN FUNDAZ EUROPA 


PRIME FUNDS EUROPA 


PUTNAM EUROPE EQUITY 


QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

RAS EUROPE FUND 


15,223 15,199 

17,965 17,917 


RQMAGESTAZ.EURQPA 

SAI EUROPA 


1 4 ,722 1 4 ,687 

12,725 12,680 


SANPAOLO EUROPE 


ZETA EURQSTQCK 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ. 


ARCAAZAMERICA 


ARTIG. AZIQNIAMERICA 
AUREO AMERICHE 


22,273 22,276 _ 43127 -15,820 


4.850_4,243_9391 QjlflQ 


21.589 21.574_41802 -15.894 


25,884 25,886_50118 -10,162 


4.823 _1223_9339_QjlflQ 


10.973 10.955_21247 -4,082 


32086 -7,388 

25590 -21,023 


4,919_1276_9525 lOflQ 


15,531 15,471_30072 -11,073 


17.709 17,632_34289 -32,073 


15,118 15,112_29273 -11,781 


13,171 13,113 25503 -17,267 


4,656_1242_9015(1000 


4.331_ 1212 _8386 -13,362 


10.208 10.155_19765 -17.136 


11008 -16,323 

11666 -29,217 


4,949_1940_9583 -24,106 


3.208_1210_6212 -37.196 


24579 -29,626 

38218 -27,433 


5.001_ 1014 _9683 -8.740 


4,270_1272_8268_1000 


6,323_1310_12243 -13,679 


15,393 15,327_29805 -14,847 


14.844 14.799_28742 -15.031 


5,000_1000_9681_1000 


9,231_1213_17874 -20,566 


8.068_15645 -12,582 


4.847_1031_9385_1000 


8.246_ 1275 _15966 -15.822 


14026 -20,343 

44023 -24,155 


4,704_1695_9108 -16,014 


21,794 21,751_42199 -15,264 


21210 -20,966 

4144_ 1000 


9.827_ 1811 _19028 -23,232 


3,711_ 1707 _7185 -19,290 


5,862_1838_11350 -19,422 


12872 -23,988 

35645 -16,870 


18,417 18,407 35660 -23,723 


49301 -18,207 

14762 -34,781 


21.012 20,964_40685 -21.069 


4.376_ 1365 _8473 -14,946 


15.096 15.088_29230 -19.203 


7852_1000 

14981 -15,534 


17,483 17,440_33852 -16,253 


13004 -26,777 

-8421_1000 


10448 -14.498 

9532_ 1000 


35467 -16.261 

27913 -20,203 


10,869 10,831_21045 -17,093 


5,400_1396_10456_1000 


6,595_6,574 12770 -24,073 


8,218_1238_15912 -29,742 


21,026 20,979_40712 -12,453 


21,099 21,063_40853 -12,415 


27964 -15,804 

26709 -22.247 


4,284_1270_8295 -13,872 


4,520_1529_8752 -29,616 


4,350_1353_8423 -13,000 


4,036_1028_7815 -17,683 


4,755_1757_9207_1000 


25,393 25,328 _ 49168_1516 

9,982_ 1074 _19328 -13,977 


29476 -20,754 

34785 -17,893 


10,772 10,745_20858 -16,812 


28506 -18,518 

24639 -23,237 


10,012_1977_19386 -28,291 


5,503_1498_10655 -19,921 


24,593 24,585 47619 -6,586 


7,102_ 1096_13711 il26 


15.648 15.574_30299 -12.020 


4,835_1854_9362 -9,439 


24.910 24.803 _ 48232 -15.522 


4,874_1860_9437_1000 


4,601_1587_8909 -14,479 


AZIMUT AMERICA 


14,200 14,165 27495 -12,259 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

RIPIFMMF AMFRirHF 19 T'IR 19 709 9/lfifin -10 199 

BN AZIONI AMERICA 

9,.690 

9,.6.60 

18.669 

-14,687 

BPL AMERICA 

10,837 

10,813 

20983 

-1.6,632 

CAPITAI G. AMERICA 

12,724 

12,677 

24637 

-.6,306 

COMIT NORD AMERICA 

27,032 

26,939 

.62341 

-10,049 

DUCATO AZ. AMERICA 

7,.698 

7,.683 

14712 

-16,988 

EFFE AZ. AMERICA 

3,923 

3,911 

7696 

-17,096 

EPTA SEI F7. AMERICA 

6,617 

6,.672 

12812 

-20,31.6 

EUROM. AM.EO. FUND 

23.167 

23.143 

448.68 

-8.041 

F&F.SFI FCT AMERICA 

16,.662 

16,.601 

30132 

-16,.666 

FONDERSEL AMERICA 

16,.614 

16,446 

31976 

-1,632 

FONDICRI SFI AMERICA 

8,092 

8,076 

1.6668 

-16,026 

FONDINVEST WSTREET 

7..613 

7.484 

14.647 

-8.778 

GEO US EOUITY 

3,97.6 

3,97.6 

7697 

0,000 

GEODE NORDA. EOUITY 

.6,686 

.6,667 

11010 

-9,183 

GEPOAMERICA 

.6,234 

.6,218 

10134 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

11.901 

11.8.69 

23044 

-8.643 

GFSTIFI 1 F AMERICA 

17,997 

17,883 

34847 

-2,248 

GESTNORD AMERICA 

20,429 

20,381 

39.6.66 

-14,3.64 

GESTNORD AMERICA-ffi 

17,493 

17,489 

0 

-14,3.6.6 

lAM A7.FMFR.AMFR. 

8,797 

8,886 

17033 

-3,941 

lAM A7.NORDAMFR. 

9,087 

9,066 

17.69.6 

-.6,78.6 

lAM A7.PMI AMERICA 

20,668 

20,629 

40019 

-6,406 

IMIWEST 

2.6,437 

2.6,328 

492.63 

-9,496 

ING AMERICA 

22^302 

22,179 

43183 

-8,8.69 

INVESTIRE AMERICA 

23,261 

23,17.6 

4.6040 

-18,616 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4,3.67 

4,3.62 

8436 

-12,860 

OPTIMA AMERICHE 

6,089 

6,069 

11790 

-9,76.6 

PRIME FUNDS AMERICA 

27,446 

27,381 

.63143 

16,331 

PRIME USA 

4,1.69 

4,146 

8063 

-20,126 

PUTNAM USA EO-S 

7,303 

7,278 

0 

-24,683 

PUTNAM USA EOUITY 

8,.629 

8,481 

16.614 

-24,682 

PUTNAM USA OP.-S 

6,694 

6,702 

0 

-40,6.64 

PUTNAM USA OPPORT. 

7,817 

7,810 

16136 

-40,6.66 

PUTNAM USA V.S: USA 

4,399 

4,38.6 

0 

0,000 

PUTNAM ILSA V.FIIRO 

.6,137 

.6,110 

9947 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

21,831 

21,71.6 

42271 

-10,9.6.6 

ROl OAMFRICA 

14,677 

14,624 

28419 

-8,996 

ROMAGFST A7.NORDA. 

1.6,963 

1.6,912 

30909 

-21,677 

SAI AMERICA 

1.6,408 

1.6,330 

29834 

-18,613 

SANPAOLO AMERICA 

13,161 

13,075 

25483 

-13,340 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

6.796 

.6,786 

11221 

-10.418 

ANIMA ASIA 

4,806 

4,826 

9304 

-3,242 

ARCA AZFAR EAST 

6,922 

6,916 

13403 

-17,022 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,972 

3,972 

7691 

0,000 

AUREO PACIFICO 

4,23.6 

4,243 

8200 

-13,.636 

AZIMUT PACIFICO 

6,880 

6,903 

13322 

-16,707 

BIPIEMME PACIFICO 

.6,112 

"tiir 

9898 

-18,766 

BN AZIONI ASIA 

8,828 

8,832 

17093 

-22,041 

BPL A.SIA 

3.704 

3.699 

7172 

-14.496 

BPI GIAPPONE 

6,077 

6,077 

11767 

-14,792 

CAPITAI G. PACIFICO 

4,466 

4,466 

8646 

-26,296 

COMIT PACIFICO 

6,401 

6,400 

12394 

-16,880 

DUCATO AZ. ASIA 

4,703 

4,69.6 

9106 

-.6,67.6 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4,392 

4,406 

8.604 

-26,222 

EFFE AZ PACIFICO 

3,478 

3,476 

6734 

-24,210 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

7,.664 

7,.634 

14646 

-32,088 

EUROM. JAPAN EOUITY 

4,197 

4,202 

8127 

-16,177 

EUROM. TIGFR 

10,291 

10,239 

19926 

-8,.632 

F&FSELECT PACIFICO 

7,917 

7,927 

1.6329 

-21,884 

F&F TOP .60 ORIENTE 

3,680 

3,666 

712.6 

-19,89.6 

FONDERSEL ORIENTE 

.6,.68.6 

.6,.677 

10814 

-1.6,147 

FONDICRI SELORIENTE 

.6.0.69 

6.062 

9796 

-21 ..66.6 

FONDINVEST PACIFICO 

6,.621 

6,.601 

10690 

-26,209 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

6,441 

6,471 

12472 

-26,203 

GEO JAPANESE EOUITY 

3,836 

3,836 

7428 

0,000 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6,774 

.6,78.6 

11180 

-21,719 

GEPOPACIFICO 

4.370 

4,376 

8461 

-21.047 

GESTICREDIT FAR FA.ST 

6,203 

.6,212 

10074 

-21,082 

GESTIELLE GIAPPONE 

6,.6.64 

6,.648 

12690 

-18,431 

GFSTIFI 1 F PACIFICO 

9'422 

9,383 

18244 

-0,946 

GESTNORD FAR FAST 

7,912 

7,911 

1.6320 

-17,9.69 

GESTNORD FAR EAST-Y 

834,162 

836,272 

0 

-17,9.69 

lAM AZ.EMER.A.SIA 

6,672 

6,639 

12919 

-11,382 

lAM AZIONI ASIA 

4,.698 

4,.68.6 

8903 

-16,.621 

lAM AZIONI GIAPPONE 

4,960 

4,968 

9686 

-19,642 

IMI EAST 

7,.6.66 

7,.66.6 

14630 

-14,682 

ING ASIA 

.6,320 

.6,318 

10301 

-13,.624 

INVESTIRE PACIFICO 

7,40.6 

7,404 

14338 

-23,494 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.906 

3.904 

7.663 

-21.880 

OPTIMA FAR FAST 

3,888 

3,886 

7.628 

-18,.641 

ORIENTE 2000 

8,822 

8,846 

17082 

-17,234 

PRIME FUNDS PACIFICO 

16.918 

16.8.64 

327.68 

-19.4.63 

PRIME .lAPAN 

3,841 

3,848 

7437 

-24,697 

PUTNAM PACIFIC FO-S 

4,.621 

4,.626 

0 

-23,10.6 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

.6,280 

6,27.6 

10224 

-23,099 

RAS FAR EA.ST FUND 

6,.64.6 

6,.638 

12673 

-17,900 

ROLOORIENTE 

6,16.6 

6,178 

11937 

-21,912 

ROMAGFST AZ.PACIFICO 

6'846 

6,849 

11317 

-16,632 

SAI PACIFICO 

3,637 

3,630 

7042 

-21,260 

SANPAOLO PACIFIC 

6,224 

6,219 

12051 

-24,023 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA FMFR.MARKFTS 

4,816 

4,818 

9323 

-6,291 

ARCA AZPAF.SI FMFRG. 

6,069 

6,041 

9796 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

4,128 

4,11.6 

7993 

-11,94.6 

AZIMUT EMERGING 

4,.6.67 

4,.646 

8824 

-18,289 

SPI AMERICA 1 ATINA 

6.614 

6,.699 

12613 

-2,848 

CAPITALG. EO EM 

12..670 

12..604 

24339 

-10.348 

DUCATO AZ. PAF.SI FM. 

3,639 

3,616 

7046 

-21,691 

EPTA MERCATI EMERG. 

7,014 

7,009 

13.681 

-23,427 

EUROM. FM.M.F.F. 

.6,304 

6,294 

10270 

-8,171 

F&F SEI FCTNIIOVIMFRC 

6,264 

.6,244 

10193 

-2.6,602 

FONDICRI Al TO POTFNZ 

10,041 

10,008 

19442 

-16,.629 

FONDINVEST A.LATINA 

7,274 

7,327 

14084 

-4,4.62 

FONDINVEST PAESI EM. 

7,164 

7,1.60 

13871 

-23,67.6 

GEODE PAF.SI FMFRG. 

6|963 

.6^961 

11.646 

-11,920 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,8.67 

4,847 

9404 

-21,8.60 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,.620 

7,.603 

14.661 

-17,408 

GESTNORD PAESI EM. 

.6,6.69 

.6,626 

109.67 

-19,237 

lAM AZ.PAESI EMERG. 

4.914 

4.867 

9.61.6 

-16.909 

ING EMERGING MARK.FO 

6,339 

6,341 

10338 

-16,224 

INVESTIRE PAE.SI EME. 

4,771 

4,767 

9238 

-2.6,406 

LEONARDO EM MKTS 

4,249 

4,260 

8227 

0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3,92.6 

3,911 

7600 

0,000 

PRIME EMERGING MKT 

6,628 

6,633 

12834 

-23,7.64 

PUTNAM FMER MARK.-S 

3,834 

3,836 

0 

-18,684 

PUTNAM FMFRG MARK 

4 477 

4 470 

8669 

-18,688 

R&SIINAI 1. FMFRG. MKT 

.6,8.68 

.6,837 

11343 

-22,646 

RASFMFRG.MKT EO F. 

6,260 

.6,24.6 

1018.6 

-16,929 

ROLOEMERGENTI 

6,282 

6,269 

12164 

-20,086 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,647 

3,66.6 

7062 

-21,26.6 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,661 

5,638 

10961 

-21,949 

AZ. INTERNAZIONALI 

AITO INTERN. AZ. 

6,096 

6,070 

11804 

-6,316 

ANIMA FONDO TRADING 

12,688 

12,726 

24.667 

-9,668 

APULIA INTERNAZ. 

8,966 

8,936 

17361 

-14,619 

ARCA 27 

16,028 

1.6,981 

3103.6 

-18,166 

ARCA .6.STELLE D 

4.607 

4,61.6 

8920 

-6.902 

ARCA 5STELLE E 

4.434 

4.442 

8686 

-8,840 

AUREO BLUE CHIPS 

.6,26.6 

.6,243 

1017.6 

-2,829 

AUREO Gl OBAI 

12,068 

12,060 

23367 

-17,302 

AZIMUT BORSE INT. 

14.278 

14.246 

27646 

-14.379 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.78.6 

4.769 

926.6 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

.6,043 

.6,0.63 

9766 

-24,483 

BIPIEMME GLOBALE 

2.6,624 

2.6,.6.62 

4961.6 

-12,032 

BIPIEMME TREND 

4Ì070 

4,061 

7881 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

13,396 

13,366 

26936 

-16,216 

BNL BU.SS.FDF G.GROWT 

3,927 

3,947 

7604 

0,000 

BNL BU.SS.FDF G.VALUE 

4,744 

4,736 

9186 

0,000 

BPB RUBENS 

10.180 

10,1.60 

19711 

-18,160 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4,917 

4,902 

9621 

0,000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

9,998 

9,967 

193.69 

-13,728 

CARIFONDO ARIETE 

14,.624 

14,496 

28122 

-1.6,302 

CARIFONDO CARICE AZ 

8,192 

8,17.6 

1.6862 

-14,897 

CARIFONDO DEI TA 

26,3.62 

26,304 

.6102.6 

-16,633 

CARIFONDO MGRFCIAAZ. 

7,380 

7,366 

14290 

-13,623 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12,326 

12,301 

2386.6 

-17,997 

CENTRALE GLOBAL 

18.129 

18.104 

3.6103 

-1.6.812 

COMIT INTFRNAZIONAI F 

20,.624 

20,470 

39740 

-12,027 

CONSIIITINVF.STGIOBAI 

4,687 

4,704 

9076 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

28,196 

28,1.66 

.64.69.6 

-22,013 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,798 

4,812 

9290 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7Ì471 

7.464 

14466 

17.9.60 

DUCATO MEGATRENDS 

4,870 

4,893 

9430 

0,000 

DUCATO TREND 

4,0.63 

4,043 

7848 

0,000 

EFFE AZ. GLOBALE 

4,178 

4,176 

8090 

-18,9.62 

EFFE AZ. TOP ino 

4.049 

4.034 

7840 

-21.302 

EFFE 1 IN. AGGRFS.SIVA 

4,966 

4,986 

9614 

0,000 

EPTA CARICE EQUITY 

3,960 

3,938 

7668 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

1.6,238 

1.6,1.64 

29.606 

-19,183 

FIIROCON.SIIITTAI 1 ERO 

8,377 

8,343 

16220 

-29,628 

EUROM. BLUE CHIPS 

16,315 

16,298 

31590 

-12,865 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.595 

9.602 

18579 

-9.931 

F&F GESTIONE INTERN. 

16.709 

16.666 

323.63 

-22,069 

F&F 1 AGFST AZ.INTER. 

14,346 

14,308 

27776 

-23,120 

F&F TOP .60 

6,712 

6,682 

12996 

-22,646 

FIDEURAM AZIONE 

16,.6.68 

16,.611 

32061 

-12,303 

FONDICRI INTERN. 

22,.66n 

22,.602 

43682 

-12,416 

FONDINVEST WORLD 

1.6.498 

1.6.447 

30008 

-12,819 

CENAI 1 SFRV.COM.A 

4,869 

4,882 

9428 

0,000 

GEODE 

1.6,184 

1.6,124 

29400 

-11,4.63 

GEPOBLUECHIPS 

7.037 

7,011 

13626 

-18,590 

GESTICREDIT AZ. 

17.811 

17.747 

34487 

-12,014 

GE.STIELLE INTERNAZ. 

14,826 

14,7.69 

28707 

-10,194 

GE.STIFONDI AZ. INT. 

14,04.6 

13,979 

2719.6 

-20,32.6 

GE.STNORDINT.EOUITY 

3,7.68 

3,743 

7277 

-22,210 

GRIFOGI ORAI INTERN. 

8,038 

8,0.60 

1.6.664 

-16,096 

lAM PORT.MIII TI FO. 

4,802 

4,819 

9298 

0,000 

ING INDICE Gl ORAI F 

16,616 

16,.6.68 

32173 

-13,.6.67 

ING WSF GLOBALE 

4,803 

4,821 

9300 

0,000 

ING WSF TEMATICO 


4,804 

9304 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

15.984 

1.6,938 

30949 

-20,.662 

INVESTIRE INT. 

12,284 

12,246 

2378.6 

-19,937 

LEONARDO EOUITY 

4,2.67 

4,238 

8243 

0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4,648 

4,634 

9000 

-9,782 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

4,007 

4,020 

7769 

0,000 

OA.SI PANIERE BORSE 

7.138 

7.120 

13821 

-24,847 

OLTREMARE STOCK 

10.626 

10,.666 

20676 

-19,193 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

4,209 

4,207 

81.60 

-1.6,820 

OPTIMA INTERNAZION. 


6.847 

13339 

-17.338 

PADANO EOUITY INTER. 

.6,382 

.6,370 

10421 

-14,394 

PARITALIA 0. AZ.INT. 

100,000 

0,000 

193627 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,830 

4,844 

93.62 

0,000 

PRIME Gl ORAI 

17.666 

17,.6.64 

34013 

-23,969 

PRIME WORI D TOP .60 

4,643 

4,629 

8990 

0,000 

PRIMFCI IIRAZ. INTER. 

8,849 

8,844 

17134 

-24,302 

PUTNAM GL.VAL.fl: USA 

4,301 

4,302 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

.6,023 

.6,013 

9726 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EO.-ifi 

7.726 

7,713 

0 

-31,894 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,022 

8,988 

17469 

-31,899 

R&SUNALL. EOUITY 

.6,439 

.6,43.6 

10.631 

-30,12.6 

RAS BLUE CHIPS 

4,924 

4,901 

9.634 

-4,8.60 

RAS Gl ORAI FUND 

16,472 

16,392 

31894 

-14,829 

RAS MULTIPARTNER90 

4.84.6 

4.849 

9381 

0.000 

RAS RESEARCH 

4,361 

4,3.60 

8426 

-17,281 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

16,327 

16,273 

31613 

-14,839 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

20,391 

20,327 

39482 

-19,198 

ROLOTREND 

12,609 

12,.667 

24414 

-11,942 

ROMAGE.ST AZ.INTERN. 

11,384 

11,3.62 

22042 

-18,194 

ROMAGE.STSELAZ.INT. 

4,368 

4,3.67 

84.68 

-10,197 

.SAI Gl ORAI F 

13,906 

13,8.68 

26926 

-11,763 

SANPAOLO INTERNAT. 

16.193 

16.09.6 

313.64 

-21,213 

.SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.167 

7.1.66 

13877 

-16,7.69 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,69.6 

4,687 

8897 

-21,426 

ZETA GROWTH 

3,868 

3,863 

7489 

0,000 

ZETASTOCK 

16,914 

16,895 

32750 

-18,756 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2,287 

2,26.6 

4428 

0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10,769 

10,730 

208.62 

-36,417 

CAPITALO. H. TECH 

2,922 

2,910 

.66.68 

-41,148 

COMIT HIGH TECH 

2.969 

2.960 

.6749 

0.000 

COMIT WEB 

2.821 

2.817 

.6462 

0.000 

DUCATO WEB 

2,648 

2,606 

.6127 

0,000 

EFFE AZ. B. SECTOR 

3,903 

3,889 

7.6.67 

-24,98.6 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2,906 

2,886 

.6627 

0,000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,.623 

17,488 

33929 

-43,908 

F&F.SELECT HIGH TECH 

2,3.62 

2,347 

4.6.64 

-44,.6.64 

GEPO HIGH TECH 

2,706 

2,696 

.6240 

0,000 

GFSTIFI 1 F HIGH TECH 

2,909 

2,888 

.6633 

0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.384 

4.37.6 

8489 

0.000 

GF.STIFI 1 F WORI DCOMM 

8,916 

8,868 

17264 

-38,830 

GE.STIELLE WORLD NET 

2,380 

2,363 

4608 

-.61 ,.647 

GE.STNORD TECNOLOGIA 

1,9.62 

1,94.6 

3780 

-.63,744 

ING COM TECH 

2,062 

2,070 

3993 

0,000 

ING I.T. FUND 

9.040 

8.949 

17.604 

-46.372 

ING INTERNET 

3,807 

3,784 

7371 

-60,6.69 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3,288 

3,283 

6366 

-39,.62.6 

MC HW-AZ SFT.RFNINV 


4,299 

8332 

-4.6,3.61 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2.787 

2.792 

.6396 

-.60.611 

PRIME TMT EUROPA 

4,302 

4,287 

8330 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,6.63 

3,617 

6880 

-31,804 

RAS HIGH TECH 

3,38.6 

3,363 

6.6.64 

-46,88.6 

RAS MULTIMEDIA 

7,626 

7,603 

14.670 

-42,979 

.SANPAOLO HIGH TECH 

6.861 

6.804 

1328.6 

-.62.168 

SPAZIO EURO.NM 

2,647 

2,632 

.612.6 

-6.6,98.6 

ZENIT INTERNETFUND 

2,612 

2,594 

5058 

-47,571 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VF.SPIICCI 

7,483 

7,487 

14489 

-20,848 

ARCA AZALTA CRE.SCITA 

.6.274 

6.2.69 

10212 

0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

.6,092 

.6,077 

98.69 

6,862 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4,267 

4,290 

8262 

0,000 

AUREO FINANZA 

5.244 

.6,216 

101.64 

6,1.63 

AUREO MATERIE PRIME 

6.336 

6.328 

10332 

8.786 

AUREO MULTIAZIONI 

9,838 

9,830 

19049 

-17,090 

AUREO PHARMA 

6,392 

.6,382 

10440 

6,8.66 

AUREO TECNOLOGIA 

2.867 

2.861 

.6.6.61 

-42..622 

AZIMUT CONSIIMFRS 

.6,803 

.6,781 

11236 

6,301 

AZIMUT ENERGY 

6,660 

6,661 

10766 

3,711 

AZIMUT GENERATION 

6,704 

6,66.6 

12981 

10,499 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,438 

4,406 

8.693 

-48,123 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.376 

6.376 

10409 

9.312 


BIPIEMME BENESSERE 


BIPIEMME FINANZA 


BIPIEMME RIS. BASE 
BNCOMMODITIES _ 


5.468_ 1457 _10588 


BN ENERGY & UTILIT. 


BN FASHION 

11.231 

11.210 

21746 

-0.151 

BN FOOD 

11,484 

11,483 

22236 

9,008 

BN PROPERTY STOCKS 

10,6.63 

10,6.69 

20627 

10,876 

RNI RIISS.FDF F N FRO 

3,860 

3,866 

7474 

0,000 

CAPITALG. C. GOODS 

16.373 

16.316 

31703 

2.082 

CAPITAI G. SMAI 1 CAP 

6.236 

6.2.66 

12073 

-16.042 

COMIT CRESCITA 

3,680 

3,661 

6932 

0,000 

COMIT SMAI 1 CAP 

4,6.60 

4,639 

8810 

0,000 

COMIT VAI ORE 

4,647 

4,634 

8998 

0,000 

CRISTOFORO COLOMBO 

19,393 

19,441 

37.6.60 

-6,996 

DUCATO AMBIENTE 

4,999 

6,000 

9679 

0,000 

DUCATO COMMODITY 

4,8.63 

4,873 

9397 

0,000 

DUCATO FINANZA 

4.723 

4.694 

914.6 

0.000 

DUCATO HIGH TECH 

4.661 

4.734 

902.6 

0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

4.2.69 

4.28.6 

8247 

0.000 

DUCATO PIC.MFDIFIMP. 

3,623 

3,626 

7016 

0,000 

DUCATO SMAI 1 CAPS 

4,947 

4,964 

9679 

0,000 

EPTA FINANCE FUND 

.6,226 

.6,191 

10117 

0,000 

EPTA H. CARE FUND 

4,876 

4,878 

9439 

0,000 

EPTA UTILITIES FUND 

.6,3.61 

.6,338 

10361 

0,000 

EUROM. GREEN E.F. 

12.7.68 

12.66.6 

24703 

6.333 

EUROM. R. ESTATE EO. 

.6.413 

.6.394 

10481 

8.238 

EUROM. RISK FUND 

34.774 

34.772 

67332 

-12.997 

F&FSELECT FASHION 

6.3.64 

.6.34.6 

10367 

0.000 

F&F.SEI FCT GERMANIA 

11,839 

11,764 

22924 

-22,983 

F&F.SEI FCT N FINANZA 

.6,118 

.6,102 

9910 

0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,096 

6,087 

11802 

-12,010 

FONDINVE.ST SERVIZI 

17,339 

17,249 

33.673 

-.6,8.63 

GEODE RISORSE NAT. 

6,692 

6,680 

10828 

20,180 

GFPOAIIMFNT/FARMAC. 

6,369 

6,3.62 

12332 

11,386 

GFPORANCARIO/ASSICIIR 

6,261 

6,231 

10187 

4,096 

GFPOFNFRGIA 

6,481 

6,466 

12.649 

12,108 

GESTICREDIT PHARMAC. 

16.414 

16.409 

31782 

.6.603 

GESTIELLE WORLD FIN 

.6.16.6 

.6.132 

10001 

0.000 

GE.STIELLE WORLD UTI 

.6,361 

.6,3.63 

10380 

0,000 

GE.STNORD AMBIENTE 

8,187 

8,192 

1.68.62 

9,30.6 

GE.STNORD BANKING 

11,73.6 

11,6.68 

22722 

4,3.67 

GESTNORD TEMPO LIB. 

6.672 

6.647 

10789 

-10.389 

lAM ATL.PMI INTERN. 

1.6.127 

1.6.274 

29290 

-22.660 

lAM AZ. BENI DI CONS 

8.778 

8.744 

16997 

-7.987 

lAM AZ. E&M PRIME 

8,638 

8,622 

16.632 

9,841 

lAM AZ.IMMOB. 

6.386 

6.386 

12365 

16.981 

lAM AZ.TEC.AVANZATE 

6.255 

6.235 

12111 

-41.803 

lAM AZIONI BENE.SSERE 

8,601 

8,603 

16460 

13,.628 

lAM AZIONI FINANZA 

7,869 

7,808 

1.6237 

8,13.6 

lAMCAP.AZ.FLESSIB. 

27,169 

27,100 

62607 

-16,999 

ING Gl ORAI BRAND NAM 

6,626 

6,698 

10892 

-9.680 

ING INIZIATIVA 

22,383 

22,373 

43340 

-26,417 

INGOIIAI ITA'VITA 

6,4.69 

6,442 

12.606 

8,636 

ING REALESTATEFUND 

6,388 

6,400 

10433 

0,000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.597 

4.591 

8901 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

12,986 

12,910 

2.6144 

-17,043 

OASI LONDRA 

6,213 

6,212 

12030 

-12,381 

OASI NEW YORK 

9,610 

9,606 

18608 

-27,174 

OASI PARIGI 

1.6.6.64 

1.6..6.66 

30310 

-18.076 

OASI TOKYO 

6,866 

6,881 

11356 

-21.789 

PARITALIA 0. MEGATR. 

100.000 

0.000 

193627 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,821 

4,798 

933.6 

0,000 

PRIME HEL EUROPA 

4,920 

4,928 

9.626 

0,000 

PRIME SPECIAL 

12,041 

12,040 

23315 

-47,725 


5.380_1369 lOHZ 1000 


5,075_1050_9827_1000 


10.811 10.800 _ 20933 14.742 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,984 

4,990 

96.60 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.422 

.6,42.6 

10498 

-33,488 

PUTNAM INTER.OPP.-il: 

4,643 

4,6.66 

0 

-33,490 

RAS CONSUMER GOODS 

7.486 

7,4.61 

1449.6 

6.794 

RAS ENERGY 

7.898 

7,8.69 

1.6293 

8,0.68 

RAS FINANCIAI SFRV 

6,046 

6,002 

11707 

11,921 

RAS INDIVID. CARE 

9,278 

9,2.67 

1796.6 

7,608 

RAS LUXURY 

.6,3.64 

.6,321 

10367 

-14,718 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8,911 

8,867 

172.64 

-27,179 

SANPAOLO FINANCE 

30.243 

30,029 

.68.6.69 

10,0.68 

SANPAOIO INDUSTRIAI 

14,4.64 

14,412 

27987 

-27,637 

SANPAOIOSAI IITF AMR. 

21,342 

21,261 

41324 

11,896 

ZETA MEDIUM CAP 

5,414 

5,417 

10483 

-19,566 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,.600 

14,.614 

28076 

-3,70.6 

ARCA .6STELLE A 

.6,0.66 

.6,064 

9790 

1,730 

ARCA5STELLEB 

4.914 

4,924 

9515 

-0,606 

ARCA .6STELLE C 

4,789 

4,799 

9273 

-2,662 

ARCA BB 

30,9.62 

30,934 

.69931 

-7,62.6 

ARMONIA 

13,304 

13,283 

2.6760 

0,2.66 

ARTIG. MIX 

4.871 

4,872 

9432 

0.000 

AUREO BILANCIATO 

24.923 

24,911 

482.68 

-8,070 

AZIMUT RII. 

19,.692 

19,.663 

37936 

-6,907 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,746 

6,739 

13062 

-4,6.60 

BIM BILANCIATO 

20,673 

20,704 

40029 

-12,108 

BIPIEMME INTERNAZ. 

13,262 

13,241 

2.6679 

-4,66.6 

BN RII ANCIATO 


8,687 

16638 

-12,414 

BNLBUSS.FDFCRE.SCIT 

4.622 

4.628 

87.66 

0,000 

RNI RIISS.FDF DINAMIC 

4,272 

4,277 

8272 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,980 

4,974 

9643 

0,000 

CAPITALCREDIT 

1.6,208 

1.6,200 

29447 

-6,446 

CAPITALO. BILANC. 

21,767 

21,698 

42147 

-.6,774 

CARIFONDO 1 IRRA 

32,114 

32,11.6 

62181 

-8,337 

CLSAI PINO RII ANCIATO 

19,641 

19,600 

38030 

-17,447 

COMIT BILANCIATO 

30,448 

30,44.6 

.689.66 

-3,864 

COMIT ESPANSIONE 

7.446 

7,43.6 

14417 

-6,044 

COMIT Min TI .SMFRAI DO 

4,704 

4,708 

9108 

0,000 

DUCATO RII . Gl ORAI F 


.6,327 

10324 

-9,780 

DUCATO BIL.EUROPA 

.6,018 

.6,001 

9716 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,906 

4,911 

9499 

0,000 

DUCATO EOUITY .60 

4,924 

4,930 

9.634 

0,000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.983 

4.997 

9648 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4.714 

4,710 

9128 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

.6.009 

6.008 

9699 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,78.6 

4,778 

926.6 

0,000 

EPTACAPITAL 

14,303 

14,289 

27694 

-11,183 

EUROCONSULT LIRADORO 

6,628 

6,613 

12834 

-18,2.63 

EUROM. CAPITALFIT 

29.630 

29,610 

.67372 

-6,023 

F&F EURORISPARMIO 

21,039 

21,007 

40737 

-4,98.6 

F&F 1 AGFST PORT. 2 

6,694 

6,691 

11026 

-11,487 

F&FPROFE.S.SIONALE 

.64,610 

.64,689 

10.6740 

-13,146 

FIDFIIRAM PFRFORMANCF 

13,296 

13,277 

2.674.6 

-3,721 

FONDERSEL 

4.6.1.62 

4.6,111 

87426 

-3,672 

FONDERSELTREND 

10.199 

10,189 

19748 

1,321 

FONDICRI BILANCIATO 

12,999 

12,967 

2.6170 

-8,692 

FONDINVEST FUTURO 

22,821 

22,80.6 

44188 

-.6,632 

FONDO CENTRALE 

20,134 

20,109 

3898.6 

-3,770 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.929 

4,934 

9.644 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.690 

4.690 

8887 

0.000 

GEPOREINVEST 

16.244 

16,244 

314.63 

-6,439 

GEPOWORLD 

11.456 

11,428 

22182 

-7,679 

GESTICREDIT FIN. 

16,403 

16,377 

31761 

-6,014 

GRIFOCAPITAL 

17,4.69 

17,.611 

3380.6 

-6,240 

HFIlOS RII ANCIATO 70 

12,612 

12,673 

24420 

-.6,690 

lAM RII Gl ORAI F 

10,028 

10,016 

19417 

-3,973 

IMI CAPITAI 

31,034 

31,019 

60090 

-6,068 

ING PORTFOLIO 

32,700 

32,671 

63316 

-10,.623 

ING WSF MODERATO 

4Ì89.6 

4.916 

9478 

0.000 

INVE.STIRE BIL 

14.464 

14,4.60 

28006 

-8,790 

NAGRACAPITAL 

19,782 

19,740 

38303 

-7,070 

NORDCAPITAL 

14,199 

14,17.6 

27493 

-8,60.6 

NORDMIX 

13,674 

13,6.66 

26477 

-6,662 

OASI FINANZA P.2.6 

.6.041 

.6,040 

9761 

-13,740 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.8.66 

4.8.63 

9401 

-2.900 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.793 

4,786 

9281 

-4,140 

PARITALIA 0. ADAGIO 

100,000 

0,000 

193627 

0,000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4,910 

4,918 

9.607 

0,000 

PRIMEREND 

26,867 

26,910 

.62022 

-10,.641 

PUTNAM Gl RAI 

6,066 

.6,0.63 

9807 

-1,726 

PUTNAM Gl RAI-S 

4,337 

4,336 

0 

-1,721 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

10.342 

10.334 

2002.6 

-6.770 

RAS BILANCIATO 

26,191 

26,1.62 

.60713 

-6,803 

RAS MULTI FUND 

12,63.6 

12,604 

2446.6 

-7,99.6 

RAS MULTIPARTNER.60 

4,92.6 

4,926 

9.636 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

13.725 

13,706 

26676 

-4,9.68 

ROLOMIX 

13,078 

13,071 

2.6323 

-.6,689 

ROMAGE.ST PROF.ATT. 

.6,691 

6,681 

11019 

-6,228 

SAI BILANCIATO 

4,279 

4,272 

828.6 

-13,920 

.SANPAOIOSOI U7IONF4 

.6,83.6 

.6,826 

11298 

-.6,044 

.SANPAOIOSOI U7IONF6 

26,383 

2.6,333 

49148 

-7,619 

SPAZIO RII ANC.ITAI lA 

6,889 

6,876 

11403 

-7,797 

VENETOCAPITAL 

14,103 

14,097 

27307 

-7,399 

ZETA BILANCIATO 

18,828 

18,819 

364.66 

-9,698 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,470 

4,462 

8655 

0,000 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4,299 

4,319 

8324 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

.6.000 

6.000 

9681 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

12,471 

12,464 

24147 

-6,663 

BNLBUSS.FDF.SVILUPP 

4,14.6 

4,149 

8026 

0,000 

COMIT Min TI DIAMANTE 

4 616 

4,621 

8742 

0,000 

DUCATO CRE.SCITA GL. 

.6.346 

.6,341 

103.61 

-1.6,478 

DUCATO EOUITY 70 

4,909 

4,918 

9.60.6 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

.6,970 

.6,964 

11.660 

-17,129 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,890 

4,900 

9468 

0,000 

IMINDIISTRIA 

13,9.68 

13,942 

27026 

-9,381 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.847 

4,87.6 

938.6 

0,000 

OASI FINANZA P.3.6 

4.630 

4,623 

8771 

-17,36.6 

PRIME ALLSERV.COM.B 

4,8.66 

4,866 

9401 

0,000 

RAS MULTIPARTNERTO 

4,890 

4,892 

9468 

0,000 

ROMAGE.ST PROF.DINA. 

6,684 

6,664 

10812 

-1.6,329 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

22.304 

22,24.6 

43187 

-11.607 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,405 

9,370 

18211 

-15,536 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15,410 

16.393 

29838 

-2,794 

AUREO FF PONDERATO 

4,863 

4,864 

9416 

0,000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,48.6 

6,486 

12.6.67 

3,992 

BIPIEMME MIX 

4,9.69 

4,9.66 

9602 

0,000 

RIPIFMMF VISCONTEO 

28^389 

28,378 

64969 

-1,786 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,73.6 

4,739 

9168 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

.6,0.63 

.6,0.61 

9784 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

.6,029 

6,024 

9738 

0,000 

BPC STRADIVARI 

.6.008 

6.004 

9697 

-2.43.6 

DUCATO EOUITY 30 

4.937 

4.943 

9.6.69 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.513 

6,612 

10676 

-3,7.63 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,934 

4,946 

9.6.64 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

6,017 

6,01.6 

116.61 

-2,479 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,967 

4,967 

9617 

0,000 

HFIlOS RII ANCIATO 40 

12,390 

12,3.66 

23990 

-9,622 

OA.SI FINANZA P I 6 

.6,384 

.6,381 

1042.6 

-2,74.6 

PARITAI lA 0. PIANO 

100,000 

0,000 

193627 

0,000 

PRIME ALLSERV.COM.D 

4,976 

4,977 

9636 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,986 

4,987 

96.64 

0,000 

ROMAGE.ST PROF.MODFR. 

10,788 

10,786 

20888 

-1,434 

.SANPAOIOSOI UZIONF2 

6,944 

6,941 

11.609 

0,406 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,333 

6,328 

12262 

-0,643 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,700 

6,701 

12973 

2,966 

ANIMA FONDIMPIFGO 

16,270 

1.6,419 

29.667 

-3,634 

ARCA ORBI IGAZIONI FU 

6,680 

6,682 

12741 

2,189 


6,688 

.6,688 

11014 

0,000 

AZIMUT .SOLIDITY 

6,649 

6,649 

12874 

3,40.6 

BIM GLOBAL CONV. 

6,002 

4,998 

968.6 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

.6,0.67 

6,0.67 

9792 

0,000 

RIPIFMMF SFORZF.SCO 

7,806 

7,80.6 

1.611.6 

3,022 

BNOBB. DINAMICO 

12,023 

12,02.6 

23280 

-1,102 

BNL PER TELETHON 

.6,037 

.6,039 

97.63 

0,000 

BPBTIEPOLO 

6,939 

6,940 

13436 

2,4.60 

BPC MONTEVERDI 

5.127 

6,126 

9927 

1,264 

BPL REDDITO 

7,690 

7,690 

14696 

-0,498 

CLSAI PINO IMPIEGO 

6,374 

6,371 

10406 

1,434 

COMIT RENDITA 

6,470 

6,471 

12.628 

2,641 

COMIT RISPARMIO 

6,097 

6,094 

9869 

2,342 

CRTRIE.STEOBBL 

6,86.6 

6,872 

113.66 

3,26.6 

DUCATO EURO PLUS 

17.784 

17,817 

3443.6 

-2,6.61 

EPSILON LIMITED RISK 

.6.080 

.6,081 

9836 

0,000 

FPSII ON PORTFOI lOINS 

6,082 

6,081 

9840 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

6,06.6 

6,06.6 

9807 

0,000 

EUROCONSULT FIORINO 

6,373 

6,367 

12340 

0,01.6 

FONDICRI EUROBOND 

7,904 

7,906 

1.6304 

4,260 

FONDICRI ROMA CAPIITM 

9,233 

9,233 

17878 

3,667 

GEPO CORPORATE BOND 

5,350 

5,348 

10359 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

GEPOBONDEURO 

.6,2.66 

.6,2.67 

10177 

1,018 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,169 

9,164 

177.64 

1,866 

GRIFOBOND 

6,674 

6,676 

12923 

3,073 

GRIFOREND 

7.485 

7,488 

14493 

1,913 

HELIOSOBB. MISTO 

7,496 

7,489 

14.614 

.6,607 

lAM BOND CONV.INTER. 

4,809 

4,803 

9312 

0,000 

lAM EQUILIBRIO 

7,763 

7,766 

1.6031 

4,019 

INVESTIRE ORBI IGAZ. 

19,139 

19,142 

37068 

0,716 

LEONARDO 80/20 

.6,124 

.6,122 

9921 

0,000 

NAGRAREND 

8,388 

8,387 

16241 

1,84.6 

NORDFONDO ETICO 

.6.410 

.6,410 

1047.6 

3.382 

OASI RENDIMENTO 

6,062 

6,064 

9782 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

.6,680 

.6,670 

10998 

3,216 

PRIMECASH 

.6,314 

.6,319 

10289 

-2,233 

OIIADRIFOGI IO ORR.MIS 

8,260 

8,244 

16974 

0,169 

R&SUNALL. 80/20 

8,.671 

8,.671 

16.696 

-.6,062 

RAS LONGTERM BONDF 

5.487 

.6,487 

10624 

3,743 

RENDICREDIT 

7.426 

7,426 

14379 

3,440 

ROl OGF.ST 

16,487 

16,486 

29987 

2,726 

ROMAGFST PROF.PRUD. 

.6,3.64 

.6,3.63 

10367 

1,82.6 

ROMAGFST VALORE PR8.6 

.6,010 

.6,010 

9701 

0,000 

ROMAGFST VAI ORE PR90 

.6,032 

.6,031 

9743 

0,000 

ROMAGFST VAI ORE PR96 

6,047 

6,047 

9772 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

.6,4.61 

.6,4.60 

10.6.6.6 

1,7.64 

TEODORICOMLSTOINT. 

.6.116 

.6.114 

9906 

1.206 

VFNFTORFND 

13,394 

13,396 

26934 

2,322 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,712 

6,713 

12996 

4,110 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5.915 

.6,916 

11453 

3,481 

ARCA RT 

7,348 

7,347 

14228 

3,990 

ARCA MM 

11,607 

11,606 

22474 

4,.69.6 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.151 

5.152 

9974 

0,000 

ASTFSF MONETARIO 

5Ì322 5Ì321 

1030.6 

4,402 

AUREO MONETARIO 

6,602 

6,601 

10847 

4,048 

BANCOPOSTA MONETARIO 

.6,010 

.6,010 

9701 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

.6,293 

.6,293 

10249 

3,906 

BIPIEMME MONETARIO 

9.893 

9.893 

191.66 

4.071 

BIPIEMME TESORERIA 

5.577 

6,.676 

10799 

6,206 

BN EURO MONETARIO 

10,20.6 

10,204 

19760 

4,18.6 

BN REDDITO 

6.1.68 

6,1.67 

11924 

3,784 

BPI MONETARIO 

7,192 

7,191 

13926 

4,186 

BPVI BREVE TERMINE 

.6,073 

.6,073 

9823 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6,.669 

6,.668 

12719 

3,710 

CAPITALO. BOND BT 

8,.681 

8,.680 

1661.6 

4.214 

CARIFONDO CARIGF MON 

9,466 

9,464 

18329 

4,423 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,702 

12,700 

24.69.6 

4,337 

CARIFONDO MGRFCMON. 

7,969 

7,9.68 

1.6411 

4,298 

CENTRAI F CASH FURO 

7,367 

7,3.67 

1424.6 

4,221 

CLSAI PINO CASH 

7,469 

7,470 

14462 

3,894 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,313 

6,313 

12224 

3,969 

COMIT MONETARIO 

11.086 

11.087 

2146.6 

3.976 

COMIT REDDITO 

6,.636 

6,.634 

126.64 

4,493 

CR CENTO VALORE 

.6,647 

.6,646 

10934 

4,.6.64 

DUCATO OBBL EURO BT 

.6.20.6 

.6,206 

10078 

0,000 

DUCATO OBBL TV 

.6.134 

.6,134 

9941 

0,000 

FFFFOB FURO RT 

.6,196 

.6,196 

100.69 

3,692 

EPSILON LOW COSTCASH 

.6,144 

.6,144 

9960 

0,000 

EPTA CARIGF CASH 

.6,218 

.6,218 

10103 

0,000 

EPTA TV 

.6.87.6 

6.87.6 

11376 

3.706 

FIIROCONSIIIT MARENGO 

7,204 

7,203 

13949 

4,224 

EUROM. CONTOVIVO 

10.2.60 

10.2.60 

19847 

4,2.61 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,0.62 

6,0.62 

11718 

4,4.62 

FIIROM. RFNDIFIT 

6,912 

6,912 

13383 

4,284 

F&F LAGE.ST MONETARIO 

6,918 

6,918 

1339.6 

4,.617 

F&F MONETA 

.6,9.60 

.6,9.60 

11.621 

4,679 

F&F RISERVA FURO 

6,991 

6,991 

13.636 

4,.661 

FIDFIIRAM SFCIIRITY 

8,268 

8,268 

1.6990 

3,431 

FONDERSEL REDDITO 

11..611 

11-.611 

22288 

4,.678 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8.1.64 

8,1.64 

1.6788 

3,608 

FONDICRI MONETARIO 

11.999 

11.999 

23233 

4.004 

GEO EUROPA .ST BOND 1 

5.309 

5.309 

10280 

.6,003 

GEO EUROPA ST BOND 2 

.6,324 .6,324 

10309 

.6,1.66 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.323 5.323 

10307 

4,907 

GEO EUROPA .ST BOND 4 

6,298 

6,298 

102.68 

4,931 

GEO EUROPA .ST BOND .6 

5.317 

5.317 

1029.6 

.6,.616 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5Ì325 5Ì325 

10311 

.6,112 

GFPOCASH 

6,081 

6,080 

11774 

3,966 

GESTICREDIT MONETE 

11,618 

11,617 

22496 

4,3.66 

GFSTIFI 1 F RT FURO 

6,224 

6,222 

120.61 

3,941 

GFSTIFONDI MONFT. 

8,378 

8,376 

16222 

3,803 

GRIFOCASH 

6,018 

6,017 

116.62 

3,896 

lAM BONDTAS.SOVAR. 

.6,890 

.6,889 

1140.6 

3,9.63 

IMI 2nnn 

14,633 

14,631 

28333 

3,493 

ING EUROBOND 

7.437 

7,436 

14400 

3.694 

INVESTIRE EURO BT 

5.972 

.6,972 

11.663 

4,241 

LAURIN MONEY 

.6,743 

.6,746 

11120 

3,796 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

.6Ì304 

6.303 

10270 

4.26.6 

NORDFONDO CASH 

7,473 

7,476 

14470 

3,960 

OASI FAMIGLIA 

6,26.6 

6,26.6 

12131 

3,639 

OASI MONETARIO 

8,028 

8.028 

1.6.644 

.6,009 

OLTREMARE MONETARIO 

6.737 

6.737 

1304.6 

4.644 

OPTIMA REDDITO 

.6,443 

.6,443 

10.639 

4,172 

PADANO MONETARIO 

.6,999 

.6,998 

11616 

4,077 

PASSADORF MONETARIO 

.6^800 

.6,800 

11230 

4,297 

PERSEO RENDITA 

5.776 

6,776 

11184 

4,732 

PER.SONAL CEDOLA 

.6,180 

.6,180 

10030 

4,.669 

PERSONALFONDO MON. 

11,818 

11,817 

22883 

3,99.6 

PRIME MONETARIO FURO 

13,611 

13,611 

263.6.6 

4,099 

QUADRIFOGLIO MON. 

.6,708 

.6,710 

110.62 

3,612 

R&SUNALL MONETARIO 

6,236 

6,23.6 

1207.6 

3,467 

RAS CASH 

6761 

.6,760 

111.66 

3,801 

RAS MONETARIO 

13,070 

13,068 

26307 

3,911 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,281 

11,280 

21843 

4,097 

ROLOMONEY 

9,221 

9,219 

178.64 

4,133 

ROMAGFST MONETARIO 

11,060 

11,0.69 

2141.6 

4,103 

ROMAGFST SEL. SHORTT 

.6,227 

.6,226 

10121 

4,16.6 

SAI EUROMONETARIO 

13,80.6 

13,803 

26730 

3,41.6 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,263 

6,263 

12127 

4,.6.67 

SANPAOI 0 .SOI IIZ. CASH 

8|098 

8,098 

1.6680 

6,306 

SANPAOLO .SOLUZIONE 1 

.6,180 

.6,180 

10030 

3,708 

SICILFONDO MONETARIO 

7,674 

7,670 

148.69 

4,664 

SOLEILCIS 

.6,9.63 

.6,9.63 

11.627 

4,182 

SPAZIO MONETARIO 

.6'664 

.6,664 

10967 

4,309 

TEODORICO MONETARIO 

6.011 

6,010 

11639 

4,648 

VENETOCASH 

10,739 

10,739 

20794 

3,909 

ZENIT MONETARIO 

6.215 

6,214 

12034 

3,136 

ZETA MONETARIO 

6,983 

6,984 

13521 

4,332 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

ALLEANZA OBBL 

.6,286 

.6,28.6 

1023.6 

3,731 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

.6Ì936 

6.937 

11494 

4.1.68 

ANIMA OBBL EURO 

.6,188 

.6,192 

10046 

3,718 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,144 

6,148 

11896 

3,801 

ARCA RR 

6,912 

6,916 

13383 

4,480 

ARTIG. FIIRORRI IGAZ. 

6772 

6,276 

10208 

0,000 

ASTESE OBBLIGAZION. 

.6,170 

.6,172 

10011 

4,986 

AZIMUT FIXED RATE 

7,707 

7,713 

14923 

4,346 

BANCOPOSTA ORR.FURO 

.6736 

.6,036 

9761 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

.6,006 

.6,008 

9693 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

.6,399 

.6,401 

104.64 

4,247 

BN OBB. EUROPA 

.6,893 

.6,89.6 

11410 

3,622 

BPI OBBI. FURO 

6731 

6,234 

12066 

3,299 

BPVI OBBL EURO 

.6,062 

.6,066 

9801 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

.6,701 

.6,703 

11039 

4,394 

C .S. OBBL ITALIA 

6,7.68 

6,761 

1308.6 

4,.648 

CAPITALO. BOND EUR 

8741 

8,243 

1.69.67 

4,197 

CARIFONDO ALA 

8,106 

8,107 

1.6693 

4,244 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.422 

8,42.6 

16307 

4,078 

CFNTRAI F RFDDITO 

16,804 

16,809 

32.637 

3,716 

CISALPINO CEDOLA 

.6,472 

.6,473 

10.69.6 

4,46.6 

COMIT REDDITO FLS.SO 

.6,327 

.6,327 

1031.6 

4,307 

CONSULTINVE.ST REDDIT 

6,.666 

6,.672 

12714 

3,.61.6 

DUCATO OBBL. EURO MT 

.6739 

.6,8.62 

11306 

2,20.6 

EFFE OB.ML TERMINE 

.6,831 

.6,828 

11290 

3,772 

EPSILON 0INCOME 

.6,206 

.6,209 

10078 

0,000 

FPTA CARIGF BOND 

6,234 

6,236 

10134 

0,000 

EPTA LT 

6,.618 

6,.627 

12621 

4,438 

EPTA MT 

6.101 

6,10.6 

11813 

4,774 

EPTABOND 

17,3.62 

17,360 

33.698 

4,166 

FIIROM. FURO lONGTFRM 

6,260 

6,263 

12121 

6,263 

EUROM. REDDITO 

11,862 

11,866 

22968 

4,889 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,263 

6,264 

12127 

6,423 

F&F FIIRORFDDITO 

10,664 

10,671 

20648 

6,366 

F&F LAGE.ST OBBL. 

1.6,0.67 

1.6,069 

291.64 

4,868 

FONDERSEL EURO 

.6,91.6 

.6,917 

114.63 

4,.679 

FONDICRI LUNGO TERM. 

.6,220 

.6,223 

10107 

0,000 

GARDFN CIS 

6,868 

6,868 

11343 

3,.634 

GEODE EURO BOND 

.6,133 

.6,133 

9939 

4,181 

GEPOREND 

5.728 

.6,729 

11091 

4,071 

GFSTICRFDITCFDOI A 

6,190 

6,191 

11986 

4,419 

GFSTIFI 1 FITFIIRO 

6,800 

6,802 

11230 

4,129 

GESTIELLE MT EURO 

11,302 

11,30.6 

21884 

3,983 

lAM BOND CONV.EURO 

6,182 

6,18.6 

11970 

3,829 

lAM BOND FURO 

6,646 

6,649 

10932 

3,882 

lAM LONG BOND EURO 

6,7.62 

6,760 

13074 

1,963 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6,784 

6,785 

13136 

4,240 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

IMIREND 

8,481 

8,482 

16422 

4,033 

ING REDDITO 

14,626 

14,633 

28320 

4,203 

INVESTIRE EURO BOND 

5.241 

.6,244 

10148 

3,618 

ITAI MONFY 

6,667 

6,669 

12909 

4,010 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,060 

7,062 

13670 

4,608 

LEONARDO OBBL 

.6,412 

.6,416 

10479 

4,197 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

6,338 

.6,378 

10336 

1,328 

MC OM-OBBMED.TERM. 

.6'389 

.6,391 

1043.6 

.6,007 

MIDAOBBLEURO RAT. 

.6,167 

.6,170 

10006 

4,871 

MIDA ORBI IGAZ 

14,036 

14,041 

27176 

4,661 

NORDFONDO 

13,322 

13,334 

26796 

3,600 

OASI EURO RISK 

10,299 

10,306 

19942 

4,643 

OASI ORBI FURO 

6,699 

6,603 

10841 

4,693 

OASI ORBI . ITAI lA 

11,004 

11,008 

21307 

4,670 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,012 

7,014 

13.677 

3,6.61 


6,330 

6,331 

10320 

4,326 

PADANO ORBI IGAZ. 

7,737 

7,741 

14981 

3,602 

PFR.SONAI FURO 

9,680 

9,680 

18743 

4,422 

PERSONAL ITALIA 

7,1.60 

1149 

13844 

4,067 

PRIMF BOND FURO 

7^422 

7,427 

14371 

3,891 

PRIMFCI UROR.FIIRO 

14,448 

14,4.67 

2797.6 

3,726 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

.6,664 

6,666 

10967 

2,888 

R&.SIINAI 1. ORBI IGAZ. 

12,309 

12,313 

23834 

4,07.6 

RAS ORBI IGAZ. 

23,963 

23,96.6 

46399 

4,632 

ROl ORFNDITA 

6,336 

6,336 

10332 

3,914 

ROMAGF.ST FURO BOND 

7'241 

7,243 

14021 

4,022 

.SAI FIIRORRI IG. 

9,816 

9,819 

19006 

4,192 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.030 

10,038 

19421 

6,070 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.771 

.6,778 

11174 

4,774 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.130 

6.133 

11869 

4.96.6 

TEODORICO OB. EURO 

5.188 

6,189 

10046 

2,9.66 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,02.6 

14,017 

271.66 

3,773 

ZETA REDDITO 

6,160 

6,161 

11927 

3,843 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

1.6,706 

1.6,704 

30409 

3,862 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,194 

12,201 

23611 

.6,229 

CAPITALO. B.EUROPA 

8,166 

8,169 

1.6812 

4,10.6 

CISALPINO REDDITO 

1l'811 

11,811 

22869 

3,668 

COMIT EUROBOND 

6,668 

6,670 

12717 

.6,662 

EPTA EUROPA 

6,684 

6,688 

10812 

3,603 

FIIROM. FIIROPF BOND 

6|200 

6,202 

10069 

4,020 

EUROMONEY 

6,894 

6,897 

13349 

4,693 

F&F BOND EUROPA 

7,727 

7,731 

14962 

.6,172 

FONDICRI 1 

644.6 

6.44.6 

12479 

6.283 

NORDFONDO EUROPA 

6,772 

6,779 

13112 

3,880 

OASI ORBI FIIROPA 

11,604 

11,.613 

22276 

4,896 

PFR.SONAI CONVFRGFNZA 

6,83.6 

6,83.6 

13234 

.6,478 

PUTNAM FIIRO .SH.T.I IT 

6,686 

6,688 

10816 

3,640 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,130 

13,138 

2.6423 

2,4.68 

VENETOPAY 

5,425 

5,427 

10504 

3,785 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOI 1 ARI 

9,117 

9,081 

176.63 

18,912 

ARTIG. AREADOLLARO 

.6,826 

.6,813 

11281 

0,000 

AIIRFO DOI 1 ARO 

6,278 

6,264 

121.66 

16,388 

AZIMUT REDDITO ILSA 

6,461 

6,433 

12.610 

11816 

BPL OBBL AMERICA 

8,311 

8,289 

16092 

16,743 

CAPITAI G. ROND-S 

7,767 

7,741 

1.6020 

16,910 

COI IIMRIIS INT. BOND 

9,810 

9,787 

18996 

16,3.66 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,400 

8,398 

0 

16,3.69 

COMIT AMERICABOND 

8,793 

8,77.6 

17026 

19,194 

COMIT AMFRICAROND-S: 

7,629 

7,630 

0 

19,194 

DUCATO MON. DOLLARO 

.6,27.6 

.6,264 

10214 

0,000 

DUCATO OBBL DOLLARO 

8,111 

8,098 

1.670.6 

11961 

FFFF OR. DOI 1 ARO 

6,031 

6,034 

11678 

20,620 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,4.66 

9,437 

18307 

20,7.63 

F&F RLS.DOLLARI fi 

6,788 

6,790 

0 

19,94.6 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7,928 

7,913 

1.63.61 

19,9.67 

FONDERSEL DOLLARO 

9'.600 

9,482 

18396 

19,002 

GEO USA .ST BOND 1 

.6,417 

.6,417 

10489 

6,928 

GEO USA .ST BOND 2 

.6,40.6 

.6,40.6 

10466 

7,263 

GFODF NORDA. BOND 

6|647 

6,633 

12677 

21,376 

GEPOBOND DOLLARI 

7,773 

7,7.66 

1.60.61 

18,418 

GEPOBOND DOLLARI-fi 

6,6.66 

6,6.66 

0 

18,412 

GE.STIELLE BOND-fi 

87.6.6 

8.716 

169.62 

10.892 

GE.STIELLE CASH DLR 

6,786 

6,7.69 

13140 

14,377 

lAM BOND DOLLARO 

9,280 

9,2.67 

17969 

19,741 

lAM BOND DOLLARO/fiì 

7946 

7.943 

0 

19.734 

lAM BOND FI F.SSIRII F 

1.6,844 

1.6,806 

30678 

19,749 

lAM CASH DOLLARO 

1.6,326 

1.6,297 

2967.6 

0,000 

lAM CASH DOI 1 ARO /fil 

13^124 

13,126 

0 

18,1.69 

INVESTIRE N.AM.ROND 

6,449 

6,437 

12487 

16,.634 

NORDFONDO AREA DOLfi 

13,134 

13,129 

0 

18,363 

NORDFONDO AREA DOI 1 

1.6,338 

1.6,300 

29699 

18,3.67 

OASI DOI 1 ARI 

8,026 

8,009 

1.6.641 

16,997 

PFR.SONAI DOI 1 ARO-fi 

14,079 

14,086 

0 

22,942 

PRIME BOND DOI 1 ARI 

7'l92 

1181 

13926 

18,42.6 

PUTNAM USA BOND 

6,738 

6,726 

13047 

13,740 

PUTNAM USA ROND-fi 

6,770 

6,772 

0 

13,740 

RAS US BOND FUND 

6,721 

6,689 

13014 

20,017 

SANPAOLO BONDS DOL 

1608 

7,574 

14731 

19,509 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

.6,228 

.6,21.6 

10123 

0,191 

CAPITALG. BOND YEN 

6,062 

6,0.60 

11738 

-1,270 

EUROM. YEN BOND 

10.210 

10,187 

19769 

-2,928 

INVESTIRE PACIFIC B. 

.6,444 

.6,430 

10.641 

-0,4.67 

OASI YEN 

5.220 

5.209 

10107 

-2,247 

PERSONAL YEN-Y 

1013.815 1014.393 

0 

2,069 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,941 

6,906 

13440 

1,166 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAE.SI EMER 

1962 

7,932 

1.6417 

11763 

AUREO ALTO REND. 

6.173 

6.161 

119.63 

16.780 

CAPITAI G. BOND FM 

6,963 

6,949 

13482 

16,770 

DUCATO OBBL P.EMERG 

8,819 

8,821 

17076 

22,096 

EFFEOB. PAESI EMERG 

.6,290 

.6,287 

10243 

0,000 

EPTA HIGH YIELD 

6Ì347 

6.340 

12290 

9.714 

F&F EMERG. MKT. BOND 

1443 

7,4.69 

14412 

18,708 

FONDICRI BOND PLUS 

6,212 

6,20.6 

12028 

14,212 

GFODF R.FMFRG.MKT. 

6^808 

6,799 

13182 

14,864 

GFPORONDP.FMFRGFNTI 

6,861 

6,842 

13266 

18,.690 

GE.STIELLE E.MKTS BND 

7.470 

7.443 

14464 

1.6,224 

lAM BOND FM.VA.ATTIV 

8Ì367 8Ì352 

16201 

20,718 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6.444 

6.432 

12477 

8.048 

ING EMERGING MARKETS 

14,624 

14,.694 

28316 

22,994 

INVESTIRE EMERG.BOND 

1.6.097 

1.6.061 

29232 

17.003 

NORDFONDO FMFRG.ROND 

6,668 

6,664 

12717 

16,412 

OASI OBBL EMERG. 

5,153 

5,150 

9978 

11,056 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL 

5.682 5.680 

11002 

6.844 

ARCA BOND 

11.261 

11,238 

21804 

7,812 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

6,690 

6,68.6 

10824 

0,000 

AUREO BOND 

143.6 

7,426 

14396 

6,982 

AUREO FF PRUDENTE 

.6,177 

6,171 

10024 

0,000 

AZIMUT REND. INT. 

8,097 

8,090 

1.6678 

9,168 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

6,666 

6,666 

10777 

7,614 

RIPIFMMF PIANETA 

1681 

7,676 

14872 

9,089 

BNOBBL INTERN. 

8,607 

8,606 

16666 

14,166 

BPB REMBRANDT 

16.6.6 

7,640 

14822 

8,106 

BPVI OBBL INTERN. 

.6,23.6 

.6,224 

10136 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

1.667 

7,664 

146.62 

9,412 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,676 

8,668 

16604 

.6,08.6 

CARIFONDO BOND 

8,126 

8,122 

1.6734 

9,323 

CFNTRAI F MONFY 

13^408 

13,401 

2.6962 

8,628 

COMIT OBBL ESTERO 

6,83.6 

6,829 

13234 

1131 

COMIT ORBI INTFR 

6,926 

6,918 

13409 

6,801 

CONSIIITINVFSTHYIF. 

.6,037 

.6,043 

97.63 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

.6,011 

.6,014 

9703 

0,000 

DUCATO OBBL INTER. 

8,210 

8,212 

1.6897 

7,026 

FFFFOB. Gl ORAIF 

6|400 

.6,398 

104.66 

0,000 

FPTA 92 

11,386 

11,376 

22044 

7,263 

EUROCONSULT SCUDO 

6,861 

6,8.63 

13286 

.6,37.6 

EUROM. INTER. BOND 

8742 

8.739 

16927 

9.700 

F&F 1 AGFST ORBI INT. 

11,099 

11,094 

21491 

10,7.67 

F&F REDDITO INTERNAZ 

1394 

7,396 

14317 

10,706 

FONDFRSFI INTERN. 

12,627 

12,626 

24449 

8,684 


10.167 

10.16.6 

19686 

4.698 

GFODF Gl ORAI BOND 

6,6.62 

6,646 

107.60 

7,826 

GEPOBOND 

1831 

7,823 

1.6163 

7,939 

GESTICREDIT Gl ORAI R 

11,010 

11,000 

21318 

7,729 

GFSTIFI 1 F BOND 

9,837 

9,812 

19047 

6,368 

GE.STIELLE BTOCSE 

6,614 

6,602 

12806 

4,288 

GFSTIFONDI ORBI . INT 

8,027 

8,02.6 

1.6.642 

6,607 

HFIlOS OBB. INTERNAZ 

6,772 

6,7.69 

11176 

3,311 

lAM BOND TOP RATING 

7.784 

7,780 

1.6072 

8,487 

IMI BOND 

14.167 

14.166 

27431 

7.220 

ING BOND 

14,.663 

14,.6.6a 

28198 

7,349 

INTERMONEY 

7.786 

7,779 

1.6076 

7,076 

INTERN. BONDMANAG. 

1106 

1104 

137.69 

6,26.6 

INVESTIRE Gl OR.ROND 

8,747 

8,742 

16937 

8,739 

LAURIN BOND 

.6,442 

.6,439 

10.637 

9,619 

LEONARDO BOND 

5,161 

5,157 

9993 

0,000 


Descr. Fondo 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


MIDAQBBLIG.INTERNAZ 


11,358 11,348_21992_1605 


NQRDFQNDQ GLOBAL 


12.090 12.083_ 23410_1145 


9,638_1630_18662 10,299 


QASIQBBL. INTERNAZ. 


11,147 11,139_21584_1006 


OLTREMARE BQND 


OPTIMAOBBL. H.YIELD 


7,437_1430_14400_1064 


8,595_1588_16642_1399 


PERSONAL BQND 


7,417_ 1413_14361_1388 


PRIME BQND INTERNAI 

PRIMECLUBQB. INTER. 


13,484 13,472 

7,333_7,326 


26109_1628 

14199_1236 


PUTNAM GLOBAL BQND 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 


7,550_7,553 

6.465_6.481 


14619_1837 

0_1839 


R&SUNALL. BQND 


7,724_1717_14956_1142 


14,771_14,743_ 28601_1683 


8,737_1730_161LZ_1189 


RQMAGESTQBBL.INTERN 

RQMAGESTSELBQND 


13.205 13.201 

5,240_1238 


25568_ 1200 

10146_1326 


SAIQBBLIG. INTERN. 


7,956_ 1051_15405_1244 


SANPAOLO BQNDS 


7,059_1046_13668_1247 


SQFIDSIM BQND 


6,710_ 1206 _12992 10,018 


SPAZIO QBBLIG.GLQB. 


5,638_1633_10917_1982 


6,698_1690_12969_1718 


ZETABOND 

14,096 

14,079 

27294 

5,857 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14,048 

14,0.60 

27201 

4,376 

ANIMA CONVFRTIRII F 

4,670 

4,704 

9042 

-6,300 

ARCA BOND CORPORATE 

6.091 

.6Ì09.6 

98.68 

0.000 

AUREO GFSTIORR 

9,064 

9,0.67 

176.60 

6,6.64 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,632 

6,631 

12648 

3,207 

AZIMUT TREND TAS.SI 

7,077 

7'077 

13703 

6,696 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

.6,406 

.6,411 

10467 

4,930 

BIPIEMME PREMIUM 

6,132 

6^134 

9937 

0,000 

RIPIFMMF RLSPARMIO 

6,903 

6,90.6 

13366 

4,908 

RNORRI IG.AITIRFND. 

10,046 

10,079 

194.62 

-1,.696 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,843 

12,824 


11,983 

RNI RIISS.FDFGHY 

6,107 

6,130 

9889 

0,000 

CAPITAI G. BOND CORP. 

6,361 

6,363 

10380 

6,220 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,242 

6,242 

12086 

6,920 

COMIT CORPORATE BOND 

.6,329 

.6,331 

10318 

6,666 

COMIT ITALCORP.ROND 

6,318 

6,320 

10297 

6,244 

DUCATO REDDITO IMPR. 

.6,034 

.6,070 

9747 

-1,177 

EFFE OB. CORPORATE 

.6,121 

.6,123 

9916 

2,420 

FIIROM. RISK BOND 

.6,110 

6,124 

9894 

2,179 

FONDICRI CORPORATE 

4,646 

4,666 

8996 

0,000 

GEO GLOBALBONDTRI 

.6,23.6 

.6,23.6 

10136 

4,366 

GEO Gl ORAI RONDTR2 

6,216 

6'216 

10098 

4,279 

GFSTIFI 1 F CORP. BOND 

6,026 

6^028 

9730 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,117 

6,109 

11844 

-0,633 

GFSTIFI 1 F H.R. BOND 

4,364 

4,422 

8460 

-18,839 

lAM BOND CORP. EURO 

.6,182 

.6,188 

10034 

0,000 

lAM BOND CORP. INT. 

.6,229 

.6,233 

1012.6 

0,000 

NORDFONDO C.BOND 

.6,468 

.6,474 

10688 

9,098 

OASI FINANZA P.CASH 

6,870 

6,869 

13302 

3,666 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,321 

10,313 


8,367 

PERSONAL HIGHYlELD-fi 

10.9.66 

10.964 

n 

11.609 

PRIME CORP.ROND FURO 

6,026 

6,027 

9730 

0,000 

PUTNAM Gl ORAI HY 

6,361 

6,372 

10361 

7,471 

PUTNAM GLOBAL HY-fi 

4,682 

4,610 


7,464 

RAS CFDOI A 

6,324 

6,324 

12246 

4,392 

RAS SPREAD FUND 

4,989 

6,034 

9660 

-2,329 

RLSPARMIO IT.REDDITO 

13.416 

13,443 

2.6977 

3.628 

ROMAGF.ST PROF.CONS. 

6,266 

6,266 

10196 

4,339 

SANPAOI 0 BOND HY 

6,330 

6,384 

10320 

-2,346 

SANPAOLO BONDS FSV 

.6,611 

.6,606 

10864 

8,972 

.SANPAOIO OR. FST.FTI 

6,2.64 

6,241 

12109 

7,864 

SANPAOLO OB. ETICO 

.6,309 

.6,311 

10280 

4,197 

.SANPAOI 0 VFGA COUPON 

6,166 

6,170 

11939 

4,636 

SPAZIO CORPORATE B. 

.6,336 

.6,337 

10332 

4,484 

VASCO DE GAMA 

10,447 

10,449 

20228 

6,236 

ZETA CORPORATE BOND 

5,263 

5,267 

10191 

0,000 

SICAV ITALIANE 

.SYMPHONIA AZ. INTER 

10,019 

9,990 

19399 

-10,376 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

12,470 

12,476 

2414.6 

-14,.694 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,1.62 

3,1.66 

6103 

-36,960 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,070 

6.070 

117.63 

4,439 

.SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,806 

6,811 

13178 

4,982 

.SYMPHONIA PAT.GI RED 

.6,918 

.6,920 

114.69 

3,3.63 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,382 

5,376 

10421 

-8,375 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA 1 lOIIIDITA' 

6,226 

6,228 

10119 

4,062 

ARTIG. 1 lOIIIDITA' 

6'n98 

6,098 

9871 

0,000 

AZIMUT GARANZIA 

10,684 

10,.683 

20493 

3,6.61 

BN LIQUIDITÀ' 

.6Ì94.6 

6.94.6 

11.611 

4.133 

RNI CASH 

18,779 

18,776 

36361 

3,706 

BNL MONETARIO 

8,611 

8,610 

16673 

3,6.69 

CAPITALG. LIOUID. 

6^069 

6,068 

117.61 

4,010 

CARIFONDO TFSORIA 

6,421 

6,420 

12433 

3,933 

CASH ROMAGFST 

.6,271 

.6,270 

10206 

3,841 

CENTRALE C/C 

8,611 

8,610 

16480 

3,704 

COMIT TF.SORFRIA 

.6'311 

.6,311 

10284 

3,994 

DUCATO MON. EURO 

7.195 

1196 

13931 

3,734 

EFFE LIO. AREA EURO 

.6,698 

.6,697 

11033 

3,468 

FPTAMONFY 

11'822 

11,821 

22891 

4,268 

EUGANEO 

6,2.67 

6,2.67 

1211.6 

4,023 

EUROM. TESORERIA 

9,630 

9,629 

184.63 

4,289 

FIDEURAM MONETA 

12'.620 

12,.61.6 

24242 

3,673 

FONDFRSFI CA.SH 

7,631 

7,630 

14776 

4,078 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,787 

6,786 

13141 

4,222 

GESTICREDIT CA.SH MAN 

7'020 

7,019 

13.693 

3,646 

GESTIELLE CASH EURO 

.6,948 

.6,947 

11.617 

4,022 

ING FIIROCASH 

6,697 

6,696 

10837 

3,613 

MIDA MONETAR. 

10,392 

10,391 

20122 

3,671 

NORDFONDO MONETA 

6'220 

6,220 

10107 

3,880 

OASI 3 MESI 

6,230 

6,229 

12063 

3,677 

OASI CRE.SCITA RLSP. 

6Ì968 

6.967 

13492 

3.613 

OA.SI TE.SOR. IMPRE.se 

6,923 

6,923 

1340.6 

4,230 

OPTIMA MONFY 

6,217 

6,216 

10102 

3,6.66 

PERSEO MONETARIO 

6,2.60 

6,2.60 

12102 

3,976 

PFRSONAI 1 lOIIIDITA' 

6'676 

6,674 

10796 

3,798 

PRIMF 1 lOIIIDITA' 

6,630 

6,629 

10708 

4,221 

RLSPARMIO IT.MON. 

6,463 

6,462 

10678 

3,6.69 

ROLOCASH 

7,073 

7,072 

1369.6 

3,709 

ROMAGF.ST 1 lOIIIDITA' 

6'l36 

6,134 

9943 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,27.6 

9,27.6 

179.69 

3,782 

.SANPAOI 0 1 lO.CI R 

6'249 

6,248 

12100 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,248 

6,247 

12098 

3,649 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

.6,030 

.6,041 

9739 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

12,816 

12,848 

24813 

-6,3.67 

AIIRFO FI F.SSIRII F 

6,040 

6,034 

9769 

2,228 

AZIMUT TREND 

17.419 

17,439 

33728 

-3,196 

AZIMUT TREND 1 

16,071 

16,0.61 

31118 

-16,383 

RIM FI F.SSIRII F 

6,268 

6,276 

10200 

0,000 

BN NEW LISTINO 

7,306 

7,321 

14146 

-38,728 

BN OPPORTUNITÀ' 

6'683 

6,676 

10810 

-32,664 

BNLTREND 

23,344 

23,342 

4.6200 

-23,248 

CAPITALO. RED.PIU' 

6Ì121 

6,117 

118.62 

3,710 

CAPITALO. RISK 

8,829 

8,791 

17096 

4,448 

CLSAI PINO ATTIVO 

3,623 

3,620 

6821 

-21436 

DUCATO CIVITA 

.6,0.63 

.6,000 

9784 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

12.234 

12,220 

23688 

-12,707 

DUCATO STRATEGY 

4,924 

4,932 

9.634 

0,000 

FIIROM. .STRATFGIC 

4^1.67 

4,161 

8049 

-16,609 

FONDINVEST OPPORT. 

.6,47.6 

6,463 

10601 

-9,713 

FORMIIIAI RAI ANCFD 

6'842 

6,843 

11312 

1,636 

FORMULA 1 CONSERVAI 

.6,719 

.6,718 

11074 

3,661 

FORMIII A 1 HIGH RISK 

6'840 

6,837 

11308 

-3,978 

FORMULA 1 LOW RISK 

6,688 

6,688 

11014 

3,136 

FORMIII A 1 RISK 

6,724 

6,721 

11083 

-3,032 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

.6,036 

.6,036 

97.61 

0,000 

GFSTIFI 1 F FI FSSIRII F 

14'639 

14,604 

28346 

-18,026 

GESTNORD TRADING 

6,174 

6,176 

119.6.6 

-11,.672 

lAM PORTFOI I01 

6'l06 

6,106 

9886 

0,000 

lAM PORTFOLIO 2 

4Ì913 

4,913 

9.613 

0,000 

lAM PORTFOI IO 3 

4,676 

4,679 

9062 

0,000 

lAM PORTFOLIO 4 

4,413 

4,421 

8.64.6 

0,000 

lAMTOP DYNAMIC 

6,049 

6,032 

11712 

0,000 

lAM TREND 

3,729 

3,721 

7220 

-26,011 

KAIROS PAR. INCOME 

.6'l14 

.6,117 

9902 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.720 

4,714 

9139 

-6,719 

1 FONARDO FI EX 

3,012 

2,996 

6832 

0,000 

OASI HIGH RISK 

8,634 

8,603 

16.624 

-26,469 

OASI TREND 

4.862 

4,8.62 

9414 

0,000 

PARITAI lA 0. Al 1 EGRO 

100,000 

0,000 

193627 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18,339 

18,313 

3.6.609 

-17,.644 

R&SUNALL. FREE 

.6,822 

6,801 

11273 

-38,469 

RASOPPORTIINITIFS 

6'697 

6,686 

11031 

-2,648 

SAI INVESTILIBERO 

6,930 

6,924 

13418 

-2,490 

SANPAOLO HIGH RISK 

6'220 

6,206 

12044 

-26,066 

SPAZIO AZIONARIO 

6,248 

6,239 

12098 

-18,962 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,711 

3,703 

718.6 

-26,060 

ZENIT TARGET 

8,299 

8,289 

16069 

-22,914 
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n 

15,00 Tennis femm. da Eastbourne (Europsort) 

_ 

16,20 Vela, Regata T ulta T rieste (Rai3) 



16,45 Giro d’Itaiia dilettanti (Rai3) 


18,40 Sportsera (Rai2) 

•è 

20,00 Spareggio Verona-Reggina (Tele-i-Bianco) 

.C 

20,30 Roma-Parma (replica) (CalcioStream) 


22,35 Pallanuoto, Europei (RaiSportSat) 


22,45 Goleada, film campionato (Tmc) 

or 

0 

00,40 Eurogol (Rai2) 


00,50 Studio sport (Italial) 



Per Tolde la Fiorentina intasca 50 miliardi dal Barcellona 

Ceduto anche Bressan al Venezia (3 miliardi). Cahizares e Kili Gonzales vicini all’lnter 


Francesco Toldo è ufficialmente del Barcellona. 
La Fiorentina ha chiuso in Spagna, ieri pomerig¬ 
gio, la trattativa per la cessione del portiere al 
club catalano. La società viola incasserà 50 mi¬ 
liardi e a Firenze non arriveranno né Dani né 
Gabri, come contropartita tecnica. Per chiudere 
la trattativa, erano a Barcellona alcuni vertici del¬ 
la Fiorentina e i procuratori del calciatore. Toldo 
firmerà il contratto di 5 anni e giungerà nella città 
catalana venerdì prossimo per le visite mediche. 
La stessa Rorentina ha anche ufficializzato il pas¬ 
saggio di Mauro Bressan al Venezia per 3 miliar¬ 
di. 

Oggi sarà presentato a Milano il nuovo allenatore 
deirinter, Hector Cuper. Con lui dovrebbero arri¬ 


vare dalla Spagna il suo secondo Mario Gomez e 
il preparatore atletico Juan Manuel Alfano. E, 
forse, anche il portiere Canizares e l'esterno Kily 
Gonzales, “pupilli” dell’allenatore che con il Va¬ 
lencia ha sfiorato la Champions League. 

Il Perugia continua a pescare giocatori tra i dilet¬ 
tanti: dopo Succhi, arrivato nel 1998 dai marchi¬ 
giani del Settempeda, e Pieri, prelevato la scorsa 
estate da Grosseto, adesso è la volta di Andrea 
Soncin, un ventitreenne attaccante scoperto nel¬ 
le file del Vigevano, con cui ha vinto il campiona¬ 
to di Eccellenza lombardo. La società umbra ha 
reso noto di aver fatto sottoscrivere al giocatore 
un contratto quadriennale. Soncin sarà a disposi¬ 
zione di Serse Cosmi all'inizio del prossimo ritiro 


precampionato che si svolgerà in Austria, a Deu- 
tchland Berg, nella Stiria, dal 20 luglio al 9 ago¬ 
sto. 

Tra le altre voci di mercato solo smentite a possi¬ 
bili trasferimenti, che valgono poco o nulla. Mog¬ 
gi ha smentito che Zidane e Van der Sar lasce- 
ranno la Juventus. «I giornali spagnoli possono 
scrivere ciò che vogliono - ha detto il dirigente 
bianconero - loro non si muoveranno di qui». 
Beppe Signori, che qualcuno aveva dato per par¬ 
tente (destinazione Juventus) ha precisato che 
non intende lasciare il Bologna. «Rimango volen¬ 
tieri, a Bologna ci sono le possibilità di conquista¬ 
re qualcosa di importante, che per noi significa 
un traguardo in Uefa». 
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«Sono tornato meno ricco ma più spietato» 

Marcello Lippi e la sua voglia di rivincita. «Questa Juve è un ottima squadra, non servono rivoluzioni» 







Ci saranno difficoltà nel tornare a 
lavorare con certi giocatori con cui 
si era lasciato in modo poco amiche¬ 
vole? 

«Non ci sarà alcun problema. H o det¬ 
to e ripeto che intendo rimuovere tutto 
ciò diedi bdio edi brutto si era verificato 
in passato, Non avrò preclusioni con nes¬ 
suno. Volete dei nomi?Zidaneèun gioca¬ 
tore fantastico, Tacchinardi è incedibile, 
Del Piero si è ritrovato a grandi livelli. E 
sono pronto a scommettere su Van der 
Sar». 

Eppure si sentono i nomi di Vieri, 
di Nedved, si parla di altri quattro o 
cinque colpi grossi. 

«E chi non li vorrebbe campioni co¬ 
me Nedved 0 Vieri. Detto questo, io credo 
che a questa squadra non servoano rivolu¬ 
zioni. E arrivato un grandegiocatorecome 
Thuram, qualcos'altro arriverà, ma non 
aspettatevi stravolgimenti. Ci saranno dd- 
le integrazioni, perché servono tanti otti¬ 
mi giocatori in una rosa. 

Che calcio ritrova Lippi, dopo 
quasi un anno d'esilio? 

«Un calcio incasinato da molte que¬ 
stioni. Dd passaporti non parlo, èunaque 
stionecheriguarda presidenti eprocurato- 
ri. Per quanto concerneil doping, mi augu¬ 
ro solo ci siano ddle riduzioni di pena per 
i giocatori, visto che non ci sono certezze 
assolute sul problema nandrolone, Sono 
ovviamente contrario ai cambiamenti in 
corsa. Vale per gli extracomunitari e gli 
allenatori, Quando sono stato licenziato 
pensavo di star fermo fino a giugno, avessi 
firmato con qualcun altro oggi non sard 
qui...» 

A questo proposito, il contratto che 
aveva firmato Carlo Ancelotti era 
legato al rendimento. Quello di Lip¬ 
pi segue la stessa strada? 

«N on so comeera il contratto di Ance- 
lotti, io sono pienamente soddisfatto dd 
mio, anche se è un po' meno remunerati¬ 
vo di altri che ho firmato», 

Ancdotti ormai èli passato. Un con¬ 
cetto che Luciano Moggi, in apertura di 
conferenza stampa, aveva affrontato senza 
mezzi termini, difendendo la scdta ddia 
Juventusdi liquidareil tecnico («Ogni so¬ 
cietà è libera di decidere come vuole, an¬ 
che di licenziare, senza dare spiegazioni, 
saranno i fatti a dimostrare se è stata una 
scdta giusta oppure no»). 

Ora conta solo Lippi, L'uomo che vin¬ 
ceva troppo. 


Roma-mania 

lotti fa gol sulla prima pagina di Famiglia Cristiana 
Salvagente punta su Tommasi che gioca per la pace 


Massimo Filipponi 


ROMA Roma campione anche sulla stampa. 
N on solo i quotidiani ei giornali specializza¬ 
ti che da quattro giorni regalano gadget, 
poster e quant'altro sulla Roma campione 
(a dire il vero la prima fu la Gazzetta dello 
Sport, ma quella fu una falsa partenza...), 
ma anchedue setti manali che non si occupa¬ 
no di questioni sportive: Famiglia Cristiana 
e 11 Salvagente. 

Famiglia Cristiana ha deciso di dedica¬ 
re la copertina del settimanale più venduto 
nelle parrocchie Italia¬ 
ne, a Francesco lotti. 

Un bel primo piano del 
capitano della squadra 
capitolina, infatti, apre 
il giornale che ricono¬ 
sce alla Roma di avere 
«meritato»il campiona¬ 
to. «Il segreto di questo 
trionfo?La grinta di Ca¬ 
pello, le reti di Batistu- 
ta, lotti e Montella e le 
fatiche di Tommasi» si 
legge in un ampio arti¬ 
colo dedicato all'evento 
calcistico. Con l'occasio¬ 
ne, però, il giornale dei 
Paolini non esita a met¬ 
tere a nudo i mali che 
affliggono ancora il cal¬ 
cio italiano, dai passa¬ 
porti falsi al doping alla 
violenza. «È successo di 
tutto nel campionato 
più irr^olaredi ogni tempo - scrive Fami¬ 
glia Cristiana - E ora c'è il rischio di una 
vergognosa amnistia». 

Il Salvagente, settimanale dei diritti dei 
consumi, ha realizzato uno specialein edico¬ 
la oggi su Damiano Tommasi, Tanti-perso¬ 
naggio per eccellenza del calcio italiano. 
Tommasi èdatempo impegnato in numero- 





se iniziative benefiche in Italia e all'estero: 
ieri, insieme al compagno di squadra Euse¬ 
bio Di Francesco, è volato a Sarajevo nell' 
ambito della campagna «Giochiamo per la 
pace», con raccolta di fondi per la realizza¬ 
zione di impianti sportivi in Bosnia, Croa¬ 
zia, Jugoslavia e Kosovo. Tommasi e Di 
Francesco hanno giocato una gara amiche¬ 
vole con la presenza di altri professionisti, 
trai quali neo promossi calciatori del Chie- 
vo. Sarajevo sarà la prima tappa della cam¬ 
pagna che nella capitale bosniaca opererà i n 
favore delle associazioni disabili. Il gruppo 
di giocatori incontrerà fra l'altro responsabi¬ 
li del contingente italia¬ 
no della forza di pace di 
stanza a Sarajevo. 

M a lo scudetto gial¬ 
lorosso ha fatto (o tenta 
di fare) miracoli anchea 
Cuba. IIRomaClubCu- 
ba, nato all’Avana allafi- 
ne del 2000, vuole dif¬ 
fondere il gioco del cal¬ 
cio nell'Isola di Fidel Ca¬ 
stro che sforna campio¬ 
ni in molte discipline 
(atletica e boxe, soprat¬ 
tutto) ma dove manca¬ 
no leattrezzatureper av¬ 
vicinare i giovanissimi 
al pallone. Attraverso le 
iscrizioni al club (chie¬ 
dete informazioni al in- 
fotaromadubcuba. 
com) il RCC èallaricer- 
cadi fondi per inaugura¬ 
re una scuola calcio dai 
colori giallorossi. In collaborazione con il 
cantantelssacDel^oil Club sta per lancia¬ 
re sul mercato italiano la cover della canzo¬ 
ne Grazie Roma di Venditti in versione sal¬ 
sa, destinata in particolar modo ai tifosi gial¬ 
lorossi eagli appassionati di musica latina. I 
proventi saranno destinati interamente alla 
creazione della scuola calcio. 


i 


Stasera al Bentegodi il match di andata tra Verona e Reggina per lo spareggio-salvezza. «Forse sarebbe meglio introdurre i play out...» 

Perotti-Colomba, allenatori gentleman a duello 


Massimo De Marzi 


TORINO Domenica pomeriggio, nel gior¬ 
no del commiato, quando Ancelotti si era 
presentato nella sala stampa del DelleAlpi, 
era scoppiato, spontaneo, un lungo applau¬ 
so. Ieri la sala congressi delTU nione I ndu- 
strialedi Torino, strapienadi cronisti, foto¬ 
grafi e cineoperatori, non ha riservato bat¬ 
timani al rientrante Lippi, ma ci ha pensa¬ 
to M arcello bello, apparso abbronzato, ele¬ 
gante e in gran forma, a rendere frizzante 
l'incontro. A iniziare dall'esordio. «Sono 
orgoglioso di essere stato richiamato dalla 
Juventus. Sono qui per vincere ancora, c'è 
poco da di re». Sono trascorsi 864 giorni da 
quelTaddio pieno di polemicheedi ranco¬ 
re. Lippi non lo ha potuto negare, cosi, 
dopo aver rivolto un saluto a Carlo Ance 
lotti, ha affrontato di petto l'argomento, 
«Adesso dobbiamo buttare via le vittorie, 
lenti eleincomprensioni checi sono state. 
Del passato bisogna rinnovare un solo pa¬ 
trimonio, quella straordinaria unità d'in¬ 
tenti tra gl ocatori, tecnico e soci età che è la 
base per ottenere certi risultati. Sapendo 
che oggi è molto più difficile vincere, la 
concorrenza è au mentata». 

Ma alla Juve arrivare secondi 
non basta. Lei lo sa bena.. 
«Oggi allenare una grande squadra si¬ 
gnifica vincere, questo vale per la Juventus 
ma anche per le altre formazioni di verti¬ 
ce. Lo dimostra il fatto chein questa stagio- 
neiaparteCapello(cheLippi ha ringrazia¬ 
to, perché è stato l'unico a chiamarlo per 
fargli i complimenti per il nuovo incari¬ 
co), siano stati esonerati tutti gli allenatori 
dellecinque-sei maggiori squadre. Quindi 
non credo chequi troverò difficoltà supe¬ 
riori a quelle che avrei trovato in un altro 
ambiente. La storia della mi nastra riscalda¬ 
ta lasciamola stare». 

Quando lasciò la Juventus quel 7 
febbraio del 1999 pensava mai di 
poter tornare a Torino? 

«In quel momento sicuramente no, 
M a ben presto, e chi mi vive accanto può 
confermarlo, sa qual era il mio desiderio. 
Quella speranza si èrealizzata. E poco im¬ 
porta se si è realizzata oggi, una settimana 
0 un mese fa. Quando, nella mia casa di 
Viareggio, ho rivisto in tv le cassette di 
molte delle vittorie juventine, ho capito 
cosa avevo lasciato. Se tornassi indietro 
sicuramente non rifare la scelta di lasciare 
la Juve Ho sbagliato ad andarmene, ma 
forse se fossi rimasto, nel frattempo sareb¬ 
be stata la società a stancarsi di me» 

E l'esperienza all'lnter? Quanto ha 
pesato? Quanto è stata negativa? 

«È stata un'esperienza professionale 
seria, non sono d'accordo con chi diceche 
è stata fallimentare. Il primo anno, pur 
con milleinfortuni, siamo arrivati al quar¬ 
to posto e in finale di Coppa Italia. Poi ci 
sono stati tantissimi problemi, sicuramen¬ 
te il fatto di essere stato cinque anni alla 
Juvenon mi haaiutato in quell'ambiente. 
M a anch'io ho commesso i miei errori. H o 
esagerato quando ho detto certe cose, 
quando ho pronunciato certi frasi (il famo¬ 
so "questi giocatori li prenderà tutti a cal¬ 
ci nel sedere", dopo il k.o. con la Reggina), 
Oggi sono più sereno». 

Lippi dice che è cambiato, ma ia 
Juve si augura di ritrovare il Lippi 
vecchia maniera. Quello che aveva 
riportato lo scudetto dopo otto an¬ 
ni di attesa, quello che adesso vuole 
riportare la J uventus a vincere do¬ 
po tre stagioni di digiuno. 
«Leduecosesi mettono assiemefacil- 
mente. La mia voglia di vincere è rimasta 
immutata, ma per mesi tratta di ricomin- 


Ho firmato 
un contratto 
meno 

remunerativo 
rispetto 
al passato 

darequasi daccapo. Sono qui per riconqui¬ 
stare la fiducia della gente, da tifosi, non 
mi aspetto sconti». 

Ma quando è tornato a Torino con 
Tlnter non fu accoito con moito 
amora 

«Fino acheera all Inter ero quasi igno¬ 
rato, dopo ho ricevuto cosi tante lettere e 
messaggi da parte di tifosi bianconeri che 
nemmeno vi immaginate. E in molti dice¬ 
vano di sperare in un mio ritorno. Detto 
questo, non voglio viveredi ricordi».^^ 


Simonetta Melissa 


VERONA Nel calcio professionistico 
italiano, c'è un'unica incognita, 
adesso che è tramontata la fusione 
tra Padova e Cittadella. La ISesima 
squadra di serie A e la 20esima di 
serie B. Stasera si gioca al Bentegodi 
di Verona, dalle 20, la partita d’an¬ 
data. Il Verona deve vincere, forte 
dei 13 punti nelle ultime 6 gare. 
Alla Reggina può bastare il pari, in 
attesa dd ritorno, in programma 
domenica, alle 18, al Granillo. 

A Reggio sono rimasti i due di¬ 
fensori Candra ed Oshado^n, non 
recuperabili. Nd Verona, rischia di 


restare fuori Bonazzoli, non al me 
gl io. Oddo è recuperabile. Verona- 
Reggina significa Perotti contro Co¬ 
lomba, allenatori sopravvissuti a 
lunghe serie negative: 8 sconfitte di 
fila per i calabresi, a inizio stagione. 
5 consecutive, ad aprile, per i vene 
ti. 11 fatto chesiano qui a spareggia¬ 
re significa che ci si può salvare an¬ 
che senza cambiare allenatore M on- 
donico, invece, non èbastato, al Ne 
poli, per salvarsi. «Controprove 
non esistono mai - sostieneColom¬ 
ba -. In certe situazioni può essere 
giusto cambiare. Da parte di chi ha 
il dovereeil diritto di prenderecer- 
tedecisioni. Per la Reggina èil desti¬ 
no, almeno in A, lottare per la sal¬ 


vezza. Non ci possono essere altri 
programmi». 

Due mesi a zero punti, però, 

non sono troppi? 

«Durante quelle 8 sconfitte, in 
qualche partita meritavamo, invece 
non è girata per il verso giusto. Chia¬ 
ro, con un punto in più ci saremmo 
salvati. Un punto può essere tanto 
ma pure poco. C'è rammarico, ma 
ci siamo tolti soddisfazioni e abbia¬ 
mo fatto tanti punti: 24, nd girone 
di ritorno, una buona media. L'an¬ 
dataci ha castigati in maniera esage¬ 
rata, pazienza». 

Campionato regolare? 

«Sono abituato a valutare qud 
che vedo sul campo. Il responso è 


questo. Altri discorsi li facciano al¬ 
tri». 

Parma-Verona è giusto che 
sia finita 1-2? 

«Il campo ha detto questo». 
Colomba, come fa a non ar¬ 
rabbiarsi mai? 

«lo non faccio fatica, sono cosi 
da sempre. Ognuno ha il suo caratte¬ 
re. I n panchina non si ha il tempo di 
moderarsi, fuori si. Se uno vuoleof- 
fendereedirecertecose.èunascd- 
ta, perché si ha il tempo di ragiona¬ 
re». 

Lei, per la verità, non si lascia 
mai andare neanche in cam¬ 
po... 

«Beh, no. Anch'io, in panchina. 


sono abbastanza agitato, anche se 
non sono mai stato espulso. E solo 
una volta, per somma di ammoni¬ 
zioni, da giocatore». 

Attilio Perotti, anche lei è un 
altro gentleman. 

«Siamo gente normale- rispon¬ 
de l'allenatore dd Verona-. E anche 
Ancdotti è come noi. Forse siamo 
soltanto un po' coglioni, come so¬ 
stiene Carlo, ma non credo nean¬ 
che». 

Sopravvissuto a 5 sconfitte 
consecutive, Perotti resterà a 
Verona? 

«Sono a fine contratto. Non se 
ne parla, per ora, di riconferma. Si 
fanno altri nomi. Il mio primo obiet¬ 


tivo è ri usci re a mantenere la catego¬ 
ria, con il Verona, che peraltro ave¬ 
vo riportato in A personalmente, 5 
anni fa. Per il resto è presto». 

Cosa si può fare^ per evitare i 
sospetti, nei finali di stagio¬ 
ne? 

«Qualcosa va rivisto, perché c’è 
un gap eccessivo fra chi lotta per lo 
scudetto e il resto del plotone. Si 
crea un divario incredibile, lo vorrd 
i play-out, se non si possono dimi¬ 
nuire i posti retrocessione. Con gli 
spareggi, comein C, almeno si tolgo¬ 
no molte chiacchiere chenon servo¬ 
no al calcio». 

I play-off, invece, no? 

«No, credo basti mutare qualco¬ 
sa in coda, più che al vertice, dove 
l'equilibrio èstato notevole, sino al¬ 
la fine. Chiaro, io avrd fatto volen¬ 
tieri a meno anche di questo spareg¬ 
gio. Avrd voluto essere già in vacan¬ 
za, ma i confronti diretti credo sia¬ 
no l’unica medicina per evitare mali¬ 
gnità». 
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ATLETICA 

In pista al Golden Gala 
anche la stella Marion Jones 

Il Golden Galavedràin pista anche Marion 
Jones Si èfatta attendere, ma la stella della 
velocità mondiale alla fine ha deciso di non 
poter mancare l'appuntamento con il meeting 
romano con cui il 29 giugno prossimo si apre 
il circuito della Golden League, 

La campionessa americana, tre ori e due 
bronzi ai Giochi olimpici di Sydney, si 
aggiunge al già nutrito gruppo dei campioni 
dell'atletica internazionale, da M auriceGreene 
a H icham El Guerrouji fino al team azzurro 
con Fabrizio Mori, Fiona May e Nicola 
Vizzoni. 



BRASILE 

Pannelli solari al Maracanà 
contro la crisi energetica 

Il Maracanà potrebbe di veni re il primo 
stadio del sud America illuminato grazie all' 
utilizzo dell'energia solare. Vi si potrebbero 
così giocare quegli incontri notturni ormai 
vietati nella maggior parte degli stati 
brasiliani a causa della crisi che ha causato il 
razionamento dell'energia elettrica. 

Con un investimento di circa 400 mila 
dollari si potrebbe dotare lo stadio 
dell'illuminazionea pannelli solari per la 
durata di 50 anni, cioè quanto durano le pile 
che permettono di accumulare l'energia 
solare e trasformarla in elettricità. 


1 VELA 

Trieste, Paul Cayard “affonda” 
Sailing Planet di Furio Benussi 

Paul Cayard, al comando del team principale di 
0 racle Racing (l'altro team 0 racle è affidato a 
Tommaso Chieffi) ha inflitto un secco 3 a 0 
all'eguipaggio Sailing Planet capitanato dal 
triestino Furio Benussi, nella terza giornata di 
regate della Nations’ Cup,Anche ieri la bonaccia ha 
condizionato il programma della manifestazione, 
tanto che nel corso della mattinata non è stato 
possibile disputare alcun match.Cayard e Benussi, 
dopo un primo tentativo di regata alle 10:00 di 
questa mattina, hanno iniziato ad affrontarsi 
intorno alle 15:00. È bastata appena un'ora e meza 
a Cayard per imporre il suo dominio. 


1 CICLISMO 

A Grigoli la tappa più lunga 
del Giro d’Italia dilettanti 

A Lusdano, nel primo arrivo in volata, il veronese 
Enrico Grigoli (Trevigiani) ha vinto la tappa più 
lunga del Giro Baby che conferma in rosa Davide 
Frattini (Even). L'elevatissima media finale- 
48,493 km/h - par quasi un segnale di reazione 
del gruppo al tanto sospirato pagamento dei 
premi di tappa, finalmente regolato martedì sera. 
Una nota positiva che lenisce un primo bilancio 
disperato per un Giro che l'Uc Vittorio Veneto 
(subentrata alla "rimpianta" Rinascita Ravenna) 
aveva inaugurato senza radio informazioni, con 
comunicati ufficiali tardivi e una direzione corsa 
improvvisata. 


Fermato il bombarolo da stadio 


Individuato attraverso la tv un ragazzo di 17 anni: avrebbe lanciato lui l'ordigno 


Giovanni Li Calzi 


MESSINA Svolta nell'inchiesta sul 
tragico ferimento di Antonino Cur¬ 
ro, il ventiquattrenne anni tifoso 
giallorosso condannato al coma irre¬ 
versibile,dallos coppie di una bom¬ 
ba carta lanciata domenica scorsa 
allo stadio Giovanni Celesteinocca- 
sionedellagaradi ritornodellafina- 
lissima play off del campionato di 
serie CI fra Messina e Catania. A 
conclusione delle indagini è stato 
fermato un giovane catenese C.S. 
che compirà 18 anni il prossimo 
agosto. Ad incastrarlo, in maniera 
chiara ed inconfondibile, un filma¬ 
to della Digos di M essine che lo ri¬ 
prende al momento del lancio della 
bomba carta e nel successivo mo¬ 
mento di esultanza per l'awenuta 
e^losione nella curva nord dello sta¬ 
dio dove erano sistemati parte dei 
tifosi del M essina. 

«L'operazione di riconoscimen¬ 
to è stata possibile - ha spiegato in 
conferenza stampa il Questore di 
M essina Giuseppe Zannini Quirini 
- grazie all'identificazione di tutti e 
cinquecento i tifosi del Cataniasubi- 
to dopo l'accaduto che ha precedu¬ 
to l'inizio della partita di circa 20 
minuti. Se non avessi deciso di iden¬ 
tificare tutti i tifosi, avremmo impie¬ 
gato molto tempo per risalire all' 
identità del responsabile». 

11 giovane è stato posto in stato 


di fermo nella notte tra martedì e 
mercoledì con l'accusa di tentato 
omicidio, lesioni personali gravissi¬ 
me, porto e detenzione abusiva di 
materiale esplodente. Oggi il Gip 
Luigi Barone dovrà decidere sulla 
convalida del fermo eil Gip di Mes¬ 
sina, al quale saranno trasmessi gli 
atti, entro 20 giorni dovrà convalida¬ 
re o annullare il provvedimento. 

Nella sua abitazione di Monte 
Palma (frazione del Comunedi Mi¬ 
sterbianco in provincia di Catania) 
è stato sequestrato un giornalino 
edito dagli Irriducibili (principale 
club di tifosi del Catania che solita¬ 
mente prende posto nella curva sud 
dello stadio Cibali e che è presente 
in tutte le partite in trasferta della 
squadra rossoazzurra) dovec'eraun 
titolo emblematico "Uccidiamoli". 

Interrogato dai magistrati della 
Procura del Tribunale per i minori 
di Catania (su delega dei loro colle¬ 
ghi messinesi titolari dell'Inchiesta), 
il giovanesi èsubito proclamato in¬ 
nocente, affermando: «N on so nien¬ 
te, non ho fatto niente». Avrebbe 
solo confermato di aver assistito alla 
gara e di avere lanciato dei fumoge¬ 
ni, negando però l'uso di una bom¬ 
ba carta. C.S. non è un volto nuovo 
per leforzedell'ordine, avendo subi¬ 
to nel mese di febbraio 2000 una 
denuncia perché sospettato di avere 
preso parte, assieme ad altri tifosi, 
all' "assalto" di un Autogrill di un' 
area di servizio dopo avere seguito 



una gara in trasferta del Catania. 
«Anche se la legislazione minorile è 
diversa non credo proprio che la 
farà franca», ha dichiarato il questo¬ 
re di Messina Giuseppe Zannini 
Quirini riferendosi al ragazzo ferma¬ 
to, «Se l'indagato confessa lo farà 
davanti il magistrato - ha concluso 
il questore - noi ci sianmo limitati a 
portarlo all'autorità giudiziaria«. 


Le indagini proseguono per 
identificare altri presunti responsa¬ 
bili cheabbiano collaborato il giova¬ 
ne ultrà fermato. Tra l'altro, la Que¬ 
stura sta vagliando, ad una ad una 
,leposizioni dei tifosi, molti dei qua¬ 
li avevano ricevuto precedentemen¬ 
te provvedimenti di impedimento a 
recarsi allo stadio. 

Avvalorata quindi la tesi del pa¬ 


dre del tifoso messinese, tuttora in 
coma irreversibile, che aveva invita¬ 
to il responsabile del gesto a costitu¬ 
irsi, escludendo sin dall'inizio fatto¬ 
ri accidentali. 

Al di là di tutto rimane il fatto 
che una giornata di sport è finita in 
tragedia, con due giovani vite spez¬ 
zate, in un modo o nell'altro, dalla 
violenza e dall'incoscienza. 


Nelle due 
immagini riprese 
dalla tv 
il momento 
del lancio 
dell’ordigno 
e l’esplosione 
nella curva dove 
si trovava 
Antonino Curro 



FI. Parola di Michael: 
«Ralf sarà campione» 

Michael Schumacher ne è convin¬ 
to: Ralf, il fratello più giovane in 
forza alla Williams-Bmw, è destina¬ 
to a conquistare nei prossimi anni il 
titolo di campione del mondo con¬ 
duttori. «Se continua così, prima o 
poi si aggiudicherà anche lui il tito¬ 
lo iridato», ha detto Schumi in un' 
intervista che apparirà oggi sul quo¬ 
tidiano “Sueddeutsche Zeitung”. Il 
ferrarista ha detto quindi di non cre¬ 
dere alla possibilità che il colombia¬ 
no Juan Fabio Montoya superi il 
fratello diventando prima guida nel¬ 
la Williams-Bmw. «Nelle qualifica¬ 
zioni Montoya solo una volta è sta¬ 
to più veloce di mio fratello e per 
giunta con un distacco minimo. Ma 
se si guardano i tempi ci si rende 
conto che in gara Montoya non ha 
mai avuto alcuna chance di battere 
Ralf. Pertanto, alla domanda su chi 
potrà essere un giorno il mio suc¬ 
cessore rispondo piuttosto Ralf e 
non Montoya», ha detto il ferrari¬ 
sta, che nell'ultimo GP del Canada 
a Montreal è stato battuto a sorpre¬ 
sa proprio dal fratello minore. Nell' 
intervista al giornale di Monaco di 
Baviera - concessa a pochi giorni 
dal GP d'Europa al Nuerburgring 
(domani le prove libere) - Michael 
Schumacher ha poi detto di voler 
concludere la sua carriera essendo 
ancora a un alto livello, sottolinean¬ 
do d'altra parte di non voler più 
condurre una vita pubblica una vol¬ 
ta che si sarà ritirato dalla Formula 
uno. 

La famiglia Schumacher monopoliz¬ 
za la stampa nazionale nella setti¬ 
mana che conduce al Gp di Germa¬ 
nia. Mamma Elisabeth, in un'intervi¬ 
sta all'ultimo numero del settimana¬ 
le “Bunte”, ha detto di non temere 
per l'incolumità dei suoi due figli, 
nelle cui qualità e bravura ha tanta 
fiducia. «Non ho mai paura. Tutti e 
due sanno ciò che fanno, e io sono 
del tutto sicura che non correrebbe¬ 
ro mai in modo tale da costituire 
pericolo l'uno per l'altro», ha detto 
la signora Schumacher. 


Messina, un canestro pieno di scienza 

Dietro i successi a raffica della Kinder Vimpronta decisiva di un allenatore che non è soltanto un allenatore 



Salvatore Maria Righi 


BOLOGNA Ieri sera, mentre dei vinti 
c’erano soio supposizioni ei vincito¬ 
ri raccontavano ii ioro trionfo in 
una conferenza stampa, a Basket Ci¬ 
ty sorridevano tutti. M a proprio tut¬ 
ti. Scherzi del web, ovviamente che 
non è sempre uno specchio deila 
realtà. A volte la rende grottesca. 
Così i due siti di VirtuseFortitudo, 
aperti entrambi da immagini di fe¬ 
sta. Un tricolore alzato al cielo e 
facce trasfigurate dalla gioia, cam¬ 
biavano solo i colori del monitor: 
biancoblù o bianconeri. Immagini 
vere e autentiche, ci mancherebbe. 
Solo che la foto della Paf trionfante 
è del 30 maggio 2000. Archeologia, 
ormai. 

L'apoteosi della Kinder, invece, 
è stata immortala l’altra sera, alla 
fine del settimo derby vinto nella 
stagione (a uno: Caporetto era Di- 
sneyland, in confronto). Internet 
però è una specie di grandefrigorife 
ro,tienetutto fresco e credibile. Per 
questo, forse, il trionfo della Kinder 
durerà all’infinito. 15 scudetti, 
26esimo trofeo in bacheca, ottava 
scudetto in undici finali: sono nu¬ 
meri pesanti, forse buoni per la 
smorfia. Senza dimenticare il gran- 
deslam, Coppa Italia-Eurolega-tito- 
lo italiano. Prima, una cosetta del 
genere, era riuscita solo a Varese 
(1970e’73)eMilano(1987).Valea 
dire Aza Nikolic e Dan Peterson. 
Stavolta però nella stanza dei botto¬ 
ni non ci sono santoni o maghi. 
Stavolta c’è un catanese cresciuto a 
Mestre, con un apprendistato nella 
Carnia friulana. Si chiama Ettore 
Messina, fa42 anni il 30 settembre, 
per molti (per quelli che contano, 
soprattutto) è considerato il mi¬ 
glior allenatore di basket d’Europa. 
Gli indizi. Terzo scudetto in Virtus, 
la società che lo ha cresciuto e che 


adesso gli ruota intorno. DueCop- 
peCampioni, orribilmente rinomi¬ 
nate in Eurolega. 

Ma anche una Coppa Italia, eia 
Coppa delleCoppecon cui si è pre¬ 
sentato nel regno dell’avvocato Po- 
relli, il padre padrone delle V nere 
chehasfidato (ebattuto) il triango¬ 
lo di ferro Varese-M ilano- Cantò. 
Era il 1990, era Firenze, in campo 
c’era ancora Sugar Richardson che 
hai presente Pelè?, seduto con la la- 
vagnetta in panchina quel ragazzo 
appena promosso capo allenatore. 
Sono passati 11 anni, l’altro giorno 
Messina ha chiuso da vincitore la 
13 finale pilotata da quella panchi¬ 
na con la V nera stampata sopra. 
Siamo nella leggenda, ormai. 

Tecnico, coach, allenatore sono 
parole che andavano bene prima, 
prima che la storia si dipanasse in 
questo modo e si trasformasse in 
epoca. E questaèsicuramentequel- 
la del l’Ettore fiero e serioso, che in 
questi mesi hanno visto perfino sor¬ 


ridere. Lui cheècosì avaro di optio¬ 
nal, perlomeno nelle agorà dove si 
batte e dove lo scrutano. U na ma¬ 
schera tesa, una guardia sempre ab¬ 
bastanza alta, se - come dicono i 
suoi amici - non lo conosci comesi 
deve. M a soprattutto uno scienzia¬ 
to della pallacanestro che in queste 
ore è sistematicamente accostato a 
Fabio Capello, l’altro conducator 
che fa diventare oro tutto quello 
che allena. Un po’ come Messina, 
che però si è specializzato con la 
Virtus. E ha inagurato di fatto una 
figura nuova. Quella del tecni¬ 
co-manager- simbolo. Qssia, in una 
sola persona, l’allenatore sciamano 
che predica umiltà, lavoro, sacrifi¬ 
cio, spirito di gruppo. Fatica, soprat¬ 
tutto, se è vera la legenda che un 
allenamento della Kinder sia com¬ 
battuto come una partita di campio¬ 
nato. Ma anche dirigente uomo 
azienda, specielui che pare applica¬ 
re per il rigore e la disciplina in 
palestra i suoi studi universitari 


Ribaltone Paf 

Recalcati in azzurro? 
Myers verso Pesaro 

Non si accettano scommesse, tutti giurano che la stagione 
a bocca asciutta della Paf si tradurrà alla cassa in un 
proverbiale ribaltone, A cominciare dalla panchina, dove 
Charlie Recalcati ha appena detto che non ha nessuna 
vogliadi fare levaligie. Il coach milanesehaun altro anno 
di contratto, l’ultimo del triennale firmato all’indomani 
del tricoloreconquistato a Varese. M agiàdatempo circo¬ 
la insistente la voce di un suo passaggio alla guida della 
Nazionale al posto di BosciaTanjevic. Che si è accasato 
nel frattempo al Buduenost Podgorica (campione slavo) 


ed è rimasto et part-time, ma sarebbe diretto proprio al 
timonedella Fortitudo con Matteo Boniciolli (fresco ex di 
Udine) come vice. Recalcati piace anche a M ilano, che 
non sa tutt’ora che pesci pigliareed èancora piantatane! 
suo anonimato, nonostante l’ingresso in società di Sergio 
Tacchini, Cambierà aria, dopo sette anni, Carlton Myers, 
che molti vedono glàdi ritorno a Pesaro. Punti interroga¬ 
tivi su tutto il resto, anche perché il nucleo base d^li ex 
campioni èia Nazionale italiana. E tutti gli azzurri della 
Paf sono vincolati con contratti extra large (pluriennali 
miliardari), a cominciare dalla grande delusione Andrea 
Meneghin, Pare solo da ritoccare invece la Kinder piglia¬ 
tutto. Andando contro corrente, e prima di vincere il suo 
terzo scudetto personale, Messina ha anticipato che 
"squadra che vince si cambia". La Virtus vorrebbe ritoc¬ 
carsi, però, perché ha costruito i suoi successi su un nu¬ 
cleo molto futuribile. Cosi Ginobili ejaric, che resisteran¬ 
no alla tentazione Nba per un’altra stagione («Vogliamo 
un altro slam» ha detto il serbo). Pare fatta per Sani 
Becirovic, stellina slovena cheha rifiutato di essere inseri¬ 
to nel draft dei giocatori scelti dalla Nba il 27 giugno. 

s.m.r. 


(laurealo Economia eCommercio) 
alla pallacanestro. Non per niente è 
docente associato alla Bocconi, non 
per niente fior di signori in giacca 
blu lo chiamano davanti a platee 
ammirate per tenere relazioni e se¬ 
minari su come si fabbrichi un 
gruppo di uomini e lo si porti in 
vetta. Anche perché parla alla gran¬ 
de spagnolo, ingleseefrancese. L’al¬ 
lenatore ideale, insomma. Soprat¬ 
tutto quello moderno, attuale. Che 
non perdeun colpo ed èpiù aggior¬ 
nato della Cnn, e non solo sulle co¬ 
se del basket. U no che si è anche 
tolto degli sfizi. Dicono sia un cate- 
nacciaro, ha appena vinto tutto con 
una squadra di bomber che segna 
valanghe di punti e ricorre al con¬ 
tropiède in dosi industriali. 

U na volta disse: Arrivo a 40 an¬ 
ni esmetto. M a quest’anno, ha giu¬ 
rato, in palestra coi suoi campioni 
si è divertito come un bambino al 
lunapark. Il successo logora, ma fi¬ 
guriamoci senza. 


ESTRAZIONE DEL LOnO 

BARI 

32 

47 

71 
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16 

CAGLIARI 

47 

30 

34 

67 

88 
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54 

19 
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49 

62 

GENOVA 

73 

37 

43 
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87 

MILANO 

25 

83 

40 

58 

85 

NAPOLI 

83 
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34 
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35 
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32 


54 


Montepremi 


I JOLLY I 


83 


L. 12.814.990.910 


Nessun 6 Jackpot 


L. 16.248.106.956 


Al 5+1 


L. 2.562.998.200 


Vincono con punti 5 


102.520.000 


Vincono con punti 4 


857.400 


Vincono con punti 3 


24.800 
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Pronto? Sì, è l’unica tv non di Berlusconi 




AL COMUNALE DI CAGUARI 

Un libro ed una videocassetta per 
completare un ciclo di lavoro, dal 
ritrovamento alla duplicazione. È il 
percorso di Cainà, il film di Genna¬ 
ro Righelli girato in Sardegna nel 
1922. Riemerso dagli archivi della 
cineteca di Praga, che ne conserva¬ 
va l’unica copia sopravvissuta, 
Cainà è stato restaurato dalla cine¬ 
teca sarda e musicato da Mauro 
Palmas. Oggi il film è anche in 
videocassetta e sarà presentato il 
26 giugno al Comunale di Cagliari. 


Il centralino risponde ancora «Qui Tdemontecario, buon¬ 
giorno». Ma è questione di ore. li 24 giugno negii studi di 
piazza deiia Bai duina, sede ormai storica di T me, a cambia 
péieenome: nasce La 1. E presto a trasferirà in un nuovo 
paiazzo che guarda Roma daii'aito, proprietà Teiecom, ap¬ 
poggiato suiie aiture ddia Pind:a Sacchetti. Tremiia metri 
quadri dove saranno ospitati uffici, redazioni, studi, centri 
produzione, tecnoiogie d'avanguardia. 

Si chiama La? perché suiia maggior partedd tdecomandi i 
primi tretasti sono riservati aiiereti Rai, gii aitri trea qudie 
M ediaset: per ia vecchia/nuova tv, invece, quasi tutti utiiiz- 
zano a tasto numero «?», «Punica tsi che non è di Beriusco- 
ni», come ripetono in redazione. Sì, perché ia proprid:à 
(dopo iunghe vicisàtudini azionarie, che hanno coinvoito 


anchei'Autorithyedinfineii Consgiio di Stato), ai 100%, è 
Seat, che si è fusa con Tin-it, e quindi è anche proprietà 
Tdecom. Per fare nomi: ia coppia Coianinno-Pdiicioii, che 
ndi'awentura tv si sono buttati in prima persona. Già 
circoiano indiscrezioni suii'incontro tra CoianinnoeConfa- 
ionieri, proprio nd giorni in cui sui giornaii si scatenava ii 
toto-star sui passaggio dd divi tdevisvi da Rai e M ediaset 
aiia nuova tv. li ioro è stato un incontro per discutere dd 
compensi ddiestar, che rischiano di diventare «drogati»: un 
patto non scritto e, comunque, non rispettato. Come quindi¬ 
ci anni fa, ai tempi ddia guerra a tutto campo tra Rai e 
Fininvest, anchestavoita iequotazioni dd personaggi tdevi- 
3vi stanno andando aiiestdie. È i'unica Borsa internazio- 
naiein inarrestabiieriaizo. 


M a i bd nomi ddia tv a odano anche dietro ie quinte. Lo 
staff è formato tutto da «soiiti noti» di provata esperienza. 
L'amministratoreddegato èErnesto M auri (arriva da M on- 
dadori), ii dir^toregeneraie Giuseppe Ferrauto (anche iui 
prima Mondadori, poi Mediaset), aiia direzione dd pro¬ 
grammi c'èRobertoGiovaiii (èstato uno degii uomini d'oro 
M ediaset), mentre a capo dd markd:ing c'è M ario Brugoia 
(che da M ediaset era passato aiia Rai). Tutti ai iavoro per 
preparare una grande festa (a Miiano), dove verranno pre¬ 
sentati i voiti ddia nuova tv. Ma per moiti di ioro i contratti 
sono già firmati o aimeno pronti, c'è anche chi è già ai 
iavoro, come Gad Lerner, che da iunedì scorso è operativa¬ 


mente ii dirdttore ddie redazioni nei/i/s e sport ddia tv, in 
attesa di parti re con ia nuova programmazione. 

Accanto a Lerner c'è Nino Rizzo Nervo, che ha iasciato ia 
direzione ddTg3 per questo nuovo incarico. M a aitri nomi 
«pesanti»a affaccianosuii'informazionedi La 1: c'èGiuiia- 
no Ferrara, ia presenza storica di Indro M ontandii, reaste 
Andrea Biscardi, che forse non sarà in grande antonia con 
ia nuova iinea editori aie, ma che ha un contratto «biinda- 
to», a attendecheMichdeSantoro scioiga gii uitimi dubbi, 
mentre Andrea M onti - che è stato direttore di «Panora¬ 
ma» - è ai iavoro per preparare un appuntamento scientifi¬ 
co. 

s. gar. 
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Cinema 


Silvia Garambois 


ROMA Per primi sono spuntati i nani. Quelli di Biancaneve, di gesso, 
comesi vedono nei giardini delle villettein riva al laghi. Nani infestanti, 
che nottetempo comparivano davanti alle redazioni dei giornali, dei 
locali «in», dei luoghi di grande ritrovo. Nani invadenti: è cosi che vuole 
essere La 7, tv piccola o piccolissima, che parte con un ascolto minimo 
(2%), strangolatala i colossi Rai e M ediaset, ma che intende comunque 
farsi notare. Lo slogan della campagna pubblicitaria è programmatico: 
«Difficile spegnerla». 

Ad annunciare la prossima nascita della nuova tv, insieme alla pole¬ 
mica politica e di assetto societario, è ben presto arrivata sui giornali 
anche la querelle sul «mercato dei divi», e si è scatenato il toto-star: chi 
lascerà il suo contratto sicuro, alla Rai come a M ediaset, per imbarcarsi 
su La7?Gli italici colossi della tv hanno dovuto riscrivereinfrettaefuria 
un bel po' di accordi, perché le indiscrezioni davano frotte di divi in 
partenza per la nuova tv. 

C'è ancora attesa per sapere come andrà a finire, dopo che Gad 
Lerner e Fabio Fazio si sono messi al lavoro nella nuova rete. Oltre a 
Giuliano Ferrara, anche M icheleSantoro parteciperà alla nuova avventu¬ 
ra? E Sabina e Corrado Guzzanti, Serena Dandini,Teo Teocoli, Luciana 
Littizzetto, persino Fiorello, passeranno alla nuova rete? Si fanno anche 
altri nomi, come quello di Fabio Volo, che porterebbe l’esperienza delle 
lene, mentre Andrea M onti svelerà la sua passione per la scienza e già 
dichiara: «Per un giornalista La 7 è un'esperienza affascinante: è come 
salpare su un clipper che va nelle Indie», 

La nuova tv verrà presentata domenica prossima, ma il suo «volto» 
apparirà soltanto in autunno. Per ora ci attende una programmazione 
estiva, «no-problem», senza nomi di grande richiamo, cheservirà soprat¬ 
tutto a dare una nuova identità alla tv. Si punta sul varietà: la domenica 
sera ci attende Teferenfo/a, condotto dalla ex-velina Roberta Lanfranchi, 
dove vengono proposti i programmi più insoliti e originali da tutto ii 
mondo, seguito da Exxxtreme, condotto da Barbara Brighetti, campiones¬ 
sa di sport estremi edi caduta libera; il martedì Dateci ascolto, viaggio in 
camper per l’Italia alla ricercadi eventi estorieda raccontare: il mercole¬ 
dì Fobie, condotto dalla giornalista Valeria Benatti (dirigeva la «serra 
creativa» Rai), una «guida» per difendersi dalle proprie paure. Anche al 
pomeriggio quiz, giochi, trasmissioni che puntano sulle nuove idee: 
comelbiza, dovelaex-lena Andrea Pellizzari racconta lestoried'amoree 
d'amicizia di trenta giovani; 20$, ovvero come cavarsela in una capitale 
europea per 5 giorni con 20 dollari in tasca (conduce Enrico Fornaro); 
Fluido, trasmissione in onda da Riccione dedicata a tutto quello che fa 
tendenza. Tra i vecchi programmi, oltre ai cartoni animati, il venerdì 
sera confermato un telefilm chehafatto molto parlaredi séesu cui T me 
aveva investito anche in termini pubblicitari: Sex and thedty. 


Vorrei 
, . .una 
televisione 



L 


ma libera 

\eramente 


«Difficile spegnerla» 

Si presenta così La 7, nuova 
piccola rete senza paura. A 
bordo anche Santoro e Guzzanti? 
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Alla Rai si parlava di liste di 
proscrizione: in questi casi, 
non esserci diventa un valore. 
Qui lavoro in libertà assoluta, 
un’esperienza 
esaltante 


» 


Lerner: ecco il giornale ideale 
quello che in genere si sogna 


Fazio: 
non la 


vorrei portare in tv chi 
ama, come De Gregori... 


«La nostra tv non sarà TdeU I i vo: avremo lo 
stesso spirito critico sia con la destra al go¬ 
verno sia con la sinistra all'opposizione, ma 
saremo anche pronti a dare atto al governo 
di ogni azione positiva. Con un duopolio 
che raccoglie il 92 per cento d^li ascolti la 
nostra è una bella sfida: è l'unica tv a non 
esseredi Berlusconi... La Rai è tradizional¬ 
mente filogovernativa, M ediaset è sua... ». 
Gad Lerner sta affrontando l’avventura di 
La 7 con entusiasmo, «H o accettato questo 
incarico paché è affascinante, perché di 
fronteanoi abbiamo cinqueanni importan¬ 
ti non solo politicamente, ma soprattutto 
culturalmente per il nostro Paese. Questo è 
uno strumento nuovo con tutte le potenzia¬ 
lità aperte. Quante volte al bar o a cena, fra 
colleghi, noi giornalisti sogniamo il giorna¬ 
le ideale a me è capitata in sorte proprio 
quella proposta. Ho trovato un editore che 
lo fa per soldi, e questa è la condizione 
migliore, la più pulita, nel sistema attuale: 
non per politica ma per profitto». 

Il sogno di un giornalistaèquello di 
ri usci re davvero a fare il proprio me¬ 
stiere... 

«Lo so di essere un privilegiato, sono 
tra quelli che lo hanno potuto fare. Anche 
nei momenti più sgradevoli, come con le 
dimissioni dal Tgl lo scorso settembre. 
Non mi innamoro mai dei padroni, sono 
troppo geloso della mia libertà. E questa 
volta ho potuto fare un bel compromesso: 
La 7 ha bisogno di entrare in un mercato 
chiuso alla concorrenza, e l’unica chance è 
un prodotto alternativo, non meno autore¬ 
vole ma diverso. Tra me e loro c’è stata una 
coincidenza di interessi ideale». 

Il 24 giugno l'esordio deila nuova 
programmazione, tre giorni dopo la 


presentazioneallaredazionedel pia¬ 
no editoriale: si può fare qualche 
anticipazione? 

«Voglio fare un te-legior-na-le. Quel 
luogo che a un'ora certa della sera dà le 
notizie agli italiani. E che ogni sera ha non 
una, ma due o tre notizie che gli altri non 
hanno, notizie in più, per servire la libertà 
del telespettatore, per la sua indipendenza 
di giudizio. Senza nessun pregiudizio politi¬ 
co 0 ideologico. Ma il tasto numero 7 del 
telecomando sarà l'unico che non ha rap¬ 
porti con Berlusconi». 

Farete^ come dicono i sacri testi del 
giornalismo, il cane da guardia del 
potere? 

«Non avremo un atteggiamento polemi¬ 
co con il governo. Del resto non è l’unico 
potere: ci sono anche quelli economico e 
giudiziario. Manterremo lo stesso spirito 
critico con tutti, anche con l’opposizione». 
Vi fermerete al notiziario o stai lavo¬ 
rando a trasmissioni di approfondi¬ 
mento? 

«Ho un progetto con Giuliano Ferrara, 
stiamo lavorando insieme a un progetto, 
H 0 l’intenzionedi valorizzarela presenza di 
Indro Montanelli su questa tv... C'èspazio 
anche per altri»... 

Stiamo parlando di Santoro? 

«Ho detto che c’è spazio anche per al¬ 
tri... Penso all’informazionecomeaun ca¬ 
vallo di battaglia pa questa nuova tv. Penso 
anche al rapporto con Fabio Fazio, che fa 
un talk show di seconda serata, leggero, 
divertente; lui è una persona che ha una 
sensi bi lità sociale ecu Itu rale, che ha presen¬ 
te l’attualità. Tra noi c’è amicizia e ci sarà 
anche sinergia sul lavoro: stiamo ragionan¬ 
do insiemecomefare». 



U na sfida a tutto campo... Accanto, Fabio Fazio. 

«Anche tecnologica. Stiamo costruen- Sopra, Gad Lerner 
do un nuovo tg, è l’occasione per affrontare 
anche problemi tecnologia-produttivi, la 
sfida del digitale, pensarea un’organizzazio¬ 
ne del lavoro protesa al futuro... L’ho det¬ 
to, questa è un’avventura dal fascino irresi¬ 
stibile». s. gar. 


C’è chi teme l’horror vacui, la paura del 
vuoto, della mancanza di parole. Dopo 
aver letto un saggio di Gillo Dorfles, però, 
Fabio Fazio ha dato un altro nome alla sua 
paura: il suo è horror pieni, temel’indige- 
stoscorreredi suoni eimmagini televisivo, 
che non permette pause e riflessioni. 

È anche per questo che ha lasciato la 
Rai? 

lo non ho «lasciato»... Abbiamo avuto 
una trattativa, mi èparso di capire che non ci 
fossero lecondizioni per fare ii talk show che 
pensavo. Con le incertezze della Rai è più 
confortante stare a La 7... Secondo me in 
certi momenti l’assenza è un valore forte. 
Adesso, alla Rai, è utile non esserci. Ed è 
altrettanto utile costruire una tv nuova, mol¬ 
to marginale, cheparteda un ascolto del 2%. 
Domenica al pubblico di Quéi! cheli caldo 
l’ho detto: il mio è stato un arrivederci, non 
un addio, la Rai è metà della mia vita. 
Insomma, alla Rai non c'erano lecon¬ 
dizioni adatte per lavorare? 

Sto dicendo chequando si parla di listedi 
proscrizione, non esserci diventa un valore. 
C’è invece la necessità politica di costruire 
una nuova rete: non una tv di appartenenza, 
ma di opinione Qui lavoro in libertà assoluta 
sul mio progetto ma partecipo anchealla co¬ 
struzione di una televisione: un'esperienza 
esaltante. 

E il nuovo talk-show, ogni sera, in se¬ 
conda serata, come nasce? 

A Quél! che il caldo avevo dato tutto, 
ormai per me rappresentava ansia esaturazio- 
ne, mi chiedevo se l’anno prossimo il pubbli¬ 
co lo avrebbe trovato ripetitivo, noioso, se io 
sarei apparso macchiettistico. Il pubblico de¬ 
ve essere rispettato, è molto meglio andarse¬ 
ne un minuto prima che si annoi. Qra inco¬ 


mincio a sentire la necessità delle pause, vo- 
gliofuggredallatvdovetuttoèindistinguibi- 
le. Voglio riscoprireil gusto della conversazio¬ 
ne, dove i pensieri si sviluppano e hanno un 
senso compiuto: una tv diversa da quella che 
ho fatto io. Le pause sono salutari, non posso 
inseguire sempre lo stesso modello di pro¬ 
gramma. 

Fazio, ma si diverte? 

Molto, lo ho avuto un grande privilegio 
alla Rai, perché ho percorso strade che mi 
hanno dato successo, dalla tv dei ragazzi a 
Quelli cheli caldo, da Sanremo (che presenta¬ 
re Sanremo a 34 anni è quasi da recordi) a 
Anima mia. M a lo sa che Quél! che il caldo, 
con 274 puntate, ha avuto una media d’ascol¬ 
to complessiva del 30%? Siamo partiti la pri¬ 
ma domenica con il 9% d’ascolto e abbiamo 
chiuso domenica scorsa con il 53%. Sono 
davvero dati da capogiro. 

Ora alla 7 lavorate tutti insieme^ anche 
con Lerner; questo significa cheli nuo¬ 
vo talk show avrà taglio giornalistico? 
N 0 , significa che stiamo cercando di tro¬ 
vare una chiave di narrazione che accompa¬ 
gni tutta la tv, in modo da poter lavorare 
anche sugli stessi temi, dare una continuità 
alla programmazione e alle serate Diciamo 
eoa: una scelta estetica. 

E allora non ci saranno più le interru¬ 
zioni, le provocazioni, comequelledel- 
la Littizzetto? 

lo ^ero che Luciana sia con noi. Qgni 
sera sarà diversa, ci sarà spazio per tutti. La 
mia ambizione è far tornare in tv quelli che 
non ci vanno. 

Cioè a dire? 

Credo che ci sia un sacco di gente che 
non frequenta più la televisione perché non si 
sente a suo agio: ci sono tante persone che 
hanno smesso di apparire o che non hanno 
mai voluto apparire Faccio un esempio: Fran¬ 
cesco DeGr^ori. Con lui ho fatto tempo fa 
una trasmissione alla radio, di chiacchiere, 
cantate e canzoni, soprattutto una conversa¬ 
zione È questo che vorrei portare in televisio¬ 
ne. 

Libero dall'Auditel? 

Libero dall’horror pieni. 

s. gar. 
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Restano gravi le condizioni di Leo 
de Berardinis, 1' attore e regista di 
teatro ricoverato l’altro giorno nel 
centro di rianimazione dell' 
ospedale Bellaria di Bologna. Il 
bollettino medico diffuso oggi parla 
di «un quadro di sofferenza 
cerebrale e insufficienza respiratoria 
post-operatoria». 

La prognosi resta riservata - ha 
aggiunto il primario - e le condizioni 
cliniche generali sono stabili. Non 
sono stati forniti dettagli di tipo 
clinico per rispettare, su richiesta 
della famiglia, «la riservatezza e le 
convinzioni del maestro». 

L’ attore e regista, malato da tempo, 
sarebbe stato sottoposto ad un 
intervento chirurgico. 


Taormina Filmfest, duecentotre minuti di Apocalipse 


ì 


Folla delle grandi occasioni l'altra sera a Roma 
per la presentazione del programma di Taormi¬ 
na Filmfest che si s/olgerà dal 29 gugno al sette 
lu^lo, sotto la direzioneartiddca di FéiceLauda- 
dio. 

«In questo momento féiceper II cinema italiano, 
dovuto all'impdio straordinario e alla qualità di 
tanti registi, che andrebbero ulteriormente inco¬ 
raggiati - esordisce Laudadio - ho un rimpianto: 
non poter presentare neanche un film di produ- 
zioneltaliana nella nuova edizlonedel festival». 
Un cruccio, quello del direttore, al quale però ha 
cercato di porre rimedio con un carnet ricco di 
retrospettive né segio dé made in I taly dé pas¬ 
sato. Da Luigi Comendni ad Ettore Scola, da 


Luchino Visconti a Mauro Bolognini, recente- 
mente scomparso e ancora Vittorio DeSica cheli 
prossimo 7 luglio avrebbe compiuto cent'anni. 
Ancora cinema italiano, poi, è in programma 
con i restauri ddia Philip M orris che porterà a 
Taormina da «Brutti, sporchi e cattivi» a «La 
terra trema», da «Il bé!'Antonio» a «Sciusdà». 
M a il vero piatto forte ddia rassegna, che sarà 
aperta dalla con^na da Nadri d’argento, sarà 
l'anteprima Italiana di «Apocalypse Now», il 
capolavoro di Francis Ford Coppola - già passa¬ 
to a Cannes -, In programma ndia versione 
Intanale di 203 minuti, proiettata nd teatro 
antico II 4 lu^lo, festa dell'indipendenza ameri¬ 
cana. 


E lo steso giorno sarà la volta anche di «Tlger- 
land» di Jod Schumacher, dedicato anch'esso 
alla guerra dd Vietnam. Poi, Il 1, come galega 
ancora Laudadio, «sarà per noi l'African day e 
premieremo Miriam Makeba sia come attrice 
(«Sarafina», sia come cantante (porterà il suo 
show al teatro greco), ma soprattutto come am- 
basdatriceddla lotta contro l'Aids e raccogli ere¬ 
mo fondi per i bambini africani ammalati. Per 
questo vorremmo portare il documentarlo di A b- 
basKiarostami dedicato a questa tragedia. Ma 
per ora non posaamo confermarlo». 

Tra g// altri titoli attea al festival, poi, d sono 
«Devolutlon»di Ivan Rdtman, «Enigma»di Mi- 
chad A pted, «Anniversary party» di JenniferJa- 


son Ld^, «GoodbyeCasanova» ddl'italo-ameri- 
cano Mauro Borrdii. Un'ultima battuta di 
«compi ad mento», poi. Laudadio la riserva alla 
formula dd festival: «L'assenza di competitività 
- dice - ha fatto di Taorminafilm festival una 
manifestazione di grande deganza, die tutti ri¬ 
cordano volentieri». 

Per il momento è tutto, anche se al programma 
mancano ancora gli ultimi ritocchi. 

E speriamo di non avere sorprese come è successo 
l'altra sera nd corso ddia presentazione dd pro¬ 
gramma, quando ad un tratto è apparso Ignazio 
La Russa, capogruppo di An. 

ga.g. 


Brava come Joni Mitchell 


Vito, voce jazz incoronata tra le star dai critici Usa 



titolo "Scoiattoli confusi" (ed. bassesfere), nel quale spiccano un 
omaggio a Cathy Berberian, "a quel diner..." da "La Perichole" di 
J acques Offenbach, e uno squisito edivertente "Amore mio man- 
naggiatté", un brano firmato dal duo. Come la Zavalloni, anche 
Lucia M inetti passa tranquillamente dal jazz alle partiture con¬ 
temporanee, comequelledi Carlo Boccadoro, il quale ha dedica¬ 
to fra l'altro a Maria Pia De Vito una bella pagina dal titolo "Lo 
specchio celeste". Alla musica solare di ispirazione brasiliana si 
ispirano le giovani Barbara Casini e Cristina Alioto. E' stato 
Enrico Bava a portare Barbara Casini, voce calda e avvolgente 
come un bordeaux d'annata, a notorietà europea graziea "Vento" 
(ed. Label Bleu), un disco di canzoni, tutte originali, che hanno 
inciso insieme con gli arrangiamenti di Paolo Silvestri. Cristina 
Alioto, voce del quintetto dei Viramundo, ha appena pubblicato 
invece il suo primo disco, che si intitola "Viramundo" (ed. Im- 
paz), per l'appunto. Nessuno standard brasiliano, tutti brani origi¬ 
nali, fra jazz esaudade, firmati dal sassofonista Mauro Avanzi ni e 
dal chitarrista Leo Izzo, il quale si è liberamente ispirato alle 
liriche di Fernando Pessoa, chela Alioto ricanta con morbidezza 
ed abbandono econ una dizione invidiabile. C'è anche chi, come 
Diana Torto, è andata a rinnovare gli antichi suoni della musica 
popolare abruzzese. Un'etnìa immaginaria, ma suggestiva, quella 
del suo "Scura M aje" (ed. M enabo), in trio con Anton Berovski al 
violino eMauro Patricelli al pianoforte. 


la miniera dei talenti 

Zavalloni, Minetti... 
ecco le voci nuove 

M aria Pia De Vito èsoltanto la punta dell'iceberg, perché il 
canto jazz italiano sta vivendo ora un periodo particolar¬ 
mente felice, di fermenti creativi. Senza dimenticare la 
sempre brava Tiziana Ghiglioni, che è stata per anni il simbolo 
del jazz vocale in Italia, sono numerose legiovani voci emergenti, 
che si muovono dentro territori sonori che partono dal jazz, ma 
che vanno a mischiarsi con originalità anche ad altri generi. La 
cantante che più di tutte incarna l'enorme versatilità che carette 
rizza queste nuove generazioni èsenza dubbio Cristina Zavalloni, 
che può giàvantarecollaborazioni con Carla Bley, George Russel, 
SteveColeman, Gavin Bryars, Louis Andriessen. Ha pubblicato 
da poco un disco in duo con il pianista Stefano De Bonis dal 


Helmut Failoni 


La notizia, come tante altre del resto, è arriva¬ 
ta via email. Nell'annuale «Critics Poli», un 
referendum riservato alle firme del giornali¬ 
smo jazz americano, indetto dalla storica rivi- 
staDownBeat, il nomedi MariaPiaDeVitoè 
stato inserito accanto a quello di artisti del 
calibro di CaetanoVeloso,Joni Mitchell eCe 
saria Evora. Una bella soddisfazione per la 
cantante napoletana, reduce da una lunga 
tournée europea in trio con il pianista John 
Taylor e il chitarrista Ralph Towner, con i 
quali ha inciso un delizioso disco dal titolo 
Verso, che verrà riproposto in concerto il 28 
gugno a Torbole (Tn). Ancora una volta il 
jazz made in Italy viene paradossalmente ap¬ 
prezzato e consacrato di più (eprima) all'este¬ 
ro. Qualche altro esempio: anni fa Paolo Fresu 
e Franco D'Andrea, in Ita¬ 
lia erano dei jazzisti come 
tanti altri, in Francia inve¬ 
ce venivano già considerati 
delle star. Il giovane sasso¬ 
fonista Stefano Di Battista, 
che ora incide per la Blue 
Note, ha raggiunto il gran¬ 
de successo soltanto dopo 
essersi trasferito brevemen¬ 
te a Parigi. E che dire di 
Gian MariaTesta, che men¬ 
tre firmava autografi sotto 
laTorreEiffel,inltalianon 
se lo fumava nessuno? 

Dunque a volte il successo 
internazionale, per quanto 
riguarda il jazz soprattut¬ 
to, si otterrebbe prima all' 
estero epoi «di ritorno» an¬ 
che da noi. Maria Pia De 
Vito (alla quale è stato de¬ 
dicato un documentario 
che andrà in onda in ago¬ 
sto su Stream) ci racconta 
infatti anche del suo «peri¬ 
odo newyorkese». «Canta¬ 
vo j azz con gente come C a- 
meron Brown, Eliot Zig- 
mund, Billy Hart, Michael 
Brecker», racconta. 

Lei nasce però co¬ 
me cantante di mu¬ 
sica popoiarenapo- 
ietana. 

È vero, poi per una se¬ 
rie di circostanze fortuna¬ 
te, mi sono ritrovata a can¬ 
tare musica popolare mace¬ 
done, bulgara, russa, greca, 
albanese. Frequentando 
queste culturemusicali, di¬ 
versissime fra loro, ad un 
certo punto ho sentito il 
bisogno di trarneunasinte- 
si, di trovare cioè un mio 
suono personale 

Un suono chela asso¬ 
cia però sempre al na- 
poletano, una lingua 
che si sposa a perfezione con il jazz. 

Il suono napoletano è come il jazz, è un 
suono ibrido. Benjamin definiva Napoli una 
città porosa, simile a una grossa spugna affac¬ 
ciata sul mare che assorbe tutto e che una 
volta strizzata ributta fuori le cose non più 
separatamente, ma tutte insieme. Il napoleta¬ 
no è una lingua molto duttile, liquida, che 
funziona benissimo per la melodia, ma che 
funziona anche percossi vamente, perchéè pie¬ 
na di parole tronche. La lingua italiana invece 
con tutto quel sillabare pari è ottima per la 
melodia operistica, ma non per il jazz. Il mio 
napoletano non è un napoletano di tradizione 


E Maria Pia De 


e nemmeno di strada, nasce dalle letture di 
tutte le commedie di Edoardo DeFilippoedi 
RaffaeleViviani, un napoletano un po' lettera¬ 
rio, mescolato con l'italiano. 

Visto che siamo in argomento, quali 
sono le sue iatture? 

Leggo molta poesia. U Itimamente ho sco¬ 
perto quella di Beckett, ho amato Rainer M a- 
ria Rilke, Valerio Magrelli, Alda Merini. Mi 
piacerebbe avere le capacità per mettere in 
musica i sonetti di Shakespeare, ma non mi 
arrischio ancora. 

Tornando aiia musica, visto che la sua 
consacrazione i nternazionale è avvenu¬ 


ta anche grazie a questo splendido trio 
con J ohn Tayior e Raiph Towner, ce ne 
parii un po'... 

Avevo già da tempo un duo con John 
Taylor, che è un pianista alla continua ricerca 
del non ovvio, ma che è anche un eccelente 
compositore, con una concezione ritmica e 
armonica a strati: i suoi brani sono come dei 
trattati di geometria generativa. Il trio è nato 
invece soltanto qualche anno fa, quasi per ca¬ 
so, tra una chiacchera e l'altra, in una pizzeria 
di Roccellajonica, dopo un concerto. Ognu¬ 
no di noi compone e spesso mi capita di ag¬ 
giungere dei testi, in napoletano, alleloro mu¬ 
siche. Altre volte mi distacco dai testi eutilizzo 
invece la voce semplicemente come uno stru¬ 
mento, come mezzo per improvvisare, per rac¬ 
contare storie senza parole 

John Taylor ha lavorato a lungo a fian¬ 
co di un'altra cantante, la straordinaria 


Norma Winstone... 

La adoro. È stata per anni uno dei miei 
modelli. Fu quando entrai in crisi con la musi¬ 
ca etnica, che scoprii il jazz. M i successe una 
cosa strana, mi tornò prepotentemtealla me¬ 
moria un ricordo d'infanzia. Avevo sette, otto 
anni, e guardavo Ella Fitzgerald vestita come 
un lampadario che cantava in uno show televi- 
sivodi FrankSinatra.Cominciai eoa acompe 
rare i dischi di Ella e a studiare il jazz. Poi 
rimasi folgoratadall'ascolto di NormaWinsto- 
ne, di Tamiaedei Weather Report. 

Oltre alle sue abituali collaborazioni 
con musicisti quali Rita Marcotulli, 
Gianluigi Trovesi, Carlo Rizzo, Enzo 
Pietropaoli ed altri jazzisti, ha lavorato 
anche con la scultrice Marisa Albanese. 
Con M arisa Albanese ho prodotto tre vi¬ 
deo Strappi d'Acqua, Color Pelle e Festina Len¬ 
te Ho inciso per lei unedeon unasuitevocale 


di 12 minuti, nella quale utilizzo anche l'elet¬ 
tronica, main maniera sobria, cheèstato inse¬ 
rito in un libro fotografico che riproduce le 
sue opere. Assieme a Rita M arcotulli collabo- 
ro inoltre spesso con la coreografa Roberta 
Garrison. I nsomma trovo stimolante lavorare 
con artisti che appartengono a mondi diversi 
dal mio. 

Come non vuole essere definita? 

Ci tengo a non essere identificata con una 
cantante di musica napoletana, perché a me 
della tradizione non m'importa nulla. E non 
voglio nemmeno essere associata alla «worid 
music», perché è una definizione senza senso. 
Anche la musica americana e quella europea 
fanno parte della worid music, siamo tutti 
parte del worid, del mondo, o no? 

Con chi vorrebbe collaborare in futu¬ 
ro? 

Non ho dubbi. Con Uri Calne. 


Eduardo 

TORNA 

a Roma 

Una pièceancora di gandeattualità 
qudia presentata al Teatro dd Satiri a 
Roma ndi'ambito ddlecdebrazioni per 
il cenenario dd grandeEduardoDe 
Filippo. 

Or^i epregudizi sodali, versione 
partenopea, che raccontati ndia 
commedia "Filosoficamente", curata da 
Carlo M erio, mettono in lucel'acumedi 
un'analis che rende contemporanea 
l'opera di un "Grande". Patrocinata dal 
M inistero per i beni e le attività 
culturali, dal Dipartimento ddio 
spettacolo e dall 'assessorato alle poli ti die 
culturali ddia RegoneLazio, la 
commedia sarà presentata dalla Clesis 
A rte T eatro di R orna a partire da ogg e 
sarà in scaia fino a domenica 24 
gugio. 

Con la partedpazione straordinari a di 
Bianca Toccafondi e Giuliano Sperati e 
con la rega, l'adattamento e la versione 
scenica di Carlo M erii, la pièce coglie un 
Eduardo inedito dovela vicenda di un 
impiegato rimasto vedovo, preoccupato 
di sstemare le sue due figlie, e salvare 
C09 le apparenze ed il decoro ddia sua 
poszione sodale, offre lo spunto per una 
riflessonesui piccoli drammi 
quotidiani, e sulla lotta per 
salvaguardare! propri valori, sullo 
sfondo ddia Napoli degli anni '30. 

I protagonisti s trovano coinvolti in 
stuazioni divertenti ed imprevedibili, 
dove anche il "caso" s prende goco di 
loro. 

L'intuizione ddi'autore ha precorso i 
tempi es esprime ndia aeazionedi 
una figura tanto sensibile, come il 
govanenon vedente, inserito in una 
sodètà ancora piena di pregudizi, 
specchio e cosaenza dd tempi. Ogni 
personaggo partedpa con la propria 
"filosofia" di vita, alla realizzazione 
ddia festa per i tanto soqoirati 
fidanzamenti. 

La commedia è preceduta dalla messa 
in scena ddia Vili Rassegna bilinguedi 
Letteratura e Teatro - Roma 2001 
Australia (Oceania). 

La ClessArte Teatro, nata a Roma nd 
1987, è un 'assodatone teatrale che 
sviluppa una didattica artistica ed una 
metodologa assolutamenteorignali. In 
particolare, da anni è impegnata ndia 
valorizzazione e lo sviluppo dd metodo 
VDAM, innovazionedd III millennio - 
redtazione globale (Vocalità Dinamica 
Artistica Merio), l'Arte 
ddi'lnterpretazioneScenica Italiana nd 
M ondo - ideato da M erio e applicato da 
oltre30 anni a Roma. 

La scuola ha formato e perfezionato 
attori eprofessonisti come Lea M assari, 
Ennio Fantastichi ni. Sergo Castdiitto, 
Raoul Bova, Claudia Koli, i giornalisti 
M ihdeSantoro e Paola Sensi ni dd 
TG3, ed ultima Linda Batista, eroina 
ddio scaieggato “Incantesimo'', he 
sarà presente alla serata inaugurale di 
giovedì 21 gugio insane ad altre 
pasonalità dd mondo ddio spettacolo e 
iddle istituzioni. ■ 


A destra, Maria Pia De 
Vito. Qui sotto, Joni 
Mitchell 



La giovane regista bosmaca in Italia con un corto presentato alla rassegna Arcipelago. «Potevamo raccontare Porrore con serietà, ho preferito uno sguardo divertito» 

Aida Begic, il cinema ridens figlio dell’assedio di Sarajevo 


Gabriella Gallozzi 


ROMA II formato è il corto. Ma la genesi, 
verrebbe da dire, è molto «lunga». Affonda 
cioè le sue radici nel tragico e interminabile 
assedio di Sarajevo. Quattro anni di guerra e 
di orrore sono, infatti, all'origine di Prvo, 
smrtno/skustvofPrimaesperienzadi morte), 
folgorante cortometraggio della giovane bo¬ 
sniaca Aida Begic che, dopo essere passata 
allo scorso Cannes, è arrivata a Roma nel¬ 
l'ambito di Arcipelago, il festival internazio- 
naledi corti che stasera chiuderà! battenti al 
cinema In Trastevere. 

Dello spaesamento e della perdita di 
identità che ha provocato il conflitto in ex 
jugoslaviaci parla, infatti, questo corto della 


venticinquenne nata e cresciuta a Sarajevo 
che usa l'humour nero comechiaveinterpre 
tativa di una realtà ancora oggi drammatica. 
I n appena 26 minuti la regista ci racconta la 
storiadi un giovanevignettista bosniaco che, 
al momento di richiedere la sua carta di iden¬ 
tità, scoprirà di essere stato dichiarato morto 
durante il conflitto. A lui, allora, il compito 
di dimostraredi essere vivo, nonostante tut¬ 
to, 

L'humour nero e l'ironia, insomma, si 
dimostrano ancora una volta il modo più 
eff i cace e spi azzante per l^ere l'orrore del I a 
realtà. Lo abbiamo già visto a Cannes con 
NoMan'sLand, l'originale e divertente film 
di un altro bosniaco: DanisTanoviccheha 
saputo raccontare l'odio etnico e l'assurdità 
del conflitto in exjugoslavia in chiave comi¬ 


ca egrottesca. E peraltro i duefilm sono stati 
prodotti entrarnbi dall'italiana Fabrica, diret¬ 
ta da Marco MUller. 

«In una situazione così drammatica co¬ 
me è stata da noi - spiega la giovane regista- 
hai solo due modi per guardare la vita. Q 
con grande seri età, oppure cercando di rider¬ 
ci su per bilanciare la tragedia cheti circon¬ 
da, laciando fuori il grigiore quotidiano». Ed 
è quello che ha fatto nel suo corto, in pro¬ 
gramma stasera alle 18.30. «Durante la guer¬ 
ra - spiega ancora - la realtà era tutta in 
bianco e nero, proprio come nel mondo dei 
fumetti che ho rappresentato nel mio corto¬ 
metraggio, Qra, comedire, il mondo ètorna- 
to a colori, ma la vita resta ugualmente avvol¬ 
ta nell'assurdo. La mia generazione vi ve una 
condizionedi totale spaesamento e di perdi¬ 


ta di identità, mentre quella precedente ha 
lasciato un vuoto incolmabile». 

Eppure la giovane Aida Begic non ha 
proprio l'aria di chi non sa cosa deve fare del 
suo futuro. «L'esperienza di una guerra - 
dice - ti cambia la vita e ti costringere a 
crescere in fretta. Per questo mi sento più 
grande di qualsiasi altro mio coetaneo». Lei, 
del resto, a Sarajevo ha deciso comunque di 
restare, È rimasta lì anche durante l'assedio: 
«In certesituazioni non puoi scegliere. M ase 
anche avessi potuto non avrei mai abbando¬ 
nato la mia città», E anzi, ricorda con passio¬ 
ne quando sotto le bombe la gente andava 
ugualmente al cinema. «È proprio all'inizio 
del conflitto cheènato il f^ival di Sarajevo, 
organizzato da M arco M Ùller - racconta -. 
Era incredibile: nonostantel'assedio riusciva¬ 


no a far passare le pellicole. Abbiamo visto 
tanti bei film emi ricordo chein certe scene, 
quando si vedevano gli attori che mangiava¬ 
no e bevevano, si sentivano gli spettatori che 
sospiravano con l'acquolina in bocca». È in 
quell'pccassionecheAida Begic ha incontra¬ 
to M Ù ller che attraverso Fabrica ha prodot¬ 
to il suo corto, nato come lavoro di fine 
corso ai suoi studi di cinema all'Accademia 
di Sarajevo, «Fare cinema qui da noi - rac¬ 
conta - è praticamente impossibile. I costi 
sono altissimi e lo Stato, ridotto allo stremo, 
non offre alcuna sovvenzione. Perciò le uni¬ 
che strade sono le coproduzioni. Come è 
avvenuto nel mio caso, lo avevo girato in 
digitaleesono venuta a Cinecittà per gonfiar¬ 
lo in pellicola. Del resto anche il film di 
Tanovic è stato girato tutto fuori dalla Bo¬ 


snia», 

M aanchedi fronte alledifficoltà dell'og¬ 
gi Aida non si perde d'animo, Lei il cinema 
vuole continuare a farlo nonostante tutto. E 
nel suo paese. Tanto che è già al lavoro sul 
suo primo lungometraggio, «Lo sto ancora 
scrivendo - racconta - e sarà ancora una 
storia sul dopoguerra. Vorrei far riflettere in 
qualche modo sulla violenza al cinema: nei 
film hollyvyoodiani siamo abituati a vedere 
valanghe di morti senza neanche farci caso. 
Eppure, vi assicuro che per chi l'ha vista in 
faccia, la morte non è così banale». Per que¬ 
sto Aida è convinta di una cosa: «Il cinema- 
conclude- è l'unico mezzo che abbiamo per 
mostrare la realtà. E quindi per noi bosniaci 
èforsel'ultima possibilità per far vederecosa 
sta succedendo al nostro paese». 
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Asieslavida 
Questa è la vita 

(Eli messicano Arturo Ripstein è 
semprestato il cantoredi un'uma¬ 
nità derelitta e marginale. E an¬ 
che stavolta, in questo nuovo 
film, il suo sguardo si posa sulla 
drammatica realtà di una grande 
metropoli anonima e disumana: 
Città del M essico. È qui che vive 
Julia, con due figli e un marito, 
occupandosi di cure per la schie- 
naeaborti. Senza amici, nèfami- 
glia la donna si ritroverà un gior¬ 
no a perdere persino la casa, il 
lavoro e il compagno. 


1 


Le fate 
ignoranti 


Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo. Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Non con 
Un bang 


1 


Debutto nel lungometraggio di 
Mariano Lamberti, regista tren¬ 
taquattrenne campano. Alle pen¬ 
dici del Vesuvio, infatti, ambienta 
la storia della famiglia Settembre: 
padre, madre, i figli Cesare che 
studia l^e, Ermanno, avvocato 
e Paola inquieta adolescente. Una 
famiglia come tante fino a quan¬ 
do Cesare, alla vigilia del suo esa¬ 
me, va in tilt: un malessere senza 
nome lo tiene a letto, permetten¬ 
dogli al massimo di girovagare pi¬ 
gramente per casa in pigiama. 


La stanza 
del figlio 


1 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
deil'ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull'elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoe 
naiista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Fughe 
da fermo 


DaH'omonimo romanzo di Edo¬ 
ardo Mesi (che firma anche la 
r^ia) uno spaccato del mondo 
giovanilecontemporaneo pieno 
di noia e tentativi surreali di ri¬ 
bellione «contro il sistema». Al 
centro del racconto è Federico, 
figlio di papà, bello e ricercatissi¬ 
mo dalle ragazze che, al suo 
ciondolarequotidiano tra pub e 
prostitute, alterna le telefonate 
disperate aH'amore della sua vi¬ 
ta: Cristina, ex fi danzatine or¬ 
mai impegnata con un altro. 


Harry 


un amico vero 

U na coppia come tante, con pro¬ 
le al seguito (tre scatenate bambi¬ 
ne), sta trascorrendo la meritata 
vacanza. Quando, per una pura 
coincidenza, la famigliola viene 
bloccata da un gentile signore, 
FI arry, appunto, che si presenta 
come un vecchio compagno di 
scuola del marito. Da quel mo¬ 
mento l'uomo non mollerà un at¬ 
timo la coppia sommergendola di 
attenzioni erogali. Un eccesso di 
amicizia e di gentilezza? Starete a 
vedere. 


Pearl 

Harbor 


Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disney sperando di quaglia¬ 
re il successo del Titanic. Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l'ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l'appassionata storia d'amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro FI itier. 

11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


AMBASCIATORI 

(Dorso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 
720 posti Delitti d'autore 

commedia di A. Poe, con B. Hershey, R. Coltrane 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


ANTEO 

Via Mllazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento Le parole di mio padre 

100 posti drammatico di F. Comencinl, con F. Ronglone, C. MastrolannI 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento Al'attaque! 

200 posti drammatico di R. Guediguian, con A. Ascaride, P. Banderet, P. Bonnel 

15,00-16,5018,40-20,30-22,30 

sala Quattrocento II mestiere delle armi 

400 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

14,40-16,35 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

APOLLO 

Galleria DeCristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
14,45-18,15-21,45 (£ 13.000) 

ARCOBALENO 

VialeTunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

sala 1 Shrek 

318 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 Pearl Harbor 

108 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,10 (£7.000) 18,40-22,10 (£ 13.000) 

sala 3 Nell'Intimità 

108 posti drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 
sala 1 I cavalieri che fecero l'impresa 

120 posti avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 

14,10-16,50 (£ 7.000) 19,40-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 L'infedele 

90 posti drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

14,10-16,50 (£ 7.000) 19,40-22,30 (£ 12.000) 


ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 


18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 

Deneuve 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 


BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 Shrek 

350 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 

sala 2 Sotto la sabbia 

150 posti drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

15,50 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

Un perfetto criminale 

thriller di T. C'Sullivan, con K. Spacey, L. Fiorentino 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

Un affare di gusto 

198 posti 

thriller di B. Rapp, con B. Giraudeau, J.P. Lorit, F. Thomassin 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti 

Shrek 

666 posti 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Amori in città ...e tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 


18,10 (£7.000) 20,20-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

128 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Criando 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,10 (£7.000) 18,40-22,10 (£ 13.000) 

sala 3 

116 posti 

sala 4 

Le fate ignoranti 

118 posti 

drammatico di F. Czpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


ViaTorino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Cimi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Sottovento! 

drammatico di S. Vicario, con C. Amendola, A. Valle, M. Rigillo 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

313 posti 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 
1170 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 
588 posti The Guilty - Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 

15,10-17,20 (£ 7.000) 19,40-22,00 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 
504 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
15.,00 (£7.000) 17,30 (£ 12.000) 

LÒaccertamento 
di L. Lunerti 

19,30-21,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 

Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti L'amore dell'anno 

drammatico di D. Kane, con K. Burke, B. Campbell, J. Ehie 
18,10 (£7.000) 20,20-22,30 (£ 12.000) 


sala 8 II segreto 

100 posti drammatico di V. Wagon, con A. Coesens, M. Bompoli 

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 
sala 9 La carica dei 102 - Un nuovo colpo di coda 

133 posti animazione di K. Lima, con G. Close, G. Depardieu, A. Evans 

15,20 (£7.000) 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
17,25-19,55-22,35 (£ 13.000) 

salalo Chocoiat 

124 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 

sala 1 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 
sala Garbo Le fate ignoranti 

316 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 
sala Marilyn Shrek 

329 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,50 (£ 7.000) 16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 13.000) 

MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,50 (£ 7.000) 16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 13.000) 


sala 2 

537 posti 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

sala 5 
sala 6 

162 posti 

sala 7 

144 posti 


8 Tel. 02.87.45.47 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,20 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,35 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Chiuso per lavori 
American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Regina Coeli 

drammatico di N. D'Alessandria, con M. Noel, L. Curelli 


18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Pokémon 3 

animazionediM.Haigney 

14,40 (£7.000) 16,40-18,30 (£ 13.000) 

Tart-Sesso, droga e... College 
commediadi C. Waine, con M. Griffith, L. Chabert 

20,30-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

Pearl Harbor 

438 posti 

sala 2 

249 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Criando 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

249 posti 

sala 4 

249 posti 

sala 5 

Sala riservata 

141 posti 

(£ 13.000) 

L'ultima questione 


cortometraggio di C. Franco, con con A. Haber, G. Lanza 
(£ 13.000) 

sala 6 

L'ultima questione 

74 posti 

cortometraggio di C. Franco, con con A. Haber, G. Lanza 
(£ 13.000) 

L'ultimo bacio 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

14,45 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

15,40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 


BANCARIO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

The Guilty - Il colpevole 
thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
552 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

180 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

180 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Casanova 

di F. Fellini 

16,00-20,45 (£8.000) 
Prova d'orchestra 
di F.Fellini 
19,15 (£ 8 . 000 ) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 


AGRATE BRIANZA 


ARENA ESTIVA 

Via Mazzini, 52 


Riposo 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Chiusura estiva 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Chiusura estiva 
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l’Unità 
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Ameriean 

Psycho 


Prineesa 


L’ultimo 

bacio 


Contenders 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


Trasposizione cinematografica 
del best sellers di Bret Easton 
Ellis. Protagonista è il celebre 
yuppie di Wall Street. 

Un uomo di successo, insospet¬ 
tabile dietro al quale, però, si 
cela un temibile serial killer che 
uccideper la bramosia di posses¬ 
so. 

Ritratto acido dello yuppismo 
degli anni Ottanta, ormai lonta¬ 
no nella memoria, macheallora 
fece la fortuna del romanzo in 
tutto il globo. 


Trasposizione cinematografica 
deiromonimo romanzo di Mauri¬ 
zio Jannelli che racconta la storia 
vera di Fernanda Farias de Al- 
buquerque, una trans brasiliana co¬ 
stretta a prostituirsi sulle strade di 
M ilano. Fernandaèarrivatain Italia 
per coronare il suo sogno: operarsi 
per diventare finalmente una don¬ 
na. Raccoglierei soldi per l'interven¬ 
to, però, significa battere il marcia¬ 
piede e sottoporsi ad una vita di 
violenze e angherie. A lei anche De 
André a dedicato una canzone. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


TheContenders è i I program¬ 
ma di real-tv più seguito del mo¬ 
mento. Come nel Grande fratello 
i concorrenti si devono eliminare 
tra di loro. Solo che in questo ca¬ 
so l'eliminazione non è un gioco: 
a ciascuno di loro vieneconsegna- 
ta una pistola, assegnato un came¬ 
raman e lasciato libero di agire. 
In gara, tra gli altri, ci sono un 
ragazzo down eunadonna incin¬ 
ta di otto mesi cheè la campiones¬ 
sa in carica: ha già ucciso dieci 
persone nelle serie precedenti. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l’invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecome una riflessionesul- 
la morte esulla guerra. 


Orso d’oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. I n un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell'altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di altacu- 
cinaevini prestigiosi, l'ignaro gio¬ 
vanotto finirà per diventare una 
sorta di «clone» del suo datore di 
lavoro. Dal qualenon riuscirà più 
a distaccarsi, salvo... 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Chiusura estiva 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


BaiATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
21,15 


BaLATE ■ CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Chiusura estiva 


BRUGHERIO 


ARENA ESTIVA 


Piazza Roma 

Galline in fuga 

animazione di N. Park, P. Lord 
21,30 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Chiusura estiva 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Chiusura estiva 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Voiontari delia Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Chiusura estiva 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tei. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsaie 
21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

ViaLibertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
20,30-22,30 


PARCO DI VILLA GHIRLANDA 

Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5 

590 posti Bread and roses 

drammatico di K. Loach, con A. Brody, E. Cardilo 
21,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Chiusura estiva 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Chiusura estiva 


VILLA LITTA 

Largo Vittorio Veneto, 19 Tei. 02.93.57.05.35 

Spettacolo di Cabaret 

21,00 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Tutto su mia madre 

commediadi P. Aimodovar, con C. Roth, M. Paredes, P. Cruz 

21,00 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsaie 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
20,20-22,30 


SALARAHI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Chiusura estiva 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 


LENTATESULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


ARENA ESTIVA 

Via Cavour, 66 

Chiedimi se sono felice 

commediadi Aldo,Giovanni,Giacomo,M.Venier, con Aldo, Giovanni, 

Giacomo 

21,30 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Riposo 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsaie 
21,15 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

Riposo 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Chiusura estiva 

sala 2 Chiusura estiva 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Riposo 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Riposo 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsaie 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

The Guilty-il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

Bianca e Bernie nella terra dei canguri 

cartoni animati 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti II tempo dei cavalli ubriachi 

drammatico di B. Ghobadi, con N. Ekthiar-Dini, A. Ekthiar-Dini 
21,30 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
500 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsaie 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
18,30-20,30-22,30 


CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10Tel. 039.32.42.72 

Riposo 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

590 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 
20,15-22,30 


MAESTOSO 

Via S. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Riposo 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

557 posti The Gui Ity -11 col pevoi e 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

15.30- 17,40-20,10-22,40 

270 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

270 posti La m um m i a -11 ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
15,10-17,30-20,00-22,30 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

157 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
20,10-22,30 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
20,20-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Chiusura estiva 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Liam 

drammatico di S. Frears, con I. Hart, C. Hackett, A. Borrows 
21,15 


PADERNO 


MANZONI 

ViaManzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Chiusura estiva 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia,8Tel.02.91.89.181 
285 posti Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

21,00 

180 posti Sala riservata 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Riposo 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20 , 20 - 22,20 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsaie 

22.15 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
19,45-21,30 

The Guilty-il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 
20,10-22,40 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsaie 

21.15 

La mummia-il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20.15 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
22,40 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33Tel. 02/92.44.36.1 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,00-18,30-20,00-20,30-22,30 

The Guilty-Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

17,00-20,00-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsaie 
17,00-19,00-20,30-22,30 

Boys & Giris 

commediadi R. iseove, con F. Prinzie Jr., C. Forlani, J. Biggs 
17,00-20,00 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
17,00-20,00-22,30 

La carica dei 102 - Un nuovo colpo di coda 

animazione di K. Lima, con G. Close, G. Depardieu, A. Evans 
17,00 

Il corvo 3-Salvation 

horror di B. Nailuri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 
17,00-20,00-22,30 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 
17,00-20,00-22,30 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 
17,00 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
20,00-22,30 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
22,30 

il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
17,00-20,00-22,30 

La mummia-Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
17,00-20,00-22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 



ROXY 

ViaGaribaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
20,30-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Riposo 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Riposo 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti II gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 
21,30 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Placido Rizzotto 

drammatico di P. Scimeca, con M. Mazzarella, V. Albanese, G. 

Spaziani 

21,15 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

ViaMarelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti II segreto 

drammatico di V. Wagon, con A. Coesens, M. Bompoli 
20,10-22,30 (£ 11.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
20,20-22,30 (£ 11.000) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
20,30-22,30 (£ 11.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsaie 
21,15 (£ 11.000) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti L'infedele 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 
19,40-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
20,30-22,30 (£ 12.000) 


VILLA VISCONTE PARAGONE 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.61.83 

Riposo 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Chiusura estiva 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL'ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252 

900 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
100 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

La doppia vita di Veronica 

drammatico di K. Kieslowski 

21,00 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


teatr 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 


ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Casi di DaniI Charms regia di Riccardo Magherini con 
R. Magherini, V. Celomi, S. Cereghini (tastiere), N. Lanni (percussio¬ 
ni), G. Palimento (contrabbasso) presentato da Teatro Arsenale 


ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 


CARDANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 


CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 


CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Riposo 


FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tei. 02.55184075 

Sala Grande: domani ore 21.00 Non ho parole di Bano Ferrari regia di 
Carlo rossi con Bano Ferrari presentato da Clown del Teatro D'Artificio 
Spazio Nuovo: oggi ore 20.30 Terra dei miracoli di Leo Moscato regia 
di Leo Moscato presentato da Scuola d'Arte Drammatica Paolo Grassi 


INTEATRO SMERALDO 

I 


Piazza XXV Aprile, 10- Tel. 02.29006767 

Oggi Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 


LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Oggi ore 21.00 Saggi di fine corso con gli allievi del Centro di 
Formazione dello spettacolo di Teatri Possibili 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi Selezione ingresso libero Premio Hystrio audizioni per attori 
provenienti da scuole di recitazione e dei candidati che hanno superato 
le preselezioni 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Oggi Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Aida di Giuseppe Verdi regia di Franco Zeffirelli Diretto¬ 
re Massimiliano Stefanelli con i cantanti del «Laboratorio Lirico per 
l'Aida», l'Orchestra e Coro della Fondazione «Arturo Toscanini» e con 
la partecipazione straordinaria di Carla FraccI 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Oggi ore 21.00 Saggi di fine anno corsi di canto e recitazione 

SAN BASILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21-Tel.02.7490354 


Riposo 


TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 


TEATRI DITHALI A-TEATRO ELFO 

ViaCiro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Alcesti da Euripide con Ferdinando Bruni, Ida Marinelli 
presentato daTeatridithalia 


VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Riposo 


M usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 
Oggi ore 20.00. Turno B Turandot 


AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tei. 02.83389201 
Oggi ore 20.30 turno A Stagione Sinfonica 2000-2001 Concerto 
dell'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi musiche di Proko- 
flev, Rachmaninov, Caikovskij Direttore George Pehilvanlan con il 
pianoforte Louis Lortle 

Spazio Auditorium: oggi ore 19.30 Ingresso libero Concerto del 21, 
22, e 24 giugno - Presenta Ettore Napoli 


PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

c/o Idropark Fila-Tel. 02.70208035 

Domani ore 15.30 e 18.00 La fatina e la luce magica 
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l’Unità 


in scena |tv 


giovedì 21 giugno 2001 



Raitre 9.30 

AUGURI E FIGU MASCHI 

Regia di Giorgio Simonelli - con Delia Scala, 
Ugo Tognazzi, Carlo Croccolo. Italia 1951. 
90 minuti. 

Tra le innumera/oli regiedi Gior¬ 
gio Si monelH questa èscuramen- 
POI teuna tra lepiù scialbe Gomme- 
^ ^ dia di scarso valore in cui spicca 
^ ^ l'individualità acerba di Tognaz- 
zi. Ci troviamo proiettati nel cuo¬ 
re dell' Italia dell'immediato do¬ 
poguerra dove il fine ultimo di 
un maresdallo di polizia è quello 
di maritare tra mille difficoltà le 
trefigliolette. 


VALANGA 


Tmc 9.40 


Regia di Corey Alien - con Rock Hudson, 
Mia Farrow, Robert Forster. Usa 1978. 91 
minuti. 



Dal genere apocalittico che si è 
sviluppato nella seconda metà de¬ 
gli anni '70 ^unta fuori questo 
fastidioso indtamento alle vacan¬ 
ze in città. Dopotutto dii avrebbe 
voglia di affacdard con 0i sd in 
mano in un villano turistico in- 
vernaledopo la visionedella mid- 
diale tracia causata dalla va¬ 
langa, unico protagonista dd 
film non strapagato? 



Raitre 20.50 

RAIN MAN - L’UOMO DELLA PIOGGIA 

Regia di Barry Levinson - con Dustin Hoff- 
man,Tom Cruise, Vaieria Goiino. Usa 1988. 
104 minuti. 

Un Hoffman in piena salute d 
mostra tutta la sua bravura in 
L j una ddlemi^iori prestazioni, im- 
medesimandosi nd personaggio - 
Stanislavskij docd - di Ray¬ 
mond, un uomo affetto da auti¬ 
smo. Il fratdio Cbadie un com- 
merdante pieno di dàiiti inter¬ 
pretato da un ottimo Cruise, sul¬ 
le prime si awidna al fratdio per 
interessepoi scopre l'affetto. 


Rete41.45 

FAHRENHEIT 451 

Regia di Francois Truffaut - con Oskar Wer¬ 
ner, dulie Christie, CyriI Cusack. Gran Breta¬ 
gna 1966. 112 minuti. 

Tratto da "Gli anni ddia Fenice" 
di Ray Bradbury, il cdebre film 
^ diTruffaut è un limpido apologo 
^ ^ su una sodetà violentemente op- 
podta alla cultura. In un momen¬ 
to storico impredsato dd futuro 
leggere libri sarà reato ed i vigli 
dd fuoco saranno il bracdo di un 
potere che si occuperà di incen¬ 
diarli. Ottima la fotografia di Ni¬ 
colas Roeg. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 
6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.30 TG1. Notiziario 
RASSEGNA STAMPA. Attualità 

6.40 CCISS 

6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE. 
Contenitore. All’interno: 

7.00-8.00-9.00 Tgl; 

7.30-9.30 TG1 - Rash 

9.35 DIECI MINUTI DI. 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

9.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
9.50 CONCERTO DELLA BANDA 
DELLA GUARDIA DI FINANZA. Musicale. 
“In occasione del 227° anniversario 
della fondazione” 

10.55 CERIMONIA DEL 227° 
ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE 
DELLA GUARDIA DI FINANZA. Speciale 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Delitto in cornice” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 
14.05 RICOMINCIARE. Soap opera 

14.30 VARIETÀ 

15.00 REPLICA DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO ON. SILVIO BERLUSCONI E 
DICHIARAZIONI DI VOTO PER LA FIDU¬ 
CIA AL NUOVO GOVERNO. Attualità 
18.05 VARIETÀ 
18.15 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Un bimbo in arrivo” 

19.05 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Rischi di cuore” 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 
20.35 PIAZZA LA DOMANDA. Gioco. 
Conduce Marisa Laurito 
20.55 SANREMO ESTATE. Varietà. 
Conduce Carlo Conti. Con Kris & Kris, 
Emanuela Aureli, Gabriele Cirilli, Max 
Pisu. Regia di Paolo Beidì 
23.10 TG1. Notiziario 
23.15 LINEA BLU-NOnE. Rubrica 
0.15 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
0.40 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 STORIA DEL CAPITALISMO 
ITALIANO. Rubrica 
1.25 SOnOVOCE. Attualità 
1.50 PERCHÉ NO? Film (Francia, 
1977). Con Sami Frey, Nicole Jamet, 
Mario Gonzales, Christine Murillo 


6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI. Attualità 

7.00 GOCARTMAHINA 

Contenitore per ragazzi 

9.45 UN MONDO A COLORI. Attualità 

10.10 DIECI MINUTI DI. 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Attualità 

VITA CON ROGER. Telefilm 

10.30 TG 2-10.30. All’interno: 

Notizie; 10.35 Tg 2 Medicina 33. 
Rubrica; 10.55 Nonsolosoldi. Rubrica; 
11.05 Neon libri. Rubrica;11.15 Tg 2 - 
Mattina. Notiziario 

11.30 ANTEPRIMA I FATTI VOSTRI 
12.00 I FAHI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 UN CASO PER DUE. Telefilm. 
“Un buon movente” 

15.05 JAKE& JASONDETECTIVES. 
Telefilm. “Un caso spinoso” 

15.50 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

16.15 ZORRO. Telefilm 
“Zorro dalla parte dei Peones” 

16.40 WWW.RAIDUEBOYSANDGIRLS. 
COM. Contenitore 

18.00 TG2-NET. Attualità 

18.10 ZORRO. Telefilm. “L’imboscata” 

18.30 TG2-FLASHLI.S.. Notiziario 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY. 
Telefilm. “Operazione conigli” 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 
20.50 UNA SOLA DEBOLE VOCE 2. 
Miniserie. Con Licia Maglietta, Fabrizio 
Conti, Anna Kanakis, Tony Sperandeo 
Jr.. Regia di Gianluigi Calderone 

22.45 STRACULT2. Rubrica di cinema 

23.45 TG2 - NOTTE. Notiziario 
0.15 NEON LIBRI. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Rubrica 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.40 EUROGOL Rubrica “Le più belle 
immagini dei Campionati di calcio di 
Francia, Inghilterra e Spagna”. Conduce 
Stefano Bizzotto 

1.25 DUEPOLIZIOniAPALM 
BEACH. Telefilm. “La talpa” 

2.10 ITALIA INTERROGA. Attualità. 


6.00 RAINEWS24-MORNING 

NEWS. Contenitore 

8.05 MEDIAMENTE. Rubrica 

8.30 LEMMA-NAVIGARE NELLE 
PAROLE. Rubrica “Angelo” 

8.35 LA STORIA SIAMO NOI. PER 
UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. 

Rubrica “Il made in Italy nello spazio” 

9.30 AUGURI E FIGLI MASCHI 
nim (Italia, 1951). Con Delia Scala, 

Carlo Croccolo, Ugo Tognazzi 

11.10 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. 1-parte 

12.00 TG3/TG3METEO. Notiziario 
RAI SPORT NOTIZIE 

12.10 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. 2- parte 

13.10 ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
2001 - TRIBUNA ELEHORALE. 

Per la sola regione Friuli Venezia Giulia 

13.10 ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
2001 -TRIBUNA ELETTORALE- 
BALLOTTAGGI. Per la sola regione Sicilia 
13.10 LAMELEVISIONEELESUE 
STORIE. Contenitore. All’interno: 14.00 
Tg 3. Notiziario 

16.15 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 

Vela. Regata Tutta Trieste; 

16.45 Ciclismo. Giro d’Italia dilettanti. 

9- tappa: Mareico Nuovo - Cetraro 
Marina 

17.00 GEOMAGAZINE. Rubrica 
18.05 Al CONFINI DELL’ARIZONA. 

Telefilm. “Il cacciatore di scalpi” 

19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 

20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo 

20.50 RAIN MAN-L’UOMO 
DELLA PIOGGIA. Film drammatico 
(USA, 1988). Con Dustin Hoffman, Tom 
Cruise, Valeria Golino, Jerry Moien 
Regia di Barry Levinson 

23.10 TG3. Notiziario 
23.25 CORREVA L’ANNO 
Documenti. “Lutero” 

0.15 TG 3. Notiziario 

0.25 OKKUPATI. Rubrica (R) 

0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.00 FUORI ORARIO 
COSE (MAI) VISTE. 


cine 

13.00 LA PECCATRICE. Rlm drammati¬ 
co (Italia, 1975). Con Zeudi Araya 
15.00 LA MOGLIE PIÙ BELLA. Rim 
drammatico (Italia, 1970). Con Ornella 
Muti. Regia di Damiano Damiani 
17.00 ETTORE FIERAMOSCA. Film 
avventura (Italia, 1938). Con Gino Cervi 
19.00 IL SANTO PATRONO. Rlm com¬ 
media (Italia, 1972). Con Lucio Dalla 
21.00 AGENTE PORTER AL SERVIZIO 
DI SUA MAESTÀ. Rlm commedia (USA, 
1987). Con Donald Sutherland. Regia di 
Burt Kennedy 

23.00 CIAKMULL-L’UOMO DELLA 
VENDETTA. Rlm western (Italia, 1970). 
Con Léonard Mann. Regia di E. B. Clucher 
1.00 LA PECCATRICE. Rlm drammati¬ 
co (Italia, 1975). Con Zeudi Araya. 



14.55 EXTRA. Rubrica di cinema 

15.10 BACI E ABBRACCI. Rlm . Con 
Francesco Paolantoni. Regia di Paolo Virzì 

17.10 AMORE A PRIMA VISTA. Rlm. 
Con Vincenzo Salem me 

18.45 VIRUS. Film fantascienza. Con 
Jamie Lee Curtis. Regia di John Bruno 
20.30 I MAGNIFICI SEHE. Rubrica di 
cinema. “La classifica della settimana” 
20.50 CASA STREAM. Talk show 
Con Serena Dandini 
21.00 TIFOSI. Rlm comico (Italia, 
1999). Con Diego Abatantuono 
Regia di Neri Parenti 
23.00 OCCHIO PER OCCHIO 
Rubrica di cinema 

23.10 IDELini DELLA PALUDE. Film 
horror (USA, 1987). Con Eric Stoitz. 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 UNA ZATTERA AHRAVERSO IL 
GRAND CANYON. Documentario 
14.00 EXPLORER. Documentario 
15.00 LEONI EIENE; ETERNI NEMICI 
16.00 GLI SQUALI DELLA COSTA 
SELVAGGIA. Documentario 
17.00 ASTEROIDI: IMPAHOLETALE Doc 
18.00 IL FIUME DEI BABBUINI. Doc 
18.30 UN GIOCO DA RAGAZZI. Doc 
19.00 UNA ZATTERA AHRAVERSO IL 
GRAND CANYON. Documentario 
20.00 EXPLORER. Documentario 
21.00 GLI INDOMABILI. Documentario. 
“Leoni e iene: eterni nemici” 

22.00 SQUALI. Documentario 
“Gli squali della costa selvaggia” 

23.00 ASTEROIDI: IMPATTO LETALE. 
Documentario. 


RADIO 


RADICI 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00 
- 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 17.30 - 
18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 - SPORT. Notiziario sportivo 

8.40 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH’IO 

10.16 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1-COM E VANNO GLI AFFARI 

12.35 RADIOACOLORI 

13.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 

13.36 RADIOACOLORI 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.03 HO PERSO IL TREND 
16.03 BAOBAB ESTATE 

17.32 BORSA 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.03 RADIOUNO MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 
All’interno: 7.54 GR Sport 

8.45 CERCANDO ASIA 

9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 THE BEATLES STORY 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 NON HO PAROLE 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 VOCI D’ESTATE 

16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR PRESENTA CATERINA 
19.00 JET LAG 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER ESTATE 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE PRE¬ 
SENTA RADIODUEDIPICCHE 

20.55 UNA SOLA DEBOLE VOCE 2 (O.M.) 
22.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LAMEZZANOHEDI RADIODUE 
PRESENTA “MENTA FORTE” 

2.00 INCIPIT (R) 

2.01 3131 COSTUME E SOCIETÀ(R) 

2.50 ALLE 8 DELLA SERA (R) 

3.18 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR 3: 6.45-8.45- 10.45- 13.45- 16.45- 18.45 

6.00 MAHINOTRE-LUCIFERO. 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MAHINOTRE. 

10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 MAHINOTRE: IL SIGILLO 
DILÙFFENBACH 

10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 TOURNÉE. Con Marco Bocitto 

12.30 LA MUSICA DI DOMANI 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 FAHRENHEIT 
14.10 DIARIO ITALIANO 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 CENTO LIRE 

18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE. All’interno: 

20.30 Stagione concertistica 2000/2001 
dell’Orchestra Sinfonica Giuseppe Verdi 
di Milano 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 


'DMC 


6.00 MANUELA. Telenovela 

6.40 SENZA PECCATO. Telenovela. 
Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

7.30 STEFANIE. Telefilm 
“Turno di notte” 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Attualità 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica (R) 

9.30 LIBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Telenovela 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Con Mike Bongiorno (R) 

15.00 SENTIERI. Soap opera 
16.00 SFIDA A WHITE BUFFALO 
Rlm (USA, 1977). Con Charles Bronson, 
Jack Warden, Will Sampson. All’interno: 
17.00 Meteo. Previsioni del tempo 
18.00 HUNTER. Telefilm 
“Giustizia è fatta” 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Attualità 

19.45 COLOMBO. Telefilm. 
“Prescrizione Assassinio”. 

Con Peter Falk. 2- parte 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.53 BORSA E MONETE. Rubrica 
7.57 TRAFFICO/METEO5 
Previsioni del tempo 
8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Finalmente a casa” 

9.30 LE NUOVE AVVENTURE DI 
FLIPPER. Telefilm 

“Il relitto della discordia” 

10.30 TERRA PROM ESSA. Telefilm 
“La poesia della notte” 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “In bocca al lupo mamma” 

12.30 VIVERE. Soap opera 

Con Alessandro Preziosi, Lorenzo 
Ciompi, Paolo Callissano, Mavi Felli 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera. Con 
Ronn Moss, Katherine Kelly Lang 
14.10 CENTOVETRINE. Soap opera 

14.40 UOMINI E DONNE 

Talk show. Conduce Maria De Filippi 
16.00 SEI FORTE MAESTRO. 

Telefilm. “Tra mamma e papà” 

“C’era una volta” 

Con Emilio Solfrizzi, Gaia De Laurentis, 
Francesca Rettondini, Valeria Fabrizi (R). 
All’interno: 

17.00 Meteo 5. Previsioni del tempo 

18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità 
Conduce RosaTeruzzi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco 


8.50 OnO SOTTO UN TEHO. 

Telefilm. 

“La festa sul tetto” 

Con Reginal Vel Johnson, Jaleel White, 
Darius McCrazy 

9.25 A-TEAM. Telefilm 
“OcchioI Taglialegna taglieggiati” 
ConMr. T, Dirk Benedict, 

George Peppard 

10.25 POLPETTE. 

Rlm (Canada, 1979). 

Con Bill Murray, Kate Lynch, Matt 
Craven. All’interno: 

12.25 Studio aperto. Notiziario 

12.50 VOX POPULI. Attualità 
14.35 WOZZUP - SPECIALE 
DA RICCIONE. Attualità 
Conduce Daniele Bossari 
15.05 DAWSON’S CREEK 
Telefilm 

“Comportamenti ad alto rischio” 

Con James Van Der Beek, 

Michelle Williams, Joshua Jackson, 
Katie Holmes 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm 

“Sogno premonitore” 

18.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 
“Bersaglio mobile” 

19.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.56 IL CASO DI VITTORIO FELTRI. 

Attualità 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

Rubrica. “L’oroscopo di Tmc” 

A cura di Riccardo Sorrentino 
7.05 ALF. Telefilm 

7.30 TMC NEWS EDICOLA. Attualità 
7.55 METEO. Previsioni del tempo 
8.00 TMC SPORT EDICOLA. Attualità 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
A cura di Alain Elkann 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? 

Rubrica “L’oroscopo di Tmc” 

A cura di Riccardo Sorrentino 
8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm 

9.40 VALANGA. Rlm (USA, 1978). 

Con Rock Hudson. All’interno: 

Tmc News. Notiziario 

12.30 TMC SPORT. Notiziario sportivo 
12.45 TMC NEWS. Notiziario 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm 

14.10 COLPO GROSSO A LITTLE 
ITALY. Rlm Tv. Con Dennis Farina 
16.00 TELEFILM 

16.30 PARADISE. Telefilm 

17.30 SIMON & SIMON. Telefilm 

18.25 I GIUSTIZIERI DELLA NOnE. 
Telefilm 

19.25 TMC NEWS/METEO. Notiziario 
19.50 TG OLTRE. Rubrica 
Conduce Ravia Fratello 


Conduce Gerry Scotti 
Con Alessia Mancini 


20.45 MISS UNIVERSO-LA SFIDA 
ITALIANA. Varietà. Conducono Elenoire 
Casalegno, Paolo Calissano 

23.20 IN PRINCIPIO ERANO LE 
MUTANDE. Rlm commedia (Italia, 

1999). Con Teresa Saponangelo, 

Stefania Rocca, Bebo Storti, Rlippo 
Timi. Regia di Anna Negri 

1.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità 

1.45 FAHRENHEIT451.Film(GB, 

1966). Con Julie Christie, Oskar Werner, 
CyriI Cusack, Anton Diffring 

3.20 LES BICHES (LE CERBIAHE). Rlm 
(Francia, 1968). Con Jean-Louis Trintignant, 
Jacqueline Sassard, Stéphane Audran 
4.50 PESTE E CORNA E GOCCE 

DI STORIA. Attualità (R) 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 

20.31 PAPERISSIMA SPRINT. Show. 
Conduce Mike Bongiorno. Con Gabibbo, 
Antonella Mosetti 

21.00 SEI FORTE MAESTRO 2. 
Miniserie. “Un fratello diverso” 

“Piccoli prodigi”. Con Emilio Solfrizzi, 
Gaia De Laurentiis, Francesca 
Rettondini, Valeria Fabrizi 
23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1.00 TG5-N0nE/METE05 

1.31 PAPERISSIM A SPRINT. Show (R) 
2.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità (R) 

2.30 TG 5. Notiziario (R) 

3.00 MURDER ONE. Telefilm. 
“Confessioni” 

3.45 TG 5. Notiziario (R) 


20.00 LE PIÙ BELLE DI SARABANDA. 

Varietà. Conduce Enrico Papi 
20.45 THE PEACEKEEPER-IL PACIFI¬ 
CATORE. Rlm azione (USA, 1996). Con 
Dolph Lundgren, Michael Sarrazin, Roy 
Scheider. Regia di Frederic Forestier 
22.40 HELICOPS. Telefilm 
“Terrore a bordo”. Con Mathias Matz 
0.35 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. Notiziario 
0.45 VOX POPULI. Attualità (R) 

0.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

1.20 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 
Situation comedy. “Crisi d’identità” 

1.50 INNAMORATI PAZZI. Telefilm. 
“Realtà virtuale” 

2.20 WOZZUP-SPECIALE DA 
RICCIONE. Attualità 


20.10 TMC SPORT. Notiziario sportivo 

20.30 CRAZY CAMERA. Conducono 
Eia Weber, Arnaldo Mangiai 

20.55 LA FECCIA. Film (USA, 1972). 
Con William Holden 
Regia di Daniel Mann 

22.30 TMC NEWS. Notiziario 
22.45 GOLEADA-IL FILM DEL 
CAMPIONATO. Rubrica 

0.25 TMC EDICOLA NOHE/METEO/ 
OROSCOPO. Attualità 
1.15 IMPULSO OMICIDA 
Rlm Tv. Regia di Sam Irvin 
3.05 CNN. Attualità 




13.00 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema. “I protagonisti” (R) 

13.30 I CINQUE SENSI. Rlm.ConMary- 
Louise Parker. Regia di Jeremy Podeswa 

15.15 JAKOB IL BUGIARDO. Rlm. Con 
R. Williams. Regia di Peter Kassovitz 

17.15 L’AVVENTURA DEGLI EWOKS. 
Rlm. Con Eric Walker. Regia di John Korty 
18.50 GIORNALE DEL CINEMA (R) 
19.25 SERIE A: LA SFIDA FINALE. 
Prepartita Verona Reggina 

20.00 SERIE A: LA SFIDA FINALE. 
Verona Reggina. Spareggio salvezza 
22.35 EXTRA. Rubrica sportiva 
23.00 ZONA MONDO. Rubrica calcistica 

23.30 I RAGAZZI DELMARAIS. Rlm 
commedia (FRA, 1999). Con Jacques 
Gamblin. Regia di Jean Becker 



13.15 METRONOnE. Rlm. Con Diego 
Abatantuono. Regia di Francesco Calogero 
14.55 DESTINI INCROCIATI. Film 
drammatico (USA, 1999). Con Harrison 
Ford. Regia di Sydney Pollack 
17.05 LA STRANA COPPIA 2. Rlm 
commedia (USA, 1998). Con J. Lemmon. 
Regia di Howard Deutch 

18.40 BEAUTIFUL PEOPLE. Rlm 
commedia (GB, 1999). Con Charlotte 
Coleman. Regia di Jasmin Dizdar 
20.25 I LOVE ITALY. Documenti 
21.00 MILLIONDOLLAR HOTEL Film. 
Con Jeremy Davies, Milla Jovovic 
Regia di Wim Wenders 

22.40 MAGNOLIA. Film drammatico 
(USA, 1999). Con John C. Reilly 
Regia di Paul Thomas Anderson 



14.10 BEACH VOLLEY. WORLD TOUR 
FEMMINILE. Finale 3° e 4° posto 

14.45 US@ SPORT. Rubrica sportiva 

15.10 BASEBALL MLB. Los Angeles 
Dodgers - Arizona Diamondbacks 

17.15 FOOTBALL NFL EUROPE LEAGUE 

17.45 CAM PIONATO ITALIANO DI 
SERIE A. Juventus - Atalanta(R) 

19.20 GHOST DOG-IL CODICE DEL 
SAMURAI. Rlm drammatico (USA, 1999). 
Con Foresi Whitaker. Regia di Jim Jarmusch 

21.15 GIORNI CONTATI. Rlm 
fantascienza (USA, 1999). Con Arnold 
Schwarzenegger. Regia di Peter Hyams 

23.15 TERRA DEL FUOCO. Film dram¬ 
matico (Italia/Spagna/Cile, 2000). Con 
Jorge Perugoria. Regia di Miguel Littin 
0.55 US@ SPORT. Rubrica sportiva 



13.30 DANCE FLOORCHART. Musicale 

14.30 SUMMERHITS. Musicale 
15.27 DAILY WIR NEWS. Rubrica 

15.30 MTV SONIC. Musicale. “Moby” 

16.10 SUMMERHITS. Musicale 

17.30 BESTOFLIVINGLEGEND. Mus 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HEINEKENJAMMIN 
FESTIVAL NEWS. Musicale 
18.20 HITS NON STOP. Musicale 
19.00 DANCE FLOORCH ART. Musicale 
20.00 SIMPLY THE BEST. Musicale 
21.00 MTV SONIC. Musicale. “Ash”(R) 

21.30 MTV SONIC. Musicale. “Coldplay” 
22.00 MTV SONIC. Musicale. “Offspring” 

22.30 LOVELINE. Talk show 

23.30 STYLISSIMO. Rubrica 
23.55 FLASH. Notiziario 


IL TEMPO 
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Nord, Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Centro e Sardegna. Sud e Sicilia: nuvolosità variabile 
sulla Puglia e sul settore jonico, con possibilità di 
brevi rovesci temporaleschi pomeridiani. Sereno o 
poco nuvoloso sul resto del sud, 



DOMANI 


Nord: da parzialmente nuvoloso a localmente molto 
nuvoloso. Centro e Sardegna: poco nuvoloso. Sud e 
Sicilia: poco nuvoloso con tendenza a locali annuvo¬ 
lamenti lungo la fascia tirrenica. 



LA snu AZIONI 


Correnti fresche settentrionali mantengono residue condizioni di moderata 
instabilità sulle regioni meridionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


I 


BOLZANO 

10 24 1 

1 VERONA 

15 26 1 

Iaosta 

13 25 1 

TRIESTE 

16 23 

VENEZIA 

15 25 

MILANO 

14 26 

TORINO 

12 25 1 

Imondovì 

16 23I 

ICUNEO 

15 23| 

GENOVA 

19 24 

IMPERIA 

18 24 

BOLOGNA 

14 27 

FIRENZE 

13 27 1 

Ipisa 

11 25I 

1 ANCONA 

13 23| 

PERUGIA 

10 25 

PESCARA 

15 23 

L’AQUILA 

9 21 

ROMA 

13 26 1 

1 CAMPOBASSO 

11 16l 

Ibari 

16 2l| 

NAPOLI 

20 30 

POTENZA 

11 13 

S.M. DI LEUCA 

17 23 

R. CALABRIA 

15 25 1 

1 PALERMO 

19 24I 

1 MESSINA 

16 25I 

CATANIA 

16 25 

CAGLIARI 

14 26 

ALGHERO 

10 27 

TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

14 16l 

loSLO 

11 25I 

[STOCCOLMA 

13 I5I 

COPENAGHEN 

9 19 

MOSCA 

16 27 

BERLINO 

9 21 

VARSAVIA 

13 I9I 

Londra 

12 22I 

[BRUXELLES 

1019I 

BONN 

8 18 

FRANCOFORTE 

5 15 

PARIGI 

8 21 

VIENNA 

13 I9I 

1 MONACO 

7 16l 

[ZURIGO 

7 18l 

GINEVRA 

9 20 

BELGRADO 

13 20 

PRAGA 

7 15 

BARCELLONA 

14 231 

1 ISTANBUL 

19 301 

[MADRID 

12 32 1 

LISBONA 

20 36 

ATENE 

20 28 

AMSTERDAM 

11 19 

Ialgeri 

9 29| 

1 MALTA 

18 261 

[BUCAREST 

13 21 1 



















































































































































Colore: Composite 


Stampata: 20/06/01 20.29 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 23 - 21/06/01 


giovedì 21 giugno 2001 


l’Unità 


23 



Nella scienza 
tutto è forte, 
disinvolto e splendido 
come nei racconti di fate 



Robert Musil 



I Sentimenti in una bella Cornice 


Maria Gallo 

M olti anni fa, in un fiim commedia in bianco e nero, di 
poco precedente il ben più famoso Blow up, si assiste\/a 
ad una fantastica negazione deli'essenza stessa della fotografia. 
Su di una lapide era appesa una cornice ovaie e il volto del caro 
estinto, lì ritratto, cambiava espressione, giorno dopo giorno, a 
seconda degli eventi narrati dalla inconsolabile vedova, Al di là 
deireffettoesilarantenonsi puònon riconoscere la lungimiran¬ 
za del r^ista. Ci sono voluti infatti circa quarant'anni prima 
che il digitale riuscisse a realizzare questo sogno, La cornice 
digitale Phd-A55 della Sony infatti, altro non è che un piccolo 
monitor a cristalli liquidi che può mostrare di verse foto a rota¬ 
zione, guidata da un timer. U n oggetto ecologico in senso lato, 
che evita la produzione e lo sviluppo di rullini e stampe, e che 
riesce a concentrare in un unico prodotto lo stesso servizio 
offerto da più cornici tradizionali. In teoria quindi, con un 


buon montaggio, sapientemente giocato sulle diverse ore del 
giorno, il perfetto fedifrago potrebbe esibirei volti dellediverse 
fidanzate, mentre la nonna affettuosa potrebbe passare in rasse¬ 
gna a scadenze r^olari tutti i suoi nipotini. Se però pensiamo 
che la stessa cornice è in grado di mostrare anche brevi filmati 
ed è dotata di altoparlante, viene spontaneo chiedersi come mai 
lacasa produttriceabbiasentito il bisogno di pubblicizzarlasolo 
come cornice fotografica. 

Il fatto è che nonostante ognuno di noi abbia conosciuto il 
panico da regalo natalizio della vecchia zia, che puntuale arriva 
con una «bella» cornice, in fondo dobbiamo confessare che, 
sulla scrivania o accanto al computer, il vuoto della foto estiva 
con l'amata in costume è davvero incolmabile. In realtà la 
cornice è un insostituibile post-it dei nostri ricordi, che umil- 
mentecedeil primo piano aqualunqueorribileprimacomunio- 



ne vogliamo mostrare, 

M a la cornice può anche essere coinvolta nello spettacolo dei 
sentimenti, messo in scena quotidianamente da chi contempla 
le foto esposte. Per questo forse il designer ar^tiere Gabriele 
De Vecchi ha chiamato i suoi oggetti Argenti interattivi: sfrut¬ 
tando la perfetta specularità dell'argento, l'autore ha dato vita 
ad una serie di oggetti che risaltano nel panorama domestico 
proprio grazie alla loro capacità di mostrarci una quotidianità 
distorta efuorviante, un angolo insomma di realtà reinventata. 
Vista con questa ottica la sua cornice in argento bombato assu¬ 
me quindi un significato del tutto particolare. Il suggerimento 
infatti è che lungo i bordi delle nostre foto esista un pezzo di 
realtà inafferrabile, una sfumatura tra il tempo passato della 
foto e il tempo presente dell'osservatore. A noi non resta che 
perderci in questo specchio ipnotico. 
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il libro 


Vassalli 

E LE Battaglie Perse 
DEL Sessantotto 

Angelo Guglielmi 

proprio vero che è difficile (forse impossibile) dare 
un senso agli eventi che hanno caratterizzato gli ulti¬ 
mi quarant'anni del secolo appena concluso? Vassalli 
è di questo parere, convinto che ciò che ci è capitato e 
abbiamo vissuto dal '68 in poi - le illusioni di cambiare il 
mondo (chein quell'anno abbiamo conc^ito) e la delusio¬ 
ne di non riuscirci che ne è seguita - abbiali valore di una 
esperienza insensata. «Il mondo va dove vuole lui, e non 
dove vorremmo che andasse... Che idioti, e pensavo a Leo 
e a M ichela ma anche a tutti quelli in ogni epoca hanno 
speso le loro vite per far di ventare il mondo perfetto, e che 
a prezzo di sofferenze e di enormi fatiche sono riusciti a 
portarlo dove è adesso, cioè sull'orlo del baratro. Ho scos¬ 
so la testa. Ho ripetuto: che idioti!». 

Leo e M ichela sono i protagonisti del nuovo romanzo 
di Vassalli. Nel '68 hanno tra i venti e i venticinque anni e 
come tanti (altri) giovani di allora, quasi senza bisogno di 
scegliere e con passione assoluta, si dedicano a correggere 
lestorturedel mondo con l'intento di renderlo più umano 
e abitabile. M a a differenza dei tanti altri giovani di allora 
Leo e M ichela continuano a colti vare questo loro impegno 
anche quando i più hanno smesso di illudersi e hanno 
rinunciato a combattere per una vita migliore. Loro no: 
Leo e M ichela, anche approfittando della condizione di 
benestanti (che gli consente comportamenti ispirati alla 
massimasolidarietà verso infelici ebisognosi) non trascura¬ 
no una sola occasione - costi quel che costi - per aiutare il 
mondo a cambiare. Così sono semprein prima linea, incu¬ 
ranti dellesconfittecui vanno incontro, in tutte le battaglie 
di libertàcombattuteeperse(maproprio perse?) dal seco¬ 
lo negli ultimi trentanni di vita: dall'antipsichiatria, all'an- 
tipedagogia, al pacifismo, all'antinudearismo, ai movimen¬ 
ti ecologisti, alla battaglia contro la pena di morte, a favore 
deH'uguaglianza tra i sessi, dellefamigliedi fatto, all'impe 
gno per l'accoglienza degli extracomunitari. Ma non vo¬ 
glio raccontare altro su Leo e 
Michela lasciando al lettore il 
piacere di seguirli nelle loro ri¬ 
schiosissime avventure mi in¬ 
triga piuttosto prendere in esa¬ 
me (e valutare) il trattamento 
stilistico che Vassalli dedica ai 
suoi prota^nisti ealleloro scel¬ 
te esistenziali e di vita. Vassalli 
non nasconde di considerarli 
(edunquedi trattarli come) dueDonchiosciotteimpegnati 
a combattere contro dei mulini a vento, E non c'è nulla di 
male, se di Donchisciotte avessero anche l'allegria e la 
fantasia. M a non è così. Leo e M ichela vanno alla guerra 
con animo quieto eapplicazione(applicandovisi con deter¬ 
minazione) quasi burocratica figurando come due balordi 
impegnati in cause già da tempo (e irreversibilmente) per¬ 
se. È che Vassalli nei confronti del '68 (dei moti del '68) ha 
l'att^giamento di chi comesi suol dire/'ha scampata bella 
e (ricordando) non tanto si compiace dei pericoli cui è 
sfuggito quanto di non aver fatto la figura del fesso. E 
questa figura la fa fare ai suoi protagonisti, verso i quali lo 
sprezzo vince sulla pietà o meglio la pietà si spegno e 
diventa rito dovuto mescolandosi con la pesantezza del 
giudizio critico (aspro fino all'insulto). La conseguenza è 
una scrittura sciolta e corretta, animata da un tentativo di 
grottesco non riuscito in quanto tenuto afreno (impedito) 
da una controspinta di convenienza rappresentato dall'im¬ 
possibilità per l'autore di negare una qualche forma di 
comprensione ai suoi protagonisti (magari amici anche 
nella vita). 

Così il romanzo ha l'aspetto di una carta segreta, di 
una confessione privata dove s'impongono problemi d 
sincerità piuttosto chedi stile, dove chi scrive tende a fare 
conti con se stesso più che con il lettore. (E a proposito dei 
conti con se stesso mi piacerebbe sapere da che parte 
Vassalli ritiene si debba stare nella contesa che oppone il 
narratore (la voce narrante) del romanzo - un architetto 
che non si fa scrupoli di accettare commesse per case 
abusive - al protagonista del racconto (Leo) chedi tanta 
disinvoltura è furiosamente offeso. «Tu cheti sei laureato 
con una tesi sulla speculazione edilizia... sei diventato uno 
speculatore un piccolo, sporco, spregevole speculatore.,.», 
«lononsonounospeculatoreenon ti permetto di insultar¬ 
mi!,.. Se non accettavo di progettare quelle ville, leavrebbe 
progettateun altro architetto... Cosacredi?Chetutti possa¬ 
no viverecomevivi tu, combattendo i fantasmi?Nel mon¬ 
do delle cose reali anche gli ideali hanno un prezzo». Pon¬ 
go questa questione a Vassalli perché dopo aver letto e 
riletto A rcheo/og/a dd presentenon sono riuscito a immagi¬ 
nare quale possa essere la sua risposta. 


Archeologia 
del presente 
di Sebastiano Vassalli 

Einaudi 

pagine 172, lire 28.000 



un libro e un convegno 


V 


«Cervelli in fuga...a quando il ritor¬ 
no?». Già, mentre i ricercatori italiani 
invecchiano, i giovani lavorano al¬ 
l’estero. Ed è difficile farli tornare. Il 
problema rimbalza dal Ministero del¬ 
la Ricerca scientifica alle pagine di un 
libro e a un convegno. Il libro. Cervel¬ 
li in fuga (a cura dell’Adi, Associazio¬ 
ne dottori di ricerca italiani edito da 
avverbi) raccoglie testimonanze di 
giovani scienziati trasferitisi all’este¬ 
ro, una delle quali pubblichiamo in 
questa pagina. Anche il convegno - 
che si svolgerà domani a Roma, al 
Centro congressi della Sapienza a par¬ 
tire dalle 10 - è stato curato dall’Adi. 
Nel corso della giornata si discuterà 
delle condizioni di lavoro dei ricerca¬ 
tori italiani e di quali strategie mettere 
in piedi per far tornare i transfughi 


La. . . 

I sparizione 



««deiiT 

cervelli 


do magari un lavoro meno di frontiera e p^gio 
remunerato, vengano respinti. Se un terzo dei ricer¬ 
catori italiani èprossimo alla pensioneeun terzo del 
paese è un deserto della scienza, perché rigettiamo 
allafrontiera i giovani chehanno maturato all'estero 
esperienza esuccessi? 

Rispondereaquestadomandanon èfacile. Un moti¬ 
vo ècheil nostro sistema scientifico non ècapacedi 
programmare. Le università e gli Enti pubblici di 
ricerca hanno difficoltà a progÉtare il proprio futu¬ 
ro: non è una carenza da poco. 

Un altro motivo, più evidente e più grave, è che il 
nostro sistema indu- 


Nel 2005 la metà 
dei ricercatori italiani 
andrà in pensione 
E i giovani sono alVestero... 


1 


Pietro Greco 


C ^èin Italia un'«anomaliastrutturale» che 
dd:ermina «una vera e propria deriva del 
nostro Paesedall'Europaepiù in genera¬ 
le dal contesto dei Paesi industrializzati coi quali 
dobbiamo competere». Questa anomalia strutturale 
così grave per la nostra economia e per la nostra 
cultura è il sistema della ricerca scientifica etecnolo- 
gica, che impedisce all'Italia di tener dietro agli altri 
paesi nella decisiva capacità di innovazione. 

La fonte di questa denuncia è autorevole. Anzi, è la 
più autorevolepossibile. A denunciareinfatti l'«ano- 
malia strutturale» che rischia di tagliarci «fuori dal¬ 
l'Europa della Ricerca edell'Innovazione» è il M ini- 
stro dell'Università e della Ricerca Scientifica, in un 
documento ufficiale, LeLineeGuidadel Programma 
Nazionale di Ricerca, approvato lo scorso anno dal 
Governo Amato. 

Molti sono gli elementi su cui si fonda l'anomalia 
strutturale che ha portato l'Italia, unica tra i paesi 
industrializzati, a persegui re quel lo che gli economi¬ 
sti chiamano uno «sviluppo senza ricerca». Ma i 


principali sono tre. 

Primo: l'Italia investe poco in ricerca scientifica e 
tecnologica: appena l'l% del prodotto interno lor¬ 
do. La metà di quanto fanno in media gli altri paesi 
europei. Un terzo rispd:to a Stati Uniti e Giappone. 
Quasi un quarto rispd:to alla Svezia. 

Secondo: i ricercatori italiani stanno invecchiando. 
L'età media dei nostri scienziati è di 49 anni negli 
Enti pubblici di ricerca (Cnr, Enea): mentre nelle 
università è di 46 anni per i ricercatori; di 56 anni 
per i professori associati edi 60 anni per i professori 
ordinari. Secondo il ^verno italiano entro il 2005 il 
30% dei ricercatori italiani raggiungerà l'età della 
pensione. Alcuni analisti sostengono cheperfront^ 
giareil prossimo vuoto nei ranghi della scienza italia¬ 
na, occorrerebbe formare ogni anno 10.000 giovani 
dottori di ricerca. Più o meno quanti ne formano, 
con popolazioneanaloga alla nostra, Francia eGran 
Brd:agna. Il guaio è che tuttora l'Italia non riesce a 
formare più di 4.000 dottori di ricerca l'anno. Se 
non riusciamo da subito atriplicarequesto numero, 
nei prossimi anni ci troveremo nella condizione o di 
dover importaredall'estero gli scienziati o di accetta- 
reun ulteriore taglio alla rada popolazionedei ricer¬ 


catori italiani. 

Terzo: quel poco chec'èdi ricerca italiana èconcen- 
trato nel Centro-Nord. Al Sud d'Italia va appena il 
14% della esigua spesa nazionale per la ricerca. E 
questa percentualescendeall'8% per la ricerca indu¬ 
striale. Se si esclude il polo della città di Napoli, il 
resto del M ezzogiorno d'Italia èun autentico «deser¬ 
to della scienza». Con un'intensità di ricerca parago¬ 
nabile a quella dei paesi più poveri del Terzo Mon¬ 
do. U na situazione paradossale, per un'area dove si 
concentra la massima disoccupazione giovanile e la 
disoccupazioneintell^ualedel nostro paese. 

La «fuga dei cervelli» si spi^a, in parte, sulla base di 
questa situazione. Molti ricercatori italiani, spesso 
giovani e prom^enti, cercano e trovano all'estero 
ciò che l'Italia non sa dare loro: la possibilità di 
lavorare. E di lavorare ad alto livello. N^li Stati 
Uniti, per esempio, almeno 200 biomedici italiani 
hanno trovato un posto di dirigentedi ricerca presso 
i National Institutesof Health. 

Mail paradosso non sta tanto nel fatto che i giovani 
ricercatori italiani trovino un lavoro all'estero più 
prestigioso e meglio remunerato. Il paradosso è che 
anchequando cercano di ritornarein Italia, acctìan- 


strialenon crede nel¬ 
la scienza. I laborato¬ 
ri di ricerca e svilup¬ 
po nelleindustrieita- 
iianesono una rarità, 
rispetto a quelli dei 
paesi con cui siamo 
in compdiizione. E, 
perdi più tendono a 
chiudere. Negli ulti¬ 
mi dieci anni la popo¬ 
lazione di ricercatori 
nel settore industria¬ 
le e produttivo è diminuita in termini assoluti e 
relativi. Il sistema produttivo italiano non ha posto 
per giovani ricercatori, neppurequando sono di suc¬ 
cesso. D'altra parte la nostra compd:itività nel setto¬ 
re delle alte tecnologie è vistosamente mediocre e 
tende per di più a diminuire. 

Ancora, le regioni meridionali (istituzioni e società 
civile) non hanno ancora capito che la scienza e la 
tecnologia sono un volano di sviluppo. Uno dei po¬ 
chi ormai a disposizione per un'area che è tra le 
prime per tasso di disoccupazione etra le ultime per 
ricchezza in Europa. 

C'è, infine, un motivo più qualitativo. Il nostro siste 
ma di ricerca è ingessato, venato di nepotismo e 
poco propenso ad acculare la logica della compd:i- 
zione fondata sulla qualità di cui sono portatori i 
giovani ricercatori italiani che hanno lavorato al¬ 
l'estero. D'altra parte non è un caso che i tre premi 
Nobel italiani chelavorano in Italia (Rita Levi Mon- 
talcini. Renato Dulbecco e Carlo Rubbia) hanno 
effettuato tutti all'estero le loro migliori ricerche e 
non hanno mai potuto partecipare a un concorso 
per una cattedra di professore ordinario di un'uni¬ 
versità italiana. 


La storia di Sergio che, dopo dieci anni di precariato nel nostro paese si è trasferito in Germania dove riesce a vivere facendo lo scienziato 

Non volevo vivere in famiglia fino a quarant’anni 


Sergio Mauro è nato a Cagliari nel 1973. 
Laureatosi in fisica nel 1996. Ha consegui¬ 
to il titolo di dottore di ricerca nel 2000 
all’Università di Bochum, dove attualmen¬ 
te lavora. 

uando studiavo all'università, ero solito 
spendere la maggior partedei miei rispar¬ 
mi in viaggi, perfezionando per hobby la 
mia conoscenza dell'inglese e del france¬ 
se. Ritenevo che prima o poi avrei certamente 
fatto un'esperienza di studio o di lavoro all'estero, 
ma pensavo anche che tale esperienza di studio o 
di lavoro all'estero, ma pensavo anche che tale 
esperienza sarebbe stata limitata nel tempo a non 
più di un anno, massimo due. Questo perché mi 
sembrava del tutto ragionevole pensare che uno 


studentedi fisica motivato, con un'ottima carriera 
universitaria, non avrebbe trovato grandi difficol¬ 
tà a entrare nel mondo del lavoro. 

Dopo la laurea, ho partecipato al concorso per il 
dottorato in fisica, vincendolo. Pensavo così di 
aver intrapreso una carriera e che, con l'impegno 
el'ottenimento di buoni risultati, mi sarei comun¬ 
que garantito un futuro. E forse non sbagliavo 
nemmeno. In fondo, èdel tutto normalein Italia 
vedere giovani che, a ogni livello di istruzione, 
lavorano con borse di studio, borse di lavoro, 
contratti libero-professionali o magari compieta- 
mente in nero, e che non vivono certo in povertà, 
nonostante i salari siano raramente superiori ai 
600-700euro mensili. Lemieprospettivesarebbe¬ 
ro statequindi quelledi viverecon lamiafamiglia 


fino a 30-35 anni, spendendo i soldi dei lavori 
precari emal pagati in automobili, telefonini, com¬ 
puter, viaggi. Aliatine, dopo una decinadi anni di 
precariato, avrei avuto anche buone possibilità di 
trovare un lavoro stabile, avvantaggiato dal fatto 
di aver completato gli studi di laurea edi dottora¬ 
to molto presto. 

Molti pensano che in ciò non vi sia nulla di cui 
lamentarsi. (...) In Svezia la maggior parte degli 
studenti èeconomicamente indipendente fin dal¬ 
l'inizio degli studi universitari; in Germania non è 
dittici le trovareun lavoro parttimecon cui pagar¬ 
si gli studi. Il confronto con la realtà di altri Paesi 
generava un senso di frustrazionespaventoso. Co- 
g ho cercato con tutti i mezzi un lavoro all'estero. 
Lasciata l'Italia proprio a 26 anni, ho trovato in 


Germania un lavoro con un contratto triennale. 
Non un posto fisso, ma comunque una posizione 
con ottime prospettive, che mi garantisce un 
buon livello di benessere, la possibilità di affittare 
un appartamento e la piena copertura di tutti i 
miei obblighi assicurativi e previdenziali. (...) 

M a non sono emigrato solo per ragioni economi¬ 
che. Anche dal punto di vista scientifico non sono 
ottimista per l'Italia: non credo chela ricerca italia¬ 
na possa avere un futuro se continuerà a fare 
affidamento sulle paghette settimanali elargitedai 
genitori dei giovani scienziati. Un mio eventuale 
ritorno, ora che sono abituato a un altro livello di 
benessereedi servizi pubblici, appare improponi¬ 
bile, a meno di non cambiare lavoro. 

Sergio Mauro 
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orizzonti 


giovedì 21 giugno 2001 


1 Ecumenismo 

Conferenze episeopali a Praga 
su biotecnoligie ed eutanasia 

Le bioeticnologie saranno il tema di 
fondo dell'annuale incontro dei 34 
segretari generali delle Conferenze 
episcopali europee che si terrà a Praga 
dal 21 al 25 giugno prossimi. Verranno 
discussi in particolare i recenti sviluppi 
legislativi che permettono l'eutanasia 
attiva in alcuni Paesi europei e la 
ricerca sugli embrioni. Sono tendenze 
che preoccupano la Chiesa perché 
ritenute contrarie alla concezione 
biblica dell'uomo. 

Altre questioni all'ordine del giorno 
sono il rapporto Chiesa e società 
nell’Europa centro-orientale e il 
processo di ricezione e messa in 
pratica a livello di Conferenze 
episcopali e di singole Chiese della 
Charta Oecumenica, firmata 
recentemente a Strasburgo che 
descrive i compiti ecumenici basilari 
per le Chiese in Europa 


Progetti della Chiesa irlandese 
per educare i giovani alla pace 

«Preparare i giovani alla pace» è il titolo di 
un progetto lanciato dalla Chiesa 
presbiteriana irlandese, la maggiore 
denominazione protestante dell'lrlanda del 
Nord, nel corso della sua ultima Assemblea 
generale, tenutasi recentemente a Belfast. 
L’iniziativa, che è stata lanciata dal 
Dipartimento giovanile. Intende favorire lo 
sviluppo di programmi di riconciliazione 
nella Chiesa presbiteriana e nella società 
irlandese. Obiettivo fondamentale del 
programma è la formazione di giovani 
leader che possano promuovere, a partire 
dal tessuto delle comunità presbiteriane, 
progetti di riconciliazione e di pace. La 
prima fase del programma consiste in una 
verifica preliminare del coinvolgimento in 
progetti di riconciliazione e pace già 
esistenti da parte di leader giovanili, pastori 
presbiteriani, giovani membri di chiesa. Su 
questa base si intende proseguire il lavoro 
in un primo arco di tre anni. 



Usa 

I vescovi chiedono il riavvio 
del negoziato in Medio Oriente 

I vescovi americani chiedono il ritorno 
al negoziato tra Israele e 
palestinesi,condannano ogni violenza e 
invitano a comprendere i diritti delle due 
parti in conflitto. In un messaggio che 
approveranno nei prossimi giorni, i 
presuli insistono sui diritti delle due parti 
in causa. Il documento invita inoltre i 
cattolici americani a far pressione sul 
governo del loro paese affinchè «giochi 
un ruolo attivo e costruttivo» per una 
«pace giusta». Il testo sottolinea «il 
giusto insistere» dei palestinesi per la 
fine dell'occupazione da parte di Israele 
della striscia occidentale e della zona di 
Gaza, con la cessazione degli 
insediamenti ebraici nei territori 
occupati. E sottolina anche la «giusta 
posizione» di Israele che sia 
riconosciuto chiaramente dai 
palestinesi e dai loro sostenitori il suo 
diritto a vivere entro confini sicuri. 


Alleanza Riformata 

214 chiese ribadiscono 
il loro no alla pena di morte 

Una decisa voce di condanna nei 
confronti del «crimine di stato» si è 
levata nei giorni scorsi da parte 
dell'Alleanza riformata mondiale (ARM), 
organizzazione che rappresenta 214 
chiese riformate nel mondo, che ha 
ribadito la propria incondizionata 
opposizione alla pena di morte: «Non 
ha senso - spiega un comunicato 
dell'ARM - uccidere una persona che a 
sua volta ha ucciso, per dimostrare che 
uccidere è un crimine: c'è una 
contraddizione fra ciò che diciamo e ciò 
che facciamo; la pena di morte imita 
deliberatamente ciò che cerca di 
condannare e non offre risposte 
costruttive alla violenza». L'ARM si 
richiama inoltre ad una risoluzione 
approvata nel 1989 a Seoul, con cui le 
chiese riformate chiedevano 
l'abolizione della pena di morte in tutti i 
paesi del mondo. 



Ucraina, una storia di guerre religiose 


L’iNCOGNTrA 
SI Chiama 
Mosca 


Le incognite del viaggio di Wojtyla, quattro chiese ortodosse e la polemica per gli uniati 



punto 


Un viaggio annunciato da tempo e 
fortemente voiuto «con animo 
missionario» da Giovanni Paoio II 
quello in Ucraina. Sabato prossimo, 

23 giugno, il papa slavo èatteso a Kiev su invito del presidente 
della Repubblica Ucraina, Leonid Kuchma e della comunità 
cattolica di rito greco (vi è anche una piccola minoranza di rito 
latino). 11 papa, infatti, non ha accolto il pressante invito rivoltogli 
dalle autorità della Chiesa ortodossa vicina al patriarcato di 
Mosca, largamente maggioritaria nel paese, a rinviare il suo 
viaggio. Così come nel recente pellegrinaggio in Grecia, Giovanni 
Paolo II, ha deciso di forzare e cercare di vincere sul campo le 
ostilità della Chiesa ortodossa. Ma è un viaggio che secondo molti 
osservatori,è visto con favore dalla popolazione, perché accenderà 
finalmente! riflettori sulla realtà sociale e religiosa locale e offrirà 
una parola di speranza a una popolazione duramente provata da 
un decennio di paralisi economica, di incertezze nella conduzione 
del paese e dalle dolorose divisioni ecclesiastiche. Il Papa spera che 
sia «una tappa nel cammino verso l'unità dei cristiani». 11 
programma annunciato è fitto di avvenimenti. Vi sarà anche la 
beatificazione di 27 martiri uccisi «in odio alla fede» durante il 
comuniSmo. Lecerimoniedi beatificazione in programma sono 
due, il 26 e il 27,entrambeaLeopoli.E nello spirito ecumenico che 
contraddistingue! suoi viaggi il Papa non mancherà di recitare un 
mea culpa verso i fratelli della Chiesa russo-ortodossa. Un viaggio 
ricco di attese. La repubblica ex sovietica cerca, anche grazie a 
questo papa, di incontrare l'Europa e di smarcarsi sempre più da 
Mosca.Maèal sinodo di Mosca che guarda la parte maggioritaria 
della chiesa ortodossa, preoccupata anche per una possibile 
occidentalizzazione dei paesi dell'est. Un tema questo che non 
lascia insensibile il papa slavo che aspira a coronare il suo lungo 
pontificato facendo tappa a Mosca. I ntanto in calendario vi è 
l'Armenia, partenza in settembre. 


Luigi Sandri 


U n grappolo di problemi stori¬ 
ci eteologici chedividono cat¬ 
tolici ed ortodossi pende sul¬ 
l'imminente (23-27 giugno) visita di 
Giovanni Paolo II a Kiev ed a Leopoli. 
Vediamo quali. 

Tutto inizia nel 988 quando missionari 
dellaChiesadi Costantinopoli battezza¬ 
no Vladimir, principe di Kiev, seguito, 
come usava allora, dal popolo. Dopo 
che, nel 1054, Roma e Costantinopoli 
si scomunicano reciprocamente, per 
contrasti politici eteologici, rendendo 
irreversibile la divisione tra la Chiesa 
d'Orienteed'Occidente, metropoliti e 
prìncipi di Kiev manterranno ancora 
buoni rapporti tanto con i bizantini, 
«ortodossi», che con i latini, «cattoli¬ 
ci». 

Per sfuggire alle invasioni dei tartari, i 
md:ropoliti di Kiev, pur conversando il 
titolo della città, nei secolo XIV fisse¬ 
ranno la loro sede a Mosca. Isidoro, 
metropolitadi Kiev, partecipa al Conci¬ 
lio di Firenzechenel 1439 stipula un’ef¬ 
fimera riconciliazione tra latini ebizan- 
tini. M a quando il prelato torna a M o- 
sca, viene cacciato perché seguace del 
«papismo». In ^uito a questi fatti la 
md:ropolìadi Kiev si dividein duepar- 
ti: l'occidentale, legata a vescovi più vi¬ 
cini a Roma, e l'orientale, inserita nella 
Chiesa ortodossa russa che si sta costi¬ 
tuendo in modo «autocefalo» (indipen¬ 
dente) da Costantinopoli. Nel 1595-96 
otto su dieci vescovi ucraini si riconci¬ 
liano ufficialmente con Roma, soste¬ 
nendo di «esplicitare» un'unione che, 
in radice, non si era mai spezzata. La 
Chiesa grea>cdttolica accetta dunque 
formalmente l'autorità papale, mante¬ 
nendo però il rito liturgico eia tradizio¬ 
ne disciplinare orientale (che, tra l’al¬ 
tro, prevede il clero coniugato). 

Gli ortodossi contestano la scelta dei 
vescovi ucraini: la chiamano falsa unio¬ 
ne, unìa (da cui l'aggettivo uniati). I 
greco-cattolici sostengono di aver agito 
per motivi ecclesiali, ma gli ortodossi li 
accusano di essersi piegati alle mene 
politiche dei principi polacchi e lituani 
che allora dominavano l'Ucraina, e 
considerano tradimento alla Chie¬ 
sa-madre ortodossa la unìa. Replicano 
i cattolici: siete voi che agite per conto 
dello zar di Mosca. Di fatto, la unìo- 
ne-unìa fu costellata anche di atti di 
violenza, da una parte e dall'altra. 

Nel 1939 Leopoli - overisiedeva la mas¬ 


sima autorità dei greco-cattolici, che 
erano allora quattro milioni - finisce 
sotto l'Urss. Nel '46, un «Sinodo»(vali¬ 
do, per gli ortodossi, «illegale» per i 
greco-cattolici), dichiara «nulla» la 
unìa del 1595-96: per legge, dunque, gli 
uniati tornano a far parte della Chiesa 
ortodossa legata al patriarcato di Mo¬ 
sca. Quanti non accettano, subiscono 
persecuzioneecarcere. Lo Stato sovieti¬ 
co (al potere vi èStalin) incamera tutti 
i beni dei greco-cattolici, passandone 
però alcuni alla Chiesa ortodossa russa. 
Gli uniati in parte frequentano lechie- 
seortodosse, mantenendo però nel cuo¬ 
re la fede cattolica: in parte vivono co¬ 
me nellecatacombe; altri si fanno orto¬ 
dossi. 

Nel 1989, approfittando della pere 
strojka gorbacioviana, i greco-cattolici 
cominciano a rivendicare la piena liber¬ 
tà religiosa e, dunque, la loro legalizza¬ 
zione. Da allora al '91 (proclamazione 
dell'indipendenza dell'Ucraina, collas¬ 
so dell’Urss), mentre la Chiesa gre 
co-cattolica si ristruttura pienamente. 


r.m. 


la Chiesa ucraina, l^ta al patriarcato 
di M osca, si spezza in tre: Chiesa orto¬ 
dossa ucraina, legata alla Chiesa russa 
(oggi guidata dal metropolita di Kiev, 
Volodymyr), maggioritaria; Chiesa au¬ 
tocefala ucraina, ora guidata dall'arci ve 
scovo M etodio; patriarcato di Kiev, gui¬ 
dato dal metropolita Filarete. Mosca 
considera «scismatiche> queste ultime 
dueChiese. 

I n questo sfondo si pone la disputa tra i 
greco-cattolici egli ortodossi (delletre 
Chiese) per i beni: i primi chiedono la 
restituzione degli edifici loro tolti nel 
'46, gli altri vogliono che la questione 
sia esaminata caso per caso, e ritengo¬ 
no impossibile farlo nei villaggi in cui 
la maggioranza della popolazione sia 
ortodossa. Spesso - sostengono gli orto¬ 
dossi - 0i uniati hanno usato la violen¬ 
za per riprendersi le loro chiese e, co¬ 
munque, fanno uno sfrenato proseliti¬ 
smo: nessun proselitismo, r^licano gli 
accusati, ma i vescovi cattolici ammet¬ 
tono che, in «rari casi», i loro fedeli si 
sono ripresi con la violenza la chiesa 



del villaggio. Commissioni miste vati ca- 
no-moscovitehanno tentato di risolve¬ 
re il contenzioso: invano, finora. Pro¬ 
prio adducendo la questione uniate il 
patriarcadi Mosca, Aleksij II, ha rifiuta¬ 
to finoradi incontrareil papa, ecritica- 
toilsuo viaggio in Ucraina. 

Dopo l'annuncio ufficialedel «pellegri¬ 
naggio» di Wojtyla in Ucraina, Volo¬ 
dymyr, a nome del Sinodo della chiesa 
da lui guidata, il 22 gennaio 2001 ha 
scritto al ponteficechiedendogli di «dif¬ 
ferire» il suo viaggio, protestando per¬ 
ché esso era stato organizzato senza 


consultazioni con la Chiesa ortodossa 
(russo-ucraina), e precisando che se 
Wojtyla avesse incontrato ufficialmen¬ 
te i capi delle Chiese considerate «sci¬ 
smatiche» da Mosca, la sua Chiesa 
avrebbechiuso persempreogni rappor¬ 
to con Roma. Al contrario, i capi della 
Chiesa autocefala e del Patriarcato di 
Kiev sono invece ben lieti di incontrare 
il papa, occasione preziosa di visibilità 
e riconoscimento ecclesiali e, per loro, 
di rivalsa contro la Chiesa russa. 

I rapporti di Mosca sono aspri anche 
con Costantinopoli: ledueChiesesono 


in contrasto sul problema della «giuri¬ 
sdizione», cioè della dipendenza di al¬ 
cune Chiese ortodosse. Sul problema 
della «giurisdizione» sulla Chiesa orto¬ 
dossa estone Mosca e Costantinopoli 
nel 1996 sono arrivate al limite dello 
scisma. Ora Aleksij II teme che il suo 
omologo di Costantinopoli, Bartolo¬ 
meo I, riconosca come «canoni¬ 
che») cioè legali) le due Chiese ucraine 
scomunicate da M osca ma favorite dal 
governo di Kiev. 

E in questo contesto che avverrà il viag¬ 
gio di Wojtyla in Ucraina. 


Per il cardinale Achille Silvestrini la spinta ecumenica è un’esigenza deU’epoca contemporanea. La domanda di senso e la risposta della spiritualità cristiana d’Oriente e di Occidente. 

«D patriarca Alessio n è pronto al dialogo, ma il sinodo frena» 


Francesco Peloso 


H anno radici antiche! contra¬ 
sti fra cattolici e ortodossi 
fino a confondersi con la 
storia d'Europa degli ultimi millean- 
ni. Conflitti e incomprensioni sono 
durati a lungo, anchesein tempi più 
recenti - ein particolaresotto il pon¬ 
tificato di Giovanni Paolo II - la 
Chiesa di Romahatentato la via del¬ 
la riconciliazione. 

Con l'aiuto del cardinaleAchilleSil¬ 
vestrini, che è stato per molti anni 
alla guida del dicastero pontifico pre¬ 
posto ai rapporti con lechiesecattoli- 
ched'Oriente, abbiamo ricostruito il 
quadro dellasi tu azioneapartiredal- 
lesueorigini storiche. «Lacomunità 


greco cattolica nata nel 1596 - affer- 
mail cardinale-fu semprepers^ui- 
tata dagli zar, successivamente si rac- 
colsea Leopoli in Galizia, una regio¬ 
ne dell'Ucraina occidentale, che a 
quell'epoca era sotto il regime degli 
Asburgo; questi protessero lo svilup¬ 
po della Chiesa greco-cattolica». 
Eminenza, nel corso del '900 qua¬ 
le fu l'evoluzione dei rapporti fra 
cattolici e ortodossi in Ucraina? 
Nel 1919 la Chiesa greco-cattolica 
fece parte della Repubblica di Polonia, 
nel 1945 fu poi inclusa nell'Unione so¬ 
vietica: l'anno dopo Stalin imposeil dis¬ 
solvimento della Chiesa greco-cattolica 
e ne fece deportare! vescovi ei sacerdo¬ 
ti. Si trattò di un provvedimento esclusi¬ 
vo in quanto le altre comunità religiose 
erano sottoposteallenotelimitativedel- 


la libertà religiosa, ma i greco-cattolici 
non potevano nemmeno celebrare una 
messa in privato, se scoperti venivano 
deportati. 

Le cose cominciano a cambiare a 

partire dal 1989? 

Sì, nell"88-'89 i greco-cattolici sono 
rinati, e da allora è cominciato un per¬ 
corso di sviluppo di questa chiesa. At¬ 
tualmente un terzo dei sacerdoti gre¬ 
co-cattolici proviene dalla Chiesa orto¬ 
dossa, in quanto durante il periodo del¬ 
le persecuzioni molti per evitare il peg¬ 
gio entrarono nella chiesa ortodossa. Da 
questo sommovimento è nato il proble¬ 
ma dell'attribuzione delle chiese che è 
diventato un elemento di contrasto con 
gli ortodossi. In ^oca sovietica infatti 
lo Stato aveva confiscato edato agli orto¬ 
dossi le chiese cattoliche: gli ortodossi 


non usurparono, ma furono piuttosto 
beneficiari di una situazione. 

Da parte ortodossa viene spesso 
rivolta alla Chiesa di Roma l'accu¬ 
sa di proselitismo, quasi vi fosse 
una volontà egemonica dei catto¬ 
lici. Che riscontri ha una simile 
posizione? 

Oggi la Chiesa greco-cattolica con¬ 
ta 5 milioni di feddi su 55 milioni di 
abitanti eia maggior parte di essi si tro¬ 
va ndI'Ucraina occidentale, La Santa se¬ 
dasi èsempreespressaperunacomposi- 
zionedd confronto: fin dal 1991 in una 
lettera dd papa rivolta a tutti i vescovi 
europd venivano enunciati i principi 
del dialogo ecumenico, dd rifiuto dd 
prosditismo e ddia libertà di coscienza 
ndiascdtaddia fede quali criteri guida 
nd rapporti fra le confessioni. Altro im¬ 


portante documento in questo senso è 
l'enciclica Ut unum sint dd 1995, che 
riassumeleposizioni di forte apertura al 
dialogo ecumenico di Giovanni Paolo 
II. 

E tuttavìa rimane forte l'impres- 
sionechein questo lento avvicina¬ 
mento fra Roma e M osca, che pas¬ 
sa anche per l'Ucraina, la Chiesa 
ortodossa russa rimanga diffiden¬ 
te verso la Santa Sede, come lo 
spiega? 

Quasi certamente la Chiesa ortodos¬ 
sa russa non si sente ancora pronta per 
un dialogo chesi svolga in condizioni di 
paritàesi chiudein unaspeciedi lunga 
attesa. Anche Wladimir Putin quando 
venne in Italia l'anno scorso disseche la 
Chiesa ortodossa non era pronta. 

Ci sono resistenze forti da parte 


dell'ala più tradizionalista degli 
ortodossi? 

La mia impressione è che il patriar¬ 
ca Alessio personalmente sia più aperto, 
machend sinodo non ci sia ancora una 
maggioranzafavorevoleal dialogo. Il pa¬ 
triarca non può fare ciò che vuole ci 
sono ddiberazioni dd sinodo adequali 
deve attenersi. 

Qual è il significato gwerale del¬ 
la strategia ecumenica portata 
avanti da papa Wojtyla? 

La spinta ecumenica nasce dall'esi¬ 
genza, ndi'epoca contemporanea, di ri¬ 
spondere alla ricerca di senso ddia vita 
che viene dagli uomini d'oggi con la 
pienezza ddia spiritualità cristiana, una 
pienezza che comprenda sia la grande 
tradizione di fede d'Qriente che qudia 
d'Qccidente, 


Roberto Morozzo 

I l viaggio di Giovanni 
Paolo II in Ucraina è 
una occasione unica, 
per questo paese di recente 
indipendenza, per salire 
agli onori dellecronachein- 
ternazionali. Di regola i 
viaggi del papa nobilitano 
mediaticamenteleterre vi si¬ 
tate. 

Tuttavia sul piano religioso 
gli esiti della visita papale 
non sono facilmente prono¬ 
sticabili. In Ucraina esiste 
una situazione religiosa 
complessa: quattro Chiese 
di rito bizantino, divise fra 
loro, costituiscono lacristia- 
nità dell’Ucraina. Ci sono 
due Chiese ortodosse ucrai¬ 
ne autocefale concorrenti, 
c'è la Chiesa ortodossa di 
obbedienza moscovita (con¬ 
sistente resto dell'epoca so¬ 
vietica quando tutta l'orto¬ 
dossia ucraina era legata al 
patriarcato di Mosca), e c'è 
la Chiesa greco-cattolica 
centratain Ucrainaocciden- 
tale (Leopoli) ma con fedeli 
in tutto il paese. Ciascuna 
di queste Chiese conta mi¬ 
lioni di fedeli. Quale sarà 
l'effetto della visita del pa¬ 
pa su questo scenario multi- 
religioso o meglio multicri- 
stiano? 

Giovanni Paolo II èpapasla¬ 
vo, conoscequesteterre, co¬ 
nosce gli ucraini (Cracovia 
e Leopoli appartengono al¬ 
la stessa r^ione storica po- 
I acco-ucrai n a del I a G al i zi a). 
Si comprende linguistica- 
mente con gli ucraini. È ca¬ 
pace di gesti straordinari e 
di riconciliazioni inattese. 
Forse Giovanni Paolo II sa¬ 
prà ricreare unità cristiana 
intorno alla sua figura an¬ 
che a Kiev, anzitutto presen¬ 
tandosi nella sua debolezza 
fisica che smentisce l'idea 
di proselitismo ed espansio¬ 
nismo cattolico chegli orto¬ 
dossi agitano e paventano. 

Il ri schi omaggi ore del la vi si¬ 
ta del papa in Ucraina ri¬ 
guarda la questioneecume 
nica del cristianesimo nel 
suo insieme. Quale reazio¬ 
ne avrà il patriarcato di Mo¬ 
sca? L'ortodossia moscovita 
che da anni lotta strenua¬ 
mente per mantenere giuri- 
sdizionesu tutti gli ortodos¬ 
si un tempo situati nei con¬ 
fini dell'Urss e contro quel¬ 
la che considera l'indebita 
i n vasi on e del I e su e terre sto¬ 
riche (tra cui l'Ucraina) da 
parted^li «altri» cristiane 
simi - il cattolicesimo nei 
suoi dueriti latino ebizanti- 
no, il protestante nelle sue 
tanteespressioni, ma anche 
l'ortodosso di obbedienza 
costantinopolitana - consi¬ 
dera il viaggio del papa co- 
meun'intrusioneconfessio- 
nale. 

Giovanni Paolo II conosce! 
timori di Mosca, e sa cosa 
rappresentano Kiev e la sua 
antica Laura delle Grotte 
per l'ortodossi a russa che da 
questi luoghi ricevettelafe 
de. Comeristabilirel'amici- 
ziacon Mosca cristiana, via 
viaperdutadopolafinedel- 
rUrssTNon è un interrogati¬ 
vo secondario di questo 
viaggio. 
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GU STRALUNATI 
IN SINTONIA 

Arrivano gli stralunati: 10 autori 
che la scuderia Rizzoli ha riunito da 
varie province d'Italia per farne le 
rispettive voci geografiche nella 
collana Sintonie. Presentata ieri da 
un gruppo di «padrini», fra i quali 
Andrea Camilleri. Sintonie conta 
sette titoli usciti da febbraio a oggi, 
che diventeranno 10 entro l'anno. 
Fanno parte della collana due 
esordienti, Francesco De Filippo e 
Sara Beltrame, e Aurelio Picca, 
Gilberto Severini, Silvia Ballestra, 
Giovanni Demarchi, Francesco 
Permunian. In autunno usciranno i 
libri di Arnaldo Colasanti, Andrea 
Carraro e Giuseppe Casa. 



Petrobon, Ferrarotti, Ramai e Rigoni premiati ai «Lincei» 


Bruno Gravagnuolo 

Franco Ferrarotti, Silvio Rannat, Andrea Rigoni. Il 
primo per la sociologia, il secondo per la poesia e la 
critica, il terzo per lo studio dei simboli edeH'icono- 
grafia letteraria. Sono alcuni dei nomi iscritti que¬ 
st'anno nell'albo del Premio Nazionale del Presiden¬ 
te della Repubblica, conferito ieri a Roma a Palazzo 
Corsini, durante l'adunanza solenne dell'Accademia 
dei Lincei. E poi tanti altri, dalla zoologia, alla filoso¬ 
fia antica, alla critica d'arte, al diritto amministrati¬ 
vo, alla fisica matematica, alla glottologia, alla ricerca 
oncologica. Il riconoscimento più ambitosel'èaggiu- 
dicato Daniela Petrobon, che lo ha ricevuto diretta- 
mente dalle mani di Ciampi. La Petrobon, ordinario 
di fisiologia generale airUniversità di Padova, è stata 
premiata per l'individuazionedei meccanismi neuro¬ 


biologici che regolano la trasmissione del calcio - 
tramite i mitocondri- nelle membrane cellulari del 
sistema nervoso centrale. U na scoperta chiave per le 
patologie del tessuto cerebrale, che apre importanti 
prospettive. Così come rilevanti sono state le ricer¬ 
che di Diego Russo, giovane studioso all'Llniversità 
di Catanzaro, che ha individuato decisive connessio¬ 
ni tra recettori ormonali e malattie tiroidee, sanata- 
mente tumorali e su base genetica. Per la filosofia 
antica, il premio è andato a Lorenzo Perilli, studioso 
della teoria del «vortice» dai greci a Lucrezio. 

I nsomma, un arco vastissimo di discipline. A testimo¬ 
nianza di un monitoraggio senza frontiere svolto 
dall'Accademia, che pubblica quest'anno il «Linceo- 
grafo», con lastoriadi tutti i «Lincei», e che festeggie¬ 


rà nel 2003 il quattrocentenario dellasuafondazione 
ad opera di Federico Cesi, lo scienziato amico a un 
tempo di Galileo Galilei e Di Giovan Battista della 
Porta. Ed è una sorta di matrice duratura, la storia 
delle relazioni incrociate tra quei tre personaggi, co¬ 
me ha ricordato il Presidente Edoardo Vesentini sul¬ 
la scia degli studi di Eugenio Garin. Perché l'Accade¬ 
mia nasce proprio dall'incontro tra la «Taumatur¬ 
gia» naturalistica etardo-rinascimentale, e la scienza 
sperimentale. Quasi a convertire il rigore della «ma- 
thesis» e dell’osservazione, eon le suggestioni umani- 
stiehe di una ragione seeolare ehe non vede barriere, 
tra gli «infiniti mondi possibili» del Cosmo e il miero- 
eosmo umano, proprio alla maniera di Giordano Bru¬ 
no. Quello spirito si ritrova poi nella voeazione eo- 


smopolitiea dell’Aeeademia ehe è diventata una vera 
e propria agenzia intemazionale di bioetiea, di vigi- 
lianza sui diritti umani. E di impegno sulla questione 
Nord-Sud, assieme alle altre Aeeademie europee: 
inglese, olandese, franeese, tedesea. E nel quadro 
organizzato della European Commitee of Sciences. 
Omaggio al ruolo internazionale della cultura italia¬ 
na èstato, prima dell'intervento di Ciampi, la confe¬ 
renza di Ezio Raimondi, dedicata alla penetrazione 
del Manzoni in Inghilterra, attraverso lo scrittore 
Newman. M entre il premio a Franco Ferrarotti, che 
haconsolidato ladisciplinasociologicain Italia, oltre 
che a una «carriera», era l'omaggio a una certa idea 
di scienza: imparziale, ma non indifferente ai valori. 
Come la concepiva M ax Weber. 


Aldo Braibanti, diritto di vivere 

Lo scrittore e artista rischia di diventare un barbone. Aspetta ancora il vitalizio Bacchelli 


Maria Serena Palieri 


irca poi il plagio in particola- 
yyf re, ritengo che il gesto della 
Corte Costituzionale abbia 
senso solo se si comincia a sradicare il 
concetto stesso di plagio nel costume, e in 
prima istanza nel linguaggio»: cosi Aldo 
Braibanti scriveva, a proposito della sen¬ 
tenza che nel 1981 aveva abolito il reato di 
plagio dal nostro ordinamento, nella più 
recente raccolta di suoi scritti. Impresa da 
prolegomeni aeratici (uscita alcuni anni fa 
per Editrice 28). 

Un titolo bello irto, di sapore un po’ leo¬ 
pardiano: che, spiegava Braibanti neil’in- 
troduzione, rimandava in ognuno dei 
suoi termini a un'idea di lontananza dal 
potereedi libertà. Braibanti, dunque, nel¬ 
la raccolta di saggi, tornava a dare un'i nter- 
pretazione vasta, politica, della vicenda 
personale che, nel 1967-68, l'aveva porta¬ 
to sulle prime pagine dei giornali e l'aveva 
reso involontaria icona di una delle batta¬ 
glie d'opinione più accese del nostro Pae¬ 
se. Una guerra tra cultura democristiana 
integralista e cultura laica di sinistra, con 
lui difeso da Moravia e Pasolini, Eco e 
Bellocchio, ma, allafine, unico condanna¬ 
to nella storia d'Italia, e per paradosso in 
una data che odorava doppiamente di «li¬ 
berazione», il 14 luglio del 1968, per un 
reato, quello di plagio appunto, introdot¬ 
to dal codice fascista. 

Condannato, insomma, per seduzione ille¬ 
gittima (anzi, «omosessualità intellettua¬ 
le» specificò nella sentenza il giudice Or¬ 
lando Falco) esercitata per la Corte su due 
amici-allievi, ragazzi maggiorenni, Gio¬ 
van n i Sanf ratei I o e P i ercarl o T oscan i. Brai - 
banti si fecedueanni di carcere(eGiovan- 
ni Sanfratello due anni di manicomio e 
una trentina di elettrochoc, con divieto 
successivo, in nome della salute mentale, 
di leggere libri che avessero meno di un 
secolo di vita). 

E la sentenza della Corte Costituzionale, 
cancellando il reato di plagio, tredici anni 
dopo, avrebbe restituito a Braibanti l’ono¬ 
re di una fedina penale pulita, ma nessun 
risarcimento per la detenzione. 

Ora Aldo Braibanti, a 79 anni, corre il 
rischio di trovarsi per strada con il mondo 
che, silenzioso e tenace nel suo radicali¬ 
smo, si è successivamente costruito: la sua 
libreria di settemila volumi, i manoscritti 
di innumerevoli piécesteatrali, sceneggia¬ 
turecinematografiche, poesie, i suoi dise¬ 
gni a china, i suoi collages e l’iimportante 
collezione di formiche. Insomma, di tro¬ 
varsi per strada con gli averi di una vita da 
filosofo innamorato di Spinoza, da artista 
eclettico e da mirmecologo. 

Già, la passione«spinoziana» per l'univer¬ 
so di questi insetti, che fu, fra tutto il re¬ 
sto, usata nel processo per dimostrare il 
suo segreto desiderio di instaurare un 
«suo ordine» nel mondo. Braibanti infatti 
è alla vigilia dello sfratto dall'appartamen¬ 
to in Ghetto, a Roma, dove vive da 35 
anni: ordinanza che può essere esecutiva 



I 


'appello 


A 


Ido Braibanti 
aspetta ancora. 
Ma ii tempo stringe. È 
una fortuna che abbia 
ricevuto il Baccheili, il vitalizio che lo 
Stato assegna a personaggi deiia cultura e 
del mondo deH’artechesi trovano in 
difficoltà, ma il denaro Braibanti non i'ha 
ancora visto. Lungaggini burocratiche 
forse. Ma quei soidi a Braibanti sono 
necessari. E vecchio e povero e forse 
l’ufficiale giudiziario è dietro la porta di 
casa sua, dove vive da oitre trent'anni. i i 
vitalizio è urgente e necessario per poter 
pagare i’affitto da quaiche aitra parte. 
Sappiamo quanto possa essere traumatico 
per una persona anziana cambiare casa. 

Nel caso di Braibanti ii trauma si 
sommerebbe tragicamente agli altri 
pesanti traumi che ia vita gli ha riservato. 

E stato torturato daile SS, incarcerato per 
due anni durante il fascismo, condannato 
a nove anni di carcere per piagio, in base a 
una norma dei codice Rocco. Ne sconterà 
solo due, ma quella sentenza gli rimarrà 
incoilata addosso nonostante neii'81 ii 
reato di piagio sia stato canceilato dalia 
Corte Costituzionale. Nella sua casa al 
Ghetto di Roma Braibanti vive insieme a 
7.000 iibri, un corvo e le «sue» formiche, 
delle quali è un appassionato studioso. 

Non sa proprio come spostare la sua 
famiglia e rischia di diventare 
un barbone. Aiutatelo. 



Aldo Braibanti 
nel ‘67, durante 
il processo 
per plagio 
A sinistra 
una sua opera 


prima che ad aiutarlo arrivi il vitalizio che 
ha otten uto grazi e al la legge Bacchel I i. 
Piacentino di Fiorenzuola d'Arda, è una 
figura probabilmente ignota per i più gio¬ 
vani: la sua storia importante si colloca in 
«altri» anni. 

Sotto il fascismo, quando fu arrestato due 
volte, prima del 25 luglio come sovversivo 
e, poi, come partigiano, torturato a Villa 
Triste dalla banda Caritàt. Nei primi anni 
della Repubblica, quando diventò un diri- 
gentedi primo piano del Pd. 

Poi, abbandonato l'impegno politico mili¬ 
tante, come co-fondatore dei Quaderni 
piacentini, artista alla Biennale di Venezia, 
co-autore di molti film arrivati anche al 
festival in Laguna. E, in quel 1967-68, co¬ 
me protagonista appunto di uno dei casi 
più clamorosi e neri della nostra storia 
giudiziaria. 

Aldo Braibanti ha vissuto poi grazie alle 
incerte entrate dei diritti Siaesui suoi lavo¬ 
ri, e all'aiuto, finché è stata viva, della ma¬ 
dre, edi alcuni amici (nell'87fu promosso 
dall'associazione «L'incontro» un conve¬ 
gno su di lui, con vendita all'asta di opere 
donate da alcuni pittori). Il processo che 
nel '68 lo vide protagonista sembra, oggi, 
uscito dalle cronache di un M edioevo ita¬ 
liano: prima delle grandi battaglie per i 
diritti civili, il divorzio e l’aborto, prima di 
Basaglia, prima di tutto. 

Davvero prima di tutto? Braibanti non è 
così certo che quel processo appartenga 
interamente al pas¬ 
sato. 

A proposito della 
sentenza della Cor¬ 
te Costituzionale 
che abrogava il re¬ 
ato di plagio, anco¬ 
ra di recente così 
ha scritto: «Resto 
sempre deH'opi- 
nione che ogni 
ampliamento e raf¬ 
forzamento dei di¬ 
ritti civili edelleli- 
bertà individuali 
non possono esse¬ 
re solo effetto di 
concessioni dall’al¬ 
to odi dichiarazio¬ 
ni di palazzo. La 
storia recente ci 
ha insegnato che 
ci può essere sem¬ 
pre, neH'ombra, 
qualcuno pronto 
a considerare pat¬ 
ti ecostituzioni so¬ 
lo dei pezzi di car¬ 
ta...». 

Nel suo radicali¬ 
smo appassiona¬ 
to, èil tipo di esse¬ 
reumano, di individuo politico edi artista 
che semina ammirazione: è un uomo che 
si è costruito un mondo di scritti, di dise¬ 
gni e di insetti in un appartamento dal 
quale ora - o salvo interventi istituzionali 
- rischia di essere cacciato. 


Verrà, 

LTRONIA 
DEL SAPIENTE 

Amava nascondersi Valerio Verrà. 
Rinviando la discussione dei temi 
filosofid, quando s faceva troppo 
spericolata, al saldo retroterra della 
storiografia delle idee E lo faceva con 
ironia, fingendosi eroe del «ne quid 
nimis», di un apparenteminimalismo del 
penderò. Era quella una dote che ^i 
consentiva di intrattenere, ariosamente e 
con garbo, i convegnisti seriosi di 
innumerevoli convegni filosofia. Ai quali 
amava partedpare come maestro di 
cerimonie e intrattenitore. Che però a 
volte diventava salace e ^igoloso, magari 
contro le sue stesse intenzioni, per poi 
rientrare né suo ruolo di filosofo dé 
«lathebiosas», dé vivere nascondendosi. 
Almeno cosi d apparve, quando lo 
conoscemmo in casa sua, a via Flaminia 
vecchia. Dove eravamo andati a trovarlo 
a fine anni settanta, per parlarci di un 
nostro lavoro, poi pubblicato tenendo 
conto anche dé suoi preziosi conagli. M a 
in realtà quélo era solo un paravento 
«piemontese», la maschera di sottile 
understatement subalpino di uno studioso 
raffinato e antiréorico, propenso a parlar 
di filosofia profonda solo al momento 
gusto. Quando un problema vero 
irrompe/a, trapéando d'improvviso tra 
chiacchiereed erudizione Lui era fatto 
eoa, e ora che non c'è più ce ne rendiamo 
conto me^io. Spedené rìpercorrerrea 
ritroso la sua opera, all'indomani déla 
sua scomparsa a Roma. 

Verrà era nato né 1928, a Cuneo. Allie/o 
congunto di Guzzo e Pareyson, a era 
laureato né 1949, con una tea su Dewey. 
Libero docente a Torino né 1958, poi 
incaricato a Trieie, era arrivato a Roma 
né 1964, divenendovi ordinario di Storia 
déla filosofia, a Magistero, e poi alla 
Terza Univeratà. Dé cui dipartimento 
filosofico hi fondatore Poi né 1998 era 
andato in pendone salutato dalla 
pubblicazione di un denso fasdcolo di 
Colloquium philosophicum. Tra i suoi 
lavori, jacobi, dall'illuminismo 
all’idealismo; Introduzione ad Hegel, e 
innumerevoli traduzioni di Kant, Herder, 
Maimonide Hegé. Suo era inoltre il terzo 
volume déla storia déla filosofia Adorno- 
Gregory- Verrà. Al centro dé suoi studi vi 
furono sempre l'idealismo dasaco tedesco, 
Kant, Jacobi, Fichte Schléermacher, il cui 
studio «inoculò» in Gianni Vattimo. E poi 
Schéling, su su anoaNiéizschee 
Hédegger. Ed un problena in particolare 

10 tormentava: il nichilismo. Pensava die 

11 destino déla Ratio fosseproprio il 
nichilismo. Sia per l'imposabilità di 
fondare la ragone- che approda sempre a 
un «a priori» infondato - da per g(/ edti 
volontaristid dé Logosocddentale, che 
vaniheanoné «non senso» valori, certezze 
e rispetto dél'Altro. Ben per questo 
amava Hegé e il suo imposdbile tentativo 
di fondarela ragionesulla 
«contraddizione». Ma era anche 
affasdnato dalle parole die il Kant déla 
dialettica trascendentale attribuiva a Dio: 
«Tutto è dedudbile da me, ma io da dove 
vengo fuori?» 

I 


Flavia Matitti 


U n lago ghiacciato: è questa la pri¬ 
ma immagine che viene in mente 
osservando l'installazione che 
M auro Folci ha creato per la sala centrale 
dell’Acquario Romano, dove è in corso la 
mostra Tutto ii resto rosoiio (piazza M an- 
fredo Fanti 47, fino al 24 giugno), curata 
da Nicoletta Cardano, Annarita Sordini e 
Francesco M oschini. Realizzata in collabo- 
razione con il Centro A.a.m. Architettura 
ArteModerna, l'esposizionefapartedi un 
ciclo di mostre sul tema del dialogo fra le 
culture, che il Comune di Roma ha pro¬ 
grammato all'Acquario, e che ha già visto 
gli interventi di Luigi Ontani e Gùnter 
Fòrg. Grazie alla sua posizione fra la Sta- 
zioneTermini e piazza Vittorio Emanue¬ 
le, vale a dire nel cuore multietnico di 
Roma, l’Acquario è infatti il luogo ideale 
per ospitare questa iniziativa. 

Già all'esterno dell’edificio, mentre si per¬ 
corre il parco che conduce al centro della 
piazza Manfredo Fanti, dove sorge l'Ac- 


Una struggente installazione a Roma di Mauro Folci dedicato alle tragedie dei clandestini e alla condizione delle immigrate 

Storie straniere come riflessi in uno specchio 


quario, si è accolti da un brusio di voci, 
sempre più forti man manocheci si avvici¬ 
na. Queste voci saranno l'inquietante co¬ 
lonna sonora dell'intera mostra. Scopria¬ 
mo poi che si tratta della registrazione 
delletrasmissioni mandate in onda da ra¬ 
dio clandestinedi tutto il mondo. Sempre 
nel parco. Folci ha collocato una vera fer¬ 
mata d'autobus dai colori allegri: giallo, 
rosso e verde. Il risultato, però, è surreale, 
perché qui dove non passerà mai nessun 
autobus, la fermata non potrà mai svolge- 
rela propria funzione. Comespiega l'arti¬ 
sta, che ama defi n i re le proprie i nstal lazi o- 
ni «atti di informazione», con i fondi per 
la cooperazione internazionale sono state 
progettate e reai i zzate da u n ’offi ci na i tal i a- 
na, per conto del governo dello Zaire (i 



colori sono appunto quelli della bandie¬ 
ra), 1500 fermate d'autobus, ma a causa 
dello scoppio della guerra solo 300 sono 
state consegnate. 

Salita la scalinata che porta all'Acquario, 
nell’atrio è stato sistemato un leggio che 
sostiene un grande volume. Quest'opera, 
intitolataGhostBuster, raccoglie2132 sche¬ 
de che ricordano altrettante persone mor¬ 
te nel tentativo di raggiungere l'Europa (o 
suicidatesi per il timore di essere rimpa¬ 
triate) dal 1993, ossia dalle restrizioni del 
Trattato di Schengen, fino al 2000. Attra¬ 
verso i pochi dati contenuti in queste sche¬ 
de (nome, cognome, paese di provenien¬ 
za, luogo, data e causa del decesso) emer¬ 
ge comunque una biografia, e la storia di 
questi immigrati e profughi che hanno 


perso la vita acquista una dignità tragica 
ed eroica. 

Il pezzo forte della mostra, però, si trova 
nel salone centrale, dove Folci ha disposto 
ordinatamentesul pavimento, cometesse- 
re di un gigantesco mosaico, 47 vecchie 
specchiere. Ciascuna racchiude un fram¬ 
mento della storia dolorosa di una donna 
immigrata che, nella propria lingua, ha 
scr i tto su 11 a su perfi ci e specch i an te u n a fra¬ 
se d'amore. La realizzazione di quest'ope 
ra è stata lunga e travagliata. Spesso le 
specchiere sono state consegnate a casa 
delle donne, che le hanno tenute per mesi 
riflettendo sul proprio passato e sul le per¬ 
sonecare che hanno dovuto lasciare. Ghi- 
lou, ad esempio, un'egiziana che da 
ventanni vive in Italia, ha scritto: «Lonta¬ 


no datela vita èsofferenza. Indimenticabi¬ 
le mio caro amore». Forse, è anche per 
conten erequesta dirompente ondata emo¬ 
tiva cheFolci ha scelto di disporre gli spec¬ 
chi aterra, smorzando l'effetto di immede 
si mozione che si sarebbeavuto seia nostra 
immagine si fosse riflessa negli specchi, 
rimbalzando da uno all'altro econfonden- 
dosi con la scrittura. 

Il catalogo presenta, oltre ai testi dei cura¬ 
tori e alle traduzioni in italiano delle frasi 
scritte sugli specchi, alcuni testi scaturiti 
dalla riflessione su questa esperienza bella 
e struggente. Si segnalano fra i tanti gli 
interventi di Dacia M araini edi Clara Sere¬ 
ni. 

Infine il titolo, un po’ troppo criptico a 
direil vero, é una dichiarazione di poetica 
fatta citando un passo del racconto N ottur- 
no indiano di Antonio Tabucchi, nel quale 
il protagonista afferma che Hermann Mes¬ 
segli ricorda il rosolio, un liquoreappicci¬ 
coso edolciastro. «Seriferito all'arte- chia¬ 
risce Folci - ciò significa che tutto quanto 
non è aderente alla realtà e non riesce a 
mettersi in relazione, è rosolio». 
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Taviani, un patriarca democratico 

GIAN GIACOMO MIGONE 


C redo che tutti coloro che stima¬ 
no evogliono benea Paolo Emi¬ 
lio Taviani concordino su un 
punto: come l'uomo, anche l'uomo 
pubblico, non sia interpretabile se non 
nel contesto della sua famiglia. Uso il 
tempo presenteperchéopinioni esenti- 
menti come la stima e l'affetto non ces¬ 
sano dopo la morte fisica della persona 
verso cui sono diretti. Semmai si acui¬ 
scono suscitando queirulteriore senti¬ 
mento, la nostalgia, che rende dolce e 
talora insopportabile, insopportabile 
quanto più è dolce, ogni separazione 
che pensiamo o temiamo essere definiti¬ 
va. 

Eppure non ho avuto occasione di co¬ 
noscere direttamente la famiglia di Ta¬ 
viani, senon suofiglio Cesaree, di sfu^ 
gita, la signora Vittoria equalchenipoti- 
no di passaggio, in occasione dei nostri 
pasti solitari nella sua decorosa ma mo¬ 
desta abitazione, nel quartiere Africa di 
Roma. Quindi, il senso dell'Importanza 
fondante della sua famiglia è stato lui 
stesso a trasmetterla, fin dalla prima fa¬ 
se della nostra amicizia, ancora riflesso 
di quella che legava mio padre a lui: 


entrambi genovesi, entrambi legati alla 
tradizione del partito popolare, unatra- 
dizionead un tempo sociale e liberale e, 
quindi, nell'universo cattolico, antinte 
gral i sta. C ertamente an che anti com u n i - 
sta, ma di un anticomunismo che non 
aveva nulla di strumentale o retorico, 
comequellocheancora oggi sopravvive 
in Italia; perciò fondato su giudizi stori¬ 
ci che riguardavano Stalin, l'UnioneSo- 
vieticaeil condizionamento con l'Occi¬ 
dente fino a condividerne e a gestirne i 
segreti, tuttavia non erano disposti a 
concedere nulla ad isterico colpi di ma¬ 
no d'Oltre Oceano che in qualche mo¬ 
do ferissero l'integrità della Repubblica 


(quella italiana, a cui avevano prestato 
giuramento). 

Come Mario Sceiba, che pure non 
scherzava con le camionette della cele 
re, nulla concedevano a pressioni come 
quelle della signora Luce che avrebbe 
voluto imporre alleanze con la destra 
estrema, giocando in casa altrui con la 
tentazionedi metterefuori legge il parti¬ 
to comunista italiano. Essi erano, inve 
ce, pronti a riconoscere l'importanza 
storica della rivoluzione berlingueriana 
che oggi sembra dimenticata da molti 
di noi che dovrebbero rivendicarne 
l'eredità. 

Paolo Emilio Taviani arrivò, a metà de 
gli anni Settanta, a rinnegare critica- 
mente quella teoria degli opposti estre 
mismi di cui era stato autore. Lo fece 
sulla base non di elucubrazioni teoriche 
ma della sua esperienza di ministro del- 
rinterno. Con quel suo modo asciutto 
di esprimersi, che diventa quasi tacitia¬ 
no quando ricostruiva o rievocava per 
iscritto eventi del passato, che si trattas¬ 
se delle più minute vicende legate alla 


vita di Cristoforo Colombo o della re 
surrezione di Genova, di cui egli era 
stato protagonista. 

Quando uno dei suoi figli pagò un prez¬ 
zo molto alto per la sua militanza di 
sinistra, Taviani non elargì favoritismi 
che sarebbero stati alla sua portata, ma 
gli offrì il rispetto delTex partigiano per 
chi si batteva per idee che non condivi¬ 
deva, ma di cui condivideva l'ispirazio¬ 
ne. Cosi, dopo ventanni, quando la no¬ 
stra amicizia, in mancanza di mio pa¬ 
dre, divenne diretta, egli non mancava 
mai di accompagnare le sue opinioni, 
numerosee ben argomentate, al dibatti¬ 
to permanente che svolgeva con figli e 
nipoti, sotto l'ala protettiva di colei che 
una volta defi ni l'ancora (non sono sicu¬ 
ro della parola, ma il concetto era quel¬ 
lo) della sua vita. 

Qualcuno che avrebbe voluto vederlo 
collocato in una posizione più modera¬ 
ta lo definiva in balia di quel dibattito. 
N on era così, ma il patriarca era demo¬ 
cratico: aveva la pretesa di insegnare e 
condizionare, ma era sempre disposto 


ad accettare la regola della reciprocità. 
Era questa un'altra ragione (oltre al¬ 
l'amicizia sua per mio padre) che mi 
fece sentire parte di quella figliolanza 
che pure non conoscevo di persona. 
Quando mi si chiedeva chi costituisse la 
sinistra della commissione che presie 
detti dal 1994 fino a pochi giorni orso- 
no, rispondevo - metà per scherzo, me 
tà sul serio - «Russo Spena e Taviani». 
Negli ultimi anni veniva raramente: di 
solito per difendere le ragioni dellacoo- 
perazione e dell'America Latina o per 
evitare qualche (rara) imboscata della 
destra. 

Quando, ad un certo punto, gli chiesi 


perche non si era iscritto al partito po¬ 
polare, mi rispose: «Lo farò quando la 
pianteranno con questa storia del cen¬ 
tro» (da questo punto di vista il dissen¬ 
so con un altro membro della commis¬ 
sione Esteri, senatore Andreotti, era ra¬ 
dicale) «esi decideranno ad allearsi con 
la sinistra». Così fece quando nacque 
l'Ulivo. 

Certo, il recente revisionismo storico 
ostilealla Resistenza lo scosse profonda¬ 
mente. Quando mi capitava di avvicina¬ 
re con qualche diplomazia Taviani e 
Boldrini per invitarli ad una delle com¬ 
memorazioni della Resistenza che si 
svolgevano a regolari intervalli nella ca¬ 
sa genovese del Ia m ia fami gl i a, ove ebbe 
luogo la resa del tedeschi al Cnl Ligure, 
negli ultimi tempi mi rispondevano co¬ 
me se tra loro non ci fosse differenza 
alcuna, come se in passato non fossero 
stati qualche volta sul punto di darsele 
di santa ragione. Qrmai erano più soli 
vecchi partigiani, senza altre distinzio¬ 
ni. Come dice il titolo di un articolo di 
Corrado Stajano sul «Corriere della Se¬ 
ra» dell'altro ieri: «Serve una classe di ri¬ 
gente come quella del '45». 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Umberto, parla garibaldino 


Ogni settimana è più duro, l'esercizio di 
pace che mi sono imposta. Il presidente in 
persona annuncia ad un organismo interna¬ 
zionale d'aver fatto fuori i comunisti, men- 
tresi èlimitato a prendere più voti di Rutel¬ 
li che non è mai stato comunista nemmeno 
un minuto in tutta la sua vita, nemmeno 
da piccolo, nemmeno in sogno. Ma fosse 
pure stato il clone di Togliatti da giovane, 
mamma mia, che modi: non gliel'avevo 
consigliato di curare un po' la forma? M a 
niente, nessuno mi dà retta. N é il presiden¬ 
te né il vaticanosofo Buttiglione. Vogliamo 
provare con l'onorevole Bossi, ministro di 
non ho capito cosa, portatoredi un intradu¬ 
cibile programma straniero (la devolution 
? Boh) eassertore della superiorità padana? 
Proviamo, ma non mi faccio troppeillusio- 
ni. Lo guardo nel fotogramma fisso del suo 
giuramento nordista (ho registrato il servi¬ 
zio del telegiornale, per comodo di tran¬ 
sfert): la camicia verde, il volto allungato, 
vagamente equino, la ruvida voce dei bo¬ 
schi equello sguardo folleetuttavia dimes¬ 
so, che lo rende ad un tempo alieno come 
gli psicopatici e famigliare come un taxista 
di Verona, di quelli che se hai l'accento 


sbagliato fanno il giro più lungo per portar¬ 
ti dalla stazione all'albergo. Lo guardo, in¬ 
tensamente, cercando l'obbiettività, la gene¬ 
rosità cui sono così poco abituata, lo guar¬ 
do forzandomi adimenticaretutto l'infanti¬ 
lismo estremista che ha coperto e sponso¬ 
rizzato, fino a quella triste puntata di «cri¬ 
mini e capricci» quando sono saliti tutti sul 
campanile di San Marco e da lì volevano 
giocare ai quattro cantoni del nord, alle 
repubbliche marinare senza il sud o chen- 
nesò. Basta. Devo dimenticare, è un uomo 
nuovo Bossi, oggi. Devo volergli bene per¬ 
ché gli italiani non l'hanno votato, ma Ber¬ 
lusconi l'ha tirato su lo stesso e siccome 
Berlusconi, invece, gli italiani l'hanno vota¬ 
to, io devo voler bene anche ai suoi amici. 
Anche a quelli che tira su per motivi suoi 
chenon sta a me sindacare. Ecco, lo guardo 
già con altri occhi. Per la sua età è un bel¬ 
l'uomo, per esempio. Ha una gestualità bre¬ 
chtiana, straniata, che confligge felicemen¬ 
te con i toni calorosi della perorazione. Il 
problema è quello che sta perorando, natu¬ 
ralmente. Un giuramento?Qddio, un altro 
che mette a repentaglio le teste dei suoi 
figli? (ne ha anche meno del Presidente, 


meno figli emeno mogli, dovrebbefarepiù 
attenzione, poi gli finiscono). No, no, non 
giura sui suoi figli. Giura soltanto fedeltà 
alla Padania. I n che senso? E poi, perché la 
Padania?Che cos'èia Padania? Una minipa¬ 
tria privilegiata dentro la faticosa Italia così 
malabitata da terroni e ladroni? U na regio¬ 
ne eletta foriera di micropersecuzioni nazi- 
campaniliste? No, no, se gli voglio bene 
devo fermarlo. Gli parlo: «Scusa, U mberto, 
ti posso dire due parole? Premetto che so¬ 
no nata a Torino da una coppia di veri 
piemontesi, quindi sono padana, non ab¬ 
biamo neanche bisogno del l'interprete. Ti 
vorrei dare un consiglio: fa brutta impres¬ 
sione appena uno è diventato ministro di 
una nazione intera, andare subito in giro a 
farsi vedere mentre ne morde un pezzo e 
sputa tutto il resto. Non è decoroso. Come 
non vai in parlamento con la canotta, così 
devi tenere a freno i tuoi sogni di disgrega¬ 
zione. Non c'è nemmeno bisogno di "dire 
qualcosa di sinistra", basta pari are Garibal¬ 
dino. "Nino, qui o si fa l'Italiao si muore". 
Fa bella impressione. Prova un po': «Qui o 
si smette di disfare l'Italia o si fa una figura 
di merda». 
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Maramotti 
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pedana prima 


Le nostre domande 
arrivano in classe 

Non riuscivo a capi re quei distorti dilemmi, quel- 
lelunghissime,terrificanti citazioni dallequali bi¬ 
sognava trarre un incentivo per me enigmatico. 

I nsomma: mi ero abituata da gran tempo a ragio¬ 
nare sulla cultura in un altro modo. Colpa mia, 
può darsi, della mia ignoranza di ritorno: ma 
avrei sfidato volentieri almeno cinquanta scritto¬ 
ri a provarsi in queste acrobazie senza almeno 
un DeSanctiso un Sapegno da copiare. 

Quest'anno è toccato agli argomenti e ai 
problemi del nuovo millenio, Sono dei giovani 
in senso generale esono nostri. Questa volta non 
fa differenza, come è giusto. Tutti dovremmo 
rispondere ai quesiti proposti, parlarne, pensar¬ 
ci. Alcuni temi fondamentali del nostro tempo, 
per noi e per tutti, sono nazionali, europei e 


universali; dovrebbero far parte delle battaglie, 
delle riflessioni, delle lotte per una nuova demo¬ 
crazia, stavo per scrivere: una giovane democra¬ 
zia, poiché sarà giovane edi versa la società che ci 
aspetta. Ed eccoli, proposti in modo chiaro ai 
giovani maturandi: 1) argomento storico: il lun¬ 
go cammino delle donne per l'acquisizione dei 
diritti nella vita economica e civile partendo dal 
diritto di voto fino alle pari opportunità; 2) ordi¬ 
ne generale: la dichiarazione dei diritti deU'uo- 
mo approvata il 10 dicembre 1948, nei quali si 
dichiara// valoreela dignità della persona umana 
egli inalienabili diritti eticodvili. 

Sono i primi due. Però gli altri temi propo¬ 
sti mi sembrano altrettanto importanti, necessa¬ 
ri allargamenti di questi fondamentali pilastri di 
riflessione sui quali qualunque politica e senso 
della collettività, nazionale e internazionale, si 
dovrebbefondare. Chei giovani dunquesi provi¬ 
no a riflettere: ci sono le dovute citazioni d'ap¬ 
poggio, ma i temi da soli forniscono la materia 
da trattare perché stanno nella contemporanei¬ 


tà, in ogni giorno che passa. Proseguendo, nel 
saggio o articolo da giornale, in ambito artistico 
letterario, troviamo: la piazza luogo dell'Incon¬ 
tro della memoria; in ambito storico-politico: 
l'unità europea; per quello tecnico-scientifico: 
dubbi e paure dello sdenziato. 

Ebbene, mettete in fila le parole sottolineate 
e vedrete che si formerà il quadro sintetico, ma 
non incompleto, delle problematiche che vivia¬ 
mo quotidianamente e che chiedono urgente- 
menteequotidianamente risoluzioni, decisioni. 

Il contro - tema della globalizzazione, che 
apparentemente non ètrattato, entra per contra¬ 
sto nella formulazione del "sa^io o articolo" 
artistico letterario checi mettedi fronte alle radi¬ 
ci urbanistiche nazionali, alle piazze italiane, all' 
Antelami, a Michelangelo e così via, La parola 
"piazza" oggi si copre di tanti nuovi significati 
che trascendono un'asfittica sensibilità comuna¬ 
le. "Piazza" significa cultura, memoria storica, 
passato e presente, riti religiosi edi rivoluzione, 
esecuzioni efeste: il Comune rappresenta l'auto¬ 



Non ho votato al Cda della Rai 

Alberto Contri 
Gentile Direttore, 

nell'articolo di ieri intolato «Rai, Zaccaria tenta l'affondo» viene 
asserito che la richiesta dell'integrazione dei Palisensti con una 
striscia di seconda serata su Raidue era stata votata all'unanimi- 
tàdal C.d.A chesi èsvolto duesettimanefaa M ilano. 

Questa affermazione non corrisponde a verità in quanto io non ho 
voluto votare in quell'occasione la presa d'atto dei palinsesti né la 
richiesta di integrazione. 

Cordiali Saluti 

La sinistra e il popolo di Seattle 

Giuseppe Tamburrano 
Caro direttore, 

nel mio articolo del 12 giugno «Cara sinistra litiga pure: ma sui 
programmi non sui nomi», le elezioni a cui mi riferisco sono del 
1976 e non del 1978 e il nome del leader conservatore inglese è 
Hagueenon Mague. 

Posso approfittare dell'ospitalità per fare una osservazione? Uno 
dei segni della chiusura della sinistra è il silenzio sul «popolo di 


Seattle». I dirigenti parlano ad ogni pie' sospinto di «globalizzazio¬ 
ne», ma ne ignorano il grandioso fenomeno di contestazione: 
eppure quei ragazzi - non mi riferisco ai violenti! - combattono 
quello che una volta combatteva la sinistra: il capitalismo. Eppure 
quasi il 60% degli italiani è favorevole a loro (sondaggio di Man- 
nheimer. Corriera della Sera, 17 giugno). 

Possi bile che se ne occupi no ministri di Berlusconi, preti, intellet¬ 
tuali «borghesi» e non la sinistra (a parte Bertinotti) che ne è 
storicamente la madre? 

Quei personalismi ehe fanno male 
ai Ds 

Armando Brognara 
Sezione DS di Borgo Roma-Verona 
Caro Direttore, 

sono un lettore dell'Unità da sempre. M io padreèstato comunista, 
fin dalla sua fondazione, e, per averedisegnato unafalceemartello 
col vino sulla tovaglia, in occasione di una cena con amici e 
compagni, ha subito due anni di galera e mi ricordo di una visita 
fatta con mia madre, allorché ho visto mio padre in una cella con 
pavimento di terra battuta, con le catene alle caviglie e la barba 
lunga e incolta al punto che non lo riconoscevo. Su suo consiglio 
mi sono iscritto subito dopo la liberazione, a 17 anni alla FGCI, e 
quindi al PCI dovesono rimasto sempre, poi al PDSequindi ai DS 


rità laica, la chiesa, i principi religiosi. La piazza è 
della collettività, nellaqualesi ritrovaesi ricono¬ 
sce. 

Radici importanti da affiancare alle concen¬ 
trazioni mondiali: il "logos" contrapposto al ter¬ 
mine globalizzazione, simboleggia il carattere 
della propria appartenenza all'Europa unita,' la 
piccola misura a contrasto perché si distingua e 
si mantenga una scelta equilibrata di fronte alle 
immense novità del futuro già in gestazione U n 
arginefatto non per chiudersi ma per mantenere 
la propria identità. Lo stesso vale per l'argomen¬ 
to scientifico, centrato sulla "paura" ei dubbi per 
i nuovi confini, per la battaglia contro i brevetti 
scientifici, per una libertà della ricerca dai grup¬ 
pi industriali che pare, ormai, dissolversi sotto i 
nostri occhi, U na ricerca che deve pure cercare 
dei limiti di utilizzo in campo utilitario per non 
crearei mostri sconosciuti di domani. 

M a vorrei ritornare alle prime due temati¬ 
che: le donne e i diritti civili. Che la storia dell' 
emancipazionefemminile entri finalmente nella 


Storia e sia ufficialmente proposta nelle scuole 
non è cosa da poco. Un s^no come questo, 
sottoposto alla collettività dei giovani, potrebbe 
essere ricordato come una data storica. Per quan¬ 
to riguarda i diritti civili, noi sappiamo quanto 
nel secolo passato e in questo secolo appena 
iniziato, i diritti etico-civili siano stati calpestati, 
come la persona umana sia stata e sia spesso 
considerata nulla 0 meno di nulla. Esistono trop¬ 
pi esempi cheaprono il nuovo secolo, di orribili 
guerre, violenze sui popoli e sui singoli. Niente 
sembrerebbe scuotere l'istinto di sopraffazione e 
di annientamento che ritorna, si coagula negli 
scontri ideologici e nelle dittature, nella violenza 
razzista,nellaviolenzasessualeetravalicalecivil- 
tà, si prospetta come un pericolo chenon ha più 
limiti definiti. 

Si dicecheil termine"nazione" èun termine 
superato dai fatti: dal lato economico politico ci 
sta l'Europa e dall'altro, invece, c'é il processo 
globalizzantecheponegravi problemi meno risa¬ 
puti dall'opinionepubblica, ma ugualmente fon¬ 


danti e spesso gravi per la società che si sta evol¬ 
vendo, così diversa da quella che abbiamo vissu¬ 
to nella seconda metà del secolo scorso. Globaliz- 
zazionesignifica, in parole povere, un'accettazio¬ 
ne senza ritorno verso sottomissioni a decisioni 
centrali e anonime, non sottoposte alla politica 
ma semmai alleate più potenti, che riguardano 
qualsiasi oggetto di consumo, dal cibo agli aerei, 
qualsiasi processo economico, la totalità del siste 
ma bancario, e che potrebbe inghiottire non so¬ 
lo le nazioni, con i loro differenti codici, ma 
ancheconcentrazioni indipendenti come l'Euro¬ 
pa, Eppure, se di battaglia si deve parlare, essa 
dovrà cominciare da quella "piazza" allegorica", 
da quei "diritti umani inalienabili" che hanno a 
chevederecon i processi produttivi, con la scien¬ 
za, con il progresso in senso lato. E' il futuro dei 
nostri ragazzi, chini sui compiti finali, sui tempi 
che riguardano l'oggi e il futuro. Una ragione 
per congratularci con il ministro uscenteTullio 
De Mauro ce l'abbiamo. 

Francesca Sanvitale 


dove sono tuttora. Sono stato di ri gente si ndacal e del I a C GIL ai vari 
livelli di responsabilità, non ho mai smarrito, neanche per un 
istante, la ferma e determinata volontà combattiva. Anzi ho sem¬ 
pre sostenuto, e, sostengo tuttora, che le battaglie si sostengono 
rimanendo al proprio posto di militanteenon abbandonandolo. 
Dico tutto questo per manifestare il mio fermo disappunto per la 
situazionevenuta a determinarsi nei DS. Il prevalere di personali¬ 
smi, compagni eletti senatori e deputati che se ne vanno per pro¬ 
prio conto senza un minimo di pudore e tanto meno di rispetto 
verso coloro che li hanno votati, e magari sono parlamentari da 
diversi decenni, vivendolo quasi fosse un loro diritto divino, do¬ 
vrebbero vergognarsi e andarsene. Concludo con queste mie ama¬ 
rezze, dicendo che resto al mio posto di militante DS econtinuerò 
a dare la mia modesta attività volontaria. Faccio appello ai gruppi 
dirigenti e ha tutti i compagni, di fare altrettanto edi lavorare per 
rilanciare con slancio le iniziative DS e Ulivo, convinti, come io 
sono, che in tal modo, saremo chiamati di nuovo, alla guida del 
Paese. E per ultimo voglio invitare dirigenti, compagni ecittadini, 
a leggere l'Unità, ne vale la pena, e, io penso, sia uno dei migliori 
giornali sulla piazza del Paese. 

Allarghiamo la base della sinistra 

Antonio Tarocca, Roma 
GentileDirettore 

in questi giorni di malattia mi trovo a casa e sto seguendo con 


grande soddisfazione la rubrica delle lettere e la nostra cara U nità 
che ormai da marzo è tornata finalmente in edicola dopo mesi di 
grave malattia. Già questo è un gran segnale di gioia e di gran 
ripresa politica dopo che per anni sono stato un gran fervente 
diffusore La depressione che ho subito nei mesi di mancanza e la 
recente sconfitta elettoraledella sinistra che già era nell'aria, fanno 
si che ancora di più apprezzo questo giornale come strumento di 
lottaed'informazioneper tutta lasinistraeper l'Ulivo. Permettimi 
però di dirti chenon condivido nei contenuti lo sfogo legittimo di 
tanti ches'interroganocos'èdi destra ecos'èdi sinistra. Voglio solo 
ricordare che il passato incide sul presente e condiziona il futuro: 
gli errori si pagano e, specialmente n^li ultimi due anni, come 
forza di governo, qualche errore l'abbiamo fatto. Soprattutto nel 
non riconoscereerisolverele priorità della vitadi tanti lavoratori e 
cittadini semplici. Partiamo dalle priorità della vita, senza illudere 
nessuno ed allarghiamo la base democratica della sinistra ma com¬ 
battendo contro un avversario e per l'affermazione della giustizia. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza- 
tea:«Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Caro direttore, ho 24 anni ecredo di esse¬ 
re il «quadro politico» più giovane che 
oggi lavora presso la direzione nazionale 
dei DS. Lavoro, insieme a tanti compagni 
ecompagnein una situazione precaria po¬ 
liticamente e come è ormai noto anche 
economicamente. Oggi però più che mai 
sento necessario un mio impegno nei Ds, 
nel settorein cui lavoro, l'innovazionetec- 
nologica, ed in generale a disposizione del 
partito. Non sorprendano queste parole 
perché ci sono in questo paese migliaia di 
persone pronte a mettersi a disposizione 
della sinistra proprio oggi, in un momen¬ 
to difficile, se prenderà corpo un progetto 
credibile. 

Un mio caro amico, parlando della 
crisi della sinistra in questi anni ha scritto 
che«la casa brucia». Non èvero. Essa non 
brucia finché qualcuno o qualcosa non 
glielo permette, finché la politica prende il 
sopravvento su pocheed insignificanti be¬ 
ghepersonali. Il mionon vuoleessereallo- 
ra un appello volontaristico all' unità del 
partito 0 un semplice sfogo. Il mio vuole 
essere un contributo, consapevole che nel 
confronto dei nostri leader si celano an¬ 
che politiche e metodi diversi. 

Occorreoggi ritornaread analizzarela 
società italiana, metterein soffitta att^ia- 
menti supponenti e darsi degli obiettivi di 
prospettiva. Senza indicare chiaramente 
quali sono 0i elementi di «socialità» im¬ 
prescindibili da inserire all'interno del 
mercato, quali sono gli spazi di democra¬ 
zia economica da costruire per superare 
l'idea della «mano invisibile», sarà sempre 
più difficile leggere tutto ciò che accade, 
dire se va verso, aiuta o frena il raggiungi¬ 
mento dei nostri obiettivi politici. Sarà 
semprepiù difficileprogettare, rappresen- 
tareequindi, per un partito, esistere. Sen¬ 
za riempire la nostra quotidianità di pro¬ 
grammi eobiettivi (nelTeconomia, nel so¬ 
ciale, nel rapporto con le forze organi zzate 
ed i singoli ) senza indicare gli interessi 
fondamentali datutelarein quanto interes¬ 
si, in prospettiva, generali per il paese, for¬ 
mule come socialismo europeo, identità 
socialista sono fogliedi fico al nulla. Parla- 
redi politica oggi vuol dire capire dove si 
genera la nostra crisi, non certo di oggi, 
non certo nata solo con r89. 

Pongo allora alcune provocazioni. 

1- La crisi della sinistra è una doppia 
crisi di lettura: della modernità in primo 
luogo edella «flessibilità» culturaleed elet- 
toralechein ampiefascedi nuovi lavorato¬ 
ri si ègeneratain secondo. Dallafinedegli 
anni 70 in poi si è avviato in Italia infatti 
un processo di rapida trasformazione de¬ 
gli assetti produttivi e dei consumi; sono 
divenuti più rapidi i tempi della comunica¬ 
zione e si sono create nuove forme di ag- 
gr^ionedellepersone, tematicheegene- 
raliste. Queste principali trasformazioni 
sono frutto della rivoluzionedigitaleedel- 
la società dell'informazione. 

La rivoluzione digitale ha prodotto 
una parcellizzazione sul territorio della 
grandi imprese. Molti processi di assem¬ 
blaggio materialeedi scambio delleinfor- 
mazioni, prima gerarchicamente ripartiti 
in grandi complessi e secondo catene di 
comando e mansioni predeterminate, av¬ 
vengono oggi attraverso sistemi a reti con 
imprese piccole e piccolissime, dove il la¬ 
voratore è sempre più «artigiano e mani¬ 
polatore». Lo sviluppo della società deil'in- 
formazione, ovvero la nascita di soggettivi¬ 
tà e potenze mediatiche, ha creato al con¬ 
tempo nuove forme di consumo culturale 
e ha accompagnato, consapevolmente, 
una spinta all' individualizzazionedella so¬ 
cietà, funzionale alla creazione di nuovi 
mercati enuovedomandefdi qualificazio¬ 
ne del tempo libero e nuovi prodotti effi¬ 
meri). 

Le nuove energie del capitalismo, pur 
vincenti grazieai nuovi mediane! paradig¬ 
mi culturali non hanno però «liberato» il 
lavoro cometeorizzato dallescuolelibera- 
li rendendolo residuale. Ne hanno fatto 
anzi il nuovo perno dei percorsi di realizza¬ 
zione personale, delle relazionali sociali, 
della percezione del tempo da parte dei 
singoli. La natura del lavoro si così èpola- 
rizzata: da una parte la soddisfazione della 
creazione, dall'altra l'insicurezza, la preca- 
rid;à, una volta riservate a pochi soggetti. 

àati d'animo che divengono un feno¬ 
meno di massa, riguardando l'intera socie¬ 
tà e quindi indirettamente tutte le tipolo¬ 
gie di lavoro, vecchie e nuove, fordiste 


Parlare di politica oggi vuol dire capire 
dove si genera la nostra crisi, non certo di 
oggi, non certo nata solo con l ’89 


Trovate populiste, sussunte da quei 
linguaggi della Tv metabolizzati dalla gente 
cercheranno di sfruttare il consenso 


Diamo forza alle idee 


della casa dei socialisti 


ALESSANDRO GENOVESI 


(perché ne rimarranno) e post- fordiste. 

Come al largare a questi soggetti la no¬ 
stra basesociale?Quali sonoi loro interes¬ 
si materiali da difendere, oltre il lavoro 
subordinato classico esu cui innestarestra- 
tegiepiù ampieed inclusive, strategiecon¬ 


flittuali con la destra europea ed italiana? 

2- La Casa delle Liberta è diventato il 
soggetto politico unitario della destra. Si 
afferma infatti, pur con tendenzein popu¬ 
liste e non ancora completamente, come 
un modello socio culturaleche ha elemen¬ 


ti comuni con il liberalismo di destra a 
livello globale: riduzione delle imposte e 
taxcompetition, privatizzazione dei servi¬ 
zi sociali, liberalizzazione del mercato del 
lavoro edella contrattazione. Stato al mini¬ 
mo per garanti relafunzionefondamental- 


mentedeH'ordineedella legalità, control¬ 
lo rigido dell'immigrazioneesostegno all' 
individualismo consumistico. Ledifferen- 
zeelecontraddizioni cheesistono all'inter¬ 
no della CDL ed intorno a Berlusconi so¬ 
no molto minori rispetto al passato: per¬ 


la foto del giorno 



U na govane donna presa in ostaggio, minacciata con un coltàio aila goia. 11 fatto è avvenuto ieri a Bangkok ed ha avuto un lieto fine per l'intervento di un passante. 


Non basta regolare il capitalismo 

ALESSANDRO CARDULLI 


S crive un autorevoledizionario ragiona¬ 
to, il «G. D'Anna», a proposito della 
parola ideologia: «Vocecreata in Fran¬ 
cia alla fine del Settecento per indicare lo 
studiodelleideeedei contenuti di coscienza. 
Il termine ha finito per indicareil complesso 
sistematico di ideeeprincìpi che costituisco¬ 
no il fondamento teorico di una dottrina, di 
un movimento culturale e politico, con un 
carattere normativo per coloro che vi aderi¬ 
scono». Sempre il dizionario citato mette in 
guardia dai rischi della ideologia nella sua 
accezione negativa facendo presente che «per 
il suo carattere sistematico, per il suo porsi 
come interpretazioneglobaleecoerente della 
realtà e della storia può assumere un aspetto 
dogmatico efondersi più sullaconservazione 
del potere che su 11'esercizio del Ia capacità cri¬ 
tica». Verrebbedadire che la sinistra, i Dsin 
particolare, mettendo al bando l'ideologia ab¬ 
biano battuto, con l'acqua sporca, anche il 
bambino che stavano lavando. 

Forse proprio quellaperditadi ideeedi prin¬ 
cìpi, per ^uireil «D'Anna», èalla base della 
incapacità attuale dei Ds e della sinistra di 
interpretare la realtà. Senza questa capacità 
critica risulta difficile, se non impossibile, la 
costruzione, nel senso dinamico, di un pro¬ 


getto di società. Risultano difficili grandi scel¬ 
te strategicheesi finisce per affidareal tattici¬ 
smo un ruolocentralenellapoliticadel parti¬ 
to. Da qui un continuo pendolarismo su tutti 
i temi di fondo chedi volta in volta si devono 
affrontare. Lo stesso confronto, o scontro, 
dentro il partitoenellasinistradiventanomi¬ 
nalistico e non programmatico. Vediamo in 
rapida sintesi. Sembra che ci sia un partito 
degli innovatori e uno dei conservatori. Ma 
cosa significa innovazione e cosa significa 
conservatorismo?Nessuno lo dicein termini 
di programma, perché non c'è la capacità 
interpretativa dei grandi fenomeni, dei fatti 
epocali cui stiamo assistendo. Siamo proprio 
certi che la flessibilità sia diventata il sale del 
mondo? E cosa è la flessibilità, in generale, 
non solo riferibile agli orari di lavoro, alle 
assunzioni e ai licenziamenti, quella che se- 
guirebbeogni atto del nostro viverequotidia¬ 
no? E questa flessibilità generalefondata sul¬ 
l'individualismo esasperato annulla la richie¬ 
sta di protezionesociale? Così, ci si può chie¬ 
dere cosa sia la modernità di cui si parla e in 
base alla quale si è abbandonata da parte dei 
Ds, 0 quasi, la difesa dei più deboli e si sono 
ritenuti alcuni diritti dei lavoratori anticaglie 
del passato quando questi diritti (ma l'autun¬ 


no caldo degli operai può essere rinchiuso in 
un cassetto da non più riaprire?) sono il sale 
della nostra democrazia e non riguardano 
solo i lavoratori dipendenti. 

Leggo nei tanti interventi, nelle interviste, 
molte in politichese, cose giustissime tutte 
fondate sulla esigenza di stabilire «regole». 
Per il mercato, per la globalizzazione, per i 
sistemi comunicativi, per il rapporto capitali¬ 
smo-democrazia, per il nuovo welfareevia 
dicendo. Bene; ma un partito della sinistra 
che si richiama al socialismo europeo può 
avere il solo obiettivo di porre regole al mo¬ 
dello capitalistico? 0 piuttosto si potrebbe 
utilmente discutere cosa dovrebbe essere il 
socialismo nel secolo in cui siamo appena 
entrati? Perché tutti siamo d'accordo, o quasi 
tutti, dell'ancoraggio dei Dsal socialismo eu¬ 
ropeo; ma se non si entra nel merito dei 
contenuti, dei programmi per innovare, cam¬ 
biare, trasformare e non solo «regolare» il 
modello capitalistico davvero non si rende 
un buon servizio alla società italiana. Già, 
perché, malgrado tutto, pur ripartendo da 
un misero 16% e qualcosa, senza i Ds non 
esiste la sinistra e senza la sinistra non esiste 
l'Ulivo. Per questo le nostre responsabilità 
sono grandissime e altrettanto lo deve essere 


lo sforzo intellettuale per uscire dal dibattito 
nominalistico ed affrontare i grandi proble¬ 
mi prima fra tutti quello della centralità del 
lavoro 0 , come si dice, dei lavori. Se così 
facciamo forse l'orizzonte del prossimo con¬ 
gresso si farà più chiaro e anche, lo si conce 
da, più interessante. 

Al tempo stesso si potrebbe affrontare un 
altro nodo, quello del Partito. Se ne sono 
studiate tante, se ne sono dette tante. Si è 
perfino cambiato il nome alle sezioni che 
sono diventate Unioni di base anche se tutti 
continuano a chiamarle sezioni. Vi immagi¬ 
nate quello che dice: «Vado alla Unione di 
base»? Forse se si riparte da un concetto eie 
montare e cioè che per fare politica e quindi 
di governare una società servono i partiti, 
non solo loro ovviamente, tutto diventa più 
facile. Ci siamo inventati reti, associazioni 
tematiche, fondazioni, comitati, circoli : basta¬ 
va affermare che le donne e gli uomini che 
liberamentedecidonodi unirsi per comunan¬ 
za di ideeedi progetti hanno diritto di conta¬ 
re, di partecipare, di decidere e non solo di 
attaccare! manifesti quando ci sono le cam¬ 
pagne elettorali. Le soluzioni organizzative, 
fatto salvo questo principio, verranno quasi 
da sole. Serve solo la volontà. E non è poco. 


chépesano meno (meno voti), non hanno 
sponda internazionale, sono espressioneo 
di delimitati territori o della storia passata 
(Alleanza nazionale). La destra rischia di 
imporsi nei prossimi anni, proponendo 
un'idea di governo subalterna ai processi 
di modernizzazione, in cui il motore della 
competizione individuale sarà presentato 
come l'unico possibile. Trovate populiste, 
sussuntedaquei linguaggi del la tv metabo¬ 
lizzati dalla gente, cercheranno di sfrutta¬ 
re il consenso degli stessi »competitori». 

Lo schema della destra e la sua offerta 
politica è uno schema di trasformazione 
nel senso allora più meccanicista del termi¬ 
ne, dovei nuovi interessi economici globa¬ 
li tendono a produrre un divario sempre 
crescente tra potenza dell'economia epote 
re della politica. Una politica che si vuole 
legittimare nella sua funzione di «no di¬ 
sturbe». Da qui anche parte delle proteste 
anti globalizzazione. All'interno di queste 
dinamiche lo Stato, come dimensione di 
tutela e promozione di interessi collettivi 
(economici e sociali) è diventato per la 
destra italiana, il principale avversario. 

La formula «meno Stato», qualche vol¬ 
ta furbescamente tradotta in uno Stato 
nuovo, ma certo non in «Stato regolatore» 
ha significato e significa per il Polo, non 
solo privatizzare le aziende pubbliche, ma 
ritirarsi anchedallepolitichedi redistribu- 
zioneedi difesa dellepunte avanzate della 
produzione nazionale. Il welfare, prodot¬ 
to finaledello Stato, così come lo abbiamo 
conosciuto nel Novecento, è stato e sarà 
presentato come un limite, un vincolo, un 
peso sulle ali di chi vuole competere. Sarà 
la fine del mercato del lavoro regolato e 
dei CCNL; la fine del trasferimento del 
reddito in senso solidaristico eiasuasosti- 
tuzionecon la tassazione minima e unica. 
Allora la nostra sfida alternativa è in una 
nuova idea di pubblico? 

Il nuovo welfare è quello della cono¬ 
scenza, è il diritto di ognuno a formarsi 
per tutta la vita? Come realizzarlo? Ha 
ancora senso una retedi diritti principal¬ 
mente lavoristi 0 occorre spostare la fun¬ 
zione dello stato sociale verso i diritti di 
cittadinanza minimi (salariali, contributi¬ 
vi, formativi) indipendentemente dalle ti¬ 
pologie di contratto con cui si lavora oggi 
in Italia e in Europa? Riscrivere lo statuto 
del lavoro universale, vuol direriconosce- 
renuovi diritti legati ad una mobilità rego¬ 
lata egarantitaindipendentementedal nu¬ 
mero di lavoratori in un impresa o no? 

Come rappresentare gli interessi di chi 
fa deirimmateriale, della sua cultura, del 
suo grado di competereinternazionalmen- 
te la sua «forza produttiva»? La libertà di 
ricerca, di autodeterminazione, la laicità 
sono accessori ad un'idea di alternativa 
culturalealla destra 0 partefondamentale? 
Queste politiche come vivono nella rifor¬ 
ma del Pseenei confronti deH'economia 
Usa e con la resistenza ad innovare e for¬ 
mare di un certo «capitalismo straccione» 
0 corporativo? Come ci si organizza per 
dare forza a queste idee? Come ripensia¬ 
mo il nostro partito a livello localee nazio¬ 
nale? E rispetto ai nostri amministratori, 
al movimento cooperativo, agricolo, sinda¬ 
cale e associativo, quali rapporti per una 
strategia comune? 

Capirechi siamo ecosa vogliamo fare, 
a parti re dalla riscoperta e dal rinnovamen¬ 
to della nostra identità culturale ancora 
prima che politica ci potrebbe aiutare a 
impostare chiaramente i nostri rapporti 
con l'Ulivo di cui siamo cofondatori? 

A partire dalle nostre analisi e propo¬ 
ste potremmo puntare ad un'egemonia 
dentro la coalizione che sia qualcosa in 
più di un'egemonia della leadership, che 
venga primadi questa e ne si a causa e non 
effetto 

A partire da noi possiamo superare il 
limite deiruiivo che è oggi la sconfitta 
della sua componente socialista e ieri la 
riforma incompiuta dei partiti del centro 
sinistra?A parti re dal completamento del¬ 
la riforma del partito possiamo dare alla 
coalizione quella forza necessaria per un' 
opposizione che sia opposizione popola¬ 
re, partecipata equindi, gramscianamente 
pedagogica? 

Vorrei fare un congresso su questo, 
non sugli errori chetutta una generazione 
di over 50 ha fatto e non per questo va 
«emarginata» 

Vorrei sapere, caro direttore, se queste 
analisi sono fondate o no. 


La sinistra parli in modo 
più chiaro 

Luigi Rago, Napoli 
Genti le direttore, 

sono uno dei milioni di italiani che hanno votato e cercato di far 
votare U livo. Sono dispiaciuto per la sconfitta, ma confido che al 
più presto un governo, da noi rieletto, ritorni alla guida del paese. 
Seguo con grande interesse il dibattito sul futuro del centrosinistra 
ed in particolare dei Ds, al quale, con obiettività, l'Unità dà ampio 
spazio. Naturalmente lo fa da sinistra per lettori di sinistra. Allora 
perché! nostri interlocutori non parlano con maggiore chiarezza? 
Le confesso che pur avendo studiato, letto e vissuto abbastanza, 
spesso fatico a comprendere non solo le parole ma addirittura i 
concetti che sono espressi. Comesi fa a richiamare oggi gli stessi 
valori che ispirarono la vittoria del 1996 quando, in questi cinque 
anni, sono stati tanto «trascurati»dallestesse persone cheli ripro¬ 
pongono? La sinistra bagli uomini che sanno battersi per vincere 
ed hanno vinto: nei Comuni, nelle Regioni, lo vivo a Napoli, la 
città delle Quattro Giornate, dove abbiamo vinto senza tante 
parole ma con i fatti, con la forza silenziosa della gente perbene 
che non ha svenduto la propria coscienza. E penso a Bassolino, 
più citato per il ruvido eloquio, per il folclore, che per lecoseche 
ha fatto, per la dignità che ha restituito ad un grande popolo. 


Parma e Verona, quel eonflitto 
d’interessi ei ha mandato in B 

Maria 

Caro direttore, 

sono unafedelelettricedel vostro giornale, e sinceramente sono 
profondamente delusa. Sono una tifosa del Napoli e vivo mo¬ 
menti di grande delusione e rabbia. So che le combine e le 
amicizie nel mondo del calcio sono all'ordine del giorno, però 
Parma e Verona sono due società accomunate probabilmente 
da una stessa proprietà. Non è giusto che il Verona debba 
partire con sei punti di vantaggio. Corbelli sta facendo di tutto 
per riparare la scellerata campagna acquisti fatta, ma gli errori 
da lui commessi non hanno tolto niente a nessuno, semmai 
deve dar conto a noi tifosi napoletani e non certo al Parma o al 
Verona, checi hanno tolto sul campo la possibilità di rimediare 
all'ultima giornata questo disastroso campionato. 11 Verona me¬ 
rita la serie B come noi e se deve salvarsi, deve farlo sul campo, 
perché a noi non deve proprio venire il dubbio che le due 
società sono accomunate non solo daH'amidzia ma dalla stessa 
cassa. L'Italia è il paese che fa finta di niente, il conflitto di 
interessi di Berlusconi è un'invenzione della sinistra, il conflitto 
di interessi del Parma, èun'invenzionedi Corbelli per giustifica¬ 
re gli errori fatti. 
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SAATCHI & SAATCHI 



A 11 h e 

quest anno 



milioni di bambini 

rischiano di morire 
per carenze alimentari. 

Per salvarli 

occorrono integratori 
alimentari, vitamine 
e cibo. Proprio come sta 
cercando di fare 
l’Unicef. 





















